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Per la prima volta, su Tv2000 e Radio inBlu 
2000 (e la nostra Radio Antenna5), si svol-

gerà una grande maratona televisiva e radiofo-
nica per sostenere 64 progetti in 45 Paesi del 
mondo. Si svolgerà venerdì 12 novembre – in 
vista della Giornata mondiale dei poveri del 15 
novembre – e ha lo scopo di raccogliere fon-
di per ridurre le povertà e le disuguaglianze in 
ambito sanitario, sociale ed educativo provo-
cate dalla pandemia. Inoltre, dal 1° al 14 no-
vembre è attivo il numero solidale 45580 per 
donare via Sms. 

L’iniziativa è promossa dalla Campagna 
congiunta Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
lanciata nel luglio 2020 da Caritas italiana e 
Focsiv, il coordinamento di Ong cristiane, in-
sieme a un manifesto che ne spiegava i principi 
etici e politici. La maratona comprende vari 
eventi in programma dal 1° al 14 novembre, 
con numerosi media partner, tra cui il Sir.

La campagna Dacci oggi il nostro pane quoti-
diano ha anche lo scopo di sensibilizzare e in-
formare le comunità cristiane – tramite il sito 
www.insiemepergliultimi.it – sull’andamento 
dei progetti, con testimonianze dal campo e 
materiali per approfondire vari temi legati alla 
pandemia (i cambiamenti climatici, la scuola, 
gli anziani, eccetera). La campagna ha raccolto 
finora tra i  300 e i 350.000 euro, “una cifra in-

feriore a quanto ci eravamo prefissati – precisa 
al Sir Paolo Beccegato, vicedirettore di Caritas 
italiana – perché per sostenere i 64 progetti serve 
almeno 1 milione e mezzo di euro”. Rispetto ad 
altre campagne orientate ai bisogni dei poveri in 
Italia – che hanno avuto grande riscontro – sta-
volta è andata diversamente: “Forse i problemi 
delle altre popolazioni sono sentiti come una 
causa lontana – ipotizza Beccegato – perché i 
media nazionali non ne parlano e non c’è pie-
na consapevolezza dei gravissimi effetti della 
pandemia nel mondo”. Invece, sottolinea, “la 
crisi non è affatto finita, perché le varianti con-
tinuano a circolare anche nei Paesi poveri, sono 
arrivati pochi vaccini, mancano le strutture sa-
nitarie, i medici di base, i farmaci e le terapie”.

Senza contare poi l’impatto indiretto della 
pandemia: povertà estrema, perdita di posti di 
lavoro soprattutto nel mercato informale, disu-
guaglianze sociali, discriminazioni su donne 
e migranti, tensioni sociali, ritardi gravi sulla 
scolarizzazione dei bambini, che sta provocan-
do una “catastrofe generazionale” e spazzan-
do via i progressi dell’istruzione ottenuti negli 
ultimi due decenni. Nei Paesi in via di svilup-
po ha comportato inoltre enormi problemi 
finanziari, con un aumento significativo della 
sofferenza del debito. Perciò Caritas italiana 
e Focsiv vogliono rinnovare il loro impegno 
a dare risposte alle tante richieste che vengo-
no dalle chiese locali di Africa, Asia, Medio 
Oriente e America Latina.

Duplice appello: alla comunità cristiana 
e alla politica. “Se è vero che si è in un’uni-
ca barca e che si vive in una casa comune, è 
altrettanto vero che non si è tutti e tutte nelle 
medesime condizioni. La pandemia ha accen-
tuato queste differenze”, ribadiscono le due 
organizzazioni. Da qui la volontà di lanciare 
un duplice appello alla comunità cristiana per 
“ascoltare il grido d’aiuto che proviene da que-
sti Paesi” e alla politica e alla comunità inter-
nazionale – conclude Beccegato – “perché si 
facciano carico delle proprie responsabilità in 
quest’ambito”.

Ascoltare i giovani
Ci guardiamo attorno durante le Messe e i giova-

ni sono sempre più pochi; i preti e le religiose 
calano: i giovani e le giovani non li sostituiscono; 
contiamo i matrimoni... sono sempre più pochi: si 
preferisce convivere e navigare a vista; i giovani sem-
brano più vivaci sulla questione dei diritti; ultima-
mente sono protagonisti nella questione ecologica. 

Allora, chi sono i giovani di oggi? Dove vanno? 
Quali i loro interessi? E qual è la loro distanza dalla 
Chiesa? Cento metri? Cento chilometri?

“Bisogna ascoltarli”, si son detti i Vescovi lom-
bardi. “Si allontanano dalla Chiesa anche per colpa 
nostra? Parliamo un linguaggio, abbiamo una litur-
gia, facciamo scelte e proposte che non capiscono 
più? Avranno ben qualcosa da dirci!”

Ed ecco la storica iniziativa che oggi si realizza in 
Duomo a Milano, anche se passa sotto silenzio dei 
media. 200 giovani stanno parlando – questa mat-
tina – ai Vescovi delle dieci diocesi: e i Vescovi li 
stanno ascoltando. Su cinque temi: vocazione e la-
voro (Considerate ancora, voi giovani, la vita come 
vocazione?); i riti (Come considerate la festa? Gli 
spazi sacri, i riti liturgici? Sono vecchi e stanchi?); 
gli affetti (Precari e provvisori, o avete nel cuore un 
progetto di vita di famiglia come sposi e genitori?); 
l’ecologia (Cosa potrebbero realizzare in concreto 
le Chiese di Lombardia?); l’intercultura (Per la di-
gnità, i diritti, il rispetto di ogni cultura, cosa si può 
fare insieme, giovani e Chiesa?). 

“Credo – ha detto il nostro vescovo Daniele 
(anch’egli in Duomo a Milano) – che il punto di 
partenza sia: mettiamoci in ascolto! Senza preclu-
sioni, senza punti prestabiliti, lasciando che ciascu-
no possa dire ciò che porta nel cuore, anche se noi 
Vescovi pensiamo magari che le priorità dovrebbero 
essere altre. Sono convinto che a noi pastori – abi-
tuati a parlare e intervenire molto e su tanti temi 
– faccia bene, e anche faccia davvero piacere, poter 
ascoltare i giovani, per provare a capire che cosa li 
appassiona, li preoccupa, li affascina o, all’inverso, 
crea in loro indifferenza o rifiuto.” Ottimo: i Vesco-
vi che si fanno discepoli dei loro giovani. 

Coraggio ragazzi: dite tutto quanto avete dentro, 
diventate protagonisti! Era ora!

Qualcuno – scettico – dirà: “È sempre la solita 
commedia, poi non cambierà nulla”. Non è vero 
già il fatto di parlarsi è un forte impulso al rinno-
vamento. 

Maratona per il Terzo Mondo
Il 12 novembre su TV2000 e Radio inBlu a favore di 64 progetti  
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Riapre il Rifugio San Martino, in via Civerchi 7 a Crema
DORMITORIO PER L’EMERGENZA FREDDO

della Diocesi di Crema!

DOMENICA 7 NOVEMBRE ORE 18
Vi aspettiamo per un momento di inaugurazione,

preghiera (guidata dal vescovo Daniele), castagne e tè caldo!

Per info e per dare la disponibilità:
Casa della Carità - Tel. 0373 286175

segreteria@caritascrema.it
www.caritascrema.it

Festa diocesana
del Ringraziamento

A seguire: benedizione dei trattori, 
asta di benefi cenza.

Nel pomeriggio: vendita prodotti Km0, 
plastico agricolo e mostra sull’evolu-
zione dell’attività agricola

ore 10.00 Ritrovo con i trattori in piazza del Comune
ore 10.30 S. Messa nella chiesa parrocchiale
                presieduta dal vescovo Daniele.

MONTODINE
domenica

7 novembre
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA
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Siamo nel 1944, in tempo di guerra, precisamente duran-
te il Secondo conflitto mondiale. In queste pagine una 

storia mai scritta, solo raccontata e conosciuta dalla stretta 
cerchia dei diretti interessati. Per i testimoni, una sorta di 
pudore reverenziale verso il fatto di non voler assurgere a 
protagonisti, loro malgrado, insomma un segno di grande 
umiltà e modestia. Oggi, la voce narrante è quella della fa-
miglia Piantelli. A quel tempo, Lucio era un bambino di 
otto anni, attento a tutto e capace di cogliere ogni piccolo 
o grande aspetto della vicenda. Raccontata oggi, dopo oltre 
settant’anni, con grande dovizia di particolari. Una storia 
che fa bene al cuore.

 I fatti e gli “attori” della vicenda: Renato Brasili, gio-
vane anconetano, di Sirolo, in servizio militare; la famiglia 
di Vincenzo Piantelli e della moglie Rosa Giovannini, ge-
stori di un’osteria nel popolare quartiere del “Pergoletto” di 
Crema (al “Pergulèt”); la Madonna della basilica di Santa 
Maria della Croce.

Durante la guerra moltissimi giovani italiani furo-
no inviati come soldati, in tutta Italia nei reparti mili-
tari di appartenenza. Renato, soldato semplice di fan-
teria, approdò, invece, a Crema poiché bisognoso di 
cure. La nostra città, infatti, raccoglieva tanti militari, 
malati, feriti o traumatizzati sul piano psicologico, 
che trovavano assistenza e ricovero nell’Ospedale della 
Misericordia ubicato presso l’attuale sede delle  suore 
Buon Pastore, in via Carlo Urbino. 

La struttura rimase aperta dal febbraio 1941 al 
settembre 1943: ospitò fino a 180 soldati. Venne re-
quisita dai soldati tedeschi e trasformata in caserma, 
successivamente occupata anche dai partigiani. Re-
nato venne ricoverato per seri disturbi alla salute. Al 
termine del periodo di degenza, i soldati guariti o sta-
bilizzati erano costretti a uscire per far posto ad altri 
commilitoni feriti. 

Quando Brasili fu dimesso si trovò in città senza 
casa né parenti. La moglie Fernanda, incinta del suo 
primo figlio, lo raggiunse a Crema dove cercò allog-
gio presso la famiglia Piantelli, che a quel tempo 
gestiva l’osteria del Pergoletto. I coniugi Vincenzo e 
Rosa, non esitarono nell’accoglierla. Vediamo come.

 La signora Giovannini – donna molto sensibile 
e madre di Zoe, Franco e Lucio – fu molto toccata 
dalla delicata situazione della giovane mamma “in 
attesa” e la ospitò nonostante non avesse, in quel mo-
mento, disponibilità di camere.

Fernanda, come ricordato proveniente dal paese 
di Sirolo (provincia di Ancona), saputo del ricovero 
di Renato per una brutta tubercolosi all’ospedale Pia 
Casa della Provvidenza di Crema, si precipitò, dun-
que, nella nostra città. Essendo l’osteria del Pergoletto 
il luogo pubblico più prossimo all’ospedale, fu la pri-
ma meta dove cercò riparo. Desiderava, infatti, stare 
accanto al marito debilitato e in serio pericolo di vita. 

A quel tempo, l’osteria dava ospitalità, nel pur ri-
dotto spazio a disposizione, a qualche “sfollato” dal 
Milanese e non aveva neanche un letto da mettere a 
disposizione di Fernanda. Vista la sua supplichevole 
richiesta di aiuto e il pianto a dirotto della giovane 
donna, senza farsi pregare i gestori trovarono la so-
luzione. 

Quanto tempo si protrasse la situazione e quanto 
Fernanda rimase a Crema non è facile da stabilire. 
In casa Piantelli i letti erano contati, come in tante 
famiglie numerose e appartenenti al ceto popolare. 

Lo spazio era ridotto, ciononostante la mamma Rosa 
prese la decisione di dare ospitalità a Fernanda, to-
gliendo letteralmente il letto a sua figlia Zoe. La stessa 
dormirà per un lungo periodo su una semplice sdraio 
collocata in casa: un enorme sacrificio in onore della 
generosità e comprensione della difficile circostanza 
che si era venuta a creare. Ancora oggi Lucio raccon-
ta e ribadisce, in un bel dialetto cremasco di città, me 
mama la ghera gna al cor sò, (“mia mamma non aveva 
neanche il cuore suo”). 

Renato beneficiò della vicinanza della moglie, 
quindi, grazie alla generosa e solidale ospitalità della 
famiglia Piantelli per mesi e mesi, fino alla fine della 
guerra nel 1945.

SANTA MARIA DELLA CROCE
Lo stato di salute di Renato era molto preoccupan-

te, al punto di poter morire: aveva grandi difficoltà 
respiratorie, malattia contratta, appunto, durante il 
servizio militare. 

I responsabili dell’ospedale Pia Casa Provvidenza or-
ganizzavano, per tutti i ricoverati, una visita di ringra-
ziamento alla Madonna di Santa Maria, per essere 
sopravvissuti alla guerra. A differenza di tanti altri 
giovani italiani, Renato non riuscì a partecipare per 
una serie di circostanze, ma non si rassegnò. La visita 
gli era stata caldamente suggerita dalla signora Rosa, 
donna di profonda fede, che aveva suscitato in Rena-
to un grande desiderio di arrivare al santuario maria-
no. Raccolte le sue forze, egli riuscì a raggiungere il 
Santuario (non era ancora Basilica, lo diventerà nel 
1958) per pregare e implorare la Madonna – apparsa 
a Caterina Degli Uberti nel 1490 – di intercedere per 
la guarigione della sua grave malattia. 

Renato non era propriamente un praticante religio-
so, uno che frequentava le chiese in modo assiduo. 
Aveva, però, un suo personale rapporto con la religio-
ne e con Dio: diciamo questo anche per dimostrare 

– dovesse servire – che la protezione della Madonna, 
verso chi la invoca, prescinde da molti luoghi comu-
ni. Renato guarì dal suo grave stato di salute. 

Dopo la fiduciosa visita alla Madonna, Brasili 
tornò all’ospedale milanese di Baggio per effettuare 
nuovi esami. 

In quell’occasione i medici constatarono che sulle 
“lastre” la macchia ai polmoni era totalmente scom-
parsa; risultavano perfettamente sani, senza l’ombra 
di nessun segno o indizio di malore. Vi è da registrare 
anche un aneddoto accaduto all’ospedale milanese, 
dove Renato venne quasi insultato perché avrebbe 
fatto perdere tempo al personale medico, in quanto i 
suoi polmoni erano del tutto normali e non presenta-
vano problemi di sorta, come egli sosteneva.

Ora, non invochiamo assolutamente il miracolo – 
ci mancherebbe –. Per quello la prassi prevista dalla 
Chiesa cattolica è chiara. Renato forse neanche ci 
pensò. L’elemento più importante e fondamentale è 
che egli, poi, è stato bene negli anni a venire.

Tutte le volte che ebbe modo di tornare a Crema, 
dopo che si era trasferito a Milano alle dipendenze 
della Rai, per il nuovo Canale 2, non dimenticò mai 
di fare visite di ringraziamento e di grata riconoscen-
za alla Madonna nella nostra bella Basilica. 

Il rapporto con la famiglia Piantelli è continuato 
nel tempo, anche dopo il ritorno a Sirolo. A conferma 
di ciò, Brasili partecipò al matrimonio di Lucio con 
Angela Grassi Scalvini, celebrato il 21 aprile del 1965 
nella chiesa di San Giacomo Maggiore a Crema.

In quell’occasione venne deposto un cesto di fio-
ri freschi allo scurolo in riconoscente omaggio alla 
Vergine. Anche in occasioni tristi, come la morte di 
Vincenzo, avvenuta il 2 febbario del 1968, Brasili fu 
vicino alla famiglia con toccanti parole, in una lettera 
che ha inviato da Milano il 5 febbraio. Eccone il testo.

Carissimi, 
soltanto ora, lunedì, al nostro rientro a Milano, abbiamo 

appreso la terribile notizia. Non potendoci recare a Crema 

per improrogabili impegni di lavoro, abbiamo cercato di 
parlare con voi telefonicamente ma non siamo riusciti ad 
avere il vostro numero di telefono. Secondo la Stipel in piaz-
za Premoli non esiste nessun Piantelli. Cosa possiamo dirvi 
noi, che altri non vi abbiano già detto. Soltanto: pregate Dio 
affinché vi dia coraggio, tanto coraggio, per sopportare un 
così grande dolore. A voi la fede non manca e Dio vi darà 
la forza. Vi siamo veramente vicini in questa penosa circo-
stanza. Noi ricorderemo il buon Vincenzo come un bravo, 
buono e onesto  uomo, voi lo ricorderete come marito e padre 
esemplare. Accettate da noi, che vi siamo vicini, le più senti-
te condoglianze e i più cari saluti. Renato e familiari.

Renato, poi, nella sua attività lavorativa, dopo esse-
re stato agente di compagnie assicurative, fece carrie-
ra come giornalista, approdando alla Rai, vincendo 
un concorso indetto dall’emittente nazionale, che in 
quegli anni dava avvio alla televisione in Italia. 

Ebbe incarichi importanti nel “secondo canale”, 
come responsabile di programmi d’intrattenimento e 
di servizi informativi, come doppiatore, voce narran-
te nei documentari, per giungere fino alla conduzione 
di spazi e telegiornali in diretta dalla sede Rai di Mi-
lano. Brasili fu uno dei primi speaker televisivi. 

I lettori dei telegiornali sportivi erano, con Renato, 
Luigi “Gino” Capponi, Alfredo Danti, Bruno Tala-
monti e Mario Malagamba. I loro nomi erano meno 
noti al grande pubblico perché la caratteristica che 
li differenziava dai giornalisti stava nell’anonimato 
degli annunciatori: non appartenendo alla redazione 
giornalistica non firmavano i testi che leggevano. 

È curioso e bello ricordare un particolare episodio 
accaduto il giorno stesso del matrimonio di Lucio e 
Angela. Renato, rientrato alla Rai di Milano – redu-
ce della giornata trascorsa a Crema per partecipare 
alla cerimonia – nel condurre il Tg della sera volle in 
qualche modo ricordare i suoi amici; non potendoli, 
ovviamente, nominare nella diretta televisiva, con-
cordò un segno convenzionale per salutarli, cosa che 
avvenne: lo stratagemma fu un occhiolino “tutto per 
loro” in diretta durante il Tg.

Negli anni successivi – a fine guerra – Renato e la 
sua famiglia, sempre riconoscenti per come furono 
trattati in quel difficile periodo bellico, non dimen-
ticando mai il bene ricevuto, ospitarono a loro volta, 
nella ridente Sirolo (divenuta importante centro bal-
neare della costa adriatica), la famiglia Piantelli per 
dei soggiorni. Un modo per consolidare il rapporto 
di solidarietà e di amicizia che fino a oggi è stato cu-
stodito nel cuore delle persone che si sono rese pro-
tagoniste di questa storia umana e spirituale “unica”.

Una storia significativa, raccolta per salvarla dall’o-
blìo del tempo, e che resterà, si spera, nella memoria 
storico-documentale della nostra città.

Da sinistra, in senso orario: Renato Brasili, 
la Basilica di Santa Maria della Croce in 
un’immagine d’epoca; l’osteria del “Pergo-
letto” al giorno d’oggi; la sede dell’ospedale 
“Pia Casa della Provvidenza” delle suore 
Buon Pastore al tempo della guerra, dove 
Brasili fu ricoverato

RENATO BRASILI, CREMA 1944 
Una storia umana e spirituale, 77 anni dopo

SEBASTIANO GUERINI 
HA RACCOLTO 
LA SIGNIFICATIVA 
TESTIMONIANZA DELLA 
FAMIGLIA PIANTELLI, 
TRA SOLIDARIETÀ, FEDE 
E PROFONDA AMICIZIA

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione

STUFE QLIMA ECO-COMFORT A CASA TUA
SENZA BISOGNO DI IMPIANTI E INSTALLAZIONE

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

SRE 5035 C-2
3,5 kw - 140 m3

SRE 8040 C
4,0 kw - 170 m3

SRE 3631 TC-2
3,1 kw - 120 m3

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007%

3,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m33,5 kw - 140 m

KRISTAL
VERA
ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm.
  >65°C
• aromatici
  <0,007% www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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“Il popolo sudanese non 
accetterà il colpo di Stato dei 

militari in silenzio. Il 90% della 
popolazione è contraria, anche se 
Internet è stato bloccato, si stanno 
organizzando per scendere in 
piazza a protestare”: lo dice al Sir 
un missionario che per ragioni di 
sicurezza preferisce l’anonimato. 

Sarebbero almeno una decina 
le persone rimaste uccise in Sudan 
dopo le denunce sull’intervento 
di forze militari accusate di aver 
aperto il fuoco contro i manife-
stanti durante le proteste seguite al 
colpo di Stato militare di lunedì 25 
ottobre. “Ora c’è molta confusione 
e grandi difficoltà nelle comu-
nicazioni – riferisce –. La gente 
sta scendendo in strada in modo 
spontaneo ma nei prossimi giorni 
sicuramente si organizzeranno, 
ci saranno scioperi”. Sul rischio 
che le proteste vengano represse 
ancora di più con la forza dice: 
“Mi auguro di no ma è anche vero 
che tutte le armi del mondo non 
possono nulla di fronte alla reazio-
ne compatta del popolo”. 

Il missionario, in Sudan per 18 
anni, ricorda le manifestazioni 

di due anni e mezzo fa, quando 
il popolo riuscì a dar vita a una 
rivoluzione pacifica che aveva 
portato al governo civile ora de-
posto, nell’ambito di un processo 
che prevedeva elezioni dopo tre 
anni. “Anche se tra mille difficoltà 
– commenta – stavano lavorando 
bene. Quanto accaduto è il segno 
che non c’è la volontà di andare a 
elezioni, perché i militari vogliono 
gestire il potere”. 

Nelle ultime settimane, rac-
conta, “molte persone sono state 
pagate per andare a manifestare 
contro il governo civile. C’è 
stata una manipolazione che ha 
presentato l’operato del governo 
civile come incapace. Tutte le si-
tuazioni sono state esasperate per 
giustificare il golpe. È una lotta di 
potere che deriva da un retroterra 
di trent’anni, con i militari che 
hanno gestito i servizi segreti, 
affiancati da milizie impegnate in 
Darfur e sulla rotta dei migranti 
verso la Libia”. 

Secondo il missionario, il golpe 
militare potrebbe essere appoggia-
to da Paesi come l’Arabia Saudita, 
“che vorrebbe coinvolgere i suda-

nesi nella guerra in Yemen”, ma 
anche come la Cina, la Russia e 
la Turchia, che hanno interessi in 
loco e “stanno cercando di espan-
dersi in Africa”. 

Intanto gli Usa hanno sospeso 
gli aiuti al governo sudanese ma il 
missionario avverte: “Le sanzioni 
hanno sempre fatto soffrire solo il 
popolo e non hanno mai risolto i 
problemi. Sarebbe invece necessa-
ria una delegittimazione da parte 
della comunità internazionale. Ma 
ho il timore che gli Stati Uniti si 
tireranno fuori”.

Il grande Paese africano, due 
anni e mezzo fa teatro di una 
“Primavera” che sorprese il 
mondo per la conduzione pacifica 
e incruenta, soprattutto, per la cac-
ciata del dittatore Omar al-Bashir, 
sembra piombare di nuovo nel 
caos autocratico. “Due gli aspetti 
che più ci preoccupano in questo 
golpe – riferiscono le fonti di Fi-
des–. Da una parte la reazione dei 
militari alle manifestazioni: dalle 
prime avvisaglie, l’intenzione è di 
reprimere duramente. Dall’altra 
chi c’è dietro questa mossa. Chi 
sono i militari realmente alla testa 

del golpe? Sono islamisti? Una 
fronda più laica? E poi, nel grup-
po dei militari golpisti rientrano 
forse anche i Janjaweed del Darfur 
(le famigerate milizie autrici di 
efferati eccidi e stragi nella regione 
centro-occidentale, ndr)? ” 

Dopo l’arresto del primo 
ministro Abdalla Hamdok e 
della moglie, camionette militari 
hanno circondato le abitazioni dei 
ministri civili dell’informazione 
Hamza Baloul, dell’industria 
Ibrahim al-Sheikh, del governa-
tore della capitale Khartoum, 
Ayman Khalid, del consigliere per 
i rapporti con i media Faisal Mo-
hammed Saleh e del portavoce per 
il consiglio sovrano Mohammed 
al-Fiky Suliman, per arrestarli. 
“Sono persone buone che si erano 
impegnate in prima persona – 
riprende la fonte – e che pagano 
proprio per la lealtà al popolo.”

Il golpe avviene al culmine di 
un periodo di forti tensioni fra i 
militari e la società civile che 2 
anni fa avevano siglato un accordo 
di transizione che prevedeva una 
“presidenza a rotazione” e che, il 
prossimo 17 novembre, avrebbe 

dovuto condurre a una presidenza 
espressa dalla società civile e alla 
prosecuzione dell’esperienza di 
governo al 50% e 50%. 

LA REAZIONE 
DEI VESCOVI

“Stiamo tornando all’era 
militare del Sudan, alla guerra 
piuttosto che la pace”. Lo dice 
all’Agenzia Fides mons. Yunan 
Tombe Trille, vescovo di El Obeid, 
Sudan e presidente della Confe-
renza episcopale di Sudan e Sud 
Sudan all’indomani del golpe che 
ha riportato l’orologio del Paese 
indietro di due anni e mezzo, 
quando a governarlo, dopo oltre 
tre decenni, c’era ancora il dittato-
re Omar al-Bashir. 

“Credo che dietro le forze 
armate ci siano i fratelli musul-
mani; da giorni, prima del golpe, 
li si vedeva nel Palazzo della 
Repubblica. La loro richiesta alla 
società civile e al governo era 
molto chiara: fatevi da parte e 
consegnate tutto nelle mani dei 
militari. Nel frattempo è stato 
dichiarato lo stato di emergenza e 

il Consiglio Supremo, il governo, 
le cariche istituzionali, sono stati 
disciolti”. Il Sudan, dopo alcuni 
giorni dal golpe, resta in una situa-
zione di sospensione generale. Il 
capo dell’esercito, Abdel Fattah al 
Burhan, ha dichiarato “finita l’e-
sperienza del governo di transizio-
ne per difendere la Rivoluzione”. 
Il discorso ha diviso l’opinione 
pubblica, creando maggiore oppo-
sizione da una parte e attendismo 
dall’altra. I toni sono stati mode-
rati e, come li definisce una fonte 
di Fides che chiede l’anonimato, 
“perfino suadenti”. Hamdok, il 
capo del governo che godeva di 
grande prestigio, dopo aver invita-
to la popolazione a “scendere in 
piazza e riprendersi la democrazia 
che ci è stata scippata”, si è ritirato 
da giorni in un totale silenzio. 
Secondo alcuni potrebbe essergli 
impedito di parlare e potrebbe 
essere minacciato e costretto ad 
accettare il nuovo corso. 

“Purtroppo lo scenario che 
si apre davanti a noi – riprende 
mons. Tombe Trille, – non è 
affatto roseo; credo che i militari 
prenderanno tutto il potere e 
irrideranno il mondo con la cele-
brazione di elezioni (che i golpisti 
hanno annunciato per il 2023, ndr) 
che saranno l’ennesima farsa e che 
legittimeranno un potere illegitti-
mo, esattamente come è successo 
con i governi nel passato. La gente 
con tutta probabilità continuerà a 
scendere in piazza, ma con questa 
situazione, prevedo che ci sarà 
molta sofferenza”. “La piattafor-
ma civile – informa la fonte di 
Fides – annuncia manifestazioni 
imponenti. Tensioni e incertezza 
sono a livello altissimo”.

LE FORZE DI SICUREZZA 
SUDANESI HANNO
EFFETTUATO UNA RAFFICA 
DI ARRESTI DI ATTIVISTI 
E MANIFESTANTI 
PER PORRE FINE 
ALL’OPPOSIZIONE 

COLPO SI STATO IN SUDAN: DIETRO 
LE FORZE ARMATE I FRATELLI MUSULMANI

Africa in fiamme

È stato firmato giovedì presso il Ministe-
ro dell’Interno a Roma un protocollo 

che permetterà – grazie a un accordo con 
il Ministero dell’Interno e il Ministero de-
gli Esteri – l’arrivo di un contingente di 
1.200 profughi afghani, rifugiati nei Paesi 
limitrofi, a causa della crisi che si è pro-
dotta dallo scorso agosto. Si faranno cari-
co dell’accoglienza la Caritas Italiana per 
un totale di 300 migranti, la Comunità di 
Sant’Egidio (200 migranti), la Tavola Val-
dese e la Federazione delle Chiese evange-
liche in Italia (200 migranti) e l’Arci (100 
migranti) mentre 400 migranti saranno a 
carico del Ministero dell’Interno il quale 
gestirà anche il trasporto aereo. 

“Si tratta quindi di un grande sforzo 
umanitario”, ha dichiarato il prefetto Mi-
chele Di Bari, capo del Dipartimento Li-
bertà civili e Immigrazione del Ministero 
dell’Interno, auspicando che il progetto 
possa presto “allargarsi” e permettere 
l’arrivo fino a 2.000 rifugiati. “Quando è 
scoppiata la crisi afghana – ha detto mons. 
Stefano Russo, segretario generale della 

Conferenza episcopale italiana – abbiamo 
pensato subito e condiviso il fatto che uno 
dei modi più importanti per farsi prossimi 
a questa popolazione era quello dei corri-
doi umanitari che abbiamo sperimentato 
anche in altre occasioni. Da parte nostra 
c’è l’impegno costante di un coinvolgi-
mento e di una partecipazione al proget-
to di tutte le comunità cristiane. Dietro a 
queste firme, dietro a questo atto così sem-
plice, lo sappiamo bene, c’è un lavoro che 
ha preceduto e che inizia e coinvolge tanti. 
Speriamo che questo progetto possa diven-
tare sempre più una buona notizia che si 
diffonde e possa coinvolgere sempre più 
Paesi europei”. 

“L’Italia è un Paese che ha una chia-
ra vocazione umanitaria, ha affermato il 
presidente della Comunità di Sant’Egidio, 
Marco Impagliazzo. Questo corridoio na-
sce da un grande sentimento emerso nel 
popolo italiano durante il mese di agosto, 
quando abbiamo visto le immagini tragi-
che dell’evacuazioni dei cittadini afghani 
da Kabul. Abbiamo voluto dare una rispo-
sta a questo grande movimento per non 
dimenticare nessuno, quelli rimasti sul ter-
reno e quelli che sono riusciti ad andare in 
Paesi limitrofi”. 

Il sistema dei corridoi umanitari si dimo-
stra essere sempre più un  mezzo “impor-
tante e innovativo perché permette nella 

via della legalità un percorso di accoglien-
za e integrazione”. Ha preso la parola an-
che Daniele Garrone, neopresidente della 
Fcei, che ha sottolineato il valore della si-
nergia tra Stato e Chiesa nel promuovere e 
sostenere il progetto dei corridoi umanitari 
auspicando che diventi “una buona pratica 
anche per tutta l’Europa”, nella consape-
volezza che le migrazioni non sono “una 
emergenza temporanea” ma “fenomeno 
del cambiamento epocale”. 

Sono in atto “interventi in Libia di sal-
vataggio. Abbiamo delle navi di ong che 
stanno portando tanti migranti a bordo. 
Io vorrei dire: giusto che si salvino queste 
persone, è ingiusto che sia solo l’Italia. In-

giusto enormemente perché non può es-
sere un carico che deve avere un solo Pa-
ese solo perché è di primo approdo”. È il 
ministro dell’Interno Luciana Lamorgese 
a parlare dei “processi di immigrazione e 
i flussi che stiamo vivendo in questo pe-
riodo”. Lo ha fatto intervenendo alla ceri-
monia di firma del Protocollo. Lamorgese 
invoca “un’Europa più solidale, più re-
sponsabile, più partecipativa a quelli che 
sono i problemi che non possono ricadere 
soltanto su alcuni Stati”. “È ingiusto – in-
siste – anche perché siamo in un momen-
to di pandemia. Abbiamo effettivamente 
delle difficoltà operative e organizzative. 
Di questo ne ho sempre parlato alla com-
missaria europea. Lo farò anche in questi 
giorni perché ci sia una maggiore parte-
cipazione anche da parte degli altri Paesi 
per quanto riguarda una giusta ridistribu-
zione. Una ridistribuzione non soltanto 
di uomini ma ridistribuzione di responsa-
bilità secondo un principio di solidarietà 
che dovrebbe essere principio cardine su 
cui l’Europa si è formata.”

Corridoi umanitari: firmato protocollo
per l’arrivo in Italia di 1.200 rifugiati afghani 
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Una chiesa... aperta di notte. 
Può sembrare strano, ma è 

così. La Madonna del Pilastrel-
lo, in viale Europa a Crema, è il 
Santuario della Carità, luogo dove, 
dalle ore 21 alle 22.30, si può sem-
pre trovare un sacerdote, ci si può 
confessare o dialogare. 

Il sacerdote è don Luciano Tai-
no, 74 anni, parroco di Campagno-
la, un piccolo Comune ai confini 
con quello di Crema. Esperienza 
di vita tra gli “ultimi”: cappellano 
delle carceri, cappellano dell’ospe-
dale, direttore Migrantes, direttore 
Centro di Ascolto Diocesano, 
direttore Casa di Accoglienza Gio-
vanni Paolo II, assistente spirituale 
Caritas diocesana. 

Lasciato tutto, salvo la par-
rocchia, oggi è lì, ogni sera alla 
Madonna del Pilastrello in attesa di 
chi vive nella notte. 

“Il Pilastrello – spiega – è la 
Chiesa riconosciuta dal vescovo 
mons. Cantoni come Santuario 
della Carità.” E ricorda che si rifà 
all’apparizione della Madonna 
all’apostolo Giacomo mentre 
pregava affranto per gli insuccessi 
apostolici: la Beata Vergine Maria, 
discesa dal cielo sostenuta da un 
pilar (pilastro) di luce, lo rincuorò 
e gli chiese di costruire la Chiesa di 
Gesù, il “pilastro della fede”. 

“E a me – aggiunge – è venuta 
l’intuizione: questa è la chiesa della 
notte. E lì è nata l’idea della santa 
Messa il sabato alle 23 (che, dopo 
il Covid, riprenderà alle 22.30, ndr), 
nella quale si prega per tutti coloro 
che vivono la notte sia fisicamente, 
ma soprattutto dentro nel cuore. 
Questa Messa la celebro sempre per 
le intenzioni dei cuori soli, dispera-
ti, per le persone in disagio: anche 
l’invito a tutti è di venire a pregare 
per chi è nella solitudine.”

E chi viene?
“In media, vengono una trentina 

di persone, chiamate non so da 
chi e da che cosa. C’è un piccolo 
numero stabile, ma gli altri presenti 
sono molti diversi. Mi fa piacere 
che una persona senta nella notte il 
desiderio di andare a Messa.”

E le confessioni?
“Continuo la mia esperienza di 

presenza dalle 21.15 alle 22.30 per 
le confessioni. Anche qui non c’è 
un pubblico fisso, ma è la gente di 
passaggio che entra e si confessa. 
È la Madonna che porta a Gesù, 
in questa chiesa consacrata per 
la preghiera di chi è in disagio, 
sia materiale che spirituale. Chi 
desidera fare una confessione stra-
ordinaria mi trova disponibile per 
confrontarsi e parlare.”

Fino a poco tempo fa facevi 
anche accoglienza.

“Sì, facevamo accoglienza nei 

locali disponibili presso il san-
tuario. Siamo arrivati fino a 12 
persone. Oggi è passata in gestione 
alla Caritas. Allora l’avevo attivata 
per coloro che erano feriti nella 
paternità: che non avevano gustato 
la gioia di una famiglia, la gioia 
di essere padre. Erano uomini 
accolti di notte o di giorno, poi a 
tempo pieno: avevo dato a loro 
una casa, vivevano insieme l’intera 
giornata, cucinavano: insomma si 
autogestivano. Una piccola-grande 

testimonianza verso chi si è trovato 
ferito, senza colpa, nell’affetto fami-
liare. Il grande dramma di molte 
persone, spesso colpite dal divorzio 
che lascia ferite molto pesanti.”

E la tua esperienza spirituale? 
“Al Pilastrello ci vado volentieri. 
Alla sera io sono lì... c’è sempre 
qualcuno: innanzitutto Gesù che 
poi decide chi far venire.”   

In ascolto dei “feriti” 
Don Luciano li accoglie al Pilastrello
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Modalità per SOSTENERE I SARCEDOTI DIOCESANI con le offerte Uniti nel dono

Giovanni
Scifoni

Un grazie per il dono dei sacerdoti, questo il signi-
ficato profondo delle offerte deducibili. I nostri 

preti infatti sono ogni giorno al nostro fianco, ma an-
che noi possiamo far sentire loro la nostra vicinanza. 

Una partecipazione che ci rende Uniti nel dono: 
questo il messaggio al centro della nuova campagna 
#DONAREVALEQUANTOFARE della CEI che 
intende sensibilizzare i fedeli alla corresponsabilità 
economica verso la missione dei sacerdoti e si soffer-
ma sul valore della donazione, un gesto concreto nei 
confronti della propria comunità.

“Ogni offerta destinata al sostentamento dei sacer-
doti è il segno tangibile della vicinanza dei fedeli, un 
mezzo per raggiungere tutti i sacerdoti, dal più lon-
tano al nostro sottolinea il responsabile del Servizio 
Promozione per il sostegno economico alla Chiesa cattolica, 
Massimo Monzio Compagnoni –. Anche nel pieno 
dell’emergenza dell’ultimo anno i preti diocesani 
hanno fatto la differenza. La Chiesa, grazie anche 
all’impegno dei nostri preti e delle comunità, ha aiu-
tato nei giorni più bui tante famiglie a rialzarsi.”

Ideata e prodotta da Casta Diva Group la campagna, 
on air da novembre, si snoda tra spot tv, radio e video 
online, oltre alla campagna stampa con lo scopo di 
approfondire storie di diverse comunità attraverso vi-
deo interviste e contenuti dedicati. Un viaggio in giro 
per l’Italia, tra città metropolitane e centri piccoli, a 
volte piccolissimi. Un percorso che permette di toc-
care con mano la bellezza che nasce dall’unione delle 
vocazioni: dei sacerdoti e dei laici collaboratori. 

In particolare ci recheremo nella parrocchia di 
Sant’Antonio Maria Zaccaria guidata da don Davi-
de Milanesi in un quartiere popolare nella periferia di 
Milano. Nel suo oratorio, che coinvolge sia gli adulti 
che gli adolescenti, frequentato da circa 400 ragazzi, 
in una zona dove convivono persone di nazionalità ed 
età diverse. Una comunità protagonista, motore delle 
numerose attività rese possibili grazie all’impegno dei 
volontari, coesi intorno al proprio parroco. In questo 
luogo, don Davide, infaticabile promotore di iniziati-
ve, sempre sorridente, anche nei mesi più difficili del-
la pandemia, è considerato dai parrocchiani un ami-
co cui rivolgersi nel momento del bisogno e con cui 
condividere i momenti importanti della propria vita.

Nei 4 filmati di approfondimento, oltre a quella 
di don Davide, racconteremo attraverso interviste 
ai collaboratori laici, anche l’opera di altri sacerdoti 
come don Massimo Cabua, che in Sardegna, a San 
Gavino Monreale, è in prima linea nell’organizzazio-

ne di iniziative tra cui la Spesa Sospesa a sostegno di 
una collettività stremata dall’emergenza Coronavi-
rus e don Fabio Fasciani, guida della parrocchia dei 
Santi Fabiano e Venanzio, nel quartiere Tuscolano a 
Roma, che dall’inizio della pandemia ha fatto un vero 
e proprio salto di qualità nell’assistenza alle povertà, 
prendendosi cura delle persone in difficoltà.

Nei filmati è presente anche don Luigi Lodesani, 
parroco di Borzano di Albinea, in provincia di Reggio 
Emilia, dove un paese intero collabora a un progetto 
educativo per le nuove generazioni.

Non solo video ma anche carta stampata. “Ci 
sono posti che esistono perché sei tu a farli insieme 
ai sacerdoti” o “Ci sono posti che non appartengono 
a nessuno perché sono di tutti” sono alcuni dei mes-
saggi incisivi al centro della campagna stampa, pia-
nificata su testate cattoliche e generaliste, che ricorda 
nuovamente i valori dell’unione e della condivisione. 

A supporto della nuova campagna anche la pagina 
www.unitineldono.it/donarevalequantofare intera-
mente dedicata ai filmati e collegata al nuovo sito in 
cui, oltre alle informazioni sulle donazioni, si posso-
no scoprire le esperienze di numerose comunità che, 
da nord a sud, fanno la differenza per tanti.

L’opera dei preti è infatti resa possibile anche gra-
zie alle Offerte per i sacerdoti espressamente destina-
te al loro sostentamento. Dal proprio parroco al più 
lontano.  Ogni fedele è chiamato a parteciparvi. L’Of-
ferta è nata come strumento per dare alle comunità 
più piccole gli stessi mezzi di quelle più popolose, nel 
quadro di una ‘Chiesa-comunione’. 

Le offerte raggiungono circa 33.000 sacerdoti al 
servizio delle 227 diocesi italiane e, tra questi, anche 
300 sacerdoti impegnati in missioni nei Paesi del Ter-
zo Mondo e 3.000 sacerdoti, anziani o malati, dopo 
una vita spesa al servizio agli altri e del Vangelo. 

L’importo complessivo delle offerte nel 2020 si è 
attestato sopra gli 8,7 milioni di euro rispetto ai 7,8 
milioni del 2019. È una cifra ancora lontana dal fab-
bisogno complessivo annuo necessario a garantire a 
tutti i sacerdoti una remunerazione pari a circa mille 
euro mensili per 12 mesi. Nel consuntiuvo relativo al 
2020, il fabbisogno complessivo annuo è ammonta-
to a 529,9 milioni di Euro lordi, coperti per l’1,6% 
dalle offerte deducibili, per il 16,5% dagli stessi sa-
cerdoti con stipendi da loro percepiti (ad esempio gli 
insegnanti); per il 7,3% da diocesi e parrocchie; per il 
5,4% dalle rendite degli Istituti diocesani; per il 69,2% 
dall’Istituto Centrale con i fondi dell 8 per Mille. 

Visita
il nuovo sito

unitineldono.it 

Uno dei protagonisti 
della video-maratona 

che recentemente Tv2000 
ha dedicato alle offerte 
per i sacerdoti, è stato 
Giovanni Scifoni, attore, 
scrittore e regista ma so-
prattutto volto noto e mol-
to amato del panorama 
televisivo italiano. In una 
breve testimonianza girata 
per l’occasione, Scifoni ha 
raccontato da par suo per quale motivo ritie-
ne giusto sostenere in ogni modo i sacerdoti 
e il loro ministero.

“Ho conosciuto tantissimi sacerdoti – ha 
detto – e quello che io sono oggi lo devo si-
curamente anche a loro. Un sacerdote, ad 
esempio, ha salvato il mio matrimonio. Un 
altro ha salvato mia moglie in un momento 
disperato della sua vita. Un altro sacerdote 
mi ha preso per i capelli e mi ha fatto tornare 
nella chiesa, in un momento in cui avevo de-
ciso di abbandonarla e andare via. E poi ce 
ne sono alcuni che mi hanno reso un artista 
migliore, perché io copio dal loro modo di 
esprimersi e comunicare, anche delle cose 
che faccio sul palco”.

“C’è un dono, però – ha concluso l’atto-
re – per cui mi sento particolarmente grato 
nei confronti dei sacerdoti, ed è quello della 
domenica. Posso avere una settimana orri-
bile, ma io so sempre che la domenica c’è 
qualcosa per me. So che mi siederò su quella 
panca, su quella sedia o su quello sgabello, 
non importa dove, e comunque riceverò una 
parola, un’omelia, l’Eucarestia. Gratis. Que-
sto è impagabile”.

“Allora… – l’appello finale lanciato da 
Scifoni – facciamo tutto quello che serve per-
ché il maggior numero possibile di persone 
possa avere ciò che desidera e cerca più pro-
fondamente. Sosteniamo i sacerdoti.”

QUELLI CHE
LA DOMENICA...

L’Offerta è deducibile

Il contributo è libero. Per chi vuole queste offerte sono 
deducibili dal proprio reddito complessivo, ai fini del 
calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali, fino a un 
massimo di 1.032,91 euro annui.
L’Offerta versata entro il 31 dicembre di ciascun anno 
può essere quindi indicata tra gli oneri deducibili nella 
dichiarazione dei redditi da presentare l’anno seguente. 
Conservare la ricevuta del versamento.

Stampa, tv, radio, video online 
per raccontare i nostri preti 

Il santuario della Madonna 
del Pilastrello a Crema
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Ricordo Ferriera
Gentile direttore,
ho visto questa mattina la foto 

della Ferriera e mi si è stretto il 
cuore. Ho passato fra quel “ce-
mento e quel ferro” lunghi anni 
della mia vita. 

Mi sono ricordato di un picco-
lo componimento di un mio col-
lega che mi permetto allegare:
“Ciao Ferriera, 
famelica di tante energie
Parca nel dare 
Esosa nel chiedere
Grazie, vetusta amica,
Mi allontano con nostalgia per gli
Anni insieme trascorsi
Sei stata ceduta
Ma non ho mai dimenticato
La tua anima forte e dura
Il fuoco dei tuoi forni
non è arrivato a piegarti.
La tua resterà sempre un’anima di ferro.
Oggi hai ceduto anche tu.
Oggi si è spento anche un poco di me,

              cartellino n.33
lettera firmata

Valorizzare la prossimità
Egr. direttore,
le giovani generazioni tendono 

a essere sempre connesse con il 
mondo e disconnesse dalla prossi-
mità: il Parco deve fare la sua parte 
per valorizzare anche il “bello sot-
to casa”.

Essendo genitore di figli adole-
scenti, noto che si interessano delle 
cose lontane a discapito di quelle 
vicine: è il livellamento della glo-
balizzazione che porta a superare, 
in negativo, il particolare, la varie-
tà, per essere, in fondo, più poveri! 
Non solo economicamente.

Alle insegnanti che ho, via via, 
occasione di incontrare, ricordo 
che la loro grossa responsabilità at-
tuale è opposta a quella di quando 
andavo a scuola io.

Quarant’anni fa bisognava sol-
lecitare i giovani a sentirsi parte di 
un contesto più ampio della propria 
comunità locale... la tv prima, e In-
ternet poi, hanno aiutato al punto 
che ora è necessario riconnettere i 
giovani con il territorio che calcano 
quotidianamente, quasi trascuran-

done le qualità e, quindi, le poten-
zialità, anche economiche.

Il primo sforzo del Parco, allora, 
è, e deve essere, quello di sollecita-
re questa riconnessione al territo-
rio, a partire dalla varietà ambien-
tale, senza predicare l’isolamento 
digitale.

Al proposito vedi: https://www.
parcoaddasud.it/notizie-eventi/propo-
ste-di-educazione-ambientale/

Francesco Bergamaschi 
3357813009

Green pass
Egregio direttore,
desidero rispondere alla lette-

ra pubblicata su queste colon-
ne dal  signor Luigi Soccini ed 
esprimere delle considerazio-
ni, delle opinioni personali in 
merito al Green pass che tanto 
clamore, che tante polemiche, 
che tante discussioni, che tante 
controversie ha suscitato nell’o-

pinione pubblica, generando 
manifestazioni violente e non 
autorizzate nelle grandi città del 
bel Paese, al cospetto delle forze 
dell’ordine, della polizia, dei ca-
rabinieri, di tutte quelle catego-
rie di persone che si pongono al 
servizio dello Stato.

Concordo in parte col pen-
siero espresso dal signor Luigi 
Soccini. L’Italia ha sì un sistema 
sanitario di un certa rilevanza; 
il vaccino dal canto suo attuti-

sce l’impatto, la forza del virus, 
ma non tutela a pieno titolo il 
cittadino-utente che si sottopone 
allo stesso.

In buona sostanza le persone 
vaccinate possono incorrere in 
tal senso in situazioni di positivi-
tà asintomatica tali da infettare 
altri soggetti.

Il vaccino assurge a una sorta 
di tampone a lungo termine.

Certamente conferisce una 
maggiore libertà rispetto ai tem-

pi passati, quando il virus ebbe 
la sua massima espansione, 
quando fummo costretti a resta-
re tra le mura domestiche in si-
tuazioni di chiusura col mondo 
esterno e nel contempo il vacci-
no fu nella fase sperimentale.

Premetto che mi sono vac-
cinato, ma dire che il Green 
pass, il certificato verde tanto 
ventilato, sponsorizzato e ide-
ato dall’esecutivo garantisca la 
giusta dose di libertà è per lo 
meno fuorviante, fuori luogo, 
perché non preserva il cittadino 
da eventuali contagi, non garan-
tendo in toto la tanto desiderata 
libertà di agire, di relazionarsi 
col prossimo, di abbracciarsi, di 
scambiarsi una stretta di mano, 
di vivere la quotidianità. 

Boris Parmigiani

Caso Sabrina
L’associazione Donne con-

tro la violenza ha appreso con 
perplessità l’assoluzione di Pa-
sini dal reato di omicidio nei 
confronti di Sabrina. Rispetto-
sa come sempre delle sentenze 
emesse da un tribunale, si riser-
va di esprimere la propria opi-
nione sul caso, una volta lette le 
motivazioni della sentenza. In-
tende però già da ora esprimere 
tutta la sua vicinanza alle don-
ne coinvolte a vario titolo nella 
vicenda. In primis alla famiglia 
della vittima che con questa sen-
tenza vede rinnovato il dolore e 
non può dare un nome all’assas-
sino di Sabrina.  Ma un pensie-
ro speciale va a S. che in prima 
persona ha vissuto la tragedia, 
si è vista la casa distrutta e che 
dovrà sopportare più di chiun-
que le conseguenze di questa de-
cisione. Pasini, che comunque 
è un personaggio chiave della 
vicenda, sarà ora libero di cir-
colare e tutte noi sappiamo per 
esperienza quanto pericoloso 
possa diventare per le donne che 
ai suoi occhi non lo hanno di-
feso e in quale stato d’angoscia 
potranno vivere d’ora in avanti.

Associazione Donne 
contro la violenza

Scuola: un bene da tutelare e incrementare
LA PENNA AI LETTORI

È interessante il servizio dedicato da “Repubblica” al 
mondo della scuola nei giorni scorsi, sia per quanto 

rende conto di un sondaggio Swg-Italian Tech cui ha col-
laborato Almalaurea, sia per l’intervista collegata al mini-
stro dell’Istruzione Patrizio Bianchi.

Proprio parlando del sondaggio, ecco una provocante fo-
tografia riassuntiva: “Emerge, a cappello dei risultati, un 
dato rallegrante, per certi versi straordinario: gli italiani si 
sono accorti che la scuola è il bene più importante a dispo-
sizione del Paese. In questo 2021 ancora pandemico, il 72 
per cento degli intervistati è d’accordo con la frase ‘di tutti 
i problemi che il Paese ha davanti quello della scuola e della 
formazione è il principale’. Ancora sette anni fa lo pensava 
solo il 51 per cento dei connazionali e nell’ultima stagione 
i cittadini consapevoli sono cresciuti di 14 punti”.

Ci voleva una pandemia. In effetti, se ripercorriamo il 
passato ci accorgiamo che a fianco di dichiarazioni sempre 
roboanti circa il ruolo della scuola nel Paese, sull’impor-
tanza della formazione dei giovani e la costruzione, attra-
verso di loro, del futuro ci si è scontrati sistematicamente 
con situazioni al limite dell’incredibile. Anzitutto una ca-
renza di risorse croniche – con il “peso” della spesa per la 
scuola decisamente basso – e poi l’emergere di continue cri-
ticità: da quelle relative alle infrastrutture – edifici insicuri, 
soffitti che cadono, aule insufficienti e chi più ne ha più ne 
metta, magari raccogliendo le denunce continue, ad esem-
pio (ma non solo) di Legambiente – e più di recente l’evi-
denza dell’impreparazione rispetto al mondo digitale. La 
Dad della pandemia ha fatto emergere come tanti istituti (e 
tante famiglie, anche) non avessero reti e pc per sostenere 
un impegno del tutto nuovo. E questo a prescindere da un 
giudizio “scolastico” sulla didattica a distanza.

Adesso il “sentiment” del Paese sembra cambiato. “Pun-

tiamo sulla scuola”, appare uno slogan più credibile, anche 
grazie alla nuova disponibilità di risorse economiche. E su 
questo ecco le parole del ministro Bianchi, nell’intervista 
a “Repubblica”, in riferimento al Pnrr: “Non ci sono mai 
stati tanti soldi per la scuola. Con due obiettivi principa-
li: il primo investire sugli ambienti scolastici, metterli in 
sicurezza ma anche modificarli per una didattica più parte-
cipata, con più laboratori, con aule in grado di adattarsi a 
diverse esigenze. Il secondo, permettere ai ragazzi di tutto 
il Paese di avere le stesse opportunità per combattere la di-
spersione che colpisce soprattutto il Sud. Questo vuol dire 
ad esempio aumentare i nidi”.

Sicurezza e bilanciamento, nel senso di superare lo sto-
rico gap italiano tra regioni diverse, che si ripercuote da 
sempre, ad esempio, nei risultati dei test internazionali 
sull’apprendimento.

C’è, infine, un’altra riflessione provocante del ministro, 
riportata da “Repubblica”: “I ragazzi vivono sempre con-
nessi e con un pc, sanno fare cose importanti, ma dobbia-
mo dare loro la capacità critica di capirne il senso; e poi la 
scuola non può essere più il luogo dove apprendi le nozio-
ni, perché le informazioni ormai sono ovunque, ma quello 
dove impari a distinguerle”.

Sulla questione “nozioni” si potrebbe aprire un ampio 
dibattito, ma non c’è lo spazio. Certo invece è che la scuola 
deve formare lo spirito critico, promuovere “maturità”. E 
anche la questione del digitale va vista in questa ottica. A 
margine: il ministero ha appena promosso un corso gratu-
ito per gli studenti delle quinte superiori su cittadinanza 
digitale, sfide e opportunità dell’evoluzione tecnologica, 
sicurezza informatica e promozione di comportamenti re-
sponsabili in Rete.

Alberto Campoleoni

PLANT MONTAGGI
INDUSTRIALI
di Denti E. & Balzaretti M.

via Del Carroccio, snc - CASTELLEONE - info@plantmontaggi.it

VENDITA E MONTAGGIO
CONDIZIONATORI E CALDAIE 

SIAMO OPERATIVI PER INTERVENTI DI ASSISTENZA
SUI VOSTRI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

E RISCALDAMENTO

Centro assistenza tecnica
caldaie e prove fumi

345 8679986

65%

ECOBONUS

CALDAIE
A CONDENSAZIONE

IMPIANTI SOLARI
TERMICI

50%

SCONTO
IMMEDIATO
IN FATTURA
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7Città la

IV NOVEMBRE 

di LUCA GUERINI

Sentito il ricordo della città per 
la Giornata dell’Unità d’Italia e 

Festa delle Forze Armate, con i diversi 
momenti organizzati dall’ammi-
nistrazione comunale d’intesa con 
il Comitato di coordinamento. Si 
sono svolti giovedì 4 novembre, nel 
giorno esatto della ricorrenza. 

Raduno di autorità e associazio-
ni combattentistiche e d’arma in 
piazzale Rimembranze: presenti il 
sindaco Stefania Bonaldi, il consi-
gliere provinciale Simone Beretta, 
l’assessore Cinzia Fontana, il pre-
sidente del Comitato Fabiano Ge-
revini e alcuni studenti degli istituti 
Stanga e Galilei, schierati dietro gli 
stendardi dei diversi Corpi. 

Il Prefetto Vito Gagliardi ha 
presenziato all’analoga cerimonia a 
Cremona, peraltro annunciando il 
suo pensionamento a fine anno.

Dopo la deposizione alla Colon-
na, il corteo ha attraversato – dietro 
a bandiere e stendardi – piazza 
Garibaldi e via Mazzini per il se-
condo momento ufficiale, previsto 
al Famedio di piazza Duomo, alla 
lapide dei Caduti per l’Unità d’Ita-
lia: anche qui suono della tromba e 
onore ai Caduti prima della santa 
Messa celebrata da don Emilio 
Lingiardi in cattedrale.

Dopo la funzione, l’alzaban-
diera, una nuova deposizione e i 
discorsi di rito in piazza Trento e 
Trieste, con lettura del Bollettino 
della Vittoria. 

“Oggi ricordiamo la fine della 
Prima Guerra Mondiale, col suo 
altissimo tributo di giovani vite 
sacrificate nei luoghi di battaglia 
ed esattamente 100 anni fa, il 4 
novembre 1921, ebbe luogo la 
tumulazione del Milite Ignoto nel 
sacello dell’Altare della Patria, a 
Roma, proprio per fare memoria 
perenne di quel sacrificio, che ci 
vede devoti e riconoscenti.

Purtroppo la contabilità dei mor-
ti in guerra non si ferma nemmeno 
oggi, come un’emorragia inarre-
stabile. Due giorni fa, al cimitero 
Maggiore, nella ricorrenza dei Ca-
duti di tutte le guerre, ricordavamo 
che in questo momento 70 Stati 
del Pianeta registrano conflitti che 
vedono coinvolti quasi un migliaio 
fra milizie guerrigliere, gruppi 
terroristi, separatisti, anarchici, con 

un numero spropositato di civili a 
farne le spese”, ha detto Bonaldi. 
Nonostante la pandemia, il nume-
ro di persone in fuga da guerre e 
persecuzioni in tutto il mondo nel 
2020 ha superato gli 82 milioni, 
più del doppio di quello registrato 
10 anni fa, come risulta dall’ultimo 
rapporto dell’agenzia Onu per i 
rifugiati. “La nostra devozione 
sarebbe fine a se stessa se non 
allargassimo il nostro grandango-
lare interiore e la nostra sensibilità 
ai conflitti dell’oggi e alle loro 
conseguenze.

La Giornata dell’Unità nazionale e 

delle Forze Armate dopo l’esperienza 
della pandemia nella nostra città 
e nel territorio si è riempita di un 
significato nuovo. E Bonaldi ha 
attualizzato il suo intervento.

“Veder arrivare l’Esercito 
nella propria città è una esperien-
za surreale; da sindaco avevo già  
imparato che la realtà è sempre più 
fantasiosa dell’immaginazione, ma 
c’è un limite, e l’Esercito a Crema 
era indubbiamente oltre quel 
limite. Eppure, quel momento ha 
segnato il fondo della disperazione, 
ma anche l’inizio del riscatto. Ci ha 
fatto capire che la nostra comunità 

non era sola”, ha proseguito il 
primo cittadino. Ricordando l’e-
sperienza dell’ospedale da campo 
e come i militari “ci abbiano fatto 
sentire tutto il Paese vicino, rassi-
curandoci con la loro operosità, 
con sorrisi cordiali che trasudava-
no partecipazione e solidarietà. 
Conoscevamo la fama dei nostri 
militari, ora sappiamo perché gli 
italiani sono fra i più amati: sono 
riusciti a rovesciare ogni pregiudi-
zio sul loro ruolo, più che mai oggi 
costruttori di pace e custodi della 
stessa, capaci di mettersi al servizio 
di chi soffre”. 

Accanto a loro, il sindaco 
ha menzionato tutti gli uomi-
ni delle Forze dell’Ordine. “Li 
abbiamo visti sulle nostre strade 
e a presidiare gli spazi collettivi, 
anche e soprattutto in quei giorni 
di pandemia, lontani dai luoghi 
comuni, rasserenanti, impegnati in 
compiti straordinari di controllo, 
protezione, sicurezza, capaci di far-
ci sentire, anche in quei momenti 
drammatici, che vivevamo in una 
casa custodita, di farci comprende-
re che, in quella situazione caotica 
e d’angoscia, c’era chi si preoccu-
pava di far rispettare le regole per 
garantire il bene di sciascuno”.

Fra i lasciti della dolorosa 
esperienza dell’ultimo biennio 
c’è anche questo, “una presa di 
coscienza potentissima del ruolo e 
del senso della presenza delle Forze 
Armate e delle Forze dell’Ordine, 
oggi, al nostro fianco. Grazie per 
questa vostra forza dissuasiva, che 
ci parla di uomini forti, ma perché 
armati di spirito pacifico, risoluti a 
difendere la Pace, anche di fronte 
a un nemico subdolo e invisibile 
come un minuscolo virus”. 

Un esempio per tutti noi. 

Ricordare 
e attualizzare

TOCCANTI 
LE PAROLE 
DEL SINDACO 
BONALDI IN 
PIAZZA TRENTO 
E TRIESTE

“Aler, datti una mossa!”. L’esordio della nota stampa 
giunta dal Comitato Inquilini Case Pubbliche – 

firmata dai promotori Giuseppina Gipponi, Carla Tosi, 
Barkha Burkey, Ilaria Chiodo, Hafid Mohammed, Elda 
Piloni, Lajhar Abdel Kaber, Francesco Giavardi, Enrico 
Fardella, Stelvio Locatelli e l’ex consigliere comunale 
Mario Lottaroli – non lascia spazio a fraintendimenti. 

“Cambiano le stagioni, ma non cambiano le condizioni 
abitative degli inquilini. Alle continue sollecitazioni per 
risolvere i problemi degli appartamenti e dei caseggiati, 
l’Aler risponde con un ritornello che, ormai, conosciamo a 
memoria: ‘Abbiamo esaurito il budget di spesa’. Informia-
mo l’Aler che anche il nostro budget di spesa si sta esau-
rendo, eppure continuiamo a pagare l’immeritato canone 
d’affitto che si avvicina sempre più a quello del mercato 
privato”, scrivono i membri del gruppo, che hanno aperto 
tavoli di confronto anche con l’amministrazione comunale.

Nel corso degli incontri che hanno tenuto nei quartieri 
di San Bernardino (via Vittorio Veneto e via Enrico Mar-
tini), Ombriano (via Pagliari) e Santa Maria della Croce 
(piazza Di Rauso e via Edallo), Lottaroli e soci conferma-
no di aver rilevato i problemi di sempre: “Porte e infissi da 
sostituire, infiltrazioni di acqua dalle grondaie, termosifo-
ni da sostituire, scale da ritinteggiare...”.

Tali problemi sono stati ripetutamente, ma inutilmente, 
segnalati dagli inquilini. “Diversi appartamenti ed edifici 
hanno la necessità di una ristrutturazione profonda; il Su-
perbonus per l’edilizia è un’opportunità che non andrebbe 
sprecata”, ribadisce il Comitato, che già era intervenuto 
sul tema.

“Inoltre abbiamo rilevato – e segnalato all’assessore e 
vicesindaco Michele Gennuso – la situazione di degrado 
e di estrema pericolosità del parcheggio sotterraneo di 
piazza Di Rauso, dove mancano gli estintori e in caso di 
incendio di un’autovettura sarebbe fortemente a rischio 
l’incolumità dei residenti”. Insomma, in alcune case pub-
bliche mancano “le basi”. 

I residenti hanno segnalato che, nei quartieri citati, 
ultimamente si sono verificati anche “atti di vandalismo 
e ripetuti schiamazzi notturni, che mettono a rischio la 
serenità e la convivenza civile dei residenti. Per questo 
chiediamo la presenza, non solo una tantum, delle Forze 
dell’Ordine”. Una problematica, questa, che abbiamo 
riscontrato anche in altre zone di Crema con puntuali 
articoli “di denuncia”, 

A Crema sono più di novecento le famiglie che abitano 
nelle case pubbliche di proprietà dell’Aler o del Comune: 
chiedono “attenzione e rispetto”, non solo per il rilevante 
numero. “Per affrontare e risolvere questi problemi con-
tinueremo la nostra opera di denuncia e sollecitazione”. 
Nell’immediato è stato chiesto un incontro urgente con 
l’assessore al Welfare e vicesindaco Gennuso.
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COMITATO INQUILINI:
ALER DATTI UNA MOSSA!

Veduta delle case pubbliche di Santa Maria della Croce
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Due momenti della commemorazione alla Colonna Votiva, 
deposizione al Famedio e i discorsi in piazza Trento Trieste
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PANTELÙ: bene la castagnata in piazza

Crema, città sempre viva e ricca di iniziative, anche in questo au-
tunno. Sabato e domenica scorsi, in piazza Duomo, sono tor-

nati i Pantelù con le loro buonissime (provare per credere!) castagne. 
Finalmente un altro tassello “di normalità” è tornato al suo posto. 

“Eccoci qui anche quest’anno, con la nostra tradizionale propo-
sta. Che bello essere ripartiti”, ci ha detto Renato Stanghellini allo 
stand posizionato sotto il Torrazzo. Con lui, anima del gruppo, al-
tri volontari, tutti felici di essere tornati a fare quello che sanno fare 
meglio, regalare un sorriso ai passanti, grandi e piccini, e fare del 
bene. Insieme ai prodotti di stagione, sempre gustosi, il gruppo di so-
lidarietà cremasco distribuisce anche palloncini colorati ai bambini, 
sempre apprezzati. Per il 2021 il ricavato della castagnata sarà devo-
luto all’orchestra castelleonese MagicaMusica, diretta dal maestro 
Piero Lombardi. 

I Pantelù torneranno in piazza ancora sabato 13 novembre dalle 
ore 10 alle 17.30. Con il solito entusiasmo... vi aspettano!

ellegi

di LUCA GUERINI
 

Il consigliere comunale Ma-
nuel Draghetti ha presentato 

una nuova interrogazione da 
discutere in Consiglio comuna-
le. Tema, “il nuovo impianto in 
zona Pip di Santa Maria della 
Croce, qualche approfondi-
mento”.

“È emerso – premette il 
grillino – che Linea Gestioni 
avrebbe acquistato un capanno-
ne di 6.000 metri quadri nella 
zona Pip di Santa Maria, con 
l’intenzione di trasferirvi parte 
della discarica, oggi sita in via 
Colombo, per portarvi i rifiuti 
urbani raccolti dai camion della 
frazione differenziata, derivan-
te da raccolta ‘porta a porta’, 
lasciando in via Colombo quelli 
conferiti dai privati”.

Considerato che nella zona 
Pip sono presenti diverse atti-
vità industriali (anche di tipo 
alimentare), oltre ad attività 
commerciali del terziario, ma 
anche caseggiati con abitazioni 
private, il pentastellato chiede 
da quando il sindaco Stefania 
Bonaldi o l’amministrazione 
comunale siano a conoscenza 
di questo progetto; se l’am-
ministrazione abbia avallato 
l’idea oppure no, e, ancora, il 
costo che ha affrontato Linea 
Gestioni per l’acquisto di quel 
capannone, oltre che la modali-
tà di acquisizione.

Inoltre, quali approfondimen-
ti e studi sono stati richiesti o  
realizzati fino a ora e con quale 

esito? Quali impatti sul traffico 
avrebbe questa scelta e quali stu-
di sono stati effettuati? Il M5S 
vuole sapere anche se questo 
nuovo impianto sia considerato 
“di smaltimento”; se necessiterà 
di una Aua (Autorizzazione 
Unica Ambientale) provinciale; 
in caso affermativo, come mai 
il capannone è stato acquistato 
prima dell’ottenimento dei per-
messi eventualmente necessari?

Per Draghetti e soci sarebbe 
opportuno convocare una Com-
missione consiliare Ambiente-
Territorio-Patrimonio per 
approfondire la questione. Che, 
in effetti, ha lasciato perplessi 
anche alcuni residenti nel quar-

tiere all’ombra della basilica. 
Con riferimento al progetto di 

questa nuova sede della disca-
rica, poi, “qual è stato a oggi il 
coinvolgimento delle attività già 
presenti nella zona Pip di Santa 
Maria e il confronto con queste, 
oltre a quello con i cittadini lì 
residenti?”, chiedono ancora i 
grillini. “Si ritiene che questo 
nuovo impianto potrà svalutare 
nei prossimi anni il valore, non 
solo economico, di alcune pro-
prietà del Comune di Crema in 
quella zona, oltre alle proprietà 
degli imprenditori e cittadini 
privati lì presenti?”.

Domande che attendono una 
risposta da chi di dovere.

Discarica a S. Maria?
Cinque Stelle: “Linea Gestioni avrebbe acquistato 
un capannone di 6.000 mq nel quartiere”

INTERROGAZIONE

“Purtroppo quando si scava non si sa mai 
fino in fondo cosa si trova. E così sono 

saltate fuori delle vecchie fondazioni della ex 
Ferriera. Ovviamente tempi e costi dilatati. 
Spiace, soprattutto per i cittadini. Pagano e si 
vedono prolungati i disagi”. Questo l’incipit 
della nota stampa a firma Alberto Bonetti, 
responsabile Enti Locali per Fratelli d’Italia, 
circolo di Crema, dopo il sopralluogo della 
Giunta Bonaldi dove sorgerà il sottopasso.

“Di certo tutto quanto stride con l’enfasi che 
l’attuale amministrazione ha sempre posto in 
tutti gli argomenti che riguardano Crema 2020. 
Si noti comunque che siamo già alla fine del 
2021. Niente di drammatico. I ritardi sono 
fisiologici. Ovunque, anche quando facciamo 
i lavori a casa nostra. Ciò che stride, e il nostro 
sindaco e il nostro assessore ai Lavori pubblici – 
prosegue Bonetti – ne sono paladini, è appunto 

l’enfasi. Ricordiamoci la realizzazione della 
stazione autobus. Contratto rescisso, riaffido 
lavori e una variante nella quale è sembrato 
mascherarsi il riconoscimento economico al 
nuovo affidatario. Basterebbe guardare con 
buonsenso le motivazioni, che appaiono non 
proprio convincenti”.

Il portavoce dei Fratelli d’Italia ne ha anche Fratelli d’Italia ne ha anche Fratelli d’Italia
per la velostazione, “dipinta come la panacea 
di tutti i mali legati all’inquinamento. La sua 
(non) efficacia è sotto gli occhi di tutti, anche 
nella gestione stessa”. Ora siamo al sottopasso. 
“Come già riportato, quando si scava non si 
sa ciò che si trova. Non si conoscono tecni-
camente le situazioni e le problematiche, ma 
si fa fatica a pensare che un ritrovamento del 
genere sia così impattante. E se ci fosse altro? 
Si sa, fare dietrologia non è il massimo. Ma il 
ritrovamento potrebbe servire anche a inglobare 
altre problematiche, tipo terre di scavo inqui-
nate, errori di progetto, errori di esecuzione, 
sottovalutazione dei costi. Non si sa, e si spera 
proprio non sia così. Ma viste le motivazioni 
della variante stazione autobus, qualche dubbio 
viene”, la conclusione scettica di FdI.FdI.FdI
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Sottopasso: “ritardi ed enfasi”, le critiche di Fratelli d’Italia

La sede di Santa Maria della Croce di Linea Gestioni 
e il consigliere comunale Cinque Stelle, Manuel Draghetti

Il prossimo 10 dicembre a Nanning, città cinese 
gemellata con Crema dal 2015, si terrà l’inau-

gurazione della quarta linea della metropolitana, 
dedicata alla Via della Seta, l’antica via ispirata a 
Marco Polo. Una progettazione che parla… crema-
sco. Proprio così.

“Una delle stazioni, infatti, è realizzata in stile ita-
liano e il concept è stato ideato da un team cremasco 
di architetti e artisti, sotto la regia 
dell’Ipc (Italia promotion center), re-
altà cremasca presieduta da Morena 
Saltini, che si occupa delle relazioni e 
degli scambi del nostro territorio con 
Nanning.

Non si potrà essere presenti all’i-
naugurazione in Cina, sempre per 
le restrizioni legate al Covid, ma ci 
collegheremo in streaming per assi-
stere all’evento”, informa il sindaco 
Stefania Bonaldi.

L’appuntamento è importante. Già 
avevamo parlato del progetto mesi fa. Il design italia-
no, cremasco nello specifico, ha dunque fatto centro 
a Nanning, metropoli “verde” da oltre 6 milioni di 
abitanti che si trova nel sud est della Cina. L’abbel-
limento della ultra moderna metropolitana non solo 
è Made in Italy, ma, come detto, è di fatto cremasco 
grazie al gruppo di tecnici e architetti all’opera. Sono 
l’architetto Claudio Bettinelli, coordinatore e referen-
te del progetto e il professor Gianni Macalli, creativo 

docente del liceo artistico “Bruno Munari”; per la 
parte artistica ha collaborato anche Marilisa Leone.

Per le restrizioni legate alla pandemia, Crema e 
la delegazione dell’Ipc non potranno assistere alla 
cerimonia inaugurale, ma la nostra città si sta orga-
nizzando per mostrare ai cremaschi come è sorto il 
progetto, le sue caratteristiche, la sua tipica impronta 
italiana. Come ribadito anche da Bonaldi, il desiderio 

è quello di collegarsi in streaming con 
Nanning per assistere al taglio del 
nastro e mostrare la vicinanza alla 
città nostra “gemella”, dando merito 
al team cremasco per l’importante 
operazione.

Il Coronavirus ha messo a dura 
prova anche il legame tra Crema e 
Nanning, ma il desiderio di tenerlo 
vivo ha vinto, anche grazie a questo 
nuovo progetto legato alla mobilità 
sostenibile, giunto al termine nono-
stante tutto. 

La tecnologia ha aiutato a non perdere il rapporto, 
anzi l’ha forse incrementato. Per le aziende crema-
sche questi nuovi sviluppi del gemellaggio Crema-
Nanning sono un’occasione importante per possibili 
scambi e rapporti d’affari con la Cina, peraltro già 
molto forti per quanto concerne ad esempio la 
cosmesi, settore sempre più al centro dell’industria 
cremasca e, perché no, del mondo.
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A Nanning una metropolitana... cremasca

Si è di recente insediato il 
Comitato Scientifico che 

la direzione generale dell’Ats 
della Val Padana ha istituito 
ad hoc, a supporto dell’attivi-
tà di ricerca dell’Agenzia in 
epidemiologia ambientale.

Si tratta di un pool di 
esperti di estrazione univer-
sitaria e della sanità pubblica 
lombarda, riconosciuti a li-
vello nazionale e internazio-
nale per le loro competenze 
nel settore, che garantiranno 
supervisione e supporto nella 
conduzione degli studi pro-
mossi dall’Ats sulla relazione 
tra fattori di rischio ambien-
tali e stato di salute (disegno, 
analisi, interpretazione dei 
risultati, ecc.).

Del Comitato fanno parte 
il professor Marco Vinceti, il 
dottor Alessandro Marcon, 
il dottor Antonio Russo e il 
dottor Alberto Zucchi. 

Contestualmente all’inse-
diamento, lo scorso 15 otto-
bre, si è svolta la prima sedu-
ta di lavoro del Comitato, che 
aveva all’odg l’indagine epi-
demiologica nel Cremonese. 

Il Comitato ha valutato 
con attenzione il protocol-
lo redatto a suo tempo dal 
gruppo coordinato dal dr. 
Paolo Ricci, allora direttore 
dell’Osservatorio Epidemio-
logico dell’Ats Val Padana, 
ritenendolo molto articolato 
per quanto riguarda gli spunti 
di ricerca, ancorché ambizio-
so in relazione alla disponi-
bilità effettiva di dati storici 
sulle emissioni e sulla possibi-
lità di caratterizzare in modo 
ottimale il profilo di rischio 
ambientale dei residenti. Il 
Comitato ha convenuto che 
il protocollo necessita anco-
ra di integrazioni per quanto 
riguarda la definizione degli 
obiettivi e la loro declina-
zione in un piano analitico 
e operativo nell’indagine re-
trospettiva. Aspetti che rap-
presentano le aree sulle quali 
si condenseranno gli sforzi in 
questa fase dello studio. 

In particolare, l’Ats della 
Val Padana procederà, da 
una parte, al consolidamen-
to dei dati relativi alle fonti 
emissive di interesse, al fine 
di elaborare le mappe di ri-
caduta; dall’altra, all’acqui-
sizione dei dati satellitari di 
inquinamento, attraverso un 
percorso amministrativo de-
dicato, per una più completa 
e affidabile mappatura del ri-
schio ambientale. 

A novembre si terrà un in-
contro con i sindaci dei Co-
muni che hanno sottoscritto 
il Protocollo d’intesa con Ats 
e con altri portatori d’inte-
resse, per un aggiornamento 
sullo stato di avanzamento 
del progetto e sulle prossime 
azioni previste.

Infine, l’Ats è ancora in 
attesa di ricevere riscontro da 
parte dell’Istituto Superiore 
di Sanità a cui è stata pro-
posta (e già sollecitata) una 
convenzione per una collabo-
razione con il Dipartimento 
Ambiente e Salute per lo stu-
dio. Tale riscontro era stato 
differito in attesa dell’insedia-
mento del nuovo direttore del 
Dipartimento.

ATS  VAL PADANA
EPIDEMIOLOGIA

di ANGELO MARAZZI

Il Comitato indirizzo di controllo di Consorzio.IT è tornato a 
convocare, l’altro ieri, i sindaci soci dell’azienda per una “infor-

mativa in relazione all’operazione di aumento di capitale sociale 
della società Consorzio informatica territorio Spa da offrirsi in sotto-
scrizione al socio Scrp in liquidazione, da liberarsi in natura con 
conferimento di ramo d’azienda”. Operazione su cui il 20 ottobre 
i soci erano stati chiamati a esprimere “parere preventivo vinco-
lante”, ma all’incontro online s’erano collegati solo in 12, avendo 
la stragrande maggioranza optato per una... diserzione prudenzia-
le, anche a fronte della lettera di diffida inviata due giorni prima 
dall’avvocato Raffaella Bordogna, che tutela gli interessi degli otto 
Comuni receduti da Scrp. Ed era stata accolta  – come si ricorderà 
– la richiesta del sindaco di Fiesco, Giuseppe Piacentini, di rinvio 
della votazione per un approfondimento. 

Nell’incontro dell’altro ieri, sempre online, i soci partecipanti 
son stati appena 18, sulla cinquantina di aderenti. Forse perché 
un po’ allarmati per aver ricevuto, allegata alla convocazione con 
all’odg solo una “informativa”, la “lettera di delega”, che ha fatto 
presumere l’intenzione recondita di mettere in votazione la bozza 
di delibera – anch’essa allegata – che riporta le ragioni per le quali 
si rende opportuno procedere al completamento dell’operazione. 

Alla riunione, oltre al commissario liquidatore Giovanni Soffian-
tini e al presidente del collegio sindacale Mario Tagliaferri, è inter-
venuto anche l’avvocato Giovanni Penzo, dello Studio Osborne & 
Clarke, che sta dando consulenza legale sulla vicenda dei recedenti. 
I quali, interloquendo con i sindaci Giuseppe Piacentini di Fiesco, 
Piergiacomo Bonaventi di Pandino, Elena Festari di Madignano 
e Mariella Marcarini di Trigolo, hanno cercato di fugare i dubbi. 
Tenendo in particolare a precisare che non si tratta di una “cessio-
ne di azienda o di ramo di azienda” bensì un “conferimento” dei 
rami d’azienda: canile, piattaforme in uso al servizio di Igiene am-
bientale territoriale, varchi elettronici, le convenzioni con il GSE 
relative agli impianti fotovoltaici, proprietà immobiliari e l’attività 
di Stazione appaltante e Cuc. 

Verrebbe pertanto a decadere la diffida dei receduti in quanto 
attraverso questa operazione il capitale sociale della società Infor-
matica territorio passerebbe dagli attuali 100mila euro a 2 milioni e, 
di conseguenza Scrp aumenterà il valore della partecipazione che 
detiene in Consorzio.IT. Avendo per altro il commissario liquidatore 
già provveduto ad accantonare nel Bilancio di Scrp l’importo per 
l’eventuale rimborso ai Comuni recedenti.

A quel che s’è potuto apprendere dalle immancabili indiscre-
zioni, qualche perplessità permane ancora tra i sindaci che hanno 
seguito l’informativa, anche perché ritengono indispensabile esa-
minare adeguatamente la valutazione del ramo di azienda in confe-
rimento che il perito del Tribunale dovrebbe depositare il prossimo 
mese o massimo a inizio nuovo anno. L’operazione quindi potreb-
be andare a completarsi non prima di metà 2022. Salvo altri intoppi 
giuridici, stante che gli otto receduti non sembrano sentirsi affatto 
tutelati dal “conferimento”, piuttosto che dalla “cessione”.

SCRP, CONFERIMENTO 
A CONSORZIO.IT 

RINVIATO A TRA SEI MESI

A seguito della proclamazione 
da parte delle principali orga-

nizzazioni sindacali di uno scio-
pero nazionale del settore Igiene 
Ambientale per lunedì 8 novembre, 
Linea Gestioni informa che in tale 
giornata i servizi di raccolta rifiuti, 
spazzamento strade, apertura piat-
taforme ecologiche e centri di rac-
colta non potranno essere garantiti. Saranno invece assicurate, ai 
sensi della legge 146/90, le prestazioni indispensabili. 

I cittadini sono invitati a riportare i rifiuti all’interno delle loro 
pertinenze qualora gli stessi non risultassero ritirati e a esporli al 
turno di raccolta successivo. Martedì 9 novembre tutti i servizi ri-
prenderanno regolarmente. “Scusandoci per i disagi che si potran-
no verificare, ricordiamo che, per ulteriori informazioni, è possibile 
contattare i nostri numeri verdi: per l’area di Crema 800.904858”.

RIFIUTI: raccolta, sciopero 8 novembre
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BOSCO DEL TEMPO E DELLA MEMORIA: 
lunedì parte la campagna di crowdfunding per 
la creazione che troverà sede in via Pandino

Sorgerà anche a Crema presso l’area verde di via Pandino il “Bosco 
del tempo”, progetto ideato dall’Associazione Comuni Virtuosi che ha 

visto la luce per la prima volta a Colorno (Pr), nel 2019.
Il progetto, voluto dall’amministrazione comunale guidata da Stefania 

Bonaldi, sarà realizzato entro la fine dell’anno. “Lo abbiamo chiamato il 
Bosco del tempo e della Memoria, per ricordare anche qui, come stiamo 
facendo a Bergamo, tutte le vittime del Covid e, al contempo, far ger-
mogliare un luogo di comunità e condivisione”, spiega Marco Boschini, 
coordinatore dell’Associazione Comuni Virtuosi e ideatore del progetto. 
“La raccolta fondi, che partirà lunedì 8 novembre, servirà proprio a que-
sto: a finanziare tutte le iniziative culturali, sociali, sportive e ricreative 
che abbiamo intenzione di realizzare al bosco, con il coinvolgimento di-
retto delle associazioni e delle realtà del territorio”.

L’intervento è stato progettato dall’architetto Paola Cavallini e dall’a-
gronomo Roberto Reggiani e verrà inaugurato con una cerimonia uffi-
ciale nei primi mesi del 2022. Prevede la piantumazione complessiva di 
77 alberi e 8 piante rampicanti: un corpo centrale di alberi da frutta cir-
condato da alberi e arbusti. Vicino alla pergola – realizzata per ospita-
re un’aula didattica a cielo aperto e che 
sarà il luogo di incontro – sarà piantato un 
ciliegio, l’albero della memoria, in ricordo 
delle vittime di Covid-19 che hanno colpi-
to la comunità. 

È prevista anche la realizzazione di 
un camminamento interno che consen-
tirà di raggiungere la pergola, realizzata 
in legno di castagno e che servirà anche 
da sostegno ai rampicanti (viti e rose) che 
ombreggeranno l’area di sosta. “Ci imma-
giniamo un luogo di comunità – continua 
Boschini – un parco multifunzionale che si anima giorno per giorno di 
tante persone che lì potranno concentrare parte delle proprie attività all’a-
ria aperta. Piantiamo alberi perché fa bene all’aria che respiriamo e rende 
più bello il contesto in cui viviamo. Ma li piantiamo anche per prenderce-
ne cura, vederli crescere nel tempo”.

“Piantare alberi significa che la vita va avanti – commenta Bonaldi –. 
“Questo sarà un luogo del ricordo e della vita: sarà un bosco della musica, 
dell’arte, della cultura, degli incontri. Facciamo così la nostra parte per 
rispondere all’appello che viene dalle nuove generazioni, che è quello di 
leggere tutti questi ambiti della società con la lente del contrasto al cam-
biamento climatico”.

“La campagna di crowdfunding prevede la possibilità di adottare uno 
o più alberi: a fine progetto verrà installata una bacheca in cui compari-
ranno i nomi delle persone a cui l’albero è dedicato. Il progetto è intera-
mente finanziato dal Comune. Le donazioni raccolte serviranno, invece, 
a finanziare le attività ricreative, didattiche, sportive e culturali che pro-
grammeremo nel corso del 2022 e oltre, anche mettendo a disposizione il 
Bosco alle scuole e alle associazioni del territorio, al fine di ospitare picco-
le iniziative adatte a un contesto come il Bosco del tempo”. Sono in pro-
gramma diverse iniziative tra le quali: cinema all’aperto, letture animate 
per bambini e famiglie, giochi di squadra e attività ludiche, yoga e corsi 
per il benessere della persona, musica all’aperto, educazione ambientale 
per le scuole... tutti i donatori riceveranno periodicamente il calendario 
degli appuntamenti, le iniziative saranno aperte a tutte e tutti con ingresso 
gratuito. Link per aderire alla campagna di crowdfunding: https://www.
produzionidalbasso.com/project/bosco-del-tempo-e-della-memoria. Per 
informazioni Marco Boschini, 338.4309269; info@comunivirtuosi.org.

di GIAMBA LONGARI
 

Il Lions Club Crema Serenis-
sima, a completamento di 

quanto avviato con una pre-
cedente donazione, ha fornito 
all’Unità operativa di Riabili-
tazione respiratoria dell’ASST 
di Crema un wireless portatile 
utilizzabile per walking test e 
per la saturimetria notturna. Si 
tratta di un palmare Bluenight 
di ultima generazione, che il 
paziente può indossare per va-
lutazioni durante il sonno o per 
test del cammino: è utilissimo, 
ad esempio, nei casi di apnea 
del sonno, ma anche per l’ana-
lisi del battito cardiaco e della 
saturazione dell’ossigeno.

L’avveniristico apparecchio 
– già in dotazione alla Riabilita-
zione respiratoria, che ha sede 
presso il presidio ospedaliero di 
Rivolta d’Adda – è stato ufficial-
mente “consegnato” mercoledì 
3 novembre presso la direzione 
dell’ASST Ospedale Maggiore di 
Crema. Presenti il direttore ge-
nerale Ida Ramponi, il direttore 
sanitario Roberto Sfogliarini e 
il direttore sociosanitario Diego 
Maltagliati, mentre per l’Unità 
operativa sono intervenuti il 
direttore dottor Giuseppe La 
Piana, la coordinatrice infer-
mieristica Carolina Marino 
e la coordinatrice dell’équipe 
fisioterapica Enrica Pavesi. Per 
il Lions Club Serenissima il pre-
sidente Arrigo Fusar Bassini, il 
tesoriere Maria Silvana Bonizzi, 
il segretario Elda Zucchi e il 
consigliere Massimo Sanella.

“Grazie a questo strumen-
to – ha spiegato il dottor La 
Piana – ora disponiamo di un 
mezzo completo, utilissimo 
in ambito riabilitativo nei casi 
di insufficienza respiratoria. Il 
saturimetro consente una regi-
strazione dei parametri fino a 12 
ore e si presta in particolare per 
i controlli notturni: è pertanto 
fondamentale nel lavoro del 
nostro reparto, dove è attivo 
anche un centro di riferimento 
extraterritoriale per la Medicina 
del Sonno. Grazie alla strumen-
tazione donata possiamo ottene-
re dati importanti per una prima 
valutazione, dalla quale poi 
partire per il successivo percorso 
del paziente, il quale viene preso 

in carico in modo completo 
grazie al lavoro sinergico tra 
équipe mediche, infermieristiche 
e fisioterapiche”. Di fatto, nei 
casi di apnea del sonno l’analisi 
automatica dei segnali registra-
ti consente la generazione su 
file Word o Pdf  del referto: il 
risultato di tale refertazione è 
evidenziare in dettaglio la flut-
tuazione dei livelli di ossigeno e 
i “microrisvegli autonomi”, che 
sono la consegueza dei disordini 
respiratori occorsi durante il 
sonno. Ma è utilissimo pure per 
un’analisi automatica del battito 
cardiaco e della saturazione 
dell’ossigeno.

La dottoressa Ramponi ha 
posto l’accento sulla generosità 

e sulla vicinanza che i Club di 
servizio come il Lions Serenis-
sima hanno nei confronti dell’o-
spedale: “Le vostre importanti 
donazioni – ha detto il direttore 
generale – sono anche un grosso 
riconoscimento per i nostri 
professionisti, in questo caso 
per quelli di Rivolta d’Adda 
che sono un’eccellenza e un 
punto di riferimento in ambito 
riabilitativo”.

Da parte degli esponenti del 
Lions Serenissima è stato messo 
in evidenza tutto l’orgoglio nel 
saper intercettare i bisogni della 
struttura ospedaliera per poi 
arrivare, spesso in sinergia con 
altri Club, alla fornitura di stru-
menti davvero importanti.

Un Bluenight portatile in dono
Lo strumento d’avanguardia è stato fornito all’Unità operativa
di Riabilitazione respiratoria dal Lions Club Crema Serenissima

OSPEDALE MAGGIORE

Prosegue l’intervento conservativo 
di manutenzione e valorizzazione 

delle Mura venete cittadine. Nello spe-
cifico, in queste settimane, le operazioni 
hanno interessato il tratto di Porta Se-
rio: già terminata la parte verso i giardi-
ni pubblici, al via il restauro del torrio-
ne, proprio in questi giorni circondato 
dal ponteggio. Entro la fine dell’anno 
il tutto sarà concluso, ma nella parte di 
mura che attraversa il parco già si nota 
una grande differenza rispetto a prima. 

Le cortina muraria è stata messa in 
sicurezza, pulita da erbacce ed elementi 
non idonei e, dove necessario, s’è pro-
ceduto con la stilettatura dei mattoni. 
“Pulite, restaurate, riportate all’antica 
possenza”, è stato il commento dell’as-

sessore al Lavori Pubblici, Fabio Berga-
maschi, sui social.

Le operazioni in corso a Porta Se-
rio sono il primo lotto del progetto di 
recupero generale delle Mura venete, 
progettazione che l’amministrazione 
comunale ha affidato allo studio citta-
dino Moruzzi.

Le nostre mura sono una fortificazio-
ne voluta dalla Repubblica di Venezia 
per proteggere Crema, determinante 
avamposto durante le guerre con il du-
cato di Milano, tra fine XV e inizio XVI 
secolo. I lavori sono condotti dall’im-
presa Edil Erre di Villongo (Bergamo), 
pagati dal Comune e da un finanzia-
mento ministeriale, naturalmente con il 
benestare della Sovrintendenza. Nell’e-

state del 2020 – come si ricorderà – sul 
tema del recupero delle Mura e della 
loro valorizzazione, ci fu la visita in cit-
tà dell’assessore regionale Stefano Bru-
no Galli, ad Autonomia e Cultura. 

Il quale, almeno nelle parole, assicurò 
un impegno anche della Regione. Spe-
riamo arrivino presto pure tali nuove 
risorse promesse. Si potrebbero, così, 
sistemare altre porzioni dell’antica cor-
tina. Le mura cingono il centro storico 
quasi per intero, a eccezione che nell’a-
rea nord-ovest. La loro forma ovoidale 
è spezzata dalle porte e dai torrioni, che 
presentano un disegno circolare o poli-
gonale. 

Un tempo esisteva anche un fossato 
esterno provvisto di “controscarpa”: 

se ne osserva un tratto ancora esistente 
presso il Campo di Marte, dove il colpo 
d’occhio è davvero affascinante.

Il rivestimento delle mura è in mat-
toni a vista, mentre l’anima interna era 

riempita da malta cementizia, materiali 
di risulta o mattoni pesti, sistema che 
permetteva di erigere più velocemente 
le strutture di difesa delle città. 

Luca Guerini

Mura venete, valorizzazione in corso a Porta Serio 

I direttori, il dottor La Piana e le sue collaboratrici e i responsabili del Lions durante la donazione

di Manzoni Teresa

Ristorante • Bar 
Paninoteca • Gelateria 

Tabacchi

CARAVAGGIO
viale Papa Giovanni XXIII, 45/b

Tel. 0363 51587 

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello

Riparazione pellicce  e montoni e pulitura

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA

SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

Preparatevi al CAMBIO GOMME
dal 15 ottobre al 15 novembre
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di FRANCESCA ROSSETTI

Novembre, il mese della sensibilizzazione e della lotta contro 
la violenza di genere. È importante dar voce alle varie real-

tà che sono impegnate su questo fronte, alle donne che hanno 
sofferto e che hanno saputo trovare la forza di rialzarsi, a chi ha 
potuto ascoltare attentamente le loro storie e conoscerle profon-
damente. Proprio come ha fatto la cremasca Monica Antonelli, 
fotografa ritrattista, realizzando il suo progetto Donne di Crema 
e che da questa esperienza ha tratto alcune considerazioni sulla 
figura femminile nella società contemporanea.

“Nell’ultimo anno e mezzo ho ascoltato molte storie di don-
ne, di ogni età e di ogni estrazione – dice Antonelli –. È stato 
un viaggio intenso nel mondo femminile che mi ha permesso di 
scoprire e imparare moltissimo”.

Ha potuto apprendere che le donne sono ben altro rispetto alle 
descrizioni offerte dai giornalisti e dagli stereotipi che tuttora, 
purtroppo, esistono nella nostra società. “Assistiamo alla spetta-
colarizzazione dei casi di violenza da parte dei media, alla ricer-
ca ossessiva di dettagli da mostrare al pubblico, dimenticando la 
parte più importante, informazioni precise da utilizzare quando 
si è vittima di violenza” dichiara. Un modo di scrivere e parlare, 
quello che utilizzano – a volte – alcuni giornalisti per riportare 
questi casi, “non idoneo” e che le stesse associazioni come Don-
ne contro la violenza non condividono.

“Grazie al mio progetto ho avuto la conferma che le donne 
nulla hanno a che vedere con le vittime descritte in maniera su-
perficiale e gli stereotipi, ancora troppi e davvero difficili da estir-
pare”, tiene a precisare la fotografa. Per avere conferma di ciò, 
Antonelli ha utilizzato una tecnica semplice, spesso, purtroppo, 
dimenticata: l’ascolto! Infatti, in un anno e mezzo circa ha in-
contrato, ma soprattutto ascoltato – e in un momento successi-
vo fotografato – cento donne, accomunate da... Crema: chi ci è 
nata, chi ci è cresciuta, chi invece si è trasferita. Cremasche, ma 
che ben rappresentano le donne dei nostri tempi e il loro contri-
buto nella società.

“Ho ascoltato storie serene, ma anche tante storie dramma-
tiche – prosegue –. Donne vittime di violenza, che mi hanno 
aiutato a comprendere alcune delle dinamiche che si celano in 
queste situazioni. Ho conosciuto donne che hanno creduto nel 
vero amore, che si è rivelato sbagliato, ma ciò non le ha fatte 
disilludere dal fatto che il vero amore possa esistere: non hanno 
mai smesso di cercarlo finché lo hanno incontrato. Storie dal-
la profonda delicatezza, di chi ha affrontato problemi di salu-
te scontrandosi non solo con il malessere fisico e psicologico, 
ma anche con le difficoltà di conciliare la loro condizione con il 
mondo lavorativo che le vuole sempre attive e presenti”.

Tante storie differenti tra loro, ma da cui emerge il coraggio, la 
capacità di ricominciare e la forza di queste donne, di tutte. Sto-
rie, che come la stessa fotografa le ha definite, “di speranza e di 
esempio per molte persone”. C’è però un altro elemento che uni-
sce le donne incontrate da Antonelli per il suo progetto: l’ascolto. 
“L’ascolto prima di tutto di se stesse, che porta a lavorare su di sé 
per capire cosa non funziona per poterlo sistemare. L’ascolto che 
aiuta a ritrovare la propria autostima sotterrata sotto strati di ac-
cuse e di critiche da parte degli altri, ma anche da se stesse. Solo 
ascoltandosi e ascoltando gli altri abbiamo la possibilità di cre-
scere come esseri umani e rendere il mondo un posto migliore”.

Donne di Crema, dunque, offre sì storie e ritratti meravigliosi, 
ma fa comprendere quanto sia importante ascoltare e dialogare 
con le persone per conoscerle e perché no, aiutarle. Un insegna-
mento d’oro in una società veloce e dinamica, dove l’ascolto vie-
ne spesso surclassato dalle storie social di pochi secondi. 

“DONNE DI CREMA” 
STORIE, ASCOLTO E DIRITTI

È pronto l’Avviso di gara per gli interventi di rinfor-
zo strutturale del ponte di Via Cadorna. Domani, 

3 novembre, l’Avviso verrà pubblicato in Gazzetta: un 
appalto da 1,1 milioni di euro che sarà assegnato con 
il criterio dell’aggiudicazione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. 

All’offerta economica viene dato un punteggio mi-
nimo, mentre 90 punti sono riconosciuti all’offerta 
tecnica (punteggio che verrà assegnato mediante una 
Commissione giudicatrice), misurando cioè la capaci-
tà della ditta di assicurare il migliore 
approccio ai lavori – piano di lavoro, 
fasi e risorse impiegate nel progetto, 
ore di lavoro previste – compreso il 
fattore impatto sulla viabilità.

La scadenza per la presentazione 
delle offerte sarà il 30 dicembre 2021. 
L’efficacia dell’aggiudicazione avver-
rà, dopo le opportune verifiche di leg-
ge, qualche settimana dopo.

Nel frattempo, verrà predisposto il 
contratto. L’allestimento del cantiere sarà concertato 
con l’amministrazione, presumibilmente partirà in tar-
da primavera. 

“Abbiamo impostato una procedura volta a premia-
re l’esperienza e la competenza tecnica necessaria per 
un’opera altamente specialistica”, spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici e Mobilità, Fabio Bergamaschi, “ma 
anche le modalità attuative più attente alle esigenze 
della viabilità, considerando come il ponte rappresenti 

uno snodo imprescindibile. Solo a valle dell’aggiudica-
zione si potranno concordare con l’impresa i dettagli 
operativi, che verranno comunicati per tempo alla cit-
tadinanza e soprattutto a chi vive e frequenta i quartie-
ri maggiormente coinvolti”.

Intanto, la Giunta ha deliberato l’incarico con affi-
damento diretto per la verifica di primo livello su al-
cuni ponti di competenza del Comune al fine di veri-
ficare lo stato di manutenzione. La decisione prende 
le mosse dalle ultime Linee guida del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che de-
finiscono il censimento e la classifi-
cazione del rischio, la verifica della 
sicurezza e la sorveglianza e moni-
toraggio dei ponti e dei viadotti, aiu-
tando gli enti locali nella esecuzione 
di queste opere.

“L’attenzione al tema del moni-
toraggio dei ponti cittadini – spiega 
Bergamaschi – già prestata in occa-
sione delle azioni che hanno condot-

to alla messa in sicurezza del ponte di via Cadorna, 
con risorse umane interne all’Ente, viene potenziata 
seguendo i dettami delle Linee guida ministeriali. 
Questa azione muove dall’intenzione di dotare l’Ente 
di un quadro conoscitivo puntuale e specialistico in 
una logica di prevenzione del rischio, che a oggi ogni 
valutazione già svolta esclude, e anche in un’ottica 
predittiva sugli investimenti a livello manutentivo che 
il Comune dovrà affrontare nei prossimi decenni”.

Ponte via Cadorna: parte gara d’appalto

di LUCA GUERINI
 

Era stata chiara qualche setti-
mana fa la presidente Daniela 

Martinenghi: il 50° anniversario di 
fondazione di Anffas Crema è un 
traguardo da festeggiare al meglio. 
E così sta avvenendo. Salutata con 
grande successo anche la dodice-
sima edizione di PolentAnffas  (da 
esporto) – che ha permesso di rac-
cogliere ben 10.000 euro, al netto 
delle spese – la festa proseguirà 
ora con un interessante convegno 
dedicato al tema della disabilità. 

L’appuntamento è per sabato 
prossimo 13 novembre dalle ore 
9 alle 13 presso la Casa del Pelle-
grino a Santa Maria della Croce 
(piazza Papa Giovanni Paolo II, 
al civico 1, piazzale della basilica). 
Titolo della mattinata di riflessio-
ni, Anffas Crema 50 anni di storia: 
dalle radici al futuro. 

Dopo il saluto delle autorità (ha 
già confermato la sua presenza il 
sindaco Stefania Bonaldi) dialo-
gheranno con l’assistente sociale 
di Anffas Crema Laura Bonomi, 
la pedagogista Irene Auletta, la 
responsabile dell’area autismo del 
Polo di neuropsichiatria infantile 
e dell’età evolutiva di Anffas Il 
tubero, Raffaella Faggioli e Marco 
Bollani, direttore della cooperativa 
sociale Anffas Come noi. 

“Auletta proporrà un intervento 
dal titolo Ponti, alleanze, orizzonti. 
Il rapporto con le famiglie e lo sguardo 
rivolto al futuro. Seguirà Faggioli 
con il contributo Le transizioni 
che gettano le basi per un adulto 
consapevole. Concluderà Bollani 
con Ritorno al futuro. Percorsi di in-
novazione con i nuovi servizi Anffas”, 
spiegano gli organizzatori. I posti 
sono limitati ed è per questo che è 
obbligatoria la prenotazione entro 
martedì  10 novembre, telefonan-
do al cell. 342.5096503 (ingresso 
solo con Green pass).  L’evento 
verrà trasmesso live sulla pagina 

Facebook di Anffas Onlus Crema. 
Seguirà un aperitivo con accom-
pagnamento musicale a cura di 
Paola Beltrami. 

Genitori, persone e servizi: 
questi sono i capisaldi che hanno 
animato il cammino di Anffas 
fino a qui e lo saranno anche per 
ogni progetto futuro. Come spiega 
Martinenghi, “è un modo per 
raccontare ciò che siamo stati fino 
a ora, ringraziare chi in questo 
tempo ha creduto in noi e guarda-
re insieme al domani. In questi 50 
anni le persone con disabilità sono 
cambiate, così anche le esigenze 
delle famiglie e pure lo sguardo 
sulla condizione di disabilità. 
Anffas non può far finta di niente: 
vuole esserci per progettare un 
futuro sempre più inclusivo con al 
centro le persone”. Gli interventi 
pensati focalizzano l’attenzione 
sui genitori, sul passaggio all’età 
adulta tra paure, aspettative e nuo-
ve sfide e sui servizi alle persone 
con disabilità ripensati oggi. 

“Bollani vuole raccogliere 
l’eredità data dalla pandemia per 
provare a immaginare scenari 
nuovi e funzionali a un progetto 
di vita autonomo e indipendente. 
Questo convegno è il tempo della 
riflessione: un modo per mante-
nere i piedi ben saldi a terra, ma 
con il coraggio di volare alto”, 
aggiunge la presidente.  

I festeggiamenti per il 50° si 
chiuderanno con l’inaugurazione, 
a dicembre, presumibilmente 
l’11, della casa di “Io abito” (già 
accoglie alcune persone), il nuovo 
progetto per la vita indipendente 
di Anffas Crema, destinato a cin-
que persone con disabilità pluri-
me. Non mancherà il tradizionale 
taglio del nastro. “Un’opportunità 
che stiamo strutturando insieme 
alle famiglie per rispondere alla 
delicata questione del ‘Dopo di 
noi’ e plasmare l’indipendenza di 
ciascuno”. 

DDa Torino a Venezia in bici, con ventitre parkinsonauti. Questo il titolo . Questo il titolo 
dell’incontro in calendario oggi, sabato 6 novembre, alle ore 18 dell’incontro in calendario oggi, sabato 6 novembre, alle ore 18 

in Sala dei Ricevimenti del municipio. L’evento è organizzato da Fiab in Sala dei Ricevimenti del municipio. L’evento è organizzato da Fiab 
Cremasco, Ecf-European Cyclists Federation e associazione Parkin-
son & Sport. Annalaura Maurin, ciclo-viaggiatrice, Stefano Ghidotti, son & Sport. Annalaura Maurin, ciclo-viaggiatrice, Stefano Ghidotti, 
presidente di Parkinson & Sport, Angelo Gualtieri, parkinsonauta e presidente di Parkinson & Sport, Angelo Gualtieri, parkinsonauta e 
Massimo Guzzi, caregiver, racconteranno l’avventura della Bike Ri--Bike Ri-Bike Ri
ding for Parkinson 2021, viaggio di sette giorni e 640 chilometri! 

Testimonieranno così, quanto lo sport e il movimento siano im-
portanti per convivere al meglio con la sindrome giovanile di Par-
kinson. L’accesso sarà consentito alle persone con Green pass e sarà kinson. L’accesso sarà consentito alle persone con Green pass e sarà 
obbligatorio l’uso della mascherina.

LG

LL’associazione Volon-
tariato 2000 Crema, 

dopo oltre venti mesi dal-
la chiusura a causa della 
pandemia, riapre il Centro 
diurno nella nuova sede 
(provvisoria) di via Matte-
otti, sala di Santa Maria di 
Porta Ripalta. 

Venerdì 12 novembre – 
al solito orario 14.30-18 – il pomeriggio sarà allietato dalla musica al solito orario 14.30-18 – il pomeriggio sarà allietato dalla musica 
di Gino. L’associazione presieduta da Agostina Pizzacani attende di Gino. L’associazione presieduta da Agostina Pizzacani attende 
tutti con mascherina e certificazione verde (Green pass). 

SALA RICEVIMENTI: PARKINSON&SPORT RIAPRE IL CENTRO DIURNO CREMA

Nata tra le mura di casa Toscani-Marchesi, Anffas è divenuta 
negli anni un riferimento per le famiglie di persone con di-

sabilità. Di strada ne è stata fatta molta. Anche se molta ne resta 
da fare. Sono passati – appunto – 50 anni. 

Anffas onlus Crema è la sede cremasca dell’Associazione Na-
zionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettive e del Neu-
rosviluppo, attiva in Italia dal 1958. Sorta nel 1971 per volontà 
della presidente Alba Toscani Marchesi, avendo fatto proprie le 
suggestioni date dal coordinamento nazionale, la realtà crema-
sca si pone l’obiettivo di promuovere la cultura dei diritti delle 
persone con disabilità. Divenuta nel tempo un punto di riferi-
mento sul territorio, intende offrire ai familiari di persone con 
disabilità un supporto concreto, costruendo insieme soluzioni 
innovative dinanzi alle problematiche più disparate e complesse. 
La sede cremasca di Anffas è un luogo accogliente dove persone 
con e senza disabilità si ascoltano, si confrontano e, a partire dai 
bisogni, dalle peculiarità e dalle abilità di ciascuno, costruiscono 
la migliore soluzione per affrontare la vita.

Oggi Anffas risponde ai bisogni di quasi 270 famiglie tra mi-
nori e adulti. Sono attivi due centri socio-educativi (Villette e S. 
Stefano), una comunità socio-sanitaria, un servizio diurno al-
ternativo, una piscina idroterapica, un polo di neuropsichiatria 
infantile e per l’età evolutiva, un servizio educativo e uno inten-
sivo, uno sportello Sai per accoglienza e informazione, il proget-
to per la vita indipendente. Con la Riforma del Terzo settore, 
Anffas s’è sdoppiata: all’attività di promozione sociale portata 
avanti dall’Aps presieduta da Daniela Martinenghi, si affianca 
quella di gestione del patrimonio e dei servizi che fa capo alla 
Fondazione Alba Anffas Crema, presieduta da Paolo Marchesi. 
Resta solo da scoprire quali progetti riserverà il futuro.

CAMMINO LUNGO MEZZO SECOLO 
E TANTO ANCORA DA SCRIVERE

Anffas: dalle radici al futuro
Il 13 novembre, nell’ambito della festa, l’atteso convegno sui 50 
anni di storia dell’associazione (prenotazione obbligatoria)

ANNIVERSARIO

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Pensato per
MOMENTI SPECIALI

Il nostro apparecchio acustico

più piccolo
di sempre

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia
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GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Costante e quotidiano l’im-
pegno della Polizia di 

Crema per arginare il fenome-
no del consumo smodato di 
sostanze alcoliche e la piaga 
dei reati contro il patrimonio. 
In questi ambiti si inserisco-
no due operazioni che hanno 
portato alla segnalazione di 
due individui per l’abuso di so-
stanze alcoliche e della titolare 
del bar presso il quale stavano 
seduti, oltre al deferimento di 
un giovane per danneggiamen-
to aggravato e furto consumato 
ai danni di un distributore au-
tomatico di alimenti, snack e 
bevande.

Andiamo con ordine. I po-
liziotti, in quel di Ombriano, 
hanno sorpreso la titolare di un 
bar mentre somministrava be-
vande alcoliche a due soggetti, 
un uomo di 41 anni e una don-
na di 46 residenti Crema, che 
si trovavano in evidente stato 
di ebbrezza alcolica. “I clienti 
– spiega il vicequestore Bruno 
Pagani – sono stati sanzionati 
ai sensi dell’art. 688 c.p. e se-
gnalati alla Prefettura di Cre-
mona per  aver fatto abuso di 
sostanze alcoliche in un luogo 
pubblico. Vista la gravità dei 
fatti è stata richiesta al Comu-
ne di Crema l’adozione di un 
provvedimento amministrativo 
di sospensione della licenza ai 
sensi dell’art. 10 Tulps (Testo 
unico delle leggi di pubblica si-
curezza) per aver abusato della 
stessa”.

Mirate attività investigati-

ve hanno invece condotto gli 
agenti del Commissariato cit-
tadino sulle tracce del respon-
sabile di un danneggiamento 
aggravato e di un furto. Si 
tratta di un diciannovenne di 
origini nordafricane residente 
a Crema.

“La vicenda – illustra il dot-
tor Pagani – si è svolta alcuni 
giorni fa, quando in tarda se-
rata è giunta ai nostri uffici 
segnalazione da parte del pro-
prietario del punto vendita che 
un soggetto sconosciuto  stava 
danneggiando i distributori au-
tomatici di alimenti e bevande 
ubicati in via Repubblica, pre-
levando dagli stessi del denaro. 
La pattuglia inviata immedia-
tamente sul posto ha consta-
tato l’accaduto, ma dell’autore 
nessuna traccia”. Ad accorger-
si dell’illecito era stato il titola-
re stesso, osservando da remo-
to le riprese delle videocamere 
di sorveglianza che avrebbero 
immortalato la stessa persona 
anche in precedenti analoghe 
incursioni.

“Dalle accurate descrizioni 
fornite e dalla attenta visione 
dei filmati delle telecamere a 
circuito chiuso dell’esercizio 
self-service h24, si è individua-
to l’autore del reato risultato 
essere un soggetto conosciuto 
ai nostro uffici per reati contro 
la persona e il patrimonio. Il 
danno provocato è stato quan-
tificato in circa 2.000 euro 
mentre il denaro asportato am-
monta a circa 100 euro”.

MMobilità sostenibile. Il concetto viene distorto da quattro individui, obilità sostenibile. Il concetto viene distorto da quattro individui, 
uno dei quali ha pensato bene di acquistare una bicicletta a costo uno dei quali ha pensato bene di acquistare una bicicletta a costo 

zero e gli altri di girovagare in auto senza assicurazione. A sorprenderli zero e gli altri di girovagare in auto senza assicurazione. A sorprenderli 
è stata la Polizia di Crema. Nel primo caso gli agenti hanno deferito per è stata la Polizia di Crema. Nel primo caso gli agenti hanno deferito per 
furto aggravato, un pregiudicato italiano di 49 anni, tossicodipendente, il furto aggravato, un pregiudicato italiano di 49 anni, tossicodipendente, il 
quale si era impossessato di una bicicletta parcheggiata in piazza Duo-
mo a Crema. La due ruote era chiusa con catena, tranciata dal ladro con 
un tronchese. “Dalla visione delle immagini registrate della videosorve-
glianza cittadina si sono ricostruiti i fatti e individuato l’autore” spiega il glianza cittadina si sono ricostruiti i fatti e individuato l’autore” spiega il 
vicequestore Bruno Pagani. Sono state inoltre sottoposte a sequestro am-
ministrativo 3 autovetture: una Peugeot 206, una Land Rover Freelander e ministrativo 3 autovetture: una Peugeot 206, una Land Rover Freelander e 
una Hyundai IX35, che parcheggiate in strada, sono risultate prive di assi-
curazione. “I proprietari sono stati segnalati alla Prefettura di Cremona”.curazione. “I proprietari sono stati segnalati alla Prefettura di Cremona”.

Secondo il Giudice per l’udienza preliminare Elisa Mombelli Paolo econdo il Giudice per l’udienza preliminare Elisa Mombelli Paolo 
Voltini è colpevole d’aver ottenuto le dimissioni di due dipendenti del Voltini è colpevole d’aver ottenuto le dimissioni di due dipendenti del 

Consorzio Agrario nel 2015 con metodi estorsivi. Il numero uno del Con-
sorzio Cremonese, dal 2019 anche presidente di Coldiretti Lombardia, è sorzio Cremonese, dal 2019 anche presidente di Coldiretti Lombardia, è 
stato condannato in rito abbreviato a 4 anni e 6 mesi, 10 mesi in più di stato condannato in rito abbreviato a 4 anni e 6 mesi, 10 mesi in più di 
quanto richiesto dai Pm Vitina Pinto e Chiara Treballi. Per Voltini senten-
ziata anche l’interdizione dai pubblici uffici per 5 anni e la sospensione di ziata anche l’interdizione dai pubblici uffici per 5 anni e la sospensione di 
tutte le cariche per 4 anni e 6 mesi. Condannato a 3 anni e 4 mesi anche tutte le cariche per 4 anni e 6 mesi. Condannato a 3 anni e 4 mesi anche 
il funzionario del Consorzio Tullo Soregaroli, accusato in concorso con il funzionario del Consorzio Tullo Soregaroli, accusato in concorso con 
Voltini. Gli ex dipendenti dovranno essere risarciti con una provvisiona-
le di 20mila euro a testa. Le pene accessorie saranno effettive quando la le di 20mila euro a testa. Le pene accessorie saranno effettive quando la 
sentenza, per la quale le motivazioni saranno depositate tra 90 giorni, di-
venterà definitiva. 

MMartedì mattina le comunità di Casalmorano e Soresina hanno dato artedì mattina le comunità di Casalmorano e Soresina hanno dato 
l’estremo saluto a Diego Simonetti, 27enne vittima di un sinistro l’estremo saluto a Diego Simonetti, 27enne vittima di un sinistro 

stradale verificatosi nella serata di sabato lungo la Soncinese, all’altezza stradale verificatosi nella serata di sabato lungo la Soncinese, all’altezza 
di Gallignano. Lo scontro frontale tra la Ford Fiesta condotta dal giovane di Gallignano. Lo scontro frontale tra la Ford Fiesta condotta dal giovane 
cremonese e una Dacia Duster, al volante della quale sedeva un 29enne cremonese e una Dacia Duster, al volante della quale sedeva un 29enne 
residente nel milanese, è stato fatale per Diego. Nulla hanno potuto i sani-
tari del 118 prontamente allertati. Sul posto anche l’eliambulanza, inutile tari del 118 prontamente allertati. Sul posto anche l’eliambulanza, inutile 
però perché i sanitari dopo aver tentato di tutto per tenere in vita il 27enne però perché i sanitari dopo aver tentato di tutto per tenere in vita il 27enne 
si sono dovuti arrendere. La notizia del decesso di Diego Simonetti ha si sono dovuti arrendere. La notizia del decesso di Diego Simonetti ha 
gettato nel buio profondo i familiari e gli amici. In molti si sono stretti nel gettato nel buio profondo i familiari e gli amici. In molti si sono stretti nel 
dolore martedì per l’ultimo saluto a quel ragazzo amante della vita e della dolore martedì per l’ultimo saluto a quel ragazzo amante della vita e della 
sua Atalanta. Il sinistro si è verificato proprio mentre Diego stava rientran-
do dallo stadio di Bergamo. Ai Cc il compito di ricostruirne la dinamica.

CREMA: MOBILITÀ SOSTENIBILE CONSORZIO AGRARIO: VOLTINI CONDANNATO GALLIGNANO: SINISTRO MORTALE

Droga a scuola. La possiede un 14enne che viene deferito. 
È il preoccupante caso verificatosi in un plesso della cit-

tadina.
L’episodio si è verificato venerdì 29 ottobre, quando i mi-

litari della stazione Carabinieri di Soresina sono stati chia-
mati a intervenire presso una scuola del posto per effettuare 
alcune verifiche nei confronti di un 14enne che aveva uno 
strano  atteggiamento. “Durante una lezione – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma – un’insegnante ha notato 
il ragazzino in possesso di una scatoletta metallica con cui 
stava giocando. L’insegnante ha constatato che la scatoletta 
aveva un contenuto che poteva sembrare dello stupefacente e 
ha avvisato la preside dell’istituto, la quale si è presentata in 
classe. In quel frangente il ragazzo ha buttato dalla finestra 
la scatola metallica ed è stato pertanto richiesto l’intervento 
dei Carabinieri”.

Una pattuglia della stazione di Soresina ha immediatamen-
te raggiunto la scuola e, dopo aver recuperato la scatoletta 
metallica e parlato con la preside, ha controllato il banco e 
lo zaino del 14enne, rinvenendo nel complesso 5 involucri in 
cellophane contenenti hashish per un peso di 5 grammi e un 
coltello multiuso della lunghezza di 7 centimetri, quest’ultimo 
nascosto all’interno dello zaino.

Coltello e droga sono stati posti sotto sequestro mentre lo 
studente è stato denunciato alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale per i Minorenni di Brescia e riaffidato ai 
genitori.

L’intervento dei militari a scuola si inquadra nel progetto 
‘Scuole Sicure’ “finalizzato principalmente alla prevenzione 
e al contrasto del consumo e della vendita di stupefacenti ne-
gli istituti scolastici. Tale tipo di attività anche in provincia di 
Cremona prevede una proficua sinergia tra le istituzione sco-
lastiche e i Carabinieri del Comando Provinciale di Cremona 
per la prevenzione e contrasto dei reati negli ambienti studen-
teschi, specie quelli connessi all’uso di sostanze stupefacenti”.

SORESINA
DROGA IN CLASSE

Nel pomeriggio di lunedì 1° novembre i Carabinieri della Sezio-
ne Radiomobile di Crema e delle Stazioni di Montodine e Ca-

stelleone sono intervenuti a Ricengo, dove il personale del 118 era 
in difficoltà con una persona da sottoporre a visite mediche e che 
risultava armata di una pistola. Momento ad alta tensione conclu-
sosi con la denuncia di un 34enne.

I fatti. Intorno alle 15.30 la Centrale Operativa dei Carabinieri 
di Crema ha ricevuto una chiamata dal 118 che ha richiesto ausilio 
a Ricengo. Poco prima, infatti, una donna si era rivolta al numero 
di emergenza sanitaria per sottoporre a cure mediche il figlio con il 
quale aveva spesso dei contrasti e che i giorni precedenti aveva mi-
nacciato il suicidio. “All’arrivo dei sanitari – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – l’uomo, un 34enne con precedenti di poli-
zia, aveva rifiutato categoricamente le cure richieste dalla madre, 
alterandosi e creando difficoltà al personale sanitario intervenuto. 
Questi ultimi, mentre cercavano di contenere il giovane in forte sta-
to di agitazione, notavano che aveva alla cintura dei pantaloni una 
pistola, motivo per cui decidevano di lasciare la casa e chiedere l’in-
tervento dei Carabinieri”.

All’arrivo dei militari la madre del 34enne ha consegnato loro 
una pistola revolver senza tappo rosso, priva di offensività ma fe-
dele riproduzione di un’arma vera. Si trattava della stessa notata in 
precedenza dagli operatori del 118 addosso al giovane. La madre se 
l’era fatta dare dal figlio prima dell’arrivo dei Carabinieri. 

“Messa in sicurezza la situazione e permesso agli operatori del 
118 di intervenire sull’uomo, i Carabinieri hanno appurato che il 
34enne non aveva minacciato nessuno con la pistola, ma che sola-
mente l’aveva addosso in maniera visibile spaventando gli operatori 
del 118 che non potevano sapere si trattasse di una riproduzione 
innocua. I Carabinieri hanno perquisito la casa per verificare che 
non fossero presenti altre armi o oggetti da offesa nella disponibilità 
del 34enne e, nel corso dei controlli, hanno rinvenuto un proiettile 
calibro 9, ma in questo caso si trattava di un proiettile vero e perfet-
tamente efficiente”. Per questo motivo i militari hanno sequestrato 
il revolver finto e il proiettile vero denunciando il 34enne per il pos-
sesso abusivo di munizionamento. Il giovane, visti anche i difficili 
rapporti con la madre, ha deciso di lasciare la casa familiare andan-
do a stare da conoscenti.

RICENGO: REVOLVER DA PAURA

Furti e alcol, guai per quattro
Polizia a Ombriano, dove la titolare di un bar ha servito due 
persone ubriache. In via Repubblica depredato un distributore  

CREMA

I Carabinieri della stazione di Soresina
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Sì a maggioranza – mercoledì 
sera in Consiglio comunale – 

per la terza variazione al Bilancio 
previsionale 2021-2023. In realtà 
una maxi variazione, da 1,3 milio-
ni di euro, puntualmente illustrata 
dall’assessore Cinzia Fontana.

Tra le voci più importanti, le ri-
sorse destinate alla progettazione 
del sottopasso ciclopedonale “viale 
su viale” di Santa Maria (150.000 
euro), il potenziamento del bud-
get dedicato all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (+30.000 
euro) e 100.000 euro (ma si spen-
derà meno) per l’adeguamento 
definitivo in tema di sicurezza e 
antisismico dell’ex tribunale. Una 
serie di investimenti pubblici, con 
altri minori, per cui è stata impie-
gata una fetta dell’avanzo di ammi-
nistrazione.

Per quanto riguarda la parte 
corrente, l’assessore ha informa-
to di una maggiore entrata per 
800.000 euro, spalmata su varie 
voci: 290.000 per le agevolazioni 
Tari, l’aumento dei capitoli per la 
sicurezza delle strade e il patrimo-
nio comunale, le citate spese per 
l’ex palazzo di giustizia (che re-
sterà aperto almeno fino alla fine 
dell’anno), 100.000 euro destinati 
alla cultura, con la voce più consi-
stente rappresentata, però, dal Sap 
(ulteriore spesa di 270.000 euro). 

Per gli investimenti, Fontana ha 
menzionato “il cambio di finan-
ziamento per metà del nuovo asilo 

nido. 1.050.000 euro sarebbero do-
vuti arrivare da un bando, così non 
è stato, quindi andremo a coprire 
anche questa parte con l’avanzo”. 
I 100.000 euro d’interventi sull’ex 
tribunale serviranno per stabilizza-
re la struttura; altrettanti sono indi-
rizzati all’acquisto di giochi per le 
aree verdi.

Fontana ha evidenziato anche 
“i 250.000 euro dedicati alle infra-
strutturazioni, nello specifico per 
la viabilità d’accesso alla nuova ca-
serma dei pompieri, il cui progetto 
definitivo è stato presentato alcuni 
mesi fa”. Determinante anche l’af-
fidamento dell’incarico per il sotto-
passo ciclopedonale di Santa Ma-
ria: la passeggiata sull’antico viale 
va assolutamente preservata e fi-
nalmente è arrivato il primo passo 
concreto. E non fa niente se per il 
M5S questo progetto sarebbe stato 

da portare avanti con il sottopasso 
veicolare, “per rendere più armo-
niche le due strutture”. Almeno, 
adesso, l’incarico è realtà.

“Questa variazione è per opere 
che vanno a impiegare 1.300.000 
euro d’avanzo amministrativo”, 
di cui rimangono a disposizione 
1.700.000 euro. 

Così Manuel Draghetti (Cinque 
Stelle): “La variazione s’inserisce in 
un Bilancio che abbiamo bocciato, 
per cui agiremo di conseguenza”. 
Il grillino ha definito alcune voci, 
uno “spot elettorale”. “All’interno 
del documento vengono stanziati 
denari anche per l’asilo nido che, 
secondo noi, andrebbe realizzato 
altrove. Quell’area non è idonea 
per parcheggi, viabilità…”. 

“Non ho mai visto tanta voglia 
di investire come nell’ultimo pe-
riodo. Avete avuto due mandati 

per attuare questi progetti. Si fac-
cia, piuttosto, una ricognizione di 
quello che serve davvero ai parchi 
cittadini”, ha aggiunto il pentastel-
lato, avanzando critiche pure per 
“i ritardi del Peba e i 100.000 euro 
investiti nell’ex palazzo di giustizia 
dopo aver perso tempo con il pro-
getto dell’Fm Immobiliare”.

Gli ha dapprima replicato la ci-
vica Tiziana Stella: “In dieci anni 
è stato rimesso a nuovo il patrimo-
nio comunale, oltre che avviate 
opere attese da anni, come il sot-
topasso sul viale di Santa Maria o 
il Velodromo. Interventi significa-
tivi, soprattutto le strade d’accesso 
alla nuova caserma dei vigili del 
fuoco”. “Elogi incomprensibili”, 
per la forzista Laura Zanibelli, che 
ha puntualizzato come “ci sono in-
terventi su sicurezza e decoro non 
più procrastinabili. Credo sarebbe 

stato meglio investire su quello. 
Sul Peba le attività stanno prose-
guendo a rilento e la manutenzio-
ne strade è il grande problema di 
questa città. 

Per Andrea Agazzi (Lega), in-
vece, “lo spot elettorale sono i 
100.000 euro per la sicurezza si-
smica dell’ex tribunale”. Accusa 
rispedita al mittente, con forza, 
dal sindaco. “Di elettorale non c’è 
nulla. Rivendico quest’operazione, 
mi scaldo perché l’argomento mi 
interessa molto”. 

Fontana, da parte sua, ha ricor-
dato, per l’ennesima volta, la crisi 
dell’edilizia degli anni passati, con 
oneri di urbanizzazione a zero. 
“In cinque anni poi, ci sono stati 
copiosi investimenti, tra edilizia 
scolastica, patrimonio, strade, con 
500.000 euro nel triennio per l’ab-
battimento delle barriere”.

Ok alla maxi variazione
La manovra è passata con il no delle minoranze. 
Tra le voci: nido, ex tribunale e sottopasso pedonale

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Sopra, una fase del Consiglio comunale 
di mercoledì sera e l’intervento 

del sindaco Stefania Bonaldi sulla 
variazione. Accanto, l’illustrazione 

affidata all’assessore Cinzia Fontana

Riecco la rassegna Riecco la rassegna Rteatrale Rteatrale R Stelline che Stelline che Stelline
per la stagione 2021-2022 
propone il suo... ritorno! 
Proprio così.

Cinque gli spettacoli 
(sempre alle ore 21) che 
andranno in scena al 
teatro oratorio di San Ber-
nardino fuori le Mura (via 
XI Febbraio 36). L’ingres-
so, al costo di 6 euro, è 
consentito solo con Green 
pass. Per ogni rappresen-
tazione è consigliata la 
prenotazione al numero 
392.4414647.

La prima rappresen-
tazione è in programma 
per sabato prossimo 13 
novembre. Interverrà la 
compagnia UniCrema che 
proporrà Favole, parabole, 
no... novelle. Sabato 20 no-
vembre, invece, spazio alla 
compagnia Schizzaidee di 
Bolzone con Don Eusebio 
bis, commedia dialettale. 
Domenica 21 novembre 
salirà sul palco sanbernar-
dinese il gruppo teatrale 
Compagnia Rossi di Scena 
con ...e compagnia bella. 
Sabato 27 novembre sarà 
la volta della compagnia 
castelleonese El Turass 
con Radiogiallicon Radiogiallicon , mentre 
domenica 28 chiuderan-
no questa prima parte 
di rassegna i Barlafuss 
di Agnadello con Sucet a 
Gnidell n ca de Michel, altra Gnidell n ca de Michel, altra Gnidell n ca de Michel
commedia in vernacolo. 

L’invito del parroco 
don Lorenzo Roncali è a 
intervenire – con gioia – 
agli spettacoli. 

ellegi

“STELLINE” 
TORNA LA 
RASSEGNA

Il Bilancio consuntivo d’esercizio 2020 delle 
Farmacie comunali ha aperto la seduta di 

mercoledì in Sala degli Ostaggi, tenendo ban-
co per un paio d’ore, nonostante fosse stato già 
presentato in Commissione Garanzia. 

L’illustrazione dei conti dell’Azienda Farma-
ceutica Municipalizzata (Afm) è stata affidata 
al sindaco Stefania Bonaldi.

“In Commissione abbiamo appreso che il 
trend nazionale dell’andamento delle farma-
cie ha registrato alla voce ricavi, nel 2020, una 
flessione dell’1,9%, dovuta a fattori fisiologici 
(riduzione spesa farmaceutica, scadenza di al-
cuni brevetti con incremento vendita medicinali 
equivalenti, ecc.) e a elementi contingenti di 
quell’anno ‘speciale’ con riduzione dell’uso di 
antinfluenzali, mucolitici e farmaci per raffred-
dore (dovuta all’uso della mascherina, ndr)”.

Afm, invece, ha fatto registrare una flessione 
dello 0.9%, “leggermente più contenuta, anche 
legata al fatto che le due farmacie comunali cit-
tadine e quella di Casaletto Vaprio hanno aper-
to mezza giornata in più, il sabato pomeriggio”, 
ha spiegato il sindaco. Come sottolineato dal 
CdA di Afm nella relazione per i consiglieri, 
per i prodotti Covid-19 la scelta dell’azienda 
“è sempre stata di evitare qualunque possibile 
speculazione ma, al contrario, di considerare 
tali vendite come un servizio alla cittadinanza, 
anche a scapito della loro puntuale redditività”.

I NUMERI
Rispetto al 2019 l’utile d’esercizio 2020 ha 

subito una flessione, calando di circa 10.000 
euro, da 229.000 contro 220.000 euro. Va sotto-
lineato che l’80% di questo importo sarà ‘girato’ 
al Comune, mentre la restante parte sarà investi-
ta da Afm nel progetto per la realizzazione della 
nuova sede in via Samarani, molto criticata da 
Simone Beretta (FI) e Andrea Agazzi (Lega).

Il fatturato 2020 risulta in calo di 50.000 
euro: 5.165 milioni di euro contro i 5.216 milio-
ni del 2019, in ogni caso migliore di 50.000 euro 
sul Bilancio del 2016. Tra i dati di fatto esposti 
da Bonaldi, quello che la farmacia di Ombriano 
(1.875 milioni di ricavi) ha superato “in modo 
netto” il punto vendita di Crema Nuova (1.620 
milioni), negli ultimi tempi in discesa per la 
concorrenza della nuova farmacia privata aper-
ta a Santa Maria della Croce.

“Con questo atto approviamo il Consuntivo 
2020 e la quota parte di utile assegnata al Co-
mune di Crema”, ha concluso Bonaldi. Dal 
civico Marcello Bassi un’ulteriore analisi posi-
tiva: “Giusto soffermarsi sull’utile d’esercizio 
per 220.000 euro. C’è stato un inevitabile calo 
dei prodotti di uso comune, specie quelli per le 

influenze. Importante, poi, l’estensione delle fa-
sce orarie, che garantiscono un miglior servizio 
agli utenti. Certo, c’è una perdita di fatturato, 
ma rispetto alla media nazionale la performan-
ce è buona: le nostre farmacie, nonostante tutto, 
hanno retto”, ha sostenuto. 

DIBATTITO
Di diverso avviso le minoranze nel dibattito 

scaturito dopo. “Fatico a trovare parole miglio-
ri rispetto a Bassi, ma le mie conclusioni sono 
diverse. Per lui Afm ha lavorato bene, per me, 
invece, c’è qualcosa che non va nelle nostre far-
macie. Sono sempre stato critico col CdA e con-
fermo tutto anche oggi. Pensare che con Afm 
vada tutto bene è un falso. Tutta da vedere la 
nuova partita di via Samarani perché le premes-
se preoccupano. Il giudizio per noi è fortemente 
negativo sulla gestione e sui dati illustrati dal 
sindaco”, ha affermato il leghista Agazzi. 

L’omonimo Antonio Agazzi (FI) ha criticato 
i vertici dell’azienda per la gestione dei punti 
vendita, del personale, sulle strategie e per “l’as-
senza d’innovazione nei servizi”. Il capogruppo 
azzurro ha segnalato anche problemi relativi a 
saracinesche non funzionanti, contratti dei di-
pendenti, orari di lavoro, acquisto di server non 
utili e poi sostituiti e lunghe code. “C’è malcon-
tento tra il personale per come viene interpre-
tato il ruolo della direzione”, ha detto Agazzi. 

“Consigliere Agazzi se i contratti non ven-
gono rispettati e non c’è sicurezza nelle sedi, e 
lei ha contezza di ciò, lo dica nelle sedi oppor-
tune”, ha ribattuto Emanuele Coti Zelati. “Va 
bene l’utilità sociale delle farmacie comunali, 
ma va guardato anche il fatturato. Dopo quello 
che ha detto Agazzi, in ogni caso, non potete 

non prendere in mano la situazione”, ha con-
cluso l’esponente de La Sinistra rivolgendosi alla 
maggioranza. “A me non risultano le problema-
tiche sollevate. Afm ha saputo reagire alla pan-
demia, mantenendo un ruolo essenziale sul ter-
ritorio, punto di riferimento per i cittadini anche 
in questo frangente. Le Farmacie han fatto un 
buon lavoro”, è intevenuta Anna Acerbi (Pd). 

“Ho sempre avuto un atteggiamento critico 
per la gestione delle farmacie comunali, sia per 
le sedi fuori città sia per le capacità del CdA, 
di nomina del sindaco, ma non all’altezza”, ha 
dichiarato Manule Draghetti. Ok il Covid, “ma 
si sta perseguendo un trend negativo da anni”. 

“Gli interventi Lega e Cinque Stelle meritano 
precisazioni – ha commentato il capogruppo 
di maggioranza Jacopo Bassi –. La mission di 
Afm non è solo fare utile, ma offrire farmaci e 
servizi per le fasce deboli della popolazione e 
portare sedi nei contesti periferici”. Ha citato, 
ad esempio, i tamponi: “In Afm erogati a costi 
inferiori del 35% rispetto ai valori di mercato. 
Senza dimenticare le donazioni, come quel-
la per l’hub vaccinale”. Una funzione sociale, 
dunque, a suo parere, da mettere davanti a tutto.

Infine, prima del voto (favorevole solo la 
maggioranza) Simone Beretta (FI) ha polemiz-
zato sul cambio d’idea rispetto a via Samarani 
“che per me accoglierà la farmacia di Crema 
Nuova, ma dieci anni dopo: non capisco questa 
strategia. Da anni sostengo che le farmacie an-
davano vendute per non depauperarle dal punto 
di vista commerciale, come è avvenuto”. 

“Le Afm sono pubbliche: se il centrodestra 
avesse voluto venderle, avrebbe potuto farlo. Bi-
sogna mettersi d’accordo con se stessi”, la repli-
ca immediata di Bonaldi. 

LG

Farmacie comunali: Bilancio, sì a maggioranza
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IL 2 NOVEMBRE AL CIMITERO MAGGIORE

di GIAMBA LONGARI

Dopo la solennità di tutti i 
Santi, martedì 2 novembre 

la Chiesa ha fatto memoria dei 
nostri cari defunti. In mattinata, 
al Cimitero Maggiore di Crema, 
il vescovo Daniele ha presieduto 
la santa Messa per quanti hanno 
lasciato questo mondo, con un 
particolare ricordo anche per 
i Caduti e i dispersi di tutte le 
guerre. Con lui all’altare c’erano 
don Giuseppe Dossena e don 
Angelo Frassi, unitamente al 
seminarista Andrea Berselli. 
Come da tradizione, hanno pre-
senziato alla celebrazione le au-
torità civili e militari, unitamen-
te ai rappresentanti dei Corpi 
d’Arma e delle Associazioni dei 
Combattenti e Reduci: per tutti 
il grazie dell’irriducibile Silvana 
Farea, appassionata promotrice 
di questi eventi che onorano il 
sacrificio di quanti hanno dato 
la vita per la Patria.

L’OMELIA 
DEL VESCOVO

Nell’omelia monsignor Gia-
notti si è soffermato sul termine 
“caducità”, citato da San Paolo 
nella lettura proclamata. Un 
termine che possiamo tradurre 
nella parola “fragilità”, ovvero 
quella realtà che tutti sperimen-
tiamo nella vita sociale, nei 
nostri progetti, nelle speranze... 
soprattutto di fronte a una 
malattia. E, in questi mesi di 
pandemia, sempre più spesso 
abbiamo scoperto cosa significhi 
essere fragili. La stessa Creazio-
ne – è messo in evidenza nella 
stessa Bibbia – nella sua “fragi-
lità” freme e soffre in attesa in 
un mondo diverso e perfetto, 
che sarà però possibile soltanto 
in Dio. 

Cosa possiamo fare, allora, 
noi? “Possiamo prenderci cura 
delle fragilità” ha esortato il 
vescovo Daniele, come insegna-
to da Gesù stesso nel Vangelo 
ascoltato (con il brano del giudi-
zio finale) quando dice che ogni 
volta che abbiamo dato da man-
giare e da bere, vestito e accolto, 
assistito e visitato uno solo dei 

fratelli più piccoli, l’abbiamo 
fatto a Lui. Da qui l’invito, pri-
ma di pensare ai grandi sistemi 
o a come “salvare il mondo”, 
a “farci carico umilmente delle 
persone che sono accanto a noi: 
Dio lo incontriamo negli altri, 
soprattutto in chi è più fragile e 
bisognoso. Perché saranno que-
sti ‘piccoli’ ad aprirci la porte 
per andare incontro all’amore 
Divino”.

SINDACO BONALDI: 
COSTRUIRE
INSIEME LA PACE

Al termine della Messa si 
è formato il corteo che ha 
raggiunto il Famedio, la cappella 
del Cimitero Maggiore dedicata 
al Milite Ignoto e a personag-
gi di rilievo della città. Dopo 
la benedizione del Vescovo, 
ha preso la parola il sindaco 
Stefania Bonaldi: “Oggi – ha 
detto – ricordiamo il sacrifico di 
tanti nostri padri e fratelli, che 

hanno dato la vita nelle guerre 
del secolo scorso. È un ricordo 
doveroso, ma non dobbiamo 
dimenticare che ancora oggi, 
in questo momento, sono ben 
70 gli Stati del pianeta dove si 
registrano conflitti e dove tan-
tissimi sono i civili che soffrono 
a causa di essi. Solo nel 2020, 
dicono i rapporti ufficiali, 82 
milioni di persone sono fuggite 
per chiedere rifugio altrove: un 
numero cresciuto di 3 milioni 
rispetto all’anno prima. La pan-
demia ha fermato tutto, ma non 

le guerre e chi fugge da troppe 
sofferenze”. 

Non basta quindi, ha ag-
giunto il sindaco, “fermarsi a 
ricordare i nostri Caduti: per 
non vanificare il loro sacrificio 
e dare un senso alla memoria, 
così da non ripetere gli errori del 
passato, serve una seria riflessio-
ne su quanto accade ancora nel 
mondo. Ognuno di noi faccia la 
sua parte: a scuola, al lavoro, in 
famiglia, nei rapporti amicali, 
tra i vicini di casa... per costrui-
re veramente la pace”.

San Bernardino: riparte il Circolo Mcl

Prendersi cura delle fragilità 
ed essere costruttori di pace 

IL VESCOVO 
DANIELE
HA CELEBRATO 
LA MESSA
PER I CADUTI
DI TUTTE
LE GUERRE: 
LE SUE PAROLE
E QUELLE
DEL SINDACO 
BONALDI

Sabato 30 ottobre è ripartito ufficialmente il Cir-
colo Mcl Piergiorgio Frassati nel quartiere di San 

Bernardino fuori le mura, dopo la chiusura imposta 
dal lockdown dovuto al Covid. Importante segnale 
la riapertura, in un quartiere dove il Circolo da de-
cenni è presente e abbraccia la sfera della dimensio-
ne sociale, aggregativa e caritativa della Parrocchia, 
che si aggiunge alle riaperture degli altri Circoli pre-
senti sul territorio avvenute nei mesi scorsi, grazie 
in primis alla passione e allo spirito di servizio dei 
dirigenti locali, ma anche al sostegno della sede Mcl 
territoriale.

Presente alla serata la delegazione della presiden-
za centrale guidata dal presidente Mcl del territorio 
Michele Fusari, dall’assistente ecclesiastico diocesa-
no don Angelo Frassi insieme al presidente del circo-
lo Stefano Lotti, al parroco della comunità don Lo-
renzo Roncali e a un buon numero di parrocchiani 
e soci del Circolo stesso, oltre che a dirigenti, consi-
glieri, soci e simpatizzanti di altri Circoli che hanno 
voluto testimoniare la vicinanza e la felicità per la 
riapertura dell’unità di base di San Bernardino.

Il presidente Michele Fusari, nel portare il saluto 
ai presenti, si è detto molto contento di aver potu-
to riaprire questo Circolo che rappresenta per tutto 
il Movimento un’importante antenna sociale in un 
quartiere molto dinamico della città di Crema; la 
storia e la presenza del Mcl a San Bernardino, ha 
riferito, è stata da sempre molto viva e molto attiva, 

attraverso il protagonismo dei dirigenti locali, lì im-
pegnati che via via si sono succeduti e lo sarà ancor 
di più da qui in avanti, sempre in sinergia con la par-
rocchia e le altre realtà presenti nella comunità. An-
che l’assistente ecclesiastico diocesano don Angelo 
Frassi ha insistito nel sottolineare come il Circolo sia 
il più importante strumento a disposizione del Mo-
vimento per fare aggregazione e socialità, ma anche 
formazione spirituale dal basso, nelle comunità, at-
traverso l’impegno di testimonianza evangelica degli 
iscritti in corresponsabilità con i parroci e le comuni-
tà parrocchiali di riferimento. Il parroco – assistente 
ecclesiastico del Circolo Mcl – don Lorenzo Roncali 
ha infine ringraziato la presidenza Mcl del territorio 
e chi ha reso possibile la ripartenza dell’associazione 
nella sua comunità, cosa non scontata, ma davvero 
un bel segnale dato a tutti in un momento storico 
certamente non facile e quindi ancor di più da sotto-
lineare con gioia. È seguita la benedizione dei locali 
e un rinfresco preparato per tutti i presenti nel rispet-
to delle normative sanitarie.

“Siamo ovviamente molto felici di annoverare an-
che il Circolo Mcl Piergiorgio Frassati di San Bernar-
dino, oltre a tutti gli altri nostri Circoli che abbiamo 
sul territorio, tra quelli ripartiti dopo la pandemia”, 
afferma il presidente Mcl del territorio Michele Fu-
sari. “La dirigenza centrale della sede, insieme all’as-
sistente ecclesiastico diocesano ci ha creduto ferma-
mente e, grazie anche alla lungimiranza del parroco 

don Lorenzo Roncali, siamo riusciti nell’intento di 
supportare organizzativamente ed economicamente 
la ripartenza del Circolo offrendo così ai nostri soci 
locali e a tutta la comunità la possibilità di poter tor-
nare a frequentare gli spazi della nostra unità di base 
in un quartiere della città di Crema che riteniamo 
molto importante, vivo e attivo. Continuiamo quindi 
con gesti concreti a supportare le nostre realtà locali, 

in un percorso che ci porterà l’anno prossimo, an-
che a San Bernardino, a tagliare il traguardo del 50° 
anniversario di fondazione del Mcl, convinti che la 
nostra Chiesa locale apprezzi gli sforzi che stiamo 
compiendo, tutti tesi alla ricerca della costruzione 
del bene per la collettività e delle persone che, at-
traverso i vari canali di sviluppo della nostra azione 
associativa, quotidianamente incontriamo”.

Sotto una pioggia battente il vescovo Daniele ha celebrato, 
il pomeriggio di lunedì 1° novembre alle ore 15, al Cimi-

tero Maggiore di Crema, la santa Messa dei Santi a suffra-
gio di tutti i defunti. Una tradizione che si ripete lodevol-
mente ogni anno. A concelebrare con lui tre sacerdoti della 
città, i parroci don Francesco Ruini e don Angelo Frassi e il 
nuovo collaboratore dell’Unità pastorale di Crema Nuova-
San Carlo-Mosi don Giuseppe Dossena.

Dopo le letture, alcune parole di commento davanti a 
quelle poche persone che, nonostante il maltempo, hanno 
voluto partecipare all’Eucarestia.

“La santità è già presente nella moltitudine di cui parla 
l’Apocalisse – ha detto – ma è presente anche in noi, dal 
fatto che siamo figli di Dio. La santità è dono di Dio. Ma è 
anche qualcosa che deve compiersi. Il dono di Dio diventa 
il compito di realizzare in noi una vita di figlio, come quella 
del Figlio Gesù. Il programma è nel Vangelo, sintetizzato 
nelle beatitudini che sono state lette nella Messa”.

“Ultimo aspetto – ha concluso il vescovo Daniele – è 
quando si realizzerà in noi la conformazione completa alla 
Pasqua di Cristo. Il definitivo ‘sì’ sarà nella nostra morte, 
che è lo sfociare nella pienezza della santità, quella dei 
144.000 che cantano in cielo. Ecco perché la liturgia ci fa 
celebrare insieme la festa dei santi e la memoria dei defun-
ti. Preghiamo perché possiamo vivere in pienezza nella glo-
ria di Dio”.

Al termine dell’Eucarestia monsignor Gianotti ha letto la 
preghiera di benedizione per tutti i defunti del cimitero e ha 
quindi benedetto i presenti. Il tutto si è chiuso con il canto 
della fede: “Io credo risorgerò”.

G.Z.

TUTTI I SANTI
“VIVERE IN PIENEZZA

NELLA GLORIA DI DIO”

La Messa del Vescovo il giorno dei Santi e i pochi fedeli 
presenti al Cimitero che hanno sfidato la pioggia

Il Vescovo durante la preghiera 
presso il Famedio 

e, a fianco, le autorità presenti
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di ANGELO MARAZZI

Domenica 14 novembre si 
celebrerà la 5a Giornata 

mondiale dei poveri. Per l’oc-
casione i parroci sono invitati a 
caratterizzare la ricorrenza sia 
dal punto di vista liturgico sia 
con delle attenzioni e inizia-
tive rivolte ai più poveri della 
comunità: incontri, pranzi – con 
le dovute cautele – merende, 
dibattiti...

La Caritas diocesana propone 
per sabato 13 novembre il 
tradizionale convegno delle 
Caritas parrocchiali su due 
temi: Leggere la parola con gli occhi 
dei poveri, che sarà affrontato da 
Francesco Braghiroli, diacono 
della diocesi di Reggio Emilia, 
direttore dell’Ufficio Migrantes 
della stessa e con significative 
esperienze di condivisione 
della Parola con i più poveri; e 
Guardare il mondo con gli occhi dei 
poveri, approfondito da Monica 
Tola, direttrice dell’Ufficio In-
novazione e sviluppo di Caritas 
italiana, con una lunga esperien-
za di accompagnamento delle 
Caritas diocesane.  

L’incontro si terrà al Centro 
San Luigi, con registrazione dei 
partecipanti – sarà richiesto il 
Green pass – dalle ore 8.45; alle 
9.30 recita delle Lodi e a seguire 
le riflessioni. Alle 13 pranzo of-
ferto presso le Tavole del Chiostro.

Papa Francesco ha scelto 
come titolo del suo messaggio 
per questa quinta edizione 
della Giornata I poveri li avete 
sempre con voi (Mc. 14,7): parole 

che Gesù pronuncia durante 
un pranzo, a Betania, dopo 
che una donna gli ha versato 
sul capo un profumo di nardo 
preziosissimo. Nella versione di 
Giovanni, è sui piedi e – annota 
esplicito l’evangelista – “tutta la 
casa si riempì dell’aroma di quel 
profumo”. 

“Credo che possano essere un 
po’ questi – fa osservare Clau-
dio Dagheti, direttore di Caritas 
Crema – gli ‘effetti’ che fanno 
tutti i gesti di carità, autentica-
mente animativi, compiuti nelle 
nostre comunità. L’ascoltare un 
povero, l’aiutarlo, l’ospitare una 
famiglia o visitare un anziano, 
possono essere gesti che fanno 
‘profumare’ tutta la comunità, 
un profumo forte, prezioso e un 
po’ inebriante, che trova la sua 
fonte nell’accoglienza di Gesù, 
dei suoi gesti e del suo stile”.

E Dagheti indica alcune 

proposte per declinare la carità 
in gesti concreti.

Come ogni anno il 1° novem-
bre è stato aperto il Rifugio San 
Martino, in via Civerchi, che ha 
presente un operatore professio-
nista nelle fasi d’ingresso/uscita 
degli ospiti (ore 20-22 e 7-9) 
oltre che di coppie di volontari 
che si alternano per la notte.

“Questo servizio – sottolinea 
– è una preziosa occasione per 
avvicinarsi a un mondo che può 
sembrare apparentemente lonta-
no e talvolta pericoloso, ma che 
in realtà è abitato da persone 
normali, desiderose di relazioni 
e affetti. Proponiamo pertanto 
alle parrocchie di ‘adottare’ una 
sera al mese, scegliendo di volta 
in volta chi può fare questa 
esperienza”.

Entro fine novembre è previ-
sto l’arrivo, attraverso i corridoi 
umanitari organizzati dalla CEI, 

di tre uomini, di origine eritrea, 
che si trovano in un campo 
profughi in Niger. 

“Sarebbe bello – osserva 
Dagheti – che queste persone 
arrivino in comunità parroc-
chiali che scelgono di dedicare 
energie alla loro accoglienza e 
integrazione, piuttosto che rima-
nere in strutture più anonime, 
dove è più complesso integrarsi. 
Se qualche p arrocchia fosse 
interessata, anche se non ha una 
casa da mettere a disposizione, 
può scrivere a immigrazione@
caritascrema.it oppure chiamare 
Fabrizio al 339.1548039.”

Caritas Italiana e Focsiv 
propongono invece la Maratona 
televisiva e radiofonica Insieme 
per gli ultimi di TV 2000 e Radio 
inBlu 2000 nell’intera giornata 
di venerdì 12 novembre, per 
sensibilizzare e raccogliere fondi 
per 64 interventi in 45 Paesi di 
4 continenti dove a causa della 
pandemia non ancora finita la 
povertà economica, sociale, sa-
nitaria ed educativa è aumentata 
e sta colpendo in maniera più 
pesante le donne, i bambini, gli 
anziani i disabili e le popolazio-
ni più fragili.

Dal 1° al 14 novembre è pos-
sibile contribuire alla Campagna 
donando al 45580 con un Sms 
da 2 euro da cellulare personale 
WindTre, Tim, Vodafone, Iliad, 
Postemobile, Coop Voce, Ti-
scali oppure 5 o 10 euro da rete 
fissa Tim, Vodafone, WindTre, 
Fastweb e Tiscali e 5 euro con 
chiamata da rete fissa, da Twt, 
Convergenze, Postemobile.

La 5a Giornata dei poveri
Si celebra domenica 14 novembre, sul tema “I poveri li avete 
sempre con voi”. Sabato prossimo il convegno al San Luigi

CARITAS DIOCESANA

Il 1° novembre, al termine della Messa, è stata 
benedetta la targa marmorea posta nella chie-

sa parrocchiale di Sant’Angela Merici a ricordo 
di don Giulio Bellandi, fondatore e primo par-
roco. Da quando il vescovo Libero Tresoldi il 30 
maggio 1986 elevò la comunità di Sant’Angela 
a Parrocchia e la affidò a don Giulio, ebbe inizio 
l’impegno dello stesso per dare alla nuova realtà 
una chiesa vera e propria in luogo dello scanti-
nato nel quale i fedeli si riunivano per le liturgie 
e celebrazioni. La moderna chiesa parrocchiale, 
aperta nel 1996, è stata progettata dallo Studio 
Moruzzi e consacrata il 27 gennaio 2000. 

A distanza di nove anni dalla morte di don 
Giulio (6 dicembre 2012) la comunità ha voluto 

porre un ricordo perenne al sacerdote che tanto 
bene ha fatto durante il suo servizio pastorale. 

Il parroco dell’Unità pastorale Santa Maria-
Santo Stefano-Sant’Angela, padre Armando 
Tovalin, missionario dello Spirito Santo, ha rin-
graziato tutti coloro che si sono adoperati per 
la riuscita dell’iniziativa, che ha visto una bella 
partecipazione a partire dai parenti di don Giu-
lio, dai parrocchiani e dai rappresentanti di tut-
te e tre le parrocchie, oltre alle generosità delle 
Figlie di Sant’Angela e dello scultore Maurizio 
Zurla (mancato pochi mesi fa). La condivisione 
di questo bel momento sicuramente aiuterà nel-
la “costruzione” dell’Unità pastorale per farne 
davvero una porzione della grande casa di Dio.

SANT’ANGELA MERICI
Benedetta la targa dedicata a don Giulio

Oggi, sabato 6 novembre, il Duomo 
di Milano, cuore della Chiesa lom-

barda, ospita l’incontro tra giovani e Ve-
scovi per l’inizio di un nuovo cammino. 
Sono stati proprio i Vescovi lombardi a 
promuovere questa iniziativa, affidan-
done la realizzazione a Odielle (Oratori 
Diocesi Lombarde).

L’esortazione apostolica di papa Fran-
cesco Christus Vivit, a conclusione del Si-
nodo dei Vescovi sul tema I giovani, la fede 
e il discernimento vocazionale, ha rimesso al 
centro della vita e della riflessione della 
Chiesa universale la questione della rela-
zione con il mondo giovanile. 

 Il percorso, pensato due anni fa, si 
rivela oggi ancora più necessario e si col-
loca come tappa di avvicinamento alla 
Giornata mondiale della Gioventù di 
Lisbona, nel 2023. 

“Se non ci impegniamo, con tutte le 
forze a nostra disposizione, a scoprire la 
presenza di Dio nei giovani – spiega don 
Stefano Guidi, coordinatore di Odielle 
– non saremo in grado di assumere nei 
loro confronti nessuna responsabilità pa-
storale. I Vescovi, e con loro le Chiese di 
Lombardia, cercano quindi i giovani per 
un fatto molto semplice: senza la ricerca 

dell’altro non si è pastori. L’intento è di 
accrescere, allo stesso tempo, il protago-
nismo dei giovani nella Chiesa e il rin-
novamento della Chiesa per rendersi più 
adeguata al rapporto con i giovani. Ri-
chiedono entrambi, per potersi realizza-
re, di ‘maturare’ uno sguardo diverso. Si 
tratta innanzitutto di ‘disporsi’ in modo 
diverso nei riguardi dell’altro”. 

“Il compito pastorale non è quello di 
fornire soluzioni efficaci già confeziona-
te, ma accompagnare nell’assunzione di 
decisioni di destino e avviare racconti e 
testimonianze di vita autentica – aggiun-
ge monsignor Maurizio Gervasoni, Ve-
scovo delegato per la Pastorale giovanile 
della Conferenza episcopale lombarda –. 
Incontrare i giovani significa confrontare 

indirizzi di vita, suscitando libertà, con 
la speranza che produca scelte responsa-
bili e vere. I Vescovi si fanno interpreti di 
ciò che la tradizione custodisce, i giovani 
mettono le loro prospettive di futuro, il 
risultato sono scelte di vita buona”. 

L’incontro di oggi si sviluppa in due 
momenti: il primo, dalle ore 9.30 alle 
12.45, in Duomo, con l’introduzione 
dell’arcivescovo monsignor Mario Del-
pini, sarà caratterizzato dal dialogo tra 
200 giovani, rappresentativi dei pensieri 
e delle proposte dei giovani lombardi, e 
i dieci Vescovi delle Diocesi lombarde e 
i quattro Vescovi ausiliari di Milano. Ai 
14 tavoli predisposti, giovani e Vescovi si 
confronteranno, in un ascolto reciproco, 
sulle tematiche riferite ai cinque “sen-
tieri”: vocazione e lavoro; affetti, vita e 
dono di sé; riti; ecologia; intercultura. 

La seconda parte, dalle ore 14.30 alle 
17, si svolgerà presso il Salone Pio XII di 
via Sant’Antonio 5, dove verrà presenta-
ta una restituzione sintetica delle cinque 
tematiche. Seguiranno le conclusioni del 
vescovo Maurizio Gervasoni e la rifles-
sione dell’attore comico Giacomo Po-
retti. All’evento accedono i 200 giovani 
coinvolti, ma è possibile per tutti seguire 

i momenti in plenaria in diretta sul ca-
nale YouTube “ODL Oratori Diocesi 
Lombarde”.

“Più che tematiche sono proprio ‘sen-
tieri’, quelli che i giovani percorrono, 
tracciano, cancellano, cercano – sotto-
linea l’arcivescovo Delpini –. Ci sono, 
infatti, giovani che camminano. Altri 
corrono e non si curano della strada, 
credono che sia già fatta e sicura; alcuni 
stanno fermi, come macchine in un par-
cheggio: potrebbero correre lontano, ma 
sono convinti che non c’è più la strada 
e che non c’è nessuna meta che meriti 
la fatica del cammino. Altri cercano sen-
tieri, tracciano percorsi, mettono mano 
all’impresa di rendere migliore il mon-
do, si incontrano con altri e hanno delle 
idee. I sentieri sono cinque. Non sono 
tutti. Ma credo che quelli scelti siano 
necessari. Prima di parlare, vorremmo 
ascoltare. Invece di indicare una via vor-
remmo percorrerla insieme”.

Chi desidera seguire l’evento può 
collegarsi al canale YouTube “ODL 
Oratori Diocesi Lombarde”. Aggiorna-
menti anche sul nostro sito e canali so-
cial; sabato prossimo Zoom sul giornale.

Oggi a Milano: “Giovani e Vescovi, un dialogo sinodale che porta frutto”

Domenica 31 ottobre si è celebrata la Giornata del Ringra-
ziamento 2021 per le tre comunità delll’Unità pastorale 

di Offanengo, Ricengo e Bottaiano, che si sono unite in un 
festoso e rumoroso corteo con più di 30 mezzi agricoli che 
hanno invaso piazza Senatore Patrini. Per la prima volta, con 
successo, la festa è stata vissuta all’unisono.

Nella santa Messa delle ore 10, celebrata dal parroco don 
Gian Battista Strada e dal curato don Nicholas Sangiovanni, 
alla presenza dei sindaci Gianni Rossoni e Feruccio Roma-
nenghi, si è ringraziato il Signore per i doni del Creato e letta 
la preghiera dell’agricoltore. Al termine la tradizionale bene-
dizione dei trattori che sono sfilati con entusiasmo per le vie 
del paese, per poi fermarsi nei pressi dell’oratorio per il pranzo 
comunitario.

Questa la cornice che ha accolto nell’Unità pastorale il nuo-
vo cappellano don Giorgio Renzi, che ha fatto il suo ingresso 
celebrando l’Eucarestia nella chiesa di Bottaiano per prendere 
parte poi al pranzo di benvenuto.

Un particolare ringraziamento va a tutte le volontarie e i 
volontari, al Gruppo storico di Ricengo – associazione che ha 
a cuore la natura e le tradizioni contadine di una volta – e a 
Mattia Seresini, “regista” della giornata. Un grazie a chi ha 
preso parte all’allegra manifestazione e a chi ha contribuito 
alla sottoscrizione a premi, il cui ricavato è stato devoluto agli 
oratori dell’Unità pastorale.

OFFANENGO, RICENGO
E BOTTAIANO INSIEME 

PER DIRE GRAZIE

Don Renzi, al centro, con don Strada e don Sangiovanni 
Sotto,  foto di gruppo con i sindaci e i trattori in piazza
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di LUCA GUERINI

Grande gioia nella comunità cittadi-
na di Castelnuovo per l’ingresso del 

nuovo parroco don Lorenzo Roncali e 
del collaboratore parrocchiale don Mau-
rizio Vailati. Ad accogliere in chiesa don 
Roncali, alle ore 11 di domenica 31 otto-
bre, insieme al vescovo Daniele Gianotti 
c’erano il diacono Antonino Andronico 
e il cappellano don Luciano Valerani. 
Presenti alla prima Messa di don Ron-
cali in parrocchia, anche tanta gente 
che non ha voluto mancare l’occasione 
di stringersi intorno al nuovo pastore, 
chiamato d’ora in poi a gestire l’Unità 
pastorale San Bernardino-Vergonzana-
Castelnuovo. 

In prima fila i bambini e ragazzi del 
catechismo, ma anche alcune “tute ver-
di” della locale Polisportiva e qualche 
amico di San Bernardino. La funzione 
d’ingresso, ben animata dalla corale 
delle Quade, è stata presieduta da monsi-
gnor Gianotti. “Questa vostra comunità 
di Castelnuovo vive oggi un momento 
di particolare gioia e solennità perché 
il nuovo pastore don Lorenzo Roncali 
riceve solennemente la benedizione del 
Signore per questo nuovo ministero che 
gli è stato affidato”, ha premesso Sua 
Eccellenza. Con don Lorenzo arriva an-
che il collaboratore don Vailati. Proprio 
lui è stato chiamato a leggere dal pulpi-
to il decreto di nomina di don Roncali 
a nuovo parroco della parrocchia del 
Cuore Immacolato di Maria per nove 
anni. Il suo compito, con i collaboratori, 
sarà innanzitutto quello di “favorire la 
nascita e la crescita dell’Unità pastorale 
con San Bernardino e Vergonzana”. Un 
applauso ha accompagnato la lettura 
del decreto, con il volto di don Loren-
zo visibilmente emozionato anche die-
tro la mascherina. Sono seguiti i riti del 
rinnovo delle promesse dell’ordinazione 
sacerdotale (con l’invocazione, da parte 
del Vescovo e dell’assemblea, dello Spi-
rito Santo) e la preghiera di benedizione 
del nuovo parroco.

Il saluto a nome della comunità è 
stato proclamato da Cristian: “Grazie 
per questi nuovi pastori – ha detto al 

Vescovo –. È importante sapere che lei 
pensa alla cura della nostra parrocchia. 
Abbiamo un gran bisogno di sacerdoti 
che sappiano vivere accanto alla vita 
delle persone”.

“Non siamo al punto zero, abbiamo 
già potuto collaborare in questi anni – 
ha affermato, poi, rivolgendosi a don 
Roncali –. Qui troverai laici disponibili 
al confronto e alla collaborazione per 
aprire sempre più le porte della comu-
nità al prossimo”. I parrocchiani hanno 
salutato, felici, anche l’avvento di don 
Maurizio. “A voi pastori chiediamo di 
essere uniti nella cura della comunità e 

vicini ai bambini, a chi soffre, a chi si 
sente lontano… Noi laici siamo dispo-
nibili a condividere i carismi e le risorse 
che il Signore ci ha dato”. Tutti sono 
stati invitati a camminare insieme, ac-
compagnati dallo Spirito. Un altro ap-
plauso ha sancito il legame, da oggi in 
poi da rafforzare con determinazione e 
impegno.

Nel suo intervento, monsignor Gia-
notti s’è chiesto cosa avrebbe risposto 
Gesù alla domanda di don Lorenzo sul-
la cosa più importante da mettere in pra-
tica per fare il parroco. “Credo, innan-
zitutto che gli avrebbe detto ‘non devi 

essere tu il salvatore della patria’, perché 
Lui l’ha già salvata. Il salvatore unico 
rimane Gesù Cristo e ciò ci dà gioia, 
come ama spesso dire don Lorenzo”. Il 
primo impegno da parroco “è amare il 
Signore con tutte le tue forze e anche il 
prossimo come te stesso. Un parroco è 
chiamato a vivere questo unico coman-
damento”. 

La parrocchia, ha insistito il Vescovo, 
“si aspetta persone innamorate di Dio 
per le quali Dio è il centro dell’esisten-
za”. E certamente, con la sua fede e il 
suo entusiasmo, don Roncali saprà farsi 
interprete di queste esigenze. “Sono con-
vinto – gli ha detto ancora monsignor 
Gianotti – che questo impegno non di-
minuirà il tuo amore e il tuo impegno”. 
Anzi, il nuovo incarico dà a don Loren-
zo “la grazia di esercitare ancor più il 
suo servizio d’amore”. 

A Castelnuovo e alle altre due co-
munità annesse, l’impegno a lasciarsi 
guidare dal nuovo pastore e dai collabo-
ratori per camminare sempre in unità. 
Dopo la celebrazione, l’ottimo rinfresco 
nel salone del centro parrocchiale. La 
festa è continuata con la Messa vesper-
tina delle 18, spostata eccezionalmente 
a Castelnuovo, e alle 18.45 con la pro-
cessione luminosa per via Picasso e via 
Valsecchi con il quadro della Madonna 
del Cuore Immacolato di Maria. 

“Vengo in mezzo a voi serenamente, 
con gioia! Convinto che attraverso la 
mia povera umanità il Signore è capace 
di operare cose grandi. È Lui che tocca i 
cuori e rende nuova la nostra vita, è Lui 
che costruisce la Chiesa, comunità di fra-
telli in cammino. In questi mesi di con-
tatto con la realtà viva di questa parroc-
chia ho scoperto tante cose belle, sono 
grato al Signore per il bene seminato in 
questi anni da don Giuseppe, dagli altri 
preti che lo hanno preceduto e da tutti i 
cristiani impegnati a costruire il Regno 
di Dio”, ha detto a fine Messa don Lo-

renzo. “Sto cercando di ascoltare, di co-
noscere, voglio inserirmi, nel cammino, 
nella storia di questa comunità, pronto 
a donare ciò che il Signore mi ha dato. 
Qualcuno in questi giorni mi ha chiesto 
quale immagine di comunità parroc-
chiale ho in mente. Penso alla parroc-
chia come alla casa di tutti, accogliente 
verso tutti, soprattutto verso coloro che 
fanno più fatica nel cammino della fede. 
Le chiusure non fanno crescere, l’aper-
tura alle comunità di San Bernardino e 
di Vergonzana ci porta a scoprire ciò che 
il Signore fa al di là dei nostri confini. La 
collaborazione è un segno importante di 
comunione concreta. Non sono il parro-
co di San Bernardino e di Vergonzana 
che viene anche a Castelnuovo, ma sono 
il parroco delle tre comunità alle quali il 
Vescovo chiede di camminare insieme. 
Tutti avrete un posto unico e speciale 
nel mio cuore!”, ha aggiunto con il suo 
solito entusiasmo. 

“Vorrei che si mettessero a fuoco le 
relazioni. La relazione con Dio, innan-
zitutto, poi quella con gli altri, nella 
parrocchia e al di fuori di essa. Un ul-
timo punto è la relazione con noi stessi, 
quella grande capacità di dialogo con 
la nostra vita, quel chiedere un di più a 
noi, quel chiedere in un rapporto diffi-
cile, sempre un supplemento di amore, 
di fiducia verso gli altri come ci ricorda 
il Vangelo”.

CASTELNUOVO IN UNITÀ CON SAN BERNARDINO E VERGONZANA
L’ingresso festoso di don Lorenzo e don Maurizio: “Camminiamo insieme”

Don Lorenzo con il vescovo Daniele 
e, sotto, durante il rito d’ingresso.
A destra, don Maurizio Vailati

di GIORGIO ZUCCHELLI

“Gli studi più accreditati sul 
rinnovamento della par-

rocchia dicono di investire sulla 
formazione degli adulti. Nella 
Chiesa tutti sono protagonisti e 
corresponsabili, ma la ministeria-
lità diffusa esige preparazione.”

È questo l’obiettivo del 
secondo volume di don Gian-
franco Mariconti su Il Credo nel 
mondo d’oggi, dal titolo Gesù è il 
Signore, il Figlio di Dio, il Salvatore, 
per i tipi della Libreria Editrice 
Vaticana. Verrà presentato sabato 
13 novembre nella Sala Rossa 
dell’episcopio alle ore 15.30. 

Il tuo è il secondo di una serie 
di tre volumi sul Credo?

“Sì, sono tre volumi, secondo 
la scansione trinitaria del Credo: 
Dio Padre creatore (pubblicato 
due anni fa), Gesù Cristo Figlio 
di Dio e Salvatore (che presente-
rò sabato prossimo) e lo Spirito 
Santo e la Chiesa (in preparazio-
ne).”

Qual è la ragione per cui hai 
scritto questi libri?

“La ragione antica di questi 
volumi risale ai tempi in cui do-
vevo preparare la tesi di dottorato 
di ricerca all’Università Salesiana 
di Roma, sul rapporto fede-
cultura in tutti i catechismi degli 
adulti delle conferenze episcopali 
europee. 

Dopo averli letti attentamen-
te ho notato che erano di tipo 
dottrinale; solo quello italiano 
sviluppava un po’ il rapporto tra 
fede e cultura. Allora ho deciso 
io di fare qualche cosa di diverso. 
La seconda ragione è lo stimolo 
che mi ha dato scrivere per il Tor-
razzo alcuni articoli sul tema del 
Catechismo della Chiesa cattoli-
ca nell’anno della Fede. La terza, 

più intrinseca, è che un adulto è 
tale quando sa rendere ragione 
della propria fede (1Pt 3,15) di 
fronte alle sfide del mondo di 
oggi. La nostra formazione è 
troppo intraecclesiale e incapace 
di dialogare con le problematiche 
che pone la società e la cultura 
di oggi. Occorre invece coltivare 

una coscienza critica che sappia 
valutare e discernere.

C’è un leit motiv che ritorna  
nei due volumi già pubblicati e 
sarà approfondito nel terzo: che  
la Chiesa si rinnova veramente, 
mettendo al centro il Crocifisso 
Risorto e non le nostre iniziative 
pastorali.

C’è chi ha detto: ‘Nelle nostre 
parrocchie si fanno molte cose 
e ci sono molte persone che si 
spendono generosamente, ma 
senza sapere per chi.’ Don Puglisi 
affermava: ‘Si può vivere senza 
sapere il perché ma non si può 
vivere senza sapere per chi.’

Nei sinodi dei vescovi insisten-
temente è emerso che la Chiesa 
parla troppo di se stessa e dei suoi 
problemi interni, organizzativi.”

Bisogna quindi rafforzare la 
fede?

“Anche noi cristiani, o molti di 
noi, pensano 
che la fede sia 
qualche cosa di 
superato, men-
tre il motivo per 
cui ho scritto 
questi volumi 
è mostrare 
come la fede ha 
ancora molto 
da dire oggi 
per costruire 
un umanesimo 
cristiano.

Soprattutto 
ho cercato 
di rendere la 

fede qualche cosa di desiderabi-
le: se è così – dovrebbe dire chi 
legge il mio libro – è proprio bello 
credere.”

Veniamo al nuovo volume.
“Nell’incontro di sabato 13 sarà 

preso in considerazione il secondo 
volume della serie, da quattro pun-
ti di vista: la dimensione teologica 
(mons. Gianotti), la dimensione 
biblica (mons. Ghidelli), la dimen-
sione catechetica (il sottoscritto), 
la dimensione estetica (don 
Zucchelli). 

Quale è la tesi centrale?
“È questa: se nei primi secoli 

suscitava scandalo l’umanità di 
Dio (come può Gesù, questo 
ebreo marginale essere il Figlio di 
Dio?), oggi si ammira l’umanità 
di Gesù, ma non si riconosce la 
sua divinità. Perciò ho cercato di 
far emergere la divinità di Gesù 
attraverso la bellezza della sua 
umanità.”

Ti poni, hai detto, in una 
prospettiva catechistica? 

“Nella introduzione cerco di 
rispondere al quesito: perché ho 
dato l’unica vita che ho a Gesù? 
E quindi mi colloco certamente in 
una prospettiva catechistica. 

La prima domanda della cate-
chesi è questa: quanti ci sentono 
parlare di Gesù, capiscono che 
stiamo parlando di uno che è 
vivo? O diamo l’impressione che 
stiamo parlando di uno che è 
vissuto tanti anni fa e non ha nulla 
a che fare con la nostra vita? 

Chi ci vede parlare di Gesù, 
dai nostri occhi che luccicano, 
dal tono della voce, percepisce 
che lo amiamo come si ama la 
propria sposa? Questa è la grande 
domanda a cui cerco di rispondere 
nel mio libro. 

La risposta più bella l’ha data 
Paolo nelle lettera ai Galati: 
‘Questa vita nella carne io la vivo 
nella fede del Figlio di Dio che 
mi ha amato e ha dato se stesso 
per me’ (2,20). Padre Cantala-
messa dice sempre: ‘Si può sapere 
tutto sulla persona di Gesù, senza 
conoscere Gesù di persona.’ E 
aggiunge che noi oggi rischiamo 
di essere cristiani senza Cristo. 
Sappiamo chi è Cristo, ma non 
siamo innamorati di Gesù. Nel 

libro rifletto sull’amore di Cristo 
che fa la differenza. Solo l’amore 
del Crocifisso è vittorioso contro 
la morte perché è l’amore eterno 
di Dio fatto carne che ci comunica 
la vita piena e senza fine. 

Alla fine degli Atti degli Apo-
stoli, Paolo, imprigionato, sostiene 
che: ‘Un certo Gesù morto (ormai 
da anni su una croce) è ancora 
oggi in vita!’ (At 25,19). Solo 
se Gesù è vivo oggi possiamo 
stabilire un rapporto di amore e di 
amicizia.

La seconda domanda della cate-
chesi è: siamo capaci di mostrare 
come la fede cristiana ci aiuta a 
vivere in modo diverso tutti gli 
ambiti della vita... gli affetti, il 
lavoro, il dolore, ecc.?

Fa pensare il fatto che ogni 
giorno esca un libro su Gesù: tutti 
gli aspetti sono approfonditi, ma 
perché tanta perizia non porta a 
fare scelte radicali come ha fatto 
ad esempio Albert Schweitzer che 
dopo aver scritto un libro su Gesù 
è andato in Africa a fare il medico 
ed è morto fra i lebbrosi?

Quando si tratta di problemi 
attuali, si tratta sempre di Cristo 
e, trattando di Gesù Cristo, lo si 
fa a partire dai problemi umani e 
tenendoli sempre presenti. Questa 
la sostanza del mio libro.”

I due volumi di don Gianfranco 
sono stati scritti per approfon-
dire la formazione del clero, la 
formazione dei catechisti, delle 
commissioni diocesane e delle 
comunità parrocchiali. 

Per partecipare alla presentazione 
di sabato prossimo alle 15.30 in Sala 
Rossa, è necessario presentare il Gre-
en pass e indossare la mascherina. 

Gesù, nostro Signore e Salvatore
Don Mariconti dà al suo testo un taglio catechetico per la formazione di base

IL SECONDO VOLUME SUL CREDO

La copertina 
del libro e 
don Mariconti

VERRÀ PRESENTATO 
IL 13 NOVEMBRE 
IN SALA ROSSA
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  ANNIVERSARI  
È mancata all’affetto dei suoi cari

Mariantonella 
Crespiatico in Ornesi

di anni 67
Ne danno il triste annuncio il marito 
Pier Franco e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 2 novembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Bonizzoni
ved. Cordoni

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L’urna cineraria della cara Anna 
sarà tumulata nel cimitero di Salvirola 
Cremonese.
Salvirola Cremonese, 1° novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pier Franco 
Guerini Rocco

di anni 84
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosella, i fi gli Alfredo con Maria An-
gela, Giacomo con Antonella, i nipoti 
Irene, Giorgio, Michele e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di San Giacomo in Crema 
oggi, sabato 6 novembre alle ore 15 
dove la cara salma giungerà dalla Casa 
Funeraria San Paolo-La Cremasca di 
via Capergnanica n.3b in Crema.
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
cremazione.
L’urna cineraria del caro Pier Franco 
sarà sepolta nel Cimitero Maggiore di 
Crema.
Un particolare ringraziamento al per-
sonale del reparto Nucleo C e al dr. 
Enterri, ai medici e a tutto il personale 
dell’Ospedale Kennedy di Crema per le 
cure prestate.
Si ringraziano tutte le persone che par-
tecipano al loro dolore.
Crema, 4 novembre 2021

Partecipano al lutto:
- Il coordinamento cittadino di Crema 

di Forza Italia
- Tino Moruzzi

Le docenti e il personale ATA della 
Scuola Primaria Rodari Sabbioni, IC 
Crema 2 partecipano al dolore dei fa-
miliari tutti per la scomparsa della cara 
collega

Antonella Crespiatico
Crema, 2 novembre 2021

Il Presidente e il Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Asilo Infantile di Om-
briano sono vicini a Gabriele e a tutta 
la famiglia Mazzocchi per la scomparsa 
della cara mamma

Anna
e porgono, anche a nome di tutte le co-
munità dell’Asilo, sentite condoglianze.
Crema, 31 ottobre 2021

Amelia, Susanna con Gianmario e Pa-
ola con Graziano partecipano al lutto 
della famiglia Guerini Rocco per la per-
dita del caro 

zio Franco
Crema, 4 novembre 2021

Michele e Andreina si uniscono al do-
lore di Rosella e dei familiari nel ricor-
do del carissimo

 Franco
Crema, 4 novembre 2021

Caro

Franco
sei stato un compagno di viaggio e un 
amico sincero. La tua generosità e la 
tua passione per il canto sono per noi 
esempio e stimolo.
Ti ricordiamo con affetto e abbracciamo 
forte Rosella.

Gruppo corale
“Pietro Marinelli”

Crema, 4 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Abele Macalli
di anni 80

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Arrigo, le sorelle Maria e Ines, la co-
gnata Gigliola, i nipoti, gli amici e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno partecipato al loro do-
lore. Esprimono un particolare ringra-
ziamento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell’Ospedale Ken-
nedy, all’équipe delle Cure Palliative di 
Crema per le amorevoli cure prestate.
Eventuali offerte alle Cure Palliative di 
Crema.
Montodine, 3 novembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Cecilio Valcarenghi
(Pacio)
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ernestina, il fi glio Giulio, il fratello Ro-
solo, le sorelle Giuseppina e Loredana, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 4 novembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Teresa Bertolasi
ved. Bertorelli

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ema-
nuela e Luca con Cristina, le nipoti, i 
pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 4 novembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Masocchi
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Elena, tutti i nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate.
Crema, 4 novembre 2021

“Ho sperato nel Signore ed 
Egli su di me si è chinato”.

Al termine di una vita trascorsa in pie-
nezza e circondata dall’amore dei fami-
liari è spirata serenamente

Anna Doldi
ved. Mazzocchi

di anni 94
La ricordano con affetto i fi gli Gabriele, 
Anna Maria, Fiorenzo, Liliana, Rosaria, 
Laura, la nuora, il genero, i carissimi 
nipoti e i pronipoti, le sorelle, le cogna-
te, i cognati e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 31 ottobre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Martinenghi
(Gianna)

ved. Bettinelli
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i fi gli Bruna 
con Roberto, Gian Luigi con Silvana, 
Maria Teresa con Raffaele, i nipoti, i 
pronipoti, la sorella Mariuccia, il co-
gnato Fiorenzo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fi ori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 31 ottobre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonietta Casati
ved. Carenzi

di anni 96
Ne danno il triste annuncio il nipote 
Ivan con la moglie Claudia e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 6 
novembre alle ore 14 dove la cara sal-
ma giungerà dalla camera ardente della 
Fondazione Brunenghi di Castelleone 
alle ore 13.45. Dopo la cerimonia pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero di 
Melegnano.
Un particolare ringraziamento alla 
dr.ssa Margheritti e a tutto il persona-
le della Fondazione Brunenghi per le 
amorevoli cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine, 4 novembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Rosolo Ferrari
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Teresa, i fi gli Marco con Rosan-
gela, Elisa con Giuseppe, la sorella, il 
fratello, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Irene Inzoli e a tutta 
l’équipe della Asst di Crema U.O. Cure 
Palliative.
Bagnolo Cremasco, 31 ottobre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Pietro Tagliaferri
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Patrizia, il fi glio Massimiliano, i cari 
nipoti Manuel e Michelle, il fratello, 
le sorelle, i cognati, le cognate e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Romanengo, 4 novembre 2021

Angela Ricci
(Gina) ved. Bandirali

“Non c’è amore più grande di 
chi dà la vita per i suoi amici”

Con queste parole che descrivono la 
passione e l’amore con cui la cara Gina 
ha vissuto e donato la propria vita, l’As-
sociazione Fraternità desidera salutare 
la sua fondatrice.

Il Presidente Giuseppe Cantoni 
I membri del CdA 

Gli operatori e tutti gli amici 
dell’Associazione Fraternità

È mancata all’affetto dei suoi cari

Walchiria Ferri
ved. Zucchi

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ileana 
e Giorgio.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 6 novembre 2021

A funerali avvenuti il fi glio Sergio con 
Debora, l’amato nipote Giorgio e il 
fratello Elio nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali hanno condiviso 
il dolore per la perdita della loro cara 

Tomasina (Zina) Tribbia
ved. Vertua

Bagnolo Cremasco, 5 novembre 2021

2011        7 novembre        2021
  

“Il tempo scorre velocemente, 
ma il ricordo è come il sole 
che nasce e non tramonta mai, 
perché per chi ti ha amato è 
impossibile dimenticarti”.

Cara

Mara
a 10 anni dalla tua scomparsa la mam-
ma Maria, il papà Mario, le zie, gli zii, i 
cugini, i parenti, gli amici, tutti ti ricor-
dano con grande affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lunedì 
8 novembre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

“Sono per l’aurora e intatto 
giorno”.

 (G. Ungaretti)

In memoria di

Augusto Zucca
6 novembre 1995

e di

Alba Bressanelli
13 febbraio 2020

Genitori e nonni amatissimi, maestri di 
vita e di dignità, proteggete dal Cielo 
noi e tutti i nostri cari. Con l’affetto di 
sempre, Ida, Giuseppe, Mauro e Valen-
tina.
Crema, 6 novembre 2021

2011       7 novembre       2021

Nella ricorrenza del 10° anniversario 
della scomparsa del caro papà

Ferrante Castelli
i fi gli Gianmario e Alessandro con la 
moglie Mara, lo ricordano sempre con 
grande affetto. Accomunano nel ricordo 
la cara mamma scomparsa a luglio

Pierantonia Grioni
con una messa a suffragio domani, do-
menica 7 novembre alle ore 18 presso 
la chiesa parrocchiale di Montodine.
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di GIAMBA LONGARI

Afghanistan: missione compiu-
ta? Questa la domanda e il 

titolo della bella serata organiz-
zata sabato scorso 30 ottobre a 
Ripalta Cremasca, alla presen-
za del giornalista, reporter e 
scrittore Toni Capuozzo che, per 
trent’anni, ha seguito conflitti 
in ogni parte del mondo. La 
sua risposta è stata secca: “No, 
la missione non è compiuta”. 
E da qui è scaturita una lunga 
riflessione sui diritti negati, sulle 
false libertà, sulle ipocrisie e sul 
negativo buonismo, sulle profon-
de differenze religiose, sul volto 
più oscuro dell’Islam...  

La serata, svoltasi in palestra 
davanti a un pubblico numeroso 
e inserita nella programmazio-
ne della rassegna Autunno in 
cultura, è iniziata con il saluto 
del sindaco Aries Bonazza, il 
quale ha ringraziato Capuozzo e 
i giornalisti invitati per intervi-
starlo: il direttore de Il Nuovo 
Torrazzo don Giorgio Zucchelli e 
il caporedattore de La Provincia 
Paolo Gualandris. 

Il primo cittadino ripaltese 
è partito dall’attacco alle Torri 
Gemelle di New York nel 2001: 
per George Bush e Tony Blair, 
allora “comandanti in capo” di 
Stati Uniti e Inghilterra, fu un 
atto terroristico che diede il via al 
conflitto in Afghanistan durato 
vent’anni, con il coinvolgimen-
to di contingenti di altri Paesi, 
tra cui l’Italia. Vent’anni che 
sono costati milioni di dollari e, 
soprattutto, che hanno causato 
troppi morti tra militari e civili. 
Fino al ritiro delle truppe, deciso 
lo scorso agosto dal presidente 
americano Biden: ciò che di 
drammatico è poi successo, con 
il ritorno al potere dei Talebani, 
è sotto gli occhi di tutti. Ecco 
perché “la missione non è com-
piuta”.

“C’è stata l’illusione – ha 
esordito Toni Capuozzo – di 
costruire una democrazia. Ma 
è sbagliato il concetto stesso di 
‘voler regalare’ la democrazia: 
ognuno se la deve costruire. Se 
la vuole... E così per vent’anni ci 
siamo illusi, ma abbiamo illuso 
pure loro”. In questi due decenni 

“il cuore dell’afgano di intendere 
la società non è mai cambiato: sì, 
qualche piccolo seme di libertà 
è stato gettato, ma è subito stato 
soffocato. E a quale costo?”.

Le donne – ciò che loro vivono 
e subiscono è allucinante – sono 
tornate a essere coperte, a loro 
è negata la scuola, non possono 
bere un caffè insieme; non si è 
mai fermata la piaga dei matri-
moni combinati... Capuozzo ha 
osservato: “Questa, che erronea-
mente chiamiamo ‘cultura’, non 
lo è affatto: questa è religione! 
Perché per loro ‘ingabbiare’ la 
donna è eliminare l’occasione di 
peccato; vietare gli alcolici o la 

musica è evitare ciò che può di-
stogliere l’uomo dalla preghiera. 
L’uomo non sa discernere, quin-
di eliminiamo la tentazione. A 
noi – ha sottolineato Capuozzo 
– è concessa la libertà di scegliere 
il bene o il male; il Cristianesi-
mo ha potuto convivere con la 
ragione, perché siamo liberi di 
scegliere e questo ci permette 
di crescere con la democrazia, 
anche se a volte un po’ ‘sganghe-
rata’ come la nostra. L’Islam, 
invece, è sottomissione, è negare 
ed eliminare. Loro vogliono un 
Islam che sia religione di Stato, 
sottoposta a leggi durissime”. 
Tanti motivi per dire con fer-

mezza che “le religioni non sono 
tutte uguali”. E di ecumenismo, 
da quelle parti, non se ne parla.

Di cristiani in Afghanistan non 
ce ne sono: i pochi presenti in 
quella zona vivono in Pakistan, 
dove si sono “autoghettizzati” 
in aree con cancelli di protezione.

Queste ed altre situazioni 
per dire che da noi c’è stato un 
progresso, mentre in Afghanistan 
c’è stato un regresso. “Laggiù 
– ha rilevato Capuozzo – sei in 
un mondo di 300 anni fa. Noi 
continuiamo a evolverci, loro 
negli ultimi trent’anni sono 

andati indietro, anche perché 
il fondamentalismo islamico è 
cresciuto. Gli afgani sono un 
popolo duro come la loro terra, 
pur bellissima nei paesaggi: sono 
sopravvissuti a ogni padrone. E 
di certo, va detto chiaramente, le 
guerre non migliorano: li ho visti 
peggiorare”.

Parlando di geopolitica, 
Capuozzo ha ricordato che in 
Afghanistan sono passati i russi e 
poi gli americani, ora a “conta-
re” in quell’area del mondo è la 
Cina. L’Europa? “Conta poco o 
niente...”.

Che fare, in definitiva? Se 
non c’è dialogo, non può esserci 
nemmeno speranza? Per Toni 
Capuozzo dobbiamo smettere 
di affibiare delle colpe e iniziare 
a dare agli afgani delle precise 
responsabilità, anche morali. 
“Se crediamo davvero nei nostri 
valori – ha sottolineato – non li 
dobbiamo imporre con la forza: 
basta testimoniarli con la vita ed 
essere credibili. Perché gli ame-
ricani hanno fallito? Perché da 
sempre credono che basta che ar-
rivino loro con i jeans e il rock ’n 
roll e tutto si sistema, ma non è 
così. Il tanto osannato presidente 
Obama è stato in carica per otto 
anni e ha portato in Afghanistan 
la ‘guerra dei droni’, che ha ucci-
so migliaia di civili. Ai Democra-
tici americani la guerra piace più 
che ai Repubblicani...”.

E chi fugge da quelle martoria-
te terre? Per Capuozzo va detto 
chiaramente che “scappa chi ha i 
soldi, persone istruite che quindi, 
fuggendo, impoveriscono per 
il futuro i loro Paesi. Noi non 
dobbiamo essere gli ‘assistenti 
sociali’ del mondo: non basta 
accogliere, dobbiamo dare 
speranza là. Perché qui non pos-
siamo parlare di speranza se chi 
‘accogliamo’ finisce a raccogliere 
pomodori per 2 euro al giorno”.

Giovedì 4 novembre, Festa naziona-
le delle Forze Armate e dell’Unità 

d’Italia, anche Monte Cremasco ha fat-
to memoria dell’anniversario della fine 
della Prima Guerra Mondiale e di coloro 
che hanno sacrificato la propria vita per 
un ideale di Patria e di attaccamento al 
dovere.

L’evento, che ha coinvolto la classe 
quinta della scuola primaria di Monte 
Cremasco, è stata la degna occasione per 
intitolare la nuova piazza ‘Largo Milite 
Ignoto’ al cittadino onorario muccese, nel 
centenario della sua traslazione all’Alta-
re della Patria di Roma, e per ricordare 
il conte cremasco Fortunato Marazzi, 
Senatore del Regno d’Italia e Generale 
del Regio Esercito Italiano, a cent’anni 
dalla sua morte. Comandante della dodi-
cesima divisione del sesto corpo armato, 
ebbe infatti il merito di liberare Gorizia 
dagli austriaci durante la Grande Guerra 
nel 1916.

Il sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini 
ha rivolto due messaggi, prima davanti al 
monumento dei Caduti e poi davanti alla 
stele del Milite. Gli alunni hanno parteci-
pato intonando l’inno nazionale, La leg-
genda del Piave e dando lettura di poesie 
in tema. 

Presenti alla cerimonia la Giunta, i 
consiglieri di maggioranza e minoranza, 
il presidente della locale sezione Com-
battenti, Reduci e Simpatizzanti France-
sco Barbieri, l’Associazione Nazionale 
Carabinieri con il presidente cavaliere 
Ezio D’Incà, il maresciallo capo Gerar-

do Giordano, comandante della stazione 
Carabinieri di Pandino, quindi i sovrin-
tendenti della Polizia Locale Augusto 
Sponchioni e Giovanni Ricci, il parroco 
don Roberto Sangiovanni e i conti Ma-
razzi di Crema.

Elisa Zaninelli

MONTE CREMASCO
Il IV Novembre con le scuole onorando il Milite Ignoto

Toni Capuozzo, al centro, intervistato da don Giorgio Zucchelli e da Paolo Gualandris
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“La democrazia non si regala”
In Afghanistan “la missione non è compiuta”
Toni Capuozzo: “Diritti negati e odio religioso”
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2016        9 novembre        2021
  

“Lo sguardo verso l’alto e il 
cuore pieno di tenerezza per-
ché tu non sei più fi sicamente 
qui con noi. Non lasci la men-
te nemmeno per un giorno. 
Oggi un po’ di più una lacrima 
e un sorriso per te”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Ada Bonacina
i fi gli Luigi, Giordano con Franca, Lo-
renza con Giuseppe, gli adorati nipoti 
Emanuele, Mattia, Elia e i parenti tutti 
la ricordano a quanti la conobbero e 
l’ebbero cara.
Camisano, 9 novembre 2021

2020       9 novembre      2021
  

“Beati i puri di cuore perché 
vedranno Dio”.

Franca Inzoli
Nell’eterno abbraccio della Trinità San-
tissima, il tuo grande amore ci accom-
pagna sempre.
Oggi, sabato 6 novembre alle ore 17.30 
e domani, domenica 7 novembre alle 
ore 11 nella chiesa dell’Ospedale Mag-
giore celebreremo la messa di ringra-
ziamento per lo splendido dono che 
insieme a papà

Cèchi
continui ad essere per tutti noi.

2017                 2021
  

“Il cielo troppo presto ti ha vo-
luto, e ora splendi come stella 
luminosa che guiderà sempre 
i nostri passi”.

Sergio Capoferri
Tua moglie Laura, le tue amate fi glie, i 
tuoi generi, la nipotina Bianca, la sorel-
la e i parenti tutti.
Ti ricordiamo con infi nito amore nella 
s. messa che sarà celebrata sabato 13 
novembre alle ore 18 nella chiesa di 
San Giacomo.

2013                 2021
  
Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Gino Zanini
i fi gli lo ricordano con immutato affetto.
Ss. messe saranno celebrate nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2019       8 novembre       2021
  
Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Margherita Barbieri
in Dondoni

il marito Lucio e i parenti tutti la ricor-
dano sempre con grande affetto.
Izano, 8 novembre 2021

2019       5 novembre       2021

Michelangelo Bonizzoni
(Mike)

A due anni dalla scomparsa del caro 
papà, i fi gli Lino con la rispettiva fa-
miglia e Fabrizio e la loro mamma 
ricordano con immenso amore il caro 
papà e ringraziano quanti hanno vivo il 
ricordo.
Crema, 5 novembre 2021

1998         7 novembre        2021

Dott. Domenico 
Cattaneo

Le sorelle Alba e Mina, i nipoti Gio-
vanna ed Enrico lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 8 
novembre alle ore 15 nel cimitero di 
Capralba.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ornella Margheritti
in Conturba

il marito, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa in sua memoria sarà ce-
lebrata domani, domenica 7 novembre 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.

Nel 33° anniversario della scomparsa 
della cara

Lucia Riboli
in Raimondi

Giuseppe e Maria unitamente ai fi gli, al 
genero, alla nuora, ai nipoti, ai fratelli e 
ai parenti tutti la ricordano con sempre 
vivo affetto ad amici e conoscenti.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato mercoledì 10 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Monte Cremasco.

2012        10 novembre        2021
  

“Sei sempre nei nostri cuori. 
Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre ci manchi immensa-
mente”.

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Umberto Zafarana
la moglie Maria, le fi glie Maria Grazia, 
Luciana, Clara insieme ai cari nipoti 
lo ricordano a tutti coloro che lo co-
nobbero con immenso amore e tanta 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 7 novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

A due anni dalla scomparsa del caro

Felice Riboli
la mamma, Alessandro, Manuela, Bar-
bara, Giacomo, Rosalba, zii, zie, cugini 
e i parenti tutti lo ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 7 novembre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano.

2020       8 novembre       2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Francesca Guerini
ved. Schiavini

i fi gli Alberto con Antonella, Silvia con 
Mauro, i cari nipoti Claudia con Luca e 
il piccolo Tommaso, Federico, Giulia e 
Andrea, i cognati, le cognate, le nipoti 
e i parenti tutti la ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa in memoria è stata cele-
brata nella chiesa parrocchiale di Cre-
mosano.

2010       12 novembre       2021

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Rodolfo Crevatin
la moglie Antonietta, le fi glie Elena con 
Fabio e Mattia, Sabina con Johnny, 
Alessandro e Linda lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata in memo-
ria venerdì 12 novembre alle ore 18.30 
nella chiesa di S. Angela Merici.

2014       11 novembre       2021

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare”.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Agostino 
Simonelli

la moglie e i fi gli con le rispettive fa-
miglie lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta sabato 13 novembre alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

“Sii fedele sino alla morte - 
dice il Signore - e ti darò la 
corona della vita”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Giuseppina Severgnini
i nipoti Monica, Francesca e Marco con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 7 novembre alle ore 
11.15 presso la chiesa parrocchiale di 
S. Biagio di Izano.

“E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e la morte non sarà 
più; non ci saranno più né gri-
da né dolore, perché le cose di 
prima sono passate”.

(dall’Apocalisse 21,4)

Davide Regazzi
medico

A tre anni di distanza papà, Marina e 
Ilaria con le rispettive famiglie ti ricor-
dano come il primo giorno.
Ti siamo sempre vicini nel pensiero 
costante e nella nostalgia di un tuo 
abbraccio.
Uniscono nel ricordo la carissima

Grazia Rossetti
Una s. messa di suffragio verrà cele-
brata oggi, sabato 6 novembre alle ore 
18 presso la chiesa parrocchiale dei 
Sabbioni.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
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RICORDO
SENZA TEMPO

Uffici aperti solo al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

ROMANENGO

CASTELLEONE

La comunità Il cuore di 
Crema protagonista, 

alcune settimane or sono, 
al teatro ‘Galileo Galilei’ 
di Romanengo. Sul palco, 
sotto la regia di Rossella 
Fasano, quattro ospiti della 
Comunità che dallo scorso 
mese di febbraio – con due 
incontri a settimana – han-
no partecipato al percorso di 
teatroterapia condotto dalla 
stessa professionista. E che, a 
conclusione, hanno messo in 
scena Dietro il telo verità. 

 “La teatroterapia – spiega 
Fasano – utilizza come prin-
cipio il paradosso del teatro, 
dove è vero che si finge, ma 
in quella finzione bisogna 
essere veri, autentici. Si 
deve imparare a togliersi le 
maschere che si usano nor-
malmente nel quotidiano. 
Nel percorso vien fatto un 
lavoro di scoperta di sé, attra-
verso un mettersi in gioco e 
in ascolto di se stessi e degli 
altri compagni.” 

“La performance – pun-
tualizza Fasano – è una 
messa in forma che noi de-
finiamo transizione, dove si 
elabora il percorso di questi 
mesi di lavoro. Si utilizza la 
simbologia del telo come il 
nascondersi ma anche trova-
re il coraggio di mostrarsi, di 
ricercare una propria verità, 
di prendersi cura di se stessi 
e il teatro è lo strumento mi-
gliore per potersi esprimere 
liberamente senza giudizio.”

La regista ha curato anche 
le scene, coadiuvata nell’al-
lestimento da Aleardo – un 
altro ospite della Comunità 
di via Matilde di Canossa – 
mentre la parte tecnica sarà 
gestita da Cristian Sperolini.

Lo spettacolo, che ha coin-
volto il pubblico presente, è 
stato inoltre trasmesso in di-
retta streaming tramite il link 
sulla pagina Facebook della 
Comunità, nella giornata 
di domenica. Con il distan-
ziamento nei teatri ancora 
in vigore al momento della 
messinscena, questo è stato 
un modo per arrivare a tanti, 
a tutti. Tecnologia al servi-
zio di una causa importan-
te, perché le testimonianze 
rese dai quattro protagonisti 
sono arrivate al cuore nella 
loro drammaticità e nella 
loro genuinità espressiva. Un 
ottimo lavoro che evidenzia 
ancora una volta l’aspetto te-
rapeutico e sociale del teatro.

Meccanico abusivo che 
sversava oli esausti in 

una fossa biologica dell’aia 
del cascinale diroccato in cui 
operava. Professione e peri-
coloso malcostume di una 
vecchia conoscenza delle 
Forze dell’Ordine denuncia-
ta e sanzionata.

L’uomo, 40enne residente 
a Soresina, aveva individua-
to un cascinale abbandonato 
nella campagna castelleo-
nese per allestire una vera e 
propria officina. Peccato lo 
abbia fatto senza alcuna li-
cenza e, ovviamente, senza 
il registro delle operazioni. 
Tanto che per sversare oli 
esausti utilizzava una fossa 
biologica presene al centro 
della proprietà. Con grave 
rischio per le falde, per le col-
tivazioni dei campi attorno e 
per l’ambiente.

Il via vai di mezzi era stato 
notato da qualche tempo. La 
Squadra Mobile di Cremona 
ne era a conoscenza e ha agi-
to con tempestività merco-
ledì 3 novembre, nel quadro 
di una vasta operazione di 
controllo di tutti i cascina-
li dismessi della provincia. 
Quando i poliziotti sono 
arrivati nel cascinale trasfor-
mato in officina meccanica, 
hanno trovato diverse auto e 
la fossa biologica nella quale 
il 40enne scaricava i rifiuti 
pericolosi. Il deferimento 
è scattato immediato così 
come la sanzione di 1.500 
euro.
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di BRUNO TIBERI

Alla Fondazione Giuseppina 
Brunenghi Onlus dopo il 

drammatico 2020, con i mesi duri 
e tragici della prima fase della 
pandemia, si sta tornando all’or-
dinarietà. Niente sarà più come 
prima, ma si sono riprese le con-
suete attività, il clima si è fatto più 
sereno grazie all’assenza di contagi 
in struttura e i parenti e gli amici 
sono tornati a far visita agli ospiti 
della Rsa di largo del Volontariato. 
In questo quadro di ripartenza si 
innestano due momenti distinti, 
ma che hanno a che fare l’uno con 
l’altro: il primo Bilancio sociale 
della fondazione e il progetto 
‘Nipoti di Babbo Natale’. 

Per quanto riguarda il primo, 
beh è senza dubbio un punto quali-
ficante per la residenza. Il CdA 
in avvio d’estate ha approvato il 
primo Bilancio sociale della storia 
della Brunenghi. Non più solo 
una rendicontazione economica 
resa ai portatori d’interesse, ma 
uno strumento di valutazione e 
comunicazione delle responsabili-
tà, dei comportamenti, dei risultati 
ambientali, sociali ed economici, 
conseguiti dalle attività svolte dalla 
‘Brunenghi’ e dai suoi dirigenti e 
operatori. Un modo per offrire una 
panoramica fatta non solo di nu-
meri seguiti da un simbolo, quello 
dell’euro, ma di azioni. 

Il documento, disponibile su 
www.fondazionebrunenghi.it nella 
sezione ‘Fondazione trasparen-
te’, si propone di: fornire a tutti i 
portatori di interesse un quadro 
complessivo delle attività, della 

loro natura e dei risultati dell’Ente; 
attivare un processo interattivo di 
comunicazione sociale; favorire 
processi partecipativi interni 
ed esterni all’organizzazione; 
fornire informazioni utili sulla 
qualità delle attività della Rsa per 
ampliare e migliorare le conoscen-
ze e le possibilità di valutazione 
e di scelta da parte dei portatori 
d’interesse; dare conto dell’identità 
e del sistema di valori di riferimen-
to assunti dall’Ente e della loro 
declinazione nelle scelte strategi-
che, nei comportamenti gestionali, 
nei loro risultati ed effetti; fornire 
informazioni sul bilanciamento 
delle aspettative dei portatori 
d’interesse e indicare gli impegni 
assunti nei loro confronti; rendere 
conto degli adempimenti di questi 
impegni ed esporre gli obiettivi di 
miglioramento che l’Ente intende 
perseguire; fornire indicazioni sul-
le interazioni tra Ente e ambiente 
nel quale opera; rappresentare il 

valore aggiunto realizzato e venu-
tosi a creare nell’esercizio e la sua 
ripartizione. Insomma un Bilancio 
che rappresenta la ‘Brunenghi’ e 
il suo mondo a 360°, offrendo a 
tutti la possibilità di comprendere, 
al di là dei numeri, quale sia la 
politica, quali siano le strategie, 
quali siano i punti sui quali il 
CdA intende agire, per perseguire 
sempre il miglioramento del grado 
di servizio offerto all’ospite e alla 
sua famiglia. Il primo bilancio 
sociale risponde in pieno a queste 
aspettative e sarà valido strumento 
per far ulteriormente crescere la 
fondazione in una dinamica di 
condivisione e di interrelazione 
e confronto con tutti i portatori 
d’interesse.

In questo ambito, quello legato 
alle interazioni tra l’Ente e l’am-
biente esterno, si colloca, tra gli 
altri, il progetto ‘Nipoti di Babbo 
Natale’, ovvero l’iniziativa che già 
in occasione del Natale 2020 la 

Brunenghi aveva accolto e che può 
far felice un anziano. In cosa con-
siste? Semplicemente nell’esaudire 
un desiderio, ripescato dal passato 
o del presente, di uno degli ospiti 
della Fondazione. La Brunenghi è 
stata una tra le 228 case di riposo 
che, grazie all’Associazione Un 
Sorriso in più e al sito www.
nipotidibabbonatale.it, è riuscita a 
far incontrare il sogno di 13 suoi 
ospiti con altrettanti ‘nipoti’ pronti 
a realizzarlo. La prossima edizio-
ne, in occasione del Natale 2021, 
prenderà avvio il 15 novembre. 
La Fondazione parte con anticipo 
per cercare di coinvolgere il 
maggior numero di ospiti, perché 
esprimano un desiderio e possano 
realizzarlo grazie a una fitta rete 
affettiva e sociale che partendo 
dalle famiglie coinvolge tutto lo 
Stivale. Chissà da dove arriveranno 
i doni che i nonnini chiederanno a 
Santa Claus?!

Padania Acque ha dato avvio all’inizio del mese di ottobre alle 
operazioni di sostituzione programmata dei contatori mec-

canici a Romanengo. In totale si tratta di 
1.162 utenze. L’intervento massivo, che ter-
minerà entro la fine del mese di dicembre, 
rientra nelle attività di manutenzione previ-
ste nel programma di ammodernamento ed 
efficientamento del servizio. L’operazione 
riguarda infatti contatori meccanici funzio-
nanti ma vetusti, poiché installati oltre dieci 
anni fa.  

I cittadini interessati verranno avvisati 
mediante apposite segnalazioni poste lungo 
le strade comunali e le bacheche informa-
tive del Comune. Gli interventi verranno 
effettuati da personale esterno specializza-
to incaricato direttamente da Padania Acque. I tecnici saranno 
provvisti di cartellino di riconoscimento riportante la dicitura 
“sostituzione contatori”. L’intero costo degli interventi è a cari-

co del gestore del servizio idrico integrato, pertanto nessun costo 
verrà addebitato in bolletta e non verrà richiesto alcun pagamento 

all’atto di sostituzione del contatore.
Padania Acque ringrazia tutti i cittadini 

per la collaborazione e assicura che l’inter-
vento è finalizzato a migliorare l’efficienza 
del servizio. L’iniziativa riguarda in queste 
settimane Romanengo così come, in passa-
to, ha portato la società che gestisce il ciclo 
idrico in provincia di Cremona a operare 
in altri Comuni. Così sarà anche in futuro, 
sino a quando non sarà ultimata la sostitu-
zione dei contatori di vecchia generazione.

Il Comune informa, invece, che si deve 
diffidare da chi chiama a casa per chiedere 
il pagamento dell’Imu (Imposta munici-

pale unica). Si tratta di una truffa, è scritto chiaramente sul sito 
dell’Ente che mette in guardia i residenti da sedicenti incaricati 
dei pubblici uffici.

FIESCO: scuola, Comune aiuta le famiglie

CASTELLEONE: El Turass in scena

SALVIROLA: panchina rossa

GOMBITO: libri ‘ad personam’

MADIGNANO: Festa dell’Unità Nazionale

MADIGNANO: centro rifiuti, make-up

L’amministrazione comunale di Fiesco ha stanziato fondi 
per l’erogazione di contributi alle famiglie con alunni che 

frequentano la scuola dell’obbligo, per acquisto libri e ma-
teriale scolastico. I sussidi, una tantum, hanno un importo 
che va dai 150 euro per gli iscritti alla scuola secondaria di 
primo grado (ex scuole medie) a 200 euro per alunno iscritto 
alla secondaria di secondo grado (ex superiori). Le domande 
per l’ottenimento del benefit, con allegata documentazione 
delle spese sostenute, dovranno essere depositate entro il 20 
novembre presso gli uffici comunali. Potranno essere presen-
tate sia in modalità cartacea agli sportelli, sia tramite e-mail 
a protocollo@comune.fiesco.cr.it.

Tib

Il gruppo teatro ‘El Turass’ e la compagnia ‘Teatrovare’, 
nata dall’esperienza del primo, tornano in scena. Lo fan-

no in oratorio questa sera, sabato 6 novembre, con Affari di 
famiglia. Letture umoristiche di un menage familiare vivace e in-
tenso. L’appuntamento è per le ore 21. Ingresso ad offerta 
libera, il ricavato sarà devoluto al centro parrocchiale. Gli 
organizzatori fanno sapere che è gradita la prenotazione al 
338.2113895 e che l’accesso alla sala sarà consentito solo a 
chi è in possesso del Green pass.

Tib

Campagna di sensibilizzazione contro la violenza sulle 
donne affidata alle panchine rosse anche a Salvirola. In 

piazza Marcora, a due passi dalla chiesa parrocchiale e dal 
municipio, è stata allestita una seduta con uno sguardo di 
donna in lacrime e un messaggio: “Parla, grida urla! Non su-
bire in silenzio!”. E alla base della panchina l’invito “Chiama 
il 1522” rivolto a tutte quelle donne che hanno conosciuto o 
conoscono da vicino violenze fisiche e psicologiche. 

Libri ‘ad personam’. Potremmo definire così l’iniziativa 
dell’amministrazione comunale che ha deciso di coinvol-

gere la cittadinanza nella scelta dei volumi da acquistare per 
la biblioteca. L’Ente locale ha infatti ricevuto 4.500 euro da 
spendere per incrementare il patrimonio librario della sala 
lettura e consultazione. Attraverso il periodico comunale, la 
Giunta ha deciso di chiedere ai gombitesi suggerimenti per 
l’acquisto al fine di completare la lista passata poi alle case 
editrici per l’ordine. Come dire, amministrazione partecipata 
della cosa pubblica.

Posticipata a domani, domenica 7 novembre, si svolgerà la 
festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, che cade 

il IV Novembre di ogni anno dal termine del primo conflitto 
mondiale. Il programma prende avvio alle ore 9 con il ritrovo 
dei partecipanti in piazza Portici. Alle 9.15 sfilata lungo le 
vie del paese accompagnata dalla banda ‘Giuseppe Verdi’ di 
Castelleone. Alle 9.30 Alzabandiera, Inno di Mameli e depo-
sizione della corona di fiori al Monumento in memoria dei 
Caduti di tutte le guerre in via Libertà, dove alle 10 verrà 
celebrata la Messa. Alle 11.15 trasferimento a Ripalta Vec-
chia per analogo cerimoniale della deposizione della corona 
di fiori al monumento ai Caduti. In caso di maltempo la ce-
lebrazione eucaristica sarà ospitata dalla chiesa parrocchiale 
di San Pietro in Vincoli. L’amministrazione comunale invita 
la cittadinanza a esporre il Tricolore.

Tib

La Giunta comunale di Madignano, presieduta dal sindaco 
Elena Festari, ha approvato il progetto preliminare di ade-

guamento del centro di raccolta rifiuti del paese. A predisporlo 
è stata Linea Gestioni che ha individuato le criticità da risolve-
re e gli interventi/iniziative da porre in essere al fine di mettere 
a punto l’area, renderla più funzionale e soprattutto adeguarla 
alle normative vigenti. 

L’opera, che prenderà presto avvio, avrà un costo comples-
sivo di poco superiore a 53mila euro, buona parte dei quali 
messi a disposizione a fondo perduto da Regione Lombardia 
e Stogit, nell’ambito degli interventi di mitigazione e compen-
sazione ambientale garantiti dalla società operante nel settore 
dello stoccaggio e della commercializzazione di gas metano. 
37mila euro, infatti, saranno coperti da queste entrate una tan-
tum, mentre i restanti 16mila euro resteranno a carico del Co-
mune. Ente locale che, per far fronte all’impegno economico, 
ha approvato una specifica variazione di Bilancio. Del resto, 
con i conti a posto, le risorse all’Ente locale non mancano e 
questo è un intervento per il quale è giusto collocarle e inve-
stirle. Migliorare l’efficienza e la sicurezza del centro raccolta 
rifiuti si pone nell’ottica di una maggiore attenzione all’am-
biente, che si declina, appunto, anche attraverso un corretto 
stoccaggio degli scarti nelle piazzole di stoccaggio.

Tib

Brunenghi, un passo avanti
Presentato il primo Bilancio sociale della sua storia, la Fondazione ora 
pensa a esaudire i desideri che i nonnini affideranno a Babbo Natale

CASTELLEONE

ROMANENGO: Padania Acque al lavoro sui contatori

Nella ricorrenza del IV Novembre, oltre alla 
consueta celebrazione della santa Messa 

e la deposizione della corona d’alloro al mo-
numento ai Caduti, a Gombito quest’anno la 
cerimonia ha avuto il suo epilogo con la conse-
gna della medaglia d’onore “rilasciata ai com-
battenti italiani deportati e internati nei lager 
nazisti J 943- J 945” e concessa dal Presidente 
della Repubblica a ricordo del soldato Ottavio 
Pizzochero, morto in prigionia in terra stranie-
ra durante la Seconda Guerra Mondiale. La 
stessa è stata consegnata dal sindaco Massimo 
Caravaggio al figlio Pietro, alla presenza della 
moglie e dei figli (nella foto il momento). 

Già congedato ma poi richiamato alle armi 
allo scoppio del conflitto, Ottavio ha lasciato la 
moglie Armida Mosconi e due figli piccolissi-
mi: Pietro di 4 anni ed Ernesta di uno. Dopo 
aver prestato servizio in Jugoslavia, alla fatidi-
ca data dell’armistizio dell’8 settembre 1943, 
è fatto prigioniero dai tedeschi e deportato in 
Germania. Costretto ai lavori forzati, a causa 
di stenti e continue privazioni, per denutrizio-
ne e malattia il 30 dicemnbre delo stesso anno 
è morto ed è stato sepolto nella cittadina di 
Decin (oggi Repubblica Ceca). Tragedia nella 
tragedia, la stessa Annida poco prima della no-
tizia della morte del marito, dovette prima co-
municargli la morte della figlia Ernesta, venuta 
a mancare per malattia all’età di 4 anni.

Delle spoglie di Ottavio non si seppe più nul-
la, se non che era sepolto in una parte del ci-
mitero di Decin. La stessa Armida, unitamente 
al figlio e altri parenti, negli anni ’70 si recò 
nella zona, ma oltre nel gruppo di tombe dove 
erano sepolti alcuni soldati italiani, non riuscì 
a localizzare quella del marito. Solamente nel 
1994, caduta la ‘Cortina di Ferro’, la tomba di 
Ottavio è stata localizzata e unitamente ad altri 
commilitoni caduti, i suoi resti sono ritornati in 
patria. A Gombito, ancora presente la moglie 

Armida, furono tributati a Ottavio gli onori da 
un picchetto militare, mentre le solenni esequie 
furono celebrate dal fratello sacerdote, don 
Giuseppe. 

A suggello della consegna della medaglia 
d’onore, è stata inaugurata una piccola ma si-
gnificativa mostra fotografico/documentaria 
presso la sala polifunzionale, in ricordo di Ot-
tavio, ma anche per l’occasione del centenario 
della tumulazione all’Altare della Patria del 
‘Milite Ignoto’.

Gombito: il paese ha ricordato Pizzochero
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Quando volgendo lo sguardo viene spon-
taneo affermare: “Proprio bello!” Sì, 

una parete della palestra che dà sui campi 
del centro sportivo comunale intitolato a 
‘Enzo Saronni’, regala uno splendido col-
po d’occhio, grazie alla fantasia, creativi-
tà, impegno di una decina di ragazzi delle 
scuole medie dell’obbligo che hanno seguito 
il corso di ‘street art’, organizzato dalla lo-
cale biblioteca ‘Rosalba Schiavini’ grazie al 
finanziamento regionale per ‘E-state insie-
me’. A guidare il gruppo degli artisti in erba 
del paese, Wiz Art, pseudonimo di William 
Gervasoni, di Scanzosciate Bergamo, che 
ancora studente, nel ’99, ha incominciato a 
dipingere in strada con una sua ex compa-
gna di scuola, e nel 2013 l’ha fatto diventare 
il suo lavoro. Collabora spesso con oratori,  
cooperative, Cre (Centro ricreativo estivo). 
L’hanno seguito con passione, entusiasmo 
anche i ragazzi di Pianengo, molto soddi-
sfatti al termine del corso, “perché piena-
mente e piacevolmente coinvolti”. Felici del 
risultato ottenuto, sono riusciti a regalare un 
contributo per migliorare il decoro urbano, 
di cui si sente un gran bisogno, un obiettivo 
per cui tutti siamo chiamati a fare la nostra 
parte, possibilmente con discrezione.

Sì, proprio un bel vedere l’intera opera, 
con la coloratissima scritta ‘Centro sporti-

vo’, con l’aggiunta del messaggio che invita 
a riflettere:  “Chi lotta può perdere chi non 
lotta ha già perso”.

‘Street art’ avrà un seguito? “Tutt’altro 
che da escludere”, anche per il sindaco Ro-
berto Barbaglio, anch’egli “molto contento 
per la riuscita di questa attività, affrontata 
con serietà da tutti i ragazzi”. Col finan-
ziamento regionale ‘E-state insieme’, sono 
state promosse altre iniziative ben riuscite, 
di cui ci siamo già occupati, tra cui il pome-
riggio dedicato alla magìa e visite guidate a 
città d’arte e non solo. 

Angelo Lorenzetti

Pianengo: la street art rende più bello il paese

IIl sindaco Antonio Grassi invita la cittadinanza a partecipare alla l sindaco Antonio Grassi invita la cittadinanza a partecipare alla 
Giornata Nazione della Forze Armate e Unità nazionale (4 No-

vembre) che si terrà domani, domenica 7 novembre. Alle ore 10 il vembre) che si terrà domani, domenica 7 novembre. Alle ore 10 il 
ritrovo è previsto sulla piazza del Comune, dove sarà celebrata la ritrovo è previsto sulla piazza del Comune, dove sarà celebrata la 
santa Messa. Seguiranno le deposizioni delle corone d’alloro sui santa Messa. Seguiranno le deposizioni delle corone d’alloro sui 
monumenti ai Caduti sia del capoluogo sia della frazione. 

CComune di Salvirola e locale sezione dell’associazione Comomune di Salvirola e locale sezione dell’associazione Com-
battenti e Reduci invitano la cittadinanza a partecipare alla battenti e Reduci invitano la cittadinanza a partecipare alla 

commemorazione del IV Novembre, anniversario della fine della 
Grande Guerra, Festa dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Grande Guerra, Festa dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze 
Armate, che si terrà domani, domenica 7 novembre. Il programma Armate, che si terrà domani, domenica 7 novembre. Il programma 
prevede alle ore 9.30 il ritrovo dei cittadini e delle autorità presso 
piazza Matteotti con la formazione del corteo che porterà i con-
venuti in chiesa per la celebrazione della santa Messa in onore ai venuti in chiesa per la celebrazione della santa Messa in onore ai 
Caduti prevista per le 10. Alle 10.45 formazione del corteo e depo-
sizione della corona d’alloro al monumento ai Caduti. A seguire 
discorso delle autorità e benedizione.

LL’amministrazione comunale celebra la ricorrenza del IV No-
vembre, Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, con vembre, Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, con 

una commemorazione pubblica in programma domani. Alle ore 10 
verrà celebrata la santa Messa in onore dei Caduti di tutte le guerre, verrà celebrata la santa Messa in onore dei Caduti di tutte le guerre, 
quindi seguirà il corteo per le vie del paese con l’accompagnamento quindi seguirà il corteo per le vie del paese con l’accompagnamento 
musicale della banda locale S. Martino Vescovo. Alle 11 ci sarà la musicale della banda locale S. Martino Vescovo. Alle 11 ci sarà la 
posa della corona d’alloro al monumento ai Caduti di viale Europa.posa della corona d’alloro al monumento ai Caduti di viale Europa.

IV NOVEMBRE: CASALE CREMASCO

IV NOVEMBRE: SALVIROLA

IV NOVEMBRE: SERGNANO

La rassegna teatrale ‘Dare Casa Al Teatro’, 
che si sta svolgendo nella sala teatrale ‘Lau-

dato SI’ dell’oratorio di Sergnano, continua 
con un nuovo appuntamento. Stasera, sabato 
6 novembre, alle ore 21, si potrà assistere allo 
spettacolo del gruppo ‘Il Ramo teatro & Les 
Artisans’ di Lodi dal titolo Una famiglia quasi 
quasi perfetta. La regia è a cura di Riccardo Piri-
cò. È gradita la prenotazione (ingresso 7 euro).
quasi perfetta
cò. È gradita la prenotazione (ingresso 7 euro).
quasi perfetta. La regia è a cura di Riccardo Piri
cò. È gradita la prenotazione (ingresso 7 euro).

. La regia è a cura di Riccardo Piri

Una serata da gustare, da vivere per l’or-
ganizzazione, al pari delle due già andate in 
archivio, che hanno registrato una buona pre-
senza di pubblico, sempre pienamente coinvol-
to. Inaugurata con un musical dedicato a San 
Francesco, la rassegna è proseguita con Affari 
di Famiglia della compagnia ‘El Turass’ di Ca-
stelleone con la regia di Giancarla Vaghetti.  Le 

Letture umoristiche di un menage familiare vivace e 
intenso descritte da Antonio Amurri sono pia-
ciute al pubblico. 

Questa sera toccherà al gruppo lodigiano 
‘Il Ramo teatro & Les Artisans’ per l’inter-
pretazione di una famiglia quasi perfetta. È la 
‘Il Ramo teatro & Les Artisans’ per l’inter
pretazione di una famiglia quasi perfetta. È la 
‘Il Ramo teatro & Les Artisans’ per l’inter

famiglia di Alfio: una moglie amorevole, due 
figli stupendi e affettuosi, un suocero che si 
preoccupa per tutti, un fratello comprensivo e 
amichevole con una moglie sognatrice e pie-
na di aspirazioni, un cognato e una cognata 
di grande compagnia, un giardiniere modello. 
“Una famiglia perfetta, o quasi – si legge nella 
sinossi dello spettacolo – perché tutto questo è 
solo nella mente del malinconico Alfio e in un 
copione scritto di suo pugno e affidato a una 
compagnia d’attori per il giorno di Natale! Po-
trebbe andare tutto bene se una suggeritrice, un 
medico e un’ospite inaspettato col suo amante 
non giungessero nella casa di una famiglia qua-
si perfetta in un Natale quasi perfetto”. Val la 
pena esserci. 

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: il teatro ha trovato casa

Il Consiglio comunale di Sergnano, nella sua ultima seduta, 
ha approvato all’unanimità la convenzione tra il Parco Re-

gionale del Fiume Serio e il Comune per il funzionamento in 
forma associata della commissione per il paesaggio oltre all’atto 
di indirizzo operativo, illustrato dal capogruppo di maggioran-
za, Mauro Giroletti, in merito alle azioni di sostegno socio-eco-
nomico a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19: si tratta 
di una sorta di rendiconto gestionale e consuntivo, degli oltre 
225.000 euro dei fondi speciali Covid, che un’apposita commis-
sione consiliare ha destinato a varie categorie nel corso del bien-
nio 2020-2021. 70.000 euro sono andati a beneficio delle attività 
produttive e commerciali per sgravi fiscali, 44.087,98 euro per 
le Politiche educative-scolastiche (con il sostegno ai centri estivi 
per i ragazzi), 25.828,95 euro per le associazioni sportive e di 
volontariato locale, 85.360,06 a sostegno delle Politiche sociali 
per persone e famiglie in difficoltà.

L’assemblea consigliare ha poi approvato il nuovo regolamen-
to per l’utilizzo di sito Internet, tabellone elettronico, app e social 
media del Comune di Sergnano, che prevede anche la possibili-
tà di pubblicare (oltre alle comunicazioni istituzionali da parte 
dell’amministrazione comunale) anche avvisi per la promozione 
di eventi o manifestazioni da parte delle associazioni locali.

Ratificata inoltre la quarta variazione al Bilancio comunale 
2021. Le modifiche, illustrate dal consigliere delegato Emanue-
la Landena, ammontano a un totale 135.968 euro. Tra le va-
riazioni principali nella parte di spesa: 27.340 euro dal bando 
Axel di Regione Lombardia per il sistema di accumulo energe-
tico dell’impianto fotovoltaico del Comune di Sergnano, 2.200 
euro per l’acquisto di libri per la biblioteca e 38.000 euro per la 
potatura completa degli alberi in paese.

In chiusura di lavori sono state discusse alcune interrogazio-
ni presentate dal gruppo di minoranza in merito a questioni di 
carattere ambientale.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
GESTIONE FONDI COVID 

IN CONSIGLIO

di ANGEO LORENZETTI

Borse di studio comunali 
per riconoscere i meriti di 

studenti bravissimi, di attualità 
anche quest’anno a Pianengo. 
Sono nuovamente in memoria 
del pittore e maestro Federico 
Boriani, artista molto apprez-
zato, non solamente nel nostro 
territorio.

I premi (2mila euro com-
plessivamente), garantiti 
dall’amministrazione comuna-
le con fondi di Bilancio,  sono 
destinati agli studenti residenti 
a Pianengo almeno dal 1° gen-
naio 2020: che abbiano con-
seguito un diploma di scuola 
secondaria di primo grado, 
statale o paritaria, nell’anno 
scolastico 2020/2021, con una 
votazione pari o superiore a 
10/10;  che abbiano conse-
guito  un diploma di matu-
rità nella scuola secondaria 
di secondo grado, statale o 
paritaria, sempre durante lo 
scorso anno scolastico, con 
una votazione non inferiore 
a 95/100; che, in regola col 
piano di studi, abbiano conse-
guito la laurea triennale in una 
università italiana nell’anno 
accademico 2020/2021, con 
una votazione non inferiore a 
105/110;  che, in regola con il 
piano di studio, abbiano con-
seguito la laurea specialistica/
magistrale in una università 
italiana nell’anno accademico 
2020/2021, con una votazione 
che non deve essere inferiore a 
105/110.  

Il consigliere delegato alla 
Cultura e Comunicazione, 
Massimo Invernizzi preci-
sa che “gli studenti che si 
laureeranno nella sessione 
primaverile dell’anno acca-
demico 2020/2021 e cioè nel 
periodo febbraio – aprile 2022, 
potranno partecipare al bando 
che verrà eventualmente 
indetto per l’anno accademico 
2021/2022” .

 Con l’ammontare complessi-
vo annuo delle borse di studio 
al merito sono state istituite 3 
borse di studio da 150 euro per 
la scuola secondaria di primo 
grado; quattro premi per i 
licenziati della scuola secon-
daria di secondo grado da 200 
euro ciascuno; una borsa di 
studio da 350 euro per i laure-

ati del corso di laurea breve; 
un premio da 400 per i laureati 
del corso di laurea specialisti-
ca/magistrale. 

“Nella formazione della 
graduatoria il merito scola-
stico articolato sul punteggio 
conseguito avrà valore priori-
tario ed esclusivo. In caso di 
parità di merito, la commis-
sione giudicatrice prenderà 
in considerazione i giudizi 
analitici e in caso di parità nel 
giudizio sintetico (voto unico 
espresso numericamente). 
In caso di parità assoluta nei 
giudizi analitici, la borsa verrà 
ripartita equamente tra gli 
aspiranti candidati. La borsa 
di studio al merito fissata per 
ogni categoria verrà ripartita 
fra i richiedenti aventi titolo”. 

Le domande, al fine 
dell’ammissione, che verranno 
esaminate dalla commissio-
ne appositamente costituita, 
devono essere presentate 
all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Pianengo entro il 3 
dicembre prossimo alle ore 12. 
Copia del bando e del modello 
della domanda di partecipa-
zione potranno essere ritirati 
presso l’Ufficio Protocollo e 
la biblioteca comunale negli 
orari di apertura al pubblico 
o scaricati dal sito Internet 
istituzionale dell’ente www.
comune.pianengo.cr.it. 

Restano negli uffici del 
palazzo municipale, l’ammini-
strazione comunale comunica 
di aver istituito in questi giorni 
la Commissione cultura, di 
cui fanno parte: Massimo 
Invernizzi  (presidente), 
Simone Bolzoni, Emanuele 
Cannizzo, Martina Piloni, 
Andrea Serena e Omaima El 
Jaadi. L’organo consultivo si è 
già messo al lavoro per offrire 
un valido supporto in termini 
di proposte di programmazio-
ne per iniziative ed eventi da 
sottoporre alla Giunta perché 
l’Ente locale possa tradur-
re progetti e ‘desiderata’ in 
realtà.

In memoria del maestro
Tornano le borse di studio in ricordo del noto pittore Federico 
Boriani. Le istituisce il Comune con fondi di Bilancio

PIANENGO

Il murales finito
e i ragazzi al lavoro con il loro insegnante

Nella foto di repertorio una seduta del Consiglio comunale

Nella foto
il palazzo municipale
di Pianengo

Il nuovo
oratorio, dove 
ha spazio
il teatro,
e la locandina
dello spettacolo
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 CREMA CIOCCOLATINI AIRC
In oltre 1.200 piazze in Italia, anche a Crema e nel Cremasco, i volontari 

Airc consegneranno una scatola di cioccolatini Lindt in cambio di un con-
tributo di € 10. Le offerte saranno utilizzate per la ricerca contro il cancro.

 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino mostra Un viaggio lungo settecen-

to anni. Immagini per la Divina Commedia. Esposizione visitabile fino al 9 
gennaio. Alle ore 16,30 di domani, domenica 7, del 14 e 28 novembre; 5 
dicembre visita guidata. Partecipazione gratuita ma obbligatoria la pre-
notazione tel. 0373.256414 o museo@comune.crema.cr.it entro le ore 17 di 
ogni venerdì precedente l’iniziativa. 

 CREMA MOSTRA
Nelle sale Agello del Centro culturale S. Agostino Mostri. La dimensio-

ne dell’oltre a cura di Silvia Scaravaggio. Esposizione visitabile fino al 12 
dicembre da martedì a domenica. Sabato e domenica ore 10-12 e 14,30-
17,30, martedì dalle ore 14,30 alle 17,30 e da mercoledì a venerdì ore 10-12 
e 14,30-17,30. In programma quattro visite guidate con la curatrice nelle 
domeniche di domani 7 e del 28 novembre; del 5 e 12 dicembre alle ore 
16,30. Necessario prenotarsi tel. 0373.256414 o scrivere a museo@comu-
ne.crema.cr.it entro le ore 17 di ogni venerdì precedente l’iniziativa. 

In occasione di questa mostra appuntamenti online per bambini La mo-
stra dei mostri... è pur sempre una mamma premurosa. Appuntamento online 
sulla pagina Facebook culturacrema alle ore 18 di ogni mercoledì.

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco in piazza Duomo mostra La gatta Lunatica dedicata a 

Consuelo Coti architetto, illustratrice e designer di gioielli. La mostra sarà 
visitabile fino a domani, domenica 7 novembre ore 10-12,30 e 15,30-18.

ORE 10 CREMA GRUPPO LETTURA
Dopo la colazione (per chi lo desidera) prevista alle ore 9,30 in via 

Matteotti 14, alle 10 gruppo lettura. Presso la Sala conferenze al secondo 
piano della Libreria primo appuntamento con il gruppo lettura che per 
l’occasione analizzerà il libro Finchè il caffè è caldo di T. Kawaguchi. Parte-
cipazione gratuita, consigliata prenotazione chiamando il n. 0373.631550 
o scrivendo a libreria.cremasca@gmail.com. Necessario Green pass. 

ORE 12 CREMA CASTAGNATA AVIS
Fino alle ore 20 in piazza Duomo, zona edicola, castagnata Avis. In 

caso di maltempo l’iniziativa sarà rimandata a domani, domenica 7.

ORE 15,30 CREMA INCONTRO
Nell’ambito delle celebrazioni dei 1600 anni dalla fondazione di Vene-

zia la Pro Loco organizza due incontri (oggi e sabato 20 novembre) sul 
tema La diocesi di Crema tra storia e arte. Primo appuntamento oggi presso la 
Sala Rossa del Palazzo vescovile in piazza Duomo. Tema: 1580. Istituzione 
della Diocesi di Crema sotto gli auspici di Venezia a cura del prof. Vincenzo 
Cappelli. Ingresso solo con Green pass. Consigliata la prenotazione.

ORE 17 CREMA INCONTRO
Per la rassegna “Storici dell’arte in libreria” nella sala conferenze, 2° 

piano, della Libreria Cremasca di via Matteotti 10/12 Il Malosso e la sua bot-
tega. Interverrà Raffaella Poltronieri dell’Università degli studi di Verona.  

ORE 17,30 RIPALTA NUOVA AUTUNNO CULTURA 
Nello spazio espositivo ex banca, inaugurazione della mostra BMZ stili 

a confronto, collettiva di Brunetti, Marzagalli, Zumbolo. Ingresso con Gre-
en pass. Domani, domenica 7 alle ore 16,30 presso la Sala polifunzionale 
di piazza Dante per incontro con gli autori, B. Stoppa presenta Io vivo altro-
ve. Giovedì 11 alle ore 20,45 sempre in Sala polifunzionale proiezione del 
film Cambiamenti. Venerdì 12 alle ore 20,45 nella Polifunzionale di piazza 
Dante racconto storico Dante apocrifo tra eresia e ortodossia. 

ORE 18 CREMA INCONTRO 
Nella Sala dei ricevimenti del Comune Da Torino a Venezia in bici con venti-

tre parkinsonauti. A. Maurin cicloviaggiatrice, S. Ghidotti presidente di Par-
kinson & Sport, A. Gualtieri parkinsonauta e M. Guzzi caregiver raccon-
tano la Bike Riding for Parkinson 2021, un viaggio di 7 giorni e 640 km, per 
testimoniare quanto lo sport e il movimento siano importanti per convivere 
al meglio con la sindrome giovanile di Parkinson. Accesso con Grenn pass.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 6 novembre 2021Agenda
ORE 21 CASTELLEONE ALICE NELLA CITTÀ 

L’Associazione Alice nella Città di via Cicogna 5 invita oggi e domani 
all’iniziativa Community Music. Questa sera open jam aperta a musicisti di 
varia estrazione. Domani, domenica 7 alle ore 17,30 live in solo di Enzo 
Rocco. Ingresso libero ma con tessera.

ORE 20,45 SONCINO STORIA E RACCONTI 
Visita guidata serale nei sotterranei della Rocca sforzesca Notti di storia 

e racconti. L’iniziativa verrà riproposta il 20 novembre, 4 e 18 dicembre. 
Quota di partecipazione € 10 a persona. Per info e prenotazioni Coop Il 
Borgo 0374.83675, info@valledelloglio.it.

ORE 21 SERGNANO SPETTACOLO 
Al Teatro dell’oratorio, per la rassegna “Dare Casa Al Teatro”, il grup-

po teatrale Il Ramo presenta lo spettacolo Una famiglia quasi quasi perfetta. 
Ingresso € 7. Gradita prenotazione chiamando il 333.5609121.

ORE 21 CASTELLEONE LETTURE UMORISTICHE 
All’oratorio Affari di famiglia, letture umoristiche di un menage familiare viva-

ce e intenso. Spettacolo proposto dal gruppo teatro “El Turass”, compagnia 
Teatrovare. Ingresso a offerta libera. L’incasso verrà devoluto all’oratorio. 
Obbligo Green pass. Gradita prenotazione al 338.2113895.

DOMENICA 7
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta presen-
za degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero. 

ORE 9 CREMOSANO SAGRA D’AUTUNNO
In Garibaldi mostra micologica a cura del Gruppo micologico di Crema; 

alle ore 12 assaggio di polenta con spezzatino e/o salsiccia. Dalle 14 casta-
gnata della solidarietà realizzata dal gruppo Auser di Cremosano (il ricavato 
delle offerte sarà devoluto in beneficenza). Durante l’intera giornata saranno 
presenti stand di prodotti enogastronomici e lo stand della Biblioteca. 

ORE 10 MONTODINE RINGRAZIAMENTO
Festa diocesana del Ringraziamento. Ritrovo con i trattori in piazza del 

Comune; ore 10,30 s. Messa presieduta dal Vescovo nella parrocchiale, ore 
11,30 benedizione dei trattori e sfilata, asta di beneficenza, rinfresco offerto 
da Fabio Pedrini e alle ore 13 pranzo in oratorio su prenotazione. Nel po-
meriggio vendita prodotti a Km 0, plastico agricolo e mostra.

ORE 10,30 S. MARIA INCONTRI IN BASILICA
Ogni prima domenica del mese percorso artistico, spirituale, musicale e 

conviviale. Oggi ore 10,30 s. Messa, ore 12 visita alla Basilica con accompa-
gnamento d’arpa, ore 13 pranzo alla Casa del Pellegrino, ore 15,30 musica. 
Ritrovo ore 11,45 alla Casa del Pellegrino. Per prenotazioni 351.6557630. 

ORE 14 PIERANICA   CALDARROSTE
All’Oratorio deliziose caldarroste per tutti. 

ORE 14,30 CREMA   HALLOWEEN IN MASCHERA
Presso il Campo di Marte Halloween in maschera. Una festa da brivido 

per grandi e piccini. La festa, inizialmente in programma per il 31 ottobre, 
causa maltempo, è stata spostata a oggi.

ORE 14,30 CREMA   FAI CREMA
Passeggiata nel Parco Bonaldi. Due turni di visita di circa 60 minuti con 

inizio alle ore 14,30 e 15,30. Ritrovo all’ingresso del Parco di viale Europa 
41, 10 minuti prima della visita. Valerio Ferrari illustrerà  gli alberi del parco 
e ne racconterà la sua storia. Programma al link https://tinyurl.com/bonaldi7. 
Prenotazione consigliata. Richiesto contributo di € 3 per i soci, € 4 per i non 
iscritti Fai. Per info: crema@delegazionefai.fondoambiente.it.

ORE 15 QUINTANO   INAUGURAZIONE 
Al parco giochi di via Bilvecchio inaugurazione dei nuovi giochi inclu-

sivi con le bolle del Mago Gigi. In caso di maltempo l’evento sarà rinviato. 

ORE 15,30 SONCINO   VISITA GUIDATA 
Al Museo civico “Aquaria” di piazza E. Ferrari 1, oggi e domenica 5 di-

cembre visita guidata gratuita e laboratori didattici per ragazzi dai 6 agli 11 
anni. Iscrizione obbligatoria a Ufficio Turistico tel. 0374.83188, turismo@co-
mune.soncino.cr.it oppure Coop Il Borgo tel. 0374.83675, info@valledelloglio.it.

crComunicati
COMUNE DI CREMA
Apertura cimiteri
■ Da lunedì 8 novembre i ci-

miteri cittadini saranno aperti con 
orario continuato dalle ore 8 alle 
17 dal lunedì a domenica.

COMUNE DI MONTODINE 
Mercatini a S. Marino
■ Il Comune di Montodine 

organizza per domenica 19 di-
cembre una visita a San Marino 
per i Mercatini di Natale. Par-
tenza pullman ore 6,30 da piazza 
XXV Aprile e rientro a Montodi-
ne previsto per le ore 20,30. Quo-

ta di partecipazione € 28. Obbli-
gatorio Green pass e mascherina 
a bordo. Iscrizioni in Comune tel. 
0373.66104 entro il 20 novembre e 
comunque fino al raggiungimento 
dei posti disponibili.

  
COMUNE CAPERGNANICA
Vicenza, Marostica, Trieste
■ Dal 5 all’8 dicembre il Co-

mune di Capergnanica organizza 
un viaggio a Vicenza, Marostica, 
Trieste, Castello Miramare, Udine, 
Aquileia, Grado, Treviso...

Viaggio in bus, visite guidate tut-
ti i giorni, ingressi, mezza pensio-
ne, hotel 4 stelle, assicurazione sa-
nitaria, accompagnatori. Quota di 

partecipazione € 425, supplemento 
camera singola € 90. Iscrizioni 
presso il Comune tel. 0373.76021 
oppure 0373.80574.

 
C.T.G. A.P.S. S. BERNARDINO
A Mantova e Sabbioneta
■ Il Centro turistico giova-

nile di via XI Febbraio 11A, tel. 
392.2168885, e-mail gemellitulipa-
no@gmail.com, organizza un viag-
gio per domenica 28 novembre a 
Mantova e Sabbioneta. Quota di 
partecipazione € 68 comprensiva 
di: ingresso al Palazzo Ducale, 
visita completa con guida specia-
lizzata,  storica dell’arte, al Pa-
lazzo ed alla città. Viaggio in bus, 

assicurazione e accompagnatore. 
Nel pomeriggio visita al borgo di 
Sabbioneta. Necessario il Green 
pass.  Iscrizioni e info: Gabriella 
392.2168885, Fulvia 389.8199868, 
Adina 335.6143128 e Terry 
338.1370038.

VOLONTARIATO 2000 CREMA
Ripresa attività
■ Il Centro diurno riapre pres-

so la nuova sede (provvisoria) in 
via Matteotti, sala S. Maria di Por-
ta Ripalta. Appuntamento venerdì 
12 novembre dalle ore 14,30 alle 18 
con la musica di Gino. Necessario 
Green pass e mascherina.

CASTELLEONE
Soggiorno climatico
■ Il Gruppo anonimo genitori 

di Castelleone organizza il tradi-
zionale soggiorno invernale per 
anziani che si svolgerà ad Alas-
sio dal 6 al 20 gennaio. Pensione 
completa e assicurazione. Adesio-
ni aperte fino all’8 dicembre. Per 
iscrizioni e informazioni contatta-
re il numero 0374.351491.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 16 S. MARIA DELLA CROCE   S. MESSA
Presso il santuario di S. Maria, s. Messa di ringraziamento per la beatifi-

cazione di Sandra Sabattini. Presiederà la celebrazione il Vescovo.  

ORE 16 OFFANENGO   INCONTRO
Nella chiesa di S. Rocco, Ugo Belloli e la Pro Loco presentano La fiaba 

di Matteo, bullismo, depressione e rinascita. Lettura di poesie, aspetti legali 
sul bullismo, narrazioni su bullismo e criminalità, strategie per mitigare il 
bullismo scolastico.... Entrata con Green pass. 

ORE 16,30 CREMA   FESTIVAL LIRICA
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo civico, per il Festival “Lirica in 

Circolo”, rappresentazione de I Capuleti e i Montecchi di Vincenzo Bellini. 
Posto unico non numerato € 25. Prevendite: www.liricaincircolo.it, Monda-
dori Store via Mazzini 48 Crema. Ingresso con Green pass.

ORE 20,45 S. CARLO SPETTACOLO
Nella chiesa parrocchiale di S. Carlo musical Giuseppe Ombra del Padre 

proposto dall’associazione teatrale e culturale La Compagnia delle Quat-
tro vie. Prenotazione obbligatoria per assegnazione posto tel. 338.3891410 
o 333.2741901. Ingresso a offerta libera. Green pass obbligatorio.

LUNEDÌ 8
ORE 8                PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova proiezione di Io sono Babbo Natale, regia di Edo-

ardo Falcone. Biglietto € 5, promozione valida solo per donne.

MARTEDÌ 9
ORE 21 CREMA CINEFORUM

Al Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna Cineforum del 
martedì, proiezione di France, regia di Bruno Dumont. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 10
ORE 15,30 CREMA CINEOVER60

Al Multisala Portanova, per la rassegna CineOver60, proiezione di Io 
sono Babbo Natale. Biglietto € 3,50, proiezione valida per gli over 60.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sala Fra Agostino del Museo La via degli Abati, da Bobbio sulle 

orme di S. Colombano. Iniziativa del TCI. Accesso con Green pass.

GIOVEDÌ 11
ORE 17 CREMA L’ORA DELLA FIABA

In Biblioteca L’ora della fiaba per i bambini dai 4 agli 8 anni con Nico-
la Cazzalini. La partecipazione è gratuita, ma prenotazione obbligatoria 
chiamando al numero 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 e 
sabato ore 9-12. E-mail: salaragazzi@comune.crema.cr.it.

VENERDÌ 12
 SERGNANO SAGRA S. MARTINO

Fino al 15 novembre in centro paese Sagra di San Martino. Numerose 
attrazioni, giochi e bancarelle. Accesso consentito solo con Green pass. 

ORE 16 RICENGO LETTURE ANIMATE
In Biblioteca letture animate gratuite. Oggi lettura per bimbi dagli 8 ai 

10 anni con Elena Macchi. Al termine merenda. Obbligo iscrizione chia-
mando il n. 0373.267995 (lunedì e martedì per il venerdì) . 

ORE 17 CREMA POESIE IN DIALETTO
Alla Libreria Cremasca di via Matteotti 10, Graziella Vailati presen-

ta Frecàs d’umbre, poesie in dialetto cremasco. Intervento critico del prof. 
Franco Gallo. Accompagnamento musicale di Eleonora Valeria Ornaghi.

GRATUITAMENTE
il libro

DELL’ISTITUTO SUORE
DEL BUON PASTORE

nella ricorrenza
del 150° anniversario 

della presenza
a Crema

Presso i nostri u�  ci
si può ritirare

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 7 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

6 e 7 novembre: Offanengo (Centrale)
8 e 9 novembre: Rivolta d’Adda (Ferrario) - Trigolo (Fiameni)
10 e 11 novembre: Crema (A.F.M. Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
 Rivolta d’Adda (Damioli)
12 e 13 novembre: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
 Vailate (Sarta)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18 (dall’8 novembre fino alle 17).

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11, ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. 

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Pagina Straordinaria… anzi Centenaria
Oggi “il Torrazzino dal nòst dialèt” sfoglia le sue poesie “dedicandole” ai figli e figlie del Novecento. Sono stralci di un 
passato apparentemente “remoto” ma che tuttavia palpita nella Vita serena, nella mente attenta e vigile dei nostri fami-
liari centenari, classe 1921, nel loro cuore, nella loro bellezza antica-sempre-nuova. Quante cose ci raccontano ancor oggi,  
importanti come la Memoria, come la Storia, quanto è frizzante e giovanile la loro mescolanza fra passato e presente. 

(*)  POESIE di Lina F. Casalini Maestri

La signora Erminia in veste di “attrice” 
nella performance teatrale del gennaio 2020 
“La mé éta…’na rumànza” 

Vecchia macchina da cucire affi dataci per lo 
spettacolo, dal prof. Basilio Monaci, presi-
dente del Parco del Serio

Manichino da sartoria
- affi datoci da
Basilio Monaci,
presidente del
Parco del Serio

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 10 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Eternals • Io sono Babbo Natale
• Ultima notte a Soho • Freaks out
• La famiglia Addams 2
• Madre paralelas
• Una notte da dottore
• Venom 2 - La furia di Carnage
Saldi (8/11 ore 19.30): Venom 2 - La furia di 
Carnage
Cinemimosa (8/11 ore 21.30): Io sono Babbo 
Natale

SABATO 6 NOVEMBRE 2021
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo

info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Anno 1946... 75 anni fa! Le remigine della classe 1a C
della scuola Borgo S. Pietro (insegnante Wanda Simonetti)

Cineforum (9/11 ore 21): France
Over 60 (10/11 ore 15.30): Io sono Babbo 
Natale

Pieve Fissiraga (Lodi)      Fino al 10 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Eternals • Io sono Babbo Natale • Ultima 
notte a Soho • La famiglia Addams 2 • Ve-
nom: la furia di Carnage • Madres paralelas 
• Una notte da dottore • Freaks out • Claudio 
Baglioni: in questa storia che è la mia • Ron - 
Un amico fuori programma

(*) Poesie dedicate a
Erminia Caterina Bianchi

nata a Castelleone l’8 novembre 1921
“Cent’àn e la sò éta… ‘na rumànza”

Melanofcéntvintü – tànt témp andré
sepör coi dispiazér dal dòpoguèra
la sperànsa la ricresìa nuèla

e l’è nasìda ilùra Erminia Caterina
che la sarès dientàda ‘na sartìna
fìn da s’ciatìna

l’Òt da nuémbre pròpe da chèl vintù

Chèla sartìna ancó la fà i cént’àn
- dòpo la fèsta dal Ringrasiamént -
cumè ‘n sègn che la sò éta l’è ‘n evént
al pér da ‘na spìga, an grà d’öa o ‘n fiór
töte benedisiù che dà l’amór

Quànd la ma cünta i tòch dal sò pasàt
ma sénte vègn adòs ‘na tenerèsa
‘na òia da fàga ‘na carèsa
a chèla s’ciatelìna da ündes àn
partìda per amparà ‘n mestér
- lé che la egnìa dal nòst Casteleù
a Milà i sa la sbranàa con an bucù ?-

Anvéce no! Che bèl temperamént…
sens’àltre la giurnàda l’éra düra
per cercà da dientà ‘na bràa sartùra

Quànd la ma cünta… 
che a l’urizùnt dal mùnd an’àltra guèra
la purtàa le disgràsie sö la tèra
pò l’è pasàda ma gh’éra restàt gnént
per ricüs i sògn da tròpa zént

Quànd amò la ma cünta… 
che gulàa ‘l “made in Italy” ‘n dal vént
le “sorelle Fontana” e “Biki sartoria” 
e ‘l prugrès al creàa la sò magìa

E lé, Erminia, a ‘mparà le nuità
per pò riturnà a Casteleù
piéna da idée e da merlèt culùr ecrù

Isé la g’à dervìt al sò “Atelier”
quàtre dóne mèse sóta a sfurbezà 
col “metodo” vegnìt da la cità

la ga dàa ‘l laurà apò a le sfulàde
bagàe restàde ‘n stràda, sfürtünàde

Ma i vestìt bèi, nòf  e sluzurént
i éra per le siùre che ga mancàa niént
coi mudelì che Erminia la ga fàa
le ‘ndàa a stimàs a le Tèrme e le balàa

L’éra ‘n capolavoro chèl Atelier
e le màchine da cüs i éra ‘n piazér

Quànd sémpre la ma cünta… 
  …la sò éta ‘na rumànza…
adès che ga vé fóra i emusiù 
per al sògn püsé bèl che vàl püsé da töt 
al bé dai sò neót e i sò bagài
an bé che ‘l sbócia sémpre 
    e ‘l sfiurés mai”

An dé
metaró ‘l mé capelì rós
e ‘ndaró fóra a fà la spéza
cumè i teré che a bunùra
i sa ‘nghirlànda sénsa pùra

e mé ga aró cent’àn
faró valì amò le mé rezù
e amò i scultarà i mé pensér
le mé pastòce d’ancó e da iér

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• La scelta di Anne - L’Événement • Freaks put 
• La grande arte al cinema: Napoleone. Nel 
nome dell'arte (8, 9 e 10 novmbre ore 21.15)

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Madres paralelas • Genesis 2.0 (8/11 ore 21)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• The last duel

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo in-
segnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare 
in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi 
nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case 
delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveran-
no una condanna più severa».
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava 
monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedo-
va povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io 
vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di 
tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfl uo. 
Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che ave-
va, tutto quanto aveva per vivere».

Il Vangelo di questa domenica ci presenta due episodi, intima-
mente connessi tra di loro. Nel primo siamo a Gerusalemme, 
dove l’evangelista Marco ci propone, come ultimo personaggio, 
una vedova, che mette nel tesoro “tutto ciò che aveva per vive-
re”. Il Signore ci mette in guardia non dai peccatori, bensì dagli 
scribi, che sono considerati personaggi di alto rango religioso, 
in grado di leggere e interpretare la Legge di Dio. Se l’uomo 
viene attratto da alcuni aspetti, Dio guarda altro, poiché i titoli 
non contano nulla per Colui che è il Padre dell’umanità e vuole 
che i suoi fi gli vivano come fratelli. A differenza delle altre do-
meniche, non vi è nessuna domanda che viene rivolta a Gesù, 
ma da se stesso Egli ammaestra la folla e i discepoli, con queste 

Sue ultime parole. Tutta la dignità dello scriba è basata sul lungo 
abito, che pone in evidenza il suo status di vicinanza a Dio e, 
proprio per questo, lo fa sentire “legittimato” nel pretendere tutte 
le altre cose, successivamente elencate. La sua voracità non si 
ferma a questo, si accanisce anche nei confronti dei più poveri tra 
il popolo, come le vedove, divorandone le case. Le parole degli 
scribi, come pure la loro teologia, certamente buona, sono però 
apparenze, in quanto tutto ciò che essi professano non poggia su 
una testimonianza di vita.
Nel secondo episodio, pur essendo nel tempio, tutto ruota intorno 
al tesoro, vero dio di quel luogo, e Gesù osserva come la Sua casa 
sia stata di fatto trasformata dall’uomo in una spelonca di ladri. 
Il tesoro del tempio aveva come fi nalità, ci ricorda Dt. 14,28-29, 
l’aiuto per le classi povere d’Israele, tra cui le vedove… Men-
tre tutti gettano del loro superfl uo, ecco proprio una vedova che 
getta due monete: avrebbe potuto trattenerne una per sé, ma Lei, 
invece, pone nel tesoro tutto quello che aveva per vivere. Gesù, 
chiamando a sé i discepoli, che sono sempre mentalmente e spiri-
tualmente lontani dal loro Maestro, loda quella donna, perché ha 
manifestato, con le sue due monete, una solidarietà orizzontale 
verso il prossimo, povero come lei, che tocca la sua stessa sussi-
stenza. Quella vedova non ha un vestito di distinzione e apparen-
za, come gli scribi, ma possiede una vita di testimonianza, l’abito 
più bello che Dio pretende dai suoi fi gli.

Luca De Santis

XXXII Domenica del tempo ordinario - Anno B
Prima Lettura: 1Re 17,10-16   Salmo: 145   Seconda Lettura: Eb 9,24-28   Vangelo: Mc 12,38-44

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 7 NOVEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 3 novembre 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 280-284; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 274-278; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 187-
189; Crusca 164-166; Cruschello 181-183. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 263-264: Orzo nazionale (prezzo indicati-
vo) - Peso specifico da 63 e oltre 240-242; (peso specifico da 61 a 62) 
232-237; Semi di soia nazionale 588-593.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,40. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,20-2,50; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,50-3,05; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,50-3,00; Cat. E - Vi-
tellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,40-3,80; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,65-2,95; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,20-2,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,75-1,95; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,17-1,36; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,92-1,05; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,68-0,80; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,35-3,70; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,75-3,05 ; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,35-2,60. FO-
RAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fie-
no maggengo 2021 135-150; Loietto 2021 130-145; Fieno di 2a qualità 
2021 95-105; Fieno di erba medica 2021 150-180; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,30; Provolone Valpadana: dolce 6,00-
6,10; piccante 6,20-6,40. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,95-
7,05; stagionatura tra 12-15 mesi 7,25-7,75; stagionatura oltre 15 mesi 
7,95-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pez-
zatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezza-
tura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-11,5; 
da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15-18; per cartiera 10 
cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

DIFFUSORI
CON OTTIMI OLI ESSENZIALI

CAMPAGNA VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2021-2022

La vaccinazione antinfluenzale è fortemente raccomandata per 
tutti i soggetti di età pari o superiore ai 65 anni, fragili e malati 
cronici, gravide e bambini dai 6 mesi ai 6 anni. Essa rappresen-
ta uno strumento sicuro ed efficace per prevenire l’influenza e 
le sue complicanze. La contemporanea circolazione del SARS-
CoV2, virus responsabile del Covid-19, costituisce un’ulteriore 
motivazione per il ricorso alla vaccinazione antinfluenzale, al 
fine di ridurre il rischio di infezioni concomitanti e di prevenire 
il sovraffollamento degli ospedali nel caso si manifestasse una 
recrudescenza epidemica di entrambi i virus.
Le prenotazioni sono aperte ai cittadini di età pari o superiore ai 
65 anni e ai cittadini a rischio per patologia e donne in gravidan-
za, a cui seguiranno le altre categorie secondo l’ordine di priorità 
indicato dal Ministero della Salute.
A CHI È RIVOLTA. Persone ad alto rischio di complicanze o 
ricoveri correlati all’influenza: • Donne che all’inizio della sta-
gione epidemica si trovano in gravidanza e nel periodo “postpar-
tum”; • Soggetti dai 6 mesi ai 65 anni di età affetti da patologie 
che aumentano il rischio di complicanze da influenza; • Soggetti 
di età pari o superiore a 65 anni; • Bambini e adolescenti in trat-
tamento a lungo termine con acido acetilsalicilico, a rischio di 
Sindrome di Reye in caso di infezione influenzale; • Individui 
di qualunque età ricoverati presso strutture per lungodegenti; • 
Familiari e contatti (adulti e bambini) di soggetti ad alto rischio 
di complicanze (indipendentemente dal fatto che il soggetto a 
rischio sia stato o meno vaccinato).
Soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collettivo 
e categorie di lavoratori: • Medici e personale sanitario di assi-
stenza in strutture che, attraverso le loro attività, sono in grado 
di trasmettere l’influenza a chi è ad alto rischio di complicanze 

influenzali; • Forze di polizia e Vigili del fuoco.
Personale che, per motivi di lavoro, è a contatto con animali che 
potrebbero costituire fonte di infezione da virus influenzali non 
umani: • Allevatori • Addetti all’attività di allevamento • Addetti 
al trasporto di animali vivi • Macellatori e vaccinatori • Veterina-
ri pubblici e libero-professionisti
Altre categorie: • Donatori di sangue
COME ACCEDERE. Dal proprio medico di Medicina Genera-
le/Pediatra di Libera Scelta che indicherà le modalità dell’offer-
ta, se aderente. In alternativa, prenotando la somministrazione 
del vaccino antinfluenzale attraverso la piattaforma dedicata 
https://vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it/
Calendario di apertura delle prenotazioni:
• dal 28 ottobre: cittadini Over 65
• dal 4 novembre: cittadini a rischio per patologia
  e donne in gravidanza
• dal 9 novembre: bambini da 6 mesi a 6 anni
• dal 15 novembre: altre categorie
DOVE. Presso l’Hub Vaccinale ASST ex-Tribunale, via Mac-
callè 11/c a Crema
ATTENZIONE! • Accesso consentito all’Hub vaccinale solo 
con la prenotazione e con la ricevuta della prenotazione stessa 
(sms o cartacea) e la tessera sanitaria • Rispettare l’orario fissato
• Per i genitori accompagnatori l’accesso alla struttura è consen-
tito solo con Green pass e ad una sola persona per minore • Si 
consiglia abbigliamento comodo (ad esempio: maglia a mezza 
manica e golfino con zip).

SOLO PER INFORMAZIONI (no appuntamenti):
Mail a vaccinazioni@asst-crema.it 

www.asst-crema.it

INIZIATIVE ECCLESIALI
ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 9-12 
e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazione e Ro-
sario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

INCONTRO VESCOVI CON I GIOVANI
■ Sabato 6 novembre dalle ore 8 alle 17 presso il Duomo di Mi-
lano il Vescovo partecipa all’incontro dei giovani della Lombardia.

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
■ Domenica 7 novembre dalle ore 10,30 a Montodine il Ve-
scovo celebra la s. Messa in occasione della 71a Giornata diocesana 
del Ringraziamento. 

RIAPERTURA RIFUGIO S. MARTINO
■ Domenica 7 novembre alle ore 18 presso il rifugio San Mar-
tino di via Civerchi 7 a Crema, inaugurazione della riapertura del 
rifugio dormitorio per l’emergenza freddo della diocesi di Crema. 
Preghiera guidata dal vescovo Daniele, castagne e tè caldo. Per info 
e per segnalare la propria disponibilità rivolgersi presso la Casa della 
Carità: tel. 0373.286175 oppure scrivere a segreteria@caritascrema.it

LOFT GIOVANI
■ Ogni secondo lunedì del mese Loft giovani, uno spazio aperto per 
la fede. Programma: ore 19 Lectio tenuta da un ospite, ore 19,30 ado-
razione e meditazione, ore 20 Vespro e cena in fraternità. Appunta-
mento nella chiesa della SS. Trinità di via XX Settembre 102, Crema.

SEPARATI, DIVORZIATI E NUOVE UNIONI 
■ Mercoledì 10 novembre dalle ore 21 presso il Centro di 
Spiritualità di via Medaglie d’Oro, incontro per persone che 
vivono in situazione di separazione, divorzio e nuove unioni. 
Conduce l’incontro don Alberto Guerini.

CORSO BASE PER CATECHISTI
■ Giovedì 11 novembre dalle ore 20,30 alle 22,30 al centro 
S. Luigi di via Bottesini seconda lezione del corso base per 
catechisti dell’iniziazione cristiana.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 13 novembre alle 7,30 al santuario della Palla-
vicina preghiera per le vocazioni animata dalla zona Ovest 
e Agesci (Scout). Necessario seguire le norme protocollo 
Covid.

CONVEGNO CARITAS PARROCCHIALI
■ Sabato 13 novembre dalle ore 9 alle 12,30 al centro S. 
Luigi convegno Caritas parrocchiali. Alle ore 13 pranzo of-
ferto presso le tavole del chiostro al S. Luigi. Info e iscrizioni: 
segreteria@caritascrema.it, tel. 0373.256274.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle ore 20,30 adorazione eucaristica sempre 
nella chiesa di Castelnuovo. Tutti sono invitati. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
SABATO 6 NOVEMBRE
■ A Milano partecipa all’incontro dei Vescovi della Lom-
bardia con i giovani. 

DOMENICA 7 NOVEMBRE
■ Alle ore 10,30 a Montodine presiede la celebrazione in 
occasione della Giornata diocesana del Ringraziamento. 
■ Alle ore 16 a S. Maria della Croce presiede la s. Messa 
di ringraziamento per la beatificazione di Sandra Sabattini. 

MARTEDÌ 9 NOVEMBRE
■ Alle ore 9,30 al centro S. Luigi partecipa all’incontro di 
formazione del presbiterio diocesano.

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE
■ Alle ore 12,30 in Cattedrale presiede la s. Messa di 
inizio anno scolastico con il Liceo della Fondazione Man-
ziana. 

SABATO 13 NOVEMBRE
■ Alle ore 7,30 alla Pallavicina presiede la preghiera per 
le vocazioni.
■ Alle ore 9 partecipa al convegno Caritas parrocchiali.
■ Alle ore 15,30 in Sala Rossa dell’Episcopio presenta 
il libro di don Gianfranco Mariconti Il Credo nel mondo di 
oggi.
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La biblioteca di via Clavelli Martini di 
Offanengo, tornata da un paio di mesi 

nella sua sede ‘naturale’, riprende le attività 
che coinvolgono grandi e piccini in proposte 
laboratoriali e letterarie.

Sabato 13 novembre alle ore 15 presso gli 
spazi delle biblioteca verrà proposto Cari-
cacà, un laboratorio di caricature a cura di 
Matteo Gubellini rivolto a bambini dai 7 
anni. Il massimo di partecipanti si attesta 
sul numero di 15; i bambini potranno essere 
accompagnati da un adulto munito di Green 
pass. Per informazioni e iscrizioni scrivere a 
biblioteca@comune.offanengo.cr.it o chia-
mare il numero di telefono 0373.247314.

Seconda idea brillantemente sfornata 
dalla commissione biblioteca di Offanen-
go Scrittura e immaginazione: basi, direzioni, 
strumenti. Corso base di scrittura creativa a 
cura di Lucina Sartirana (editore e docente). 
Si tratta di un’avventura nelle parole, nelle 
storie e nei generi. Si inseguirà il piacere di 
scrivere e anche quello di leggere con altri 
occhi. Verranno indagate le possibilità della 
narrazione in vista del nostro personale pro-
getto di romanzo. 

Il corso è rivolto ad amanti della letteratu-
ra e aspiranti autrici e autori, nonché a spi-
riti inquieti e anticonformisti, appassionati 
di fantascienza, fantasy, romance, storico 

e apocalittico. Gli obiettivi della proposta 
sono: conoscere gli elementi di base della 
scrittura narrativa, approfondire le possibili-
tà della propria scrittura creativa e della pro-
pria immaginazione, interrogarsi sul perso-
nale stile e su ciò che si potrebbe raccontare.

Il corso sarà composto da 4 incontri a 
partire da lunedì 8 novembre, della durata di 
un’ora e mezza ciascuna. Primo argomen-
to: Tecniche di inizio e generazione di idee; 

lunedì 15 novembre: I grandi modelli della 
trama; lunedì 22 novembre: Come miglio-
rare il tuo stile; infine lunedì 29 novembre: 
Scrivere buoni dialoghi. Tutti gli incontri si 
terranno in biblioteca dalle ore 20.30 alle 22. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a mail 
e telefono dell’ente. Il corso è gratuito ed è 
stato pensato per un numero massimo di 6 
partecipanti; necessario il Green pass.

M.Z.

Offanengo: disegnatori e scrittori crescono

IIl Consiglio comunale, nella seduta del 27 ottobre, ha approva-
to all’unanimità il conferimento della cittadinanza onoraria di to all’unanimità il conferimento della cittadinanza onoraria di 

Sergnano al Milite Ignoto. La delibera, presentata dal consigliere Sergnano al Milite Ignoto. La delibera, presentata dal consigliere 
comunale Giorgio Benelli, è avvenuta in occasione del centena-
rio della solenne deposizione all’Altare della Patria (1921-2021) rio della solenne deposizione all’Altare della Patria (1921-2021) 
su proposta dell’Anci nazionale e del gruppo delle Medaglie d’O-
ro al valor militare d’Italia. La Giunta comunale aveva peraltro ro al valor militare d’Italia. La Giunta comunale aveva peraltro 
già deciso di dedicare alla memoria del Milite Ignoto il piazzale già deciso di dedicare alla memoria del Milite Ignoto il piazzale 
di fronte al Monumento ai Caduti, come simbolo del sacrificio di fronte al Monumento ai Caduti, come simbolo del sacrificio 
dei combattenti non solo della Prima Guerra Mondiale ma di dei combattenti non solo della Prima Guerra Mondiale ma di 
tutte le guerre. 

Il consigliere Benelli, dopo aver ricostruito le dinamiche stori-
che che hanno portato cent’anni fa alla tumulazione della salma 
a Roma (nella foto l’Altare della Patria), ha concluso l’intervento ), ha concluso l’intervento 
citando la motivazione con cui venne concessa la medaglia d’oro 
al valor militare al Milite Ignoto: “Degno figlio di una stirpe pro-
de e di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee de e di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee 
più contese, prodigò il suo coraggio nelle più cruente battaglie e più contese, prodigò il suo coraggio nelle più cruente battaglie e 
cadde combattendo senz’altro premio sperare che la vittoria e la cadde combattendo senz’altro premio sperare che la vittoria e la 
grandezza della patria”.grandezza della patria”.

SERGNANO: MILITE IGNOTO

L’amministrazione comunale di Offanen-
go ha approvato il V bando per l’as-

segnazione delle borse di studio comunali 
al merito scolastico alla memoria del Sen. 
Narciso Franco Patrini. Le borse di studio 
al merito sono istituite con il contributo: 
dell’amministrazione comunale di Offanen-
go, della famiglia del Senatore Patrini, della 
Cassa Rurale Banca di Credito Cooperativo 
di Treviglio, del Credito Cooperativo di Ca-
ravaggio Adda e Cremasco – Cassa Rurale, 
dell’Associazione Popolare Crema per il 
Territorio. Il termine ultimo per la presenta-
zione delle domande è fissato per sabato 27 
novembre alle ore 12.

I premi sono destinate ad alunni merite-
voli residenti nel Comune di Offanengo che 

abbiano ottenuto nell’anno scolastico/ac-
cademico 2020/21 un diploma di scuola se-
condaria di primo grado con una votazione 
di 10/10; un diploma di maturità secondaria 
di secondo grado con una votazione non in-
feriore ai 95/100; la laurea triennale presso 
un’università italiana con una votazione non 
inferiore a 105/110; la laurea magistrale in 
una università italiana con una votazione 
non inferiore a 105/110.  Gli studenti, che 
si laureano nella sessione autunnale o, nella 
sessione invernale dell’anno accademico 
2020/21, potranno partecipare al bando 
che verrà indetto per l’anno accademi-
co 2021/2022. Ai fini della premiazione, 
verranno prese in considerazione anche le 
lauree ulteriori rispetto alla prima a partire 

dall’anno accademico 2019/2020. 
L’ammontare complessivo annuo delle 

borse di studio al merito è stabilito in 16.000 
euro al lordo di eventuali ritenute fiscali, 
ripartito come segue: 2.000 euro per borse 
di studio comunali al merito per diplomati 
di scuola secondaria statale e/o paritaria di 
primo grado, con un massimo di 250 euro 
a testa; 4.200 euro per diplomati di scuola 
secondaria statale e/o paritaria di secondo 
grado con un massimo di 600 euro a testa; 
5.000 euro per laureati con laurea trienna-
le, con un massimo di 1.000 euro ciascuno; 
4.800 euro per laureati con laurea magistra-
le, con un massimo di 1.200 euro a testa. 

Le domande, al fine dell’ammissione, ver-
ranno esaminate dalla commissione apposi-

tamente nominata dalla Giunta comunale. 
Per poter accedere all’assegnazione della 

borsa di studio comunale al merito, gli 
aventi diritto dovranno produrre la seguente 
documentazione: domanda di partecipazione 
in carta libera compilata in ogni sua parte;  
copia certificato di diploma, copia certifica-
to diploma di maturità; copia certificato di 
laurea o autocertificazione titolo di studio, 
copia certificato della carriera universitaria 
e copia codice fiscale e carta d’identità.

Il bando e modello della domanda di 
partecipazione sono disponibili sull’albo 
pretorio comunale sul sito www.comune.
offanengo.cr.it.

M.Z.

OFFANENGO: 16.000 euro di premi per i bravi, bravissimi

“Siamo soddisfatti della tre giorni dedicata ad Halloween, a 
partire da venerdì con le letture animate a tema (in biblio-

teca) per finire con il film in oratorio. Ottima la partecipazione e 
splendidi i travestimenti dei bambini e dei ragazzi”. Questo l’en-
tusiastico commento degli organizzatori delle iniziative per la fe-
sta delle zucche, capaci di riempire l’oratorio Don Bosco. Prima 
con la horror story Split dedicata ai giovanissimi dai 14 in su (il 30 
ottobre), poi col film per tutte le età Coco della Disney (il giorno 
seguente).

Le proposte per i bambini di Ricengo e di Bottaiano non fini-
scono qui. “Ogni venerdì, vi aspettiamo sempre numerosi!”, af-
fermano i volontari. Il venerdì, infatti, è il giorno della biblioteca, 
che ha messo in piedi un cartellone di appuntamenti da non per-
dere, via via indirizzati a una “fetta” di piccoli residenti. Se il 5 
novembre è stata la volta della lettura animata di Elena Macchi 
per i bimbi dai 3 a i 7 anni, venerdì prossimo 12 novembre la stessa 
lettrice incontrerà i piccoli dagli 8 ai 10 anni. Il 26 novembre sarà 
Marco Fioravanti a intrattenere la fascia d’età 3-7. Ogni volta una 
dolce merenda sarà distribuita ai partecipanti. Per i diversi appun-
tamenti c’è l’obbligo di iscrizione al numero 0373.267995. Sono 
a disposizione venti posti. I genitori sono invitati a non rimanere 
contemporaneamente presso la sala di lettura comunale.

Luca Guerini 

RICENGO-BOTTAIANO
INIZIATIVE PER I RAGAZZI, 
NON SOLO A HALLOWEEN

Il mercatino  organizzato 
dal Gruppo Missionario di 

Offanengo, fra i più attivi e sen-
sibili del territorio, ha promosso 
quest’anno, per la prima volta, 
anche un concorso d’arte mis-
sionario per le scuole primarie 
e secondarie di 1° grado che si 
è concluso con la premiazione 
dei vincitori.

“Prima di tutto ringrazio il 
Gruppo Missionario per avermi 
coinvolta in qualità di giudice 
per questa meravigliosa iniziati-
va. Un grazie speciale a Chiara 
e a Lucrezia per aver pensato a 
me. Ho valutato i lavori dei bam-
bini, considerando l’idea di base 
e non tanto la qualità della tec-
nica del disegno in sé. Un buon 
disegno deve saper comunicare 
senza aver bisogno di parole. Un 
buon disegno deve saper parlare 
da solo. Ho premiato i disegni 
che parlano”, ha dichiarato Giu-
lia Ferrari, giovane esperta d’arte 
del paese, presidente di giuria, 
che, nella mattinata di domenica 
24 novembre, in oratorio, ha pre-
sieduto la cerimonia di che ha 
visto assegnare il primo premio  
a Giovanni Cigoli con  questa 
motivazione: “C’è un piccolo 
dettaglio che mi ha colpita: il 
pezzo di puzzle. Piccolo, ma 
significativo. Tema centrato con 
un elemento semplice: a volte 
basta poco... bravo! Mi piace: la 
scala fatta di stuzzicadenti che 
arricchisce il disegno e i pezzi 
di tappi.

Quei pezzi di un unico tappo 
che vogliono dire: Siamo tutti 
fratelli!”

Il secondo premio è andato a 
Maria Vittoria Esposito perché: 
“Tra tutti, il suo disegno è quel-
lo più semplice e diretto: ‘Pace’ 
‘Ok’. Se per fare pace fosse così 
semplice, il mondo cambierebbe 
per davvero. Disegno di facile 
comprensione, immediato, 
simpatico, grafico e minimal... 
fatto di segni semplici. Brava! 
Mi piace davvero molto la linea 
grafica: gli illustratori che lavo-
rano disegnano proprio così!”

Terzo pegno a Serena Do-
minoni che ha “decisamente 
illustrato un simil-fumetto e 
non solo un’unica scena. È 
riuscita a rappresentare le cose 
belle di questo brutto periodo 
disegnando cosa possiamo fare 
come fratelli. Attuale, concreto 
e fatto con grande impegno. Mi 

piace il dettaglio del vicino di 
casa in basso a destra. Brava!”

Il premio ‘Gruppi’ è stato 
assegnato alla classe III della 
scuola primaria perché: “Le 
mani tutte colorate ci dicono 
che siamo tutti diversi e anche 
tutti uguali. La mano che più 
mi piace è quella di Maylea: è 
l’unica che ha pensato di usare 
il puntinato... pensiero laterale 
e creativo! Brava, continua così! 
Belle anche quelle di chi ha 
pensato di dividere le dita con 
colori diversi.. vero che ogni 
parte di noi può fare qualcosa 
di decisivo”.

Il mercatino anche quest’an-
no è andato bene, ha visto una 
buona partecipazione e ha 
ricavato 1.450  euro. Di questi 
il Gruppo Missionario offanen-

ghese ne ha consegnati 1.250  
al parroco don Gian Battista 
Strada, che li ha fatti avere alla 
Diocesi di Crema per le offerte 
della Giornata Missionaria 
Mondiale, insieme ai 750 euro 
raccolti a tale scopo a Bottaiano 
e Ricengo, con cui la parrocchia 
di Offanengo forma un’Unità 
pastorale, con la vendita delle 
castagne e delle torte. Altre of-
ferte verranno date a suor Clara 
Zaniboni, di ritorno dal Kenya 
per le sue attività missionarie.

Ancora una volta l’ottobre 
dedicato alle missioni a Offa-
nengo e presso i paesi dell’Uni-
tà pastorale è stato molto senti-
to e ha introdotto felici novità 
che hanno coinvolto giovani e 
giovanissimi.

M.Z.

Missioni, bene il concorso
Organizzato per la prima volta in occasione del mese
missionario e del Mercatino, ha avuto un ottimo riscontro

OFFANENGO
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di ELISA ZANINELLI

Sarà don Ernesto Mariconti 
ad accompagnare Chieve 

nei prossimi nove anni e nel 
passaggio a Unità pastorale con 
Bagnolo Cremasco. Accolto 
con gran festa ed entusiasmo 
dalla comunità, alla presenza del 
vescovo Daniele, domenica 31 
ottobre nella santa Messa antici-
pata alle ore 10, il nuovo parroco 
succede a don Alessandro Vagni, 
trasferito nella parrocchia di 
Ripalta Arpina.

Ad attendere don Ernesto sul 
piazzale fronte oratorio c’era il 
sindaco Davide Bettinelli, che 
al nuovo parroco ha rivolto il 
saluto dell’amministrazione. 
“Don Ernesto – ha detto il primo 
cittadino – troverà una comunità 
attenta, generosa e desiderosa di 
iniziare con lei questo cammino. 
Imparerà col tempo sicuramente 
ad apprezzarci e a conoscere i 
nostri pregi e difetti. Mi augu-
ro che ci possa sempre essere 
collaborazione e unità d’intenti 
su temi comuni tra Comune e 
Parrocchia. Possa anche lei, don 
Ernesto, lasciare un indelebile 
segno del suo ministero a Chieve 
come i suoi illustri predecessori 
hanno saputo fare. Sono sicuro 
di sì!”.

La cerimonia di insediamento 
ha avuto luogo nel piccolo salone 
dell’oratorio, sede provvisoria 
di tutte le celebrazioni religiose, 
in attesa della fine del restauro 
della chiesa parrocchiale di San 
Giorgio Martire. “D’altra parte 
– ha ricordato il vescovo Daniele 

– il Signore chiede a noi cristiani 
non tanto di costruire chiese di 
mattoni, ma di edificare la Chie-
sa su pietre vive. Ciò che stiamo 
vivendo oggi è un momento di 
edificazione della Chiesa con la 
C maiuscola, fatta di discepoli, 
che vivono il comandamento 
dell’amore”. Sul tema dell’ac-
coglienza, monsignor Gianotti 
ha quindi posto forte l’accento: 
“Oggi la vostra comunità acco-
glie don Ernesto come nuovo 
parroco e don Ernesto accoglie 
voi come la comunità che è 
affidata alle sue cure pastorali. 
È un momento di reciproca 
accoglienza e di ringraziamento 
a Dio”. Un’accoglienza, però, 
che da ora innanzi sarà estesa 
alla comunità di Bagnolo, con la 
quale Chieve dovrà cominciare 

a costruire un cammino di Unità 
pastorale. “Una comunità chiusa 
in se stessa – ha aggiunto, infatti, 
il Vescovo – rischia di man-
care di fiato, di quello slancio 
missionario e di testimonianza 
che siamo chiamati a vivere oggi 
nella nostra Chiesa”. Nel decreto 
di nomina, letto da don Mario 
Pavesi e datato 13 ottobre, don 
Ernesto è stato così ufficialmente 
nominato parroco della Parroc-
chia di San Giorgio Martire in 
Chieve, dove vi rimarrà per nove 
anni con il compito di contribuire 
alla nascita e crescita dell’Unità 
pastorale con la Parrocchia vici-
na di Bagnolo Cremasco. 

Di fronte alla comunità di 
Chieve e al Vescovo, poi, il nuovo 
parroco ha rinnovato le pro-
messe fatte nel giorno della sua 

ordinazione. Nella sua omelia, 
si è detto quindi “emozionato e 
contento. Oggi per me è il primo 
dei 3.620 giorni dei nove anni, in 
cui avremo modo di conoscerci. 
Vengo come fratello, padre e 
amico, caratteristiche che oggi 
sto cercando di tradurre a gente 
che non conosco ancora, ma che 
sognavo da tantissimo tempo. 
Oggi vorrei cominciare una 
storia con la maggior parte di 
voi, se non sarò in grado di farlo 
con tutti. Ho i miei limiti, il mio 
coraggio da spendere e ho dei 
sogni. Il sogno di sentirci parte 
di una comunità, di sentirmi a 
casa”. 

Originario di Monte Crema-
sco, don Ernesto è nato il 18 set-
tembre 1967 ed è stato ordinato 
sacerdote il 19 giugno 1993. I 

primi incarichi come vicario par-
rocchiale: a Capralba dal 1993 al 
1996, a Vaiano dal 1996 al 2004 e 
a San Giacomo in città dal 2004 
al 2005. Quindi cappellano a Pa-
lazzo Pignano fino al 2011, anno 
in cui è stato nominato parroco 
a Camisano, in Unità pastorale 
con Casale Cremasco-Vidolasco 
e Castel Gabbiano. Dal 2020 ha 
ricoperto l’incarico di coadiutore 
parrocchiale dell’Unità pasto-
rale di Offanengo, Ricengo e 
Bottaiano. Quindi il passaggio a 
pastore della comunità di Chieve, 
che in segno di benvenuto gli ha 
consegnato un crocifisso e l’im-
magine di San Giorgio Martire. 
“Da oggi cammineremo insieme 
e impareremo a conoscerci” ha 
detto nella lettera di saluto comu-
nitario la portavoce del Consiglio 

pastorale. A questo il compito di 
evidenziare al nuovo parroco le 
aree prioritarie di intervento. In 
primis, le famiglie messe in dif-
ficoltà dall’emergenza sanitaria: 
“A causa della pandemia alcuni 
hanno perso le persone care, altri 
il lavoro”. Quindi i giovani e l’o-
ratorio: “I ragazzi hanno bisogno 
di tornare a vivere ed è per que-
sto che il primo augurio che le 
facciamo è di riuscire a coinvol-
gere i più giovani e a dare voce 
a un oratorio che troppo speso è 
rimasto in silenzio, perché torni a 
essere un centro di aggregazione 
per la comunità, un luogo in cui 
confrontarsi e crescere insieme”. 
Al nuovo parroco, quindi, il Con-
siglio pastorale ha affidato tutti i 
volontari, i catechisti  i giovani, 
la chiesa in fase di ristrutturazio-
ne, tutte le famiglie, gli anziani, 
i malati “ai quali anche solo una 
parola detta dal parroco può fare 
la differenza” e “chi ha bisogno 
di una scintilla per riaccendere 
una fede ormai sopita”. 

Infine, una foto di gruppo, nel 
cortile dell’oratorio, ha immorta-
lato l’ingresso di don Ernesto tra 
i chievesi, a ricordo dei senti-
menti reciproci che domenica 
scorsa hanno segnato l’inizio, 
per Chieve e i fedeli, di un nuovo 
cammino.

“Benvenuto, don Ernesto”
Festosa accoglienza, domenica scorsa, per il nuovo parroco 
chiamato dal Vescovo anche a costruire l’Unità con Bagnolo

CHIEVE

Il Comune di Capergnanica, con il supporto dell’agenzia 
Blueline, organizza un viaggio... verso est, una gita che dal 

5 all’8 dicembre prossimi farà tappa a Vicenza, Marostica, 
Trieste, Castello Miramare, Udine, Aquileia, Grado e Treviso, 
per ammirare e conoscere le tante bellezze che queste località 
sanno offrire.

La quota di partecipazione a persona è di 425 euro (90 
euro per il supplemento della camera singola) e comprende il 
viaggio in autobus, la sistemazione in hotel, il trattamento di 
mezza pensione, le visite guidate, gli ingressi e l’assicurazione 
sanitaria. Sono esclusi gli extra di carattere personale.

Le prenotazioni sono aperte fino al 19 novembre presso 
il Comune di Capergnanica (0373.76021) oppure in agenzia 
(0373.80574). È richiesto obbligatoriamente il Green pass; tut-
te le misure antiCovid verranno rispettate.

CAPERGNANICA
VIAGGIO... VERSO EST

Vaiano Cremasco è tra i Comuni che hanno 
ricevuto un contributo a fondo perduto, da 

parte di Regione Lombardia, per l’installazione 
di punti di ricarica per le auto elettriche. La par-
tecipazione al bando, a inizio anno, ha portato 
alle casse del Comune la somma di 90 mila euro 
che finanzieranno colonnine per la ricarica delle 
auto di proprietà dell’amministrazione, nonché 
quelle dei cittadini.

“Con questo bando, avremo la possibilità di 
avere in totale cinque colonnine” ha spiegato il 
vicesindaco Giuseppe Riccardi. “La prima, fi-
nanziata da un contributo di circa 21.400 euro, 
servirà a ricaricare l’auto elettrica comunale e 
sarà collocata nel cortile dell’Ente. Per i citta-

dini, invece, saranno installate altre quattro co-
lonnine, grazie al contributo ricevuto di 71.500 
euro. Queste verranno collocate nei parcheggi di 
via 1° maggio, del cimitero, nel piazzale del cen-

tro sportivo e nella zona industriale”. Definito il 
progetto e ottenuto il finanziamento per la for-
nitura delle colonnine, nelle prossime settimane 
l’amministrazione avvierà la gara d’appalto per 
l’individuazione della società che realizzerà gli 
impianti. Il completamento è previsto per fine 
anno. Quanto al sistema di fruizione da parte 
dei cittadini, Riccardi ha aggiunto: “Valuteremo 
strategie di utilizzo che siano in linea con quelle 
in essere nel circondario, per facilitarne l’uso”. 

Non è questo il primo intervento che decreta 
la svolta green del Comune di Vaiano, che già 
aveva stanziato 55.000 euro, tramite bando re-
gionale, per il sistema di accumulo di energia 
per l’impianto fotovoltaico del centro sportivo.

VAIANO CREMASCO
Entro fine anno 5 colonnine per la ricarica di auto elettriche

Il ricordo di don Primo Pavesi, 
morto lo scorso 16 agosto men-

tre si accingeva a celebrare Messa, 
non si spegnerà mai. Perché don 
Primo è stato un grande parroco, 
che ha vissuto e testimoniato nel 
profondo il suo essere prete, re-
stando sempre un punto di riferi-
mento per le persone delle comu-
nità che ha amato e servito.

Parroco emerito di Capergna-
nica, che ha guidato dal 1986 al 
2005, in precedenza don Primo 
– classe 1929, nativo di Santa 
Maria della Croce – è stato a Tre-
score Cremasco, San Benedetto 
e Ripalta Guerina, collaborando 
negli ultimi anni anche con l’Uni-
tà pastorale di Ripalta Cremasca.

I personaggi e le tradizioni, i 
momenti di fede e di vita quoti-
diana, gli aneddoti e tante rifles-
sioni legate a queste comunità, 
don Primo le ha raccolte nel libro 
Breviario: viaggio nella memoria di 
un parroco emerito. Un testo pub-
blicato nel 2008, dove il parroco 
ha raccolto i ricordi di una lunga 
e feconda vita sacerdotale.

Il tutto rivive ora in Memorie 
confidenziali, uno spettacolo li-
beramente tratto dal Breviario di 
don Primo e che l’associazione 
di teatro solidale Rosso di Scena 
presenterà sabato prossimo 13 
novembre, alle ore 21, presso il 
Teatro Don Bosco di Capergna-
nica nell’ambito della rassegna 
Sipario aperto 4.

“Lo spettacolo – spiega il re-
gista Fausto Lazzari, che ha cu-

rato la scrittura scenica – vuole 
innazitutto essere un omaggio-
ricordo per don Primo. È una 
ricostruzione del lavoro realiz-
zato nel 2018 dal laboratorio 
teatrale da me condotto per 
Uni-Crema: lo spettacolo mette 
in scena alcune testimonianze di 
personaggi vissuti nella comuni-
tà di Capergnanica attraverso il 
ricordo, appunto, di don Primo, 
parroco che ha davvero amato 
la sua gente e il suo mondo. E 
che, con il suo Breviario, ci ha la-
sciato un piccolo tesoro di storia 
cremasca”.

Accompagnato dalla musi-
ca dal vivo di Simone Bolzoni, 
Memoria confidenziali vedrà sul 
palco diversi attori che interpre-
tano diversi personaggi narrati 
da don Primo. La serata di sa-
bato prossimo è realizzata con 
il patrocinio e la collaborazione 
del Comune e della Parrocchia 
di Capergnanica. L’ingresso al 
teatro, nel rispetto delle regole 
antiCovid, costa 5 euro.

Giamba

Capergnanica: ricordando don Primo
Cristian Borrelli, campione in carica del Cam-

pionato italiano velocità Ohvale 160, partirà 
martedì 9 novembre per Valencia insieme a papà 
Raffaele e ad Andrea Olivari, capo meccanico 
del Team PifPaf  che lo segue e lo allena. L’oc-
casione è la partecipazione al Mini Gp world series
che si svolgerà giovedì 11 novembre. 

La competizione, dedicata ai tre migliori piloti 
juniores di tutto il mondo, sarà in concomitanza juniores di tutto il mondo, sarà in concomitanza 
con l’ultima gara del Moto Gp. I giovani cam-
pioni saranno dunque a stretto contatto con i 
grandi del Motomondiale. Cristian gareggerà 
per l’Italia insieme a Gabriel Fabio Vuono ed 
Edoardo Liguori, secondo e terzo classificato 
nel Civ Ohvale. Servono tanta concentrazione, 
cuore e coraggio per salire sul tetto del mondo. Il 
biker di Trescore Cremasco se la vedrà con altri biker di Trescore Cremasco se la vedrà con altri 
trenta giovani piloti. Per esigenze legate al Covid 
e per evitare dunque assembramenti, la mamma 
Alessia non potrà accedere all’autodromo: con il 
pensiero seguirà ogni mossa del suo campione. 

Il programma è fitto di appuntamenti. Mer-
coledì 10 novembre i piloti dovranno esercitarsi 
nelle prove libere per prendere confidenza con la 
pista, per poi passare, nel pomeriggio, alle quali-
fiche. Giovedì 11 novembre, si procederà con il 
warm up, per poi dare il massimo in due round 
di gara prima della finalissima delle ore 14.

D.N.

TRESCORE CREMASCO: CRISTIAN BORRELLI 
A VALENCIA PER IL “MINI GP WORLD SERIES”

Don Ernesto rinnova davanti 
al Vescovo le promesse 
sacerdotali. Qui a fianco, 
la foto di gruppo 
e il saluto del sindaco Bettinelli
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di GIAMBA LONGARI

Dopo aver salutato don 
Luciano Pisati, la comunità 

di Ripalta Arpina ha accolto con 
gioia, nel tardo pomeriggio di 
sabato scorso 30 ottobre, il suo 
nuovo parroco don Alessandro 
Vagni, proveniente da Chieve e 
chiamato dal vescovo Daniele a 
guidare la Parrocchia di Santa 
Maria Rotonda e a rafforzare 
sempre più l’Unità pastorale con 
Madignano, Ripalta Vecchia, 
Izano e Salvirola. 

Proprio il Vescovo ha presie-
duto il rito d’ingresso, iniziato 
sul portale della chiesa con il 
caloroso “benvenuto” del sindaco 
Marco Ginelli, che non ha man-
cato di ringraziare monsignor 
Gianotti “per l’attenzione data 
alla nostra comunità”. Ripalta 
Arpina, ha aggiunto il primo 
cittadino, “è piccola, ma operosa, 
dinamica, umile e semplice, e 
ha sempre visto nelle istituzioni 
parrocchiali punti di riferimento 
significativi per la collettività”. E, 
formulando i migliori auguri al 
nuovo parroco, ha assicurato la 
piena disponibilità del Comune 
nel continuare “la proficua col-
laborazione che sempre c’è stata 
con i suoi predecessori”.

Dopo il bacio al Crocifisso, il 
vescovo Daniele e don Alessan-
dro si sono portati al presbiterio 
per l’inizio della celebrazione. 
Sull’altare anche il vicario di 
zona don Giancarlo Scotti, don 
Roberto Sangiovanni e don Luigi 

Agazzi (compagni di Messa di 
don Alessandro) e don Anselmo 
Morandi, rettore del Seminario 
interdiocesano presso il quale don 
Alessandro è stato per anni padre 
spirituale, incarico che ora ha 
lasciato mentre mantiene, invece, 
quello di cancelliere vescovile.

Dopo la lettura del Decreto di 
nomina da parte di don Scotti, 
ecco l’intervento di monsignor 
Gianotti che ha ripetutamente 
posto l’accento sulla parola 
“insieme”, termine molto caro 
a papa Francesco che chiama la 
Chiesa tutta a vivere un cammino 
sinodale. 

“Un parroco e la sua comuni-
tà – ha detto il Vescovo – sono 
sempre più legati tra loro se 
camminano insieme, capaci di 
guardare anche a coloro che sono 
lontani dalla vita cristiana e co-
munitaria”. L’unità, quindi, come 
prima testimonianza dell’amore 
che Cristo ha per tutti.

Per Ripalta Arpina, poi, “in-
sieme” significa anche guardare 
sempre più alle altre comunità 
dell’Unità pastorale: “Si tratta di 
far crescere questo cammino – ha 
sottolineato monsignor Gianot-
ti – condividendo le rispettive 
ricchezze e affrontando uniti 
le difficoltà”. Tutto questo, ha 
insistito, “per essere testimoni di 
ciò che la Chiesa vuole essere: 
un insieme di uomini e donne 
che rendono presente il primato 
dell’Amore e che, accogliendo i 
doni di Dio, sanno vivere gli uni 
verso gli altri”.

Don Alessandro è stato quindi 
invitato a rinnovare le promesse 
fatte nel giorno della sua ordina-
zione. È seguito il canto d’invo-
cazione allo Spirito, poi il nuovo 
parroco ha ricevuto dal Vescovo 
la benedizione e, subito dopo, ha 
a sua volta benedetto l’assemblea 
e incensato l’altare.

Il rito d’ingresso è proseguito 
con il saluto della comunità, 
rappresentata nell’occasione da 
Monia Zaninelli. La gioia dei 
ripaltesi per il nuovo parroco è 
stata evidenziata attraverso le pa-
role del Santo Curato d’Ars: “Un 
buon pastore secondo il cuore di 
Dio, è il più grande tesoro che il 

buon Dio possa accordare a una 
parrocchia”. 

Monia, ringraziato il Vescovo 
per il dono del parroco, ha pro-
seguito rivolta a don Alessandro: 
“Apriremo i cuori e le menti alle 
sue parole e alle sue indicazioni, 
certi che da questo ‘evento di gra-
zia’ sapremo cogliere l’opportuni-
tà di rivedere insieme e respon-
sabilmente il cammino compiuto 
e, con l’aiuto dello Spirito Santo, 
ciò che il Signore ha preparato per 
noi e per la nostra Chiesa. Sarà 
un’occasione preziosa di discer-
nimento e crescita nella fede, di 
dialogo e di comunione ecclesiale 
con lo sguardo verso il futuro”. 

Ha quindi assicurato collabora-
zione e disponibilità: “Con lei e 
per lei pregheremo affinché possa 
essere per noi stimolo a perseguire 
la comunione fraterna”. E sul 
nuovo cammino ha invocato l’aiu-
to della Vergine Assunta, patrona 
della comunità ripaltese che a don 
Alessandro ha donato un camice 
liturgico e il turibolo.

Dopo le firme canoniche sui 
documenti di “presa di possesso” 
della Parrocchia, il vescovo Da-
niele ha ceduto al parroco la sede 
presidenziale e si è congedato. 

Con il canto del Gloria, la 
Messa è continuata come solito. 
Nell’omelia, don Alessandro ha 

preso spunto dalle significative 
parole ascoltate nel Vangelo di 
Giovanni: “Amerai il Signore tuo 
Dio. Amerai il prossimo tuo”. Il 
nuovo cammino insieme si fonda 
dunque su questa parola: “Ame-
rai”. Per don Alessandro significa 
“prendersi cura degli altri, con 
coraggio e serenità, diventando 
un po’ missionari che vanno 
incontro a tutti”. Prima di tanti 
progetti e iniziative, ecco l’invito a 
volersi bene: “Se così faremo – ha 
concluso citando la risposta di 
Gesù – non saremo lontani dal 
Regno di Dio”.

Finita la Messa, il momento 
conviviale in oratorio.

Arrivato don Alessandro
Sabato scorso l’ingresso del nuovo parroco, alla presenza 
del Vescovo: “insieme” e “amerai” i fondamenti del cammino 

RIPALTA ARPINA

Don Alessandro Vagni firma la “presa di possesso”. Qui sopra, 
la prima benedizione ai ripaltesi e il taglio della torta in oratorio

Momento breve ma si-
gnificativo, giovedì 4 

novembre, nella frazione cre-
derese di Cascine San Carlo. 
Alle ore 19, infatti, il parroco 
don Ezio Neotti ha celebrato 
la santa Messa, seguita dalla 
benedizione del “quadro” di 
San Carlo Borromeo, patro-
no della frazione stessa. 

Il dipinto è una riprodu-
zione dell’opera seicentesca 
del pittore Orazio Borgianni, 
nato a Roma nel 1574  e mor-
to nel 1616.

Il “quadro”, posizionato 
sopra l’immagine della Ma-
donna col Bambino, rende an-
cor più bella la piccola chiesa 
di Cascine San Carlo, tanto 
cara ai residenti che la cura-
no con amore e devozione. È 
un punto di riferimento per la 
frazione e testimone di quella 
fede che ha saputo rinnovarsi 
nel corso dei secoli.

CASCINE
Un “quadro” 
per San Carlo

“Il problema lo conosciamo 
e ci siamo attivati da tem-

po con gli organismi preposti 
per una soluzione, ovviamen-
te dove questa è possibile”. Il 
“problema” cui fa riferimento 
Matteo Guerini Rocco, sin-
daco di Credera-Rubbiano, 
è quello degli allagamenti di 
alcune zone del paese quando 
arrivano temporali forti, ac-
compagnati da vere e proprie 
“bombe d’acqua”. Un “proble-
ma” ripreso alcune settimane 
fa dal gruppo di opposizione 
Credera-Rubbiano Rinasce, che 
ha presentato un’interrogazio-
ne da discutere in Consiglio 
comunale.

Luigi Cavallanti, capogrup-
po di minoranza, dopo un 
forte evento meteo ha scritto: 
“Cantine, garage, taverne, atti-
vità commerciali site in alcune 
ben delimitate zone del paese ben delimitate zone del paese 
sono state completamente alla-
gate, causando notevoli disagi 
e danni economici alle fami-
glie. È urgente una soluzione 
definitiva”.

Considerato “il perdurare 
della situazione e la sua man-
cata soluzione”, Cavallanti 
chiede: “Quali le problemati-
che presenti nel Comune che 
causano il grave fenomeno 
segnalato? Quali le azioni in-
traprese dal sindaco anche nei 
confronti di Padania Acque 
per l’individuazione di una 
definitiva e a questo punto in-
dispensabile soluzione del fe-
nomeno?”.

Il sindaco non ha problemi a 
rispondere. “Per capire il feno-
meno, che interessa soprattutto 
la zona di via Roma e di vicolo 
Campagna, si deve partire da 
lontano. Anni fa, infatti, un 
sistema di pompe installato 

in fondo a via Crema convo-
glia l’acqua fino a metà di via 
Roma, dove però ci sono tuba-
zioni non in grado di suppor-
tare sufficientemente il flusso, 
che inevitabilmente aumenta 
quando piove fortissimo. È un 
problema che conosciamo da 
tempo”.

Proprio per questo, l’ammi-
nistrazione ha avviato contatti 
telefonici – più veloci e imme-
diati rispetto alla corrisponden-
za scritta – con Padania Acque 
che, a seguito dell’ultimo feno-
meno estremo di settembre, il 
7 ottobre scorso ha inviato a 
Credera i suoi tecnici per un 
sopralluogo al quale, tiene a 
puntualizzare il sindaco, “era 
presente anche un cittadino 
che subisce il problema”.

A seguito del sopralluogo, 
fanno sapere Matteo Gueri-
ni Rocco e Stefano Merisio, 
assessore ai Lavori pubblici, 
“Padania Acque ha deciso di 

avviare uno studio di fattibili-
tà ed economicità finalizzato tà ed economicità finalizzato 
alla redazione di un progetto alla redazione di un progetto 
che prevede il prolungamento che prevede il prolungamento 
verso valle e il potenziamento verso valle e il potenziamento 
dell’attuale tubazione di via dell’attuale tubazione di via 
Roma, così da aumentarne la 
capacità di portata e un più fa-
cile scorrimento dell’acqua”.

Questa è la soluzione fatti-
bile, mentre più complicata  e bile, mentre più complicata  e 
irrisolvibile da parte dell’Ente irrisolvibile da parte dell’Ente 
pubblico appare la situazio-
ne in vicolo Campagna, dove ne in vicolo Campagna, dove 
esistono realtà che presentano esistono realtà che presentano 
dislivelli, ad esempio, tra le dislivelli, ad esempio, tra le 
cantine e la rete fognaria e che, cantine e la rete fognaria e che, 
pertanto, non sono in regola pertanto, non sono in regola 
con quanto previsto dall’ATO. . 
“In tal caso – precisa il sinda-
co – né Padania Acque né il co – né Padania Acque né il 
Comune possono intervenire, Comune possono intervenire, 
in quanto gli accorgimenti pos-
sibili (come particolari valvole 
di non ritorno) sono a carico di non ritorno) sono a carico 
dell’utente proprietario”.

Questo è quanto verrà rispo-
sto anche alla minoranza, la 
cui interrogazione (già illustra-
ta dal nostro giornale) prima ta dal nostro giornale) prima 
ancora di arrivare in Consiglio ancora di arrivare in Consiglio 
comunale è circolata sua canali 
social. “Posso assicurare – in-
siste il sindaco Guerini Rocco 
– che la problematica è a noi – che la problematica è a noi 
nota da tempo e che i contat-
ti con Padania Acque sono ti con Padania Acque sono 
frequenti, fino ad arrivare al 
sopralluogo del 7 ottobre che, sopralluogo del 7 ottobre che, 
almeno per via Roma, ha aper-
to le porte a una soluzione”.

Il primo cittadino crederese 
si permette una stoccatina: “Il si permette una stoccatina: “Il 
problema degli allagamenti, 
ripeto, è conosciuto da anni... ripeto, è conosciuto da anni... 
Mi domando come mai l’op-
posizione se lo sia preso a cuo-
re solo ora: forse perché stiamo re solo ora: forse perché stiamo 
andando verso le elezioni?”. 

GiambaGiamba

CREDERA - RUBBIANO

Allagamenti in paese, il sindaco: “Problema 
noto, pronta una soluzione dove possibile”

Il sindaco Guerini Rocco

LLa Commissione Biblioteca dell’amministrazione comunale 
di Montodine ha istituito, come avviene ormai da diversi di Montodine ha istituito, come avviene ormai da diversi 

anni, delle borse di studio riservate agli alunni della scuola se-
condaria di primo e secondo grado e, per la prima volta, anche 
per gli universitari. Lo scopo prioritario è quello “di sostenere e per gli universitari. Lo scopo prioritario è quello “di sostenere e 
promuovere l’istruzione scolastica e dare un riconoscimento e promuovere l’istruzione scolastica e dare un riconoscimento e 
incentivo ai ragazzi che hanno dimostrato particolare serietà e incentivo ai ragazzi che hanno dimostrato particolare serietà e 
applicazione negli studi”.

Gli importi complessivi messi a disposizione ammontano a 
300 euro per la scuola media, a 1.000 euro per le superiori e a 300 euro per la scuola media, a 1.000 euro per le superiori e a 
1.000 euro per la laurea specialistica o magistrale. Per l’attribu-
zione delle borse di studio, oltre alla residenza in Montodine, è zione delle borse di studio, oltre alla residenza in Montodine, è 
richiesto il conseguimento della massima votazione nei rispettivi richiesto il conseguimento della massima votazione nei rispettivi 
percorsi scolastici. Nel caso di più soggetti con identico risultato, percorsi scolastici. Nel caso di più soggetti con identico risultato, 
l’importo da assegnare sarà equamente diviso.

Indicazioni precise e i moduli per la presentazione delle do-
mande sono disponibili presso gli uffici comunali o sul sito isti-
tuzionale. Le richieste vanno presentate entro e non oltre le ore 
12 di martedì 30 novembre.

A SAN MARINO PER I MERCATINI DI NATALE
Il Comune montodinese organizza per domenica 19 dicembre 

la visita ai mercatini di Natale di San Marino, un evento caratte-
ristico tra luci, addobbi, artisti di strada e bancarelle che anima-
no il centro storico. Si partirà alle ore 6.30 per rientrare intorno no il centro storico. Si partirà alle ore 6.30 per rientrare intorno 
alle 20.30. La quota di partecipazione è di 28 euro. Iscrizioni alle 20.30. La quota di partecipazione è di 28 euro. Iscrizioni 
entro il 20 novembre presso il municipio (telefono 0373.66104).entro il 20 novembre presso il municipio (telefono 0373.66104).

MONTODINE

Borse di studio: aperto
il bando per l’assegnazione

Il palazzo sede del Comune di Montodine L’opera benedetta

Il sindaco Ginelli consegna a don Alessandro 
i doni della comunità
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“Il nostro parchetto di via Bilvecchio, con giochi inclusivi ot-
tenuti dal contributo di Regione Lombardia, è terminato! tenuti dal contributo di Regione Lombardia, è terminato! 

Vi aspettiamo domani, domenica 7 novembre, alle ore 15 per Vi aspettiamo domani, domenica 7 novembre, alle ore 15 per 
l’inaugurazione”. L’invito è del sindaco Elisa Guercilena e dei l’inaugurazione”. L’invito è del sindaco Elisa Guercilena e dei 
collaboratori dell’amministrazione comunale quintanese, soddi-
sfatti per l’obiettivo 
centrato che andrà 
a beneficio di tutti, 
bambini e adulti. A bambini e adulti. A 
intrattenere i pic-
cini, dopo il taglio 
del nastro ufficiale, 
non mancheranno... 
le bolle magiche del 
mitico mago Gigi. 
In caso di maltem-
po l’inaugurazione 
del bel parco giochi, 
completamente rin-
novato, sarà rinviata 
a data da destinarsi. 

Al lavoro, in que-
sti mesi, una ditta ber-
gamasca di Albino. Solo 
3.000 euro la spesa per le casse comunali, con 30.000 euro in arri-
vo, come detto, da Regione Lombardia: a livello generale il ‘Pirel-
lone’ ha stanziato sette milioni di euro a favore dei Comuni con lone’ ha stanziato sette milioni di euro a favore dei Comuni con 
popolazione sotto i 30.000 abitanti, proprio per la realizzazione popolazione sotto i 30.000 abitanti, proprio per la realizzazione 
e l’adeguamento dei parchetti, per renderli sempre più inclusivi e l’adeguamento dei parchetti, per renderli sempre più inclusivi 
anche per i bambini e le persone con disabilità. Le famiglie sono anche per i bambini e le persone con disabilità. Le famiglie sono 
invitate a partecipare all’evento di domani.

LG

QUINTANO: PARCO GIOCHI PER TUTTI

Mercoledì 20 ottobre si è tenuta la prima 
conviviale in presenza, dopo tanto tempo, 

dei soci del Lions Club Soncino.
A fare gli onori di casa la presidente del club 

Ilaria Fiori che, con il supporto del cerimoniere 
Primo Podestà, ha accolto i soci, presenti tut-
ti, gli ospiti graditi e il relatore e intrattenitore 
della serata, amico del club, Gianni Giannini.

La serata si è svolta nel consueto clima di 
amicizia e qualche risata sincera in libertà utile, 
forse necessaria, a rinnovare lo spirito lionistico 
che nel club è sempre stato attento e partecipe.

Gianni Giannini ha intrattenuto i presenti 
con la sua riconosciuta capacità di ‘Far Ride-
re’, coinvolgendo soci e ospiti in una serata 
all’insegna della spensieratezza ma anche della 
solidarietà, in pieno spirito del club. Durante 

la conviviale, infatti, i soci e gli ospiti hanno 
generosamente acquistato copie del libro di 
Giannini nell’ambito di un service dedicato 
all’associazione onlus Mission Bambini (www.
missionbambini.org) a cui sarà devoluto dallo 
stesso autore, commosso da tanta generosità, 
parte del ricavato della vendita dei libri.

Durante la conviviale, la presidente Fiori 
ha relazionato i soci sui service promossi dal 
club nei confronti della associazione benefica 
S. Vincenzo e della Rsa di Soncino, nonché di 
quelli effettuati in intermeeting con i club della 
zona a favore dell’Asst di Crema.

La presidente ha altresì illustrato i service e le 
prossime scadenze previste a fine anno tra cui 
l’assegnazione di 3 borse di studio a studenti 
meritevoli di Soncino, l’iniziativa ‘Poster della 

Pace’ rivolta alle scuole secondarie, il service 
relativo al proseguo del costante impegno nei 
confronti dell’associazione San Vincenzo per i 
pacchi alimentari alle famiglie bisognose e il 
service rivolto alla Rsa soncinese in aiuto ai de-
genti. A gennaio l’attività del club riprenderà 
poi con la gradita visita del governatore Raf-poi con la gradita visita del governatore Raf-poi con la gradita visita del governatore Raf
faella Fiori. 

La conviviale si è conclusa con i ringrazia-
menti dovuti e la consegna di omaggi e gagliar-
detto al relatore Giannini.

SONCINO: il Lions Club riparte in presenza con Giannini

Comune al lavoro per la sicurezza stradale, ultimamente al 
centro dell’azione dell’amministrazione leghista retta dal 

sindaco Angelo Barbati. Prima i lavori alle ciclabili, specie su 
viale De Gasperi, ora un altro, nuovo senso unico.

“Via Asilo, nel tratto compreso fra l’intersezione con via 
Marconi e via delle Foppe, ha dimensioni molto ridotte che 
non consentono il transito concomitante dei veicoli che per-
corrono la medesima via in direzioni opposte”, spiega dal 
municipio chi è al governo del paese.

“Questa situazione crea pericolo per la circolazione strada-
le in generale e in particolare per l’inserimento sulla pubblica 
via da parte dei residenti in uscita dai propri passi carrabili”, 
chiarisce l’amministrazione. Di qui, valutate le segnalazioni 
in tal senso pervenute in Comune sia da parte dei residenti di 
via Asilo sia da altri cittadini, l’amministrazione ha deciso di 
istituire un senso unico di marcia nel tratto citato di strada 
“al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale”. 
Il nuovo senso unico di marcia è stato istituito con percorren-
za di via Asilo in direzione via Marconi.

Sempre in tema di strade comunali, mercoledì mattina al-
cuni cittadini hanno segnalato un guasto all’illuminazione 
pubblica, soprattutto in via Gorizia. I tecnici comunali han-
no contattato immediatamente il gestore, ma è emerso che 
il guasto è stato causato da un problema alla linea elettrica 
gestita da Enel. 

L’inconveniente ha provocato l’interruzione della fornitura 
di energia elettrica alle abitazioni. Avvisata E-distribuzioni 
ha ripristinato il servizio il prima possibile. 

In via Groppelli, infine, una cittadina ha evidenziato pro-
blematiche relative ai parcheggi dei residenti, “soprattutto 
nelle ore serali e notturne”. All’amministrazione comunale 
il compito di fornire risposte.

ellegi

TRESCORE CREMASCO
VIA ASILO SENSO UNICO

Consiglio comunale convo-
cato nella tarda mattinata 

di sabato per approvare con 
voto unanime sia la modifica 
al programma triennale delle 
Opere pubbliche, per inserire, 
a seguito del rifinanziamento 
del bando AxEL decretato dal-
la Regione Lombardia a fine 
settembre scorso, l’installazio-
ne di un impianto fotovoltaico 
anche sulla palestra comunale 
‘Antonio Rossi’, ammontando 
l’impegno di spesa a 102.725 
euro; sia la connessa variazio-
ne al Bilancio di previsione 
2021-2023 per 10.272 euro, a 
copertura della quota a carico 
dell’Ente per l’opera. Importo, 
ha spiegato il sindaco Damia-
no Cattaneo, che sarà preleva-
to dalla cifra appostata per la 
realizzazione della ciclabile di 
collegamento della frazione di 
Farinate alla Strada provincia-
le 2, la cui realizzazione non 
è imminente, avendo appena 
avviato l’interlocuzione con il 
Comune di Pieranica, nel ter-
ritorio del quale ricade l’ultimo 
tratto di strada.

Contestualmente s’è inoltre 
provveduto a destinare l’im-
porto di 2.516 euro – già vin-
colati sull’avanzo 2020 – per 
finanziare il fondo produttività 
ai dipendenti. 

“Il Bilancio – ha assicurato il 
sindaco – resta a pareggio, con 
un attivo di cassa di 2.299 euro.”

E sempre all’unanimità è sta-
to poi approvato l’affidamento 
a Consorzio.It delle attività di 
committenza per la fornitura 

e installazione dell’impianto 
fotovoltaico sulla parte piatta 
del tetto di ingresso e spoglia-
toi della palestra e dei sistemi 
di accumulo.

Unanime infine l’adesione 
accordata alla mozione del 
sindaco ‘Italia ripensaci’, rece-
pendo la segnalazione venuta 
dalla Croce Rossa Italiana di 
Caravaggio, con cui l’ammini-
strazione capralbese ha da anni 
rapporti di collaborazione, e 
che è tra le quindici realtà del 
mondo cattolico e laico del-

la città che hanno già aderito 
all’iniziativa, insieme a mol-
te istituzioni e forze politiche 
dell’intera penisola.

“Oggi nel mondo vi sono 
circa 14.000 testate nucleari 
– viene evidenziato in un pas-
saggio del documento, letto dal 
consigliere  Davide Ferla –  e 
nuove armi ancora più devasta-
ti sono in fase di sviluppo. (...) 
Permane inoltre il problema 
delle conseguenze sull’ambien-
te dei test di questi micidiali 
strumenti di distruzione e di 

morte, mentre crescono pure i 
rischi legati  a un errore o a un 
incidente di ogni tipo, anche di 
natura terroristica.”

La mozione chiede al mondo 
politico locale e nazionale di 
“attivarsi affinché il nostro Pae-
se ratifichi il Trattato Onu sulla 
proibizione delle armi nucleari; 
vengano eliminate dal territorio 
nazionale tutte le armi nuclea-
ri che vi sono stanziate e siano 
sospesi i lavori di ampliamen-
to della base di Ghedi”. Dove 
è previsto di “ospitare i nuovi 
cacciabombardieri F35, ognu-
no dal costo di almeno 155 mi-
lioni di euro – è scritto sempre 
nel testo – in grado di trasporta-
re nuovi ordigni atomici ancor 
più potenti”.

L’approvazione del docu-
mento, ha osservato il sindaco, 
“vuole essere un segnale di sen-
sibilizzazione verso i cittadini”.

In coda alla riunione ha 
quindi informato i consiglieri 
che dal 2 novembre è in servi-
zio il nuovo agente della Po-
lizia Locale e che è in corso 
l’ultima tranche di asfaltature 
sulle vie del paese – San Zeno 
e vicolo Retorto – e la forma-
zione di due attraversamenti in 
rialzo all’altezza del cimitero 
di Farinate e del Sentiero dei 
partigiani, in via Roma.

A. Marazzi

Palestra, luci a costo zero
Approvato lo stanziamento per l’impianto fotovoltaico.
In Consiglio anche la segnalazione della Cri sul nucleare

CAPRALBA

La cerimonia del IV Novembre, Giornata 
dell’Unità nazionale e delle Forze Ar-

mate, è stata posticipata – per quanto riguar-
da la cerimonia civile e religiosa – a domani, 
domenica 7 novembre. 

Ne ha dato informazione l’amministra-
zione comunale guidata da Angelo Barbati 
insieme agli organizzatori dell’appuntamen-
to.  Tutta la cittadinanza è invitata a pren-
dere parte all’iniziativa che, in caso di forti 
precipitazioni, vedrà la santa Messa officiata 
presso la chiesa parrocchiale di Sant’Agata 
Vergine e Martire.

Ricco il programma dell’evento, che si 
svilupperà al pomeriggio. Si partirà alle ore 
14.45 con il corteo, che si ritroverà al mu-
nicipio per proseguire fino alla chiesetta del 
cimitero, dove sarà celebrata una Messa a 
ricordo di tutti i Caduti (intorno alle ore 15). 

I partecipanti, poi, sempre in corteo, si di-
rigeranno al monumento ai Caduti di piazza 
della Chiesa per la cerimonia civile e i suoi 
classici momenti dell’alzabandiera e della 
deposizione di una corona d’alloro, con in-
terventi delle autorità presenti, a partire dal 
sindaco trescorese Angelo Barbati. 

A seguire un bel rinfresco presso l’oratorio 
parrocchiale ‘Don Bosco’ di via Cà Nòa. La 
cerimonia, chiaramente, avverrà nel rispetto 
delle norme antiCovid vigenti. 

La Giornata dell’Unità Nazionale e del-
le Forze Armate venne istituita nel 1919 
per commemorare la vittoria italiana nel-
la Prima Guerra Mondiale, evento bellico 
considerato come il reale completamento 
del processo di unificazione risorgimentale 
(permise all’Italia l’annessione di Trento e 

Trieste). La celebrazione del IV Novembre 
è l’unica festa nazionale che ha attraversato 
decenni di storia italiana e che, ancora oggi, 
rappresenta un importante momento di fe-
sta e ricordo, molto sentito dalle Istituzioni 
e dai cittadini, anche a Trescore.            

Luca Guerini 

Trescore Cremasco: si celebra il IV Novembre

Bello scorcio di piazza della Chiesa; in primo piano il monumento ai Caduti con la bandiera
Il parco giochi messo a punto dal Comune

Il sindaco Damiano Cattaneo 
con un rappresentante
della Cri di Caravaggio

La presidente del Lions Club Soncino
Ilaria Fiori e l’ospite dell’ultima conviviale 

Gianni Giannini

Il tratto di via Asilo interessato dal cambio di viabilità
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La Giunta Comunale ha istituito per l’anno scolastico 
2020/2021 e per l’anno accademico 2019/2020 le borse di 

studio a favore degli studenti merite-
voli residenti in paese. L’intenzione è 
quella di premiare il merito scolastico 
e incentivare i ragazzi a dare sempre il 
massimo nella costruzione del proprio 
futuro, che passa inevitabilmente dal-
la scuola. Due borse di studio da 250 
euro sono dedicate agli alunni licen-
ziati dalla scuola secondaria di primo 
grado nel 2020/2021, altrettante ma 
da 300 euro agli alunni diplomati nel medesimo anno scolastico. 
Un premio in denaro da 350 euro, invece, è riservato agli studenti 

universitari che hanno conseguito la laurea breve nell’anno acca-
demico 2019/2020 e un’altra da 400 euro ai “colleghi” della lau-

rea magistrale, sempre nella stagione 
didattica 2019/2020.

Chiunque rientri nelle categorie 
può presentare la relativa doman-
da via e-mail al seguente indirizzo: 
info@comune.casalettovaprio.cr.it. 
Per ulteriori informazioni contattare 
l’Ufficio Segreteria del Comune. Il 
bando scadrà il prossimo 30 novem-
bre. Regolamento e modulistica per 

tutte le tipologie di borsa di studio sono reperibili sul sito ufficiale 
del Comune casalettese.

Per celebrare il 25 novembre la rete Con-Tatto di Crema propo-
ne il progetto Vetrine in rosso – Insieme contro la violenza e anche 

il Comune di Cremosano ha deciso di aderire. 
L’idea è che i Comuni e gli esercizi commerciali espongano da 

giovedì 25 a domenica 28 novembre almeno un capo di abbiglia-
mento femminile di colore rosso. “La violenza di genere colpisce 
spesso tra le mura domestiche; amiche, parenti e vicine di casa 
possono essere le prossime vittime. Combattere questo fenomeno 
è responsabilità di tutti e inizia dai gesti quotidiani che ciascuno 
deve avere la determinazione di compiere”, si legge nel comunica-
to dell’iniziativa. L’amministrazione Fornaroli vorrebbe coinvol-
gere anche i singoli cittadini. 

“Chiediamo a chi fosse interessato il prestito di un capo di co-
lore rosso (indumento, sciarpa, borsa, scarpe, ecc.) da esporre in 
piazza per le quattro giornate indicate. Ringraziamo anticipata-
mente tutti coloro che parteciperanno a questa iniziativa”.
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CREMOSANO
INIZIATIVA 25 NOVEMBRE

CASALETTO VAPRIO - BORSE DI STUDIO
Istituite dal Comune per premiare il merito e incentivare

Con commozione le comunità di Cre-
mosano e Casaletto Vaprio (unite, an-

che con Trescore Cremasco, nella medesi-
ma Unità pastorale) hanno salutato il loro 
parroco don Achille Viviani, che il Vescovo 
ha destinato a Palazzo Pignano. Realtà che 
raggiungerà nei prossimi giorni. Simile, in 
entrambe le realtà, lo schema del momento 
di congedo dall’amato sacerdote.  

Domenica scorsa 31 ottobre è stata la 
volta di Cremosano, con la santa Mes-
sa celebrata in palestra nel pomeriggio. 
Dopo la funzione, un pranzo comunita-
rio e l’animazione all’oratorio per tutta 
la comunità di Santa Maria Maddalena 
hanno completato la festa. “Ciao don 
Achille, oggi Cremosano si è raccolta per 
salutarti, ma anche per ringraziarti. Ti sia-
mo riconoscenti per come ti sei posto nei 
confronti della comunità; da subito ti sei 
dimostrato una persona di grande umiltà e 
riservatezza, ma anche di enorme umani-
tà e serietà. Tutta la comunità di Cremosa-
no ti è grata, sei stato un prezioso esempio 
in questi otto anni in mezzo a noi, per il 
cammino fatto insieme, per i valori umani 
e cristiani che ci hai trasmesso e che ci gui-
deranno nel nostro percorso di vita”, ha 
letto un laico a nome dei fedeli.  

Don Achille è stato ringraziato anche 

per la sua testimonianza di fede e la ca-
pacità di ascoltare. “Ti sei sempre posto 
come un amico, come una persona che 
non alza barriere e non chiude le porte, 
una persona capace di condividere sem-
pre e di collaborare in qualsiasi occasione, 
perché questo è il tuo stile e il tuo modo 
di essere. L’intera comunità di Cremosano 
oggi si stringe intorno a te con un gran-
dissimo abbraccio, per salutare un bravo 
sacerdote. Grazie di cuore”. Anche il par-
roco in partenza ha ricambiato l’affetto 

dei parrocchiani.
Sette giorni prima, era stata la parroc-

chia di Casaletto Vaprio a ringraziare don 
Achille per i tanti anni trascorsi insieme 
e a ritrovarsi con lui nella gioia. Dopo 
la Messa delle ore 11 un ricco buffet e 
un nuovo momento di animazione. Alle 
spalle dell’altare, durante la celebrazione, 
campeggiava la scritta “Grazie don”.  

“Leggo grazie – ha affermato il parro-
co di Trescore, don Francesco Gipponi –. 
Sapete che ogni volta che celebriamo l’Eu-

carestia celebriamo il grazie a Dio, che si 
regala a noi. Don Achille è stato un grazie 
per questa comunità. Da due anni ho con-
diviso con lui la responsabilità di questa 
comunità”, ha detto don Gipponi. Ringra-
ziando il confratello per la sua umanità. 
Tanti i grazie, commossi, anche da parte 
di don Achille, come a Cremosano: “Non 
esiste una parrocchia senza parrocchiani, 
quindi il primo grazie è a voi. Casaletto è 
stata la mia prima parrocchia da parroco 
ed è da voi parrocchiani che ho imparato 

a esserlo. Grazie per aver condiviso questo 
percorso con me, è stata una bella espe-
rienza”. “Ti abbiamo voluto bene e con-
tinueremo a volertene”, il saluto dei casa-
lettesi, augurando a don Achille un buon 
lavoro e la protezione della Madonna per i 
nuovi incarichi. Poi il momento della festa 
e degli abbracci.

Don Achille mancherà a tutti. La novità 
per le due parrocchie sarà l’arrivo, come 
cappellano, di don Luciano Pisati.

Luca Guerini

Cremosano/Casaletto Vaprio: commosso saluto a don Achille Viviani

Cremosano, in antici-
po sulla data del IV 

Novembre, ha celebrato 
domenica scorsa la festa 
dell’Unità d’Italia e delle 
Forze Armate, compresa 
la fine della Prima Guerra 
Mondiale.

“Sentiamo il dovere 
della gratitudine e della 
riconoscenza per i solda-
ti che, in tutte le guerre, 
hanno perso la vita nel 
compimento del dovere e 
per il raggiungimento di 
un sogno di pace e libertà per loro e per i loro cari”, ha detto 
il primo cittadino davanti al monumento ai Caduti. Per Mar-
co Fornaroli, l’evento ha rappresentato l’uscita ufficiale inau-
gurale come nuovo sindaco dopo le recenti elezioni. 

“La giornata del IV Novembre, come quella del 25 Aprile, 
deve essere l’occasione per rinnovare il commosso ricordo 
dei Caduti e la nostra gratitudine ai combattenti della libertà, 
ma anche un momento di profonda riflessione sulle guerre 
per trasmettere ai nostri figli l’importanza delle parole liber-
tà e pace, esortando i giovani a mantenere vivo il ricordo di 
queste pagine di storia affinché tali tragedie non si ripetano 
mai più”. Un sentito ringraziamento è andato al presiden-
te dell’associazione dei Combattenti del paese, Gian Franco 
Piana, per aver organizzato la cerimonia con tanto impegno 
e tanta passione.

Il discorso del primo cittadino ha preceduto la deposizione 
della corona d’alloro e gli altri riti. Alla benedizione è in-
tervenuto il parroco don Francesco Gipponi, mentre la ceri-
monia è stata accompagnata dalla banda di Santa Cecilia di 
Trescore Cremasco.

Luca Guerini

CREMOSANO
IV NOVEMBRE

di LUCA GUERINI

Importanti riconoscimenti per 
due apicoltori del paese.
All’interno della manifesta-

zione ‘BonTà’, presso la strut-
tura di CremonaFiere, lo scorso 
30 ottobre, nel pomeriggio, i 
cremosanesi Oscar Verdicchio 
e Manuel Manelli, infatti, sono 
stati premiati dall’Associazione 
produttori apistici cremonesi per 
il diciassettesimo concorso Grandi 
Mieli Cremonesi e Grandi Mieli di 
Lombardia, per aver realizzato “il 
miele più buono dell’anno 2021”. 

La manifestazione si svolge 
ogni anno con il contributo di 
Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura e 
Strada del Gusto Cre-
monese. Un importante 
momento di festa, ma 
anche di riconoscenza a 
chi, producendo miele di 
qualità, dimostra di voler 
bene all’ambiente. 

“Oscar ha ricevuto ben 
due premi per la sua bravu-
ra, dimostrata allevando le 
api e producendo il miele 
Millefiori e Tarassaco, 
mentre Manuel ha ricevu-
to premi come vincitore 
nella categoria del miele 
di Tarassaco, Alianto e Ti-
glio”, spiegano dal palazzo 
comunale. 

“Complimenti ai due 
giovani per l’ottimo lavoro e la 
passione e l’impegno che dedi-
cano alla cura delle api, insetto 
che ha un importante ruolo nella 
catena ecologica”, il commento 

di chi è al governo, orgoglioso dei 
suoi concittadini. 

Tra l’altro il diploma conse-
gnato agli apicoltori cremomesi 
e cremaschi, riporta proprio l’im-
pegno a condividere il trofeo con 

i primi cittadini delle località di 
residenza e produzione, “affinché 
conservino negli anni futuri il 
territorio comunale fecondo anche 
per le api”. Ecco perché il sindaco 
Marco Fornaroli è intervenuto alla 
premiazione in quel di Cremona 
(come si vede nelle foto che pubbli-
chiamo).

Ambiente, natura e tradizione, 
intanto, saranno in piazza anche 
domani, domenica 7 novembre: 
si terrà, infatti, la quindicesima 
‘Sagra d’autunno’. Dalle ore 9 in 
piazza Garibaldi, l’amministrazio-
ne – con la preziosa collaborazio-
ne dell’Auser locale e del Gruppo 
Micologico di Crema – organizza, 
l’ormai classico momento autun-
nale, un ritorno dopo la pausa 
imposta dal Covid. 

“La consueta esposizione mico-

logica (decine e decine le specie in 
mostra, tutte con cartellino e clas-
sificazione, ndr) sarà arricchita da 
stand enogastronomici allestiti da 
esercenti e attività commerciali del 
nostro paese e non solo, e dall’ora 
di pranzo vi sarà un assaggio cu-
linario, a cui seguirà la castagnata 
della solidarietà”, spiegano gli 
organizzatori. Nello specifico, 
dalle 12 polenta con spezzatino 
e polenta con salsiccia. Anche la 
castagnata benefica, dalle 14, è un 
gradito ritorno. In piazza pure lo 
stand della biblioteca comunale.

“Vi aspettiamo numerosi!”, 
l’invito dei volontari che tanto si 
sono prodigati per l’allestimento 
della festa, ulteriore segnale di 
ripartenza e di ritorno alla nor-
malità, sempre nel pieno rispetto 
delle norme antiCovid.

Premi per il miele più buono 
Al salone di Cremona riconoscimenti importanti per due 
apicoltori del paese. Domani è tempo di ‘Sagra d’autunno’

CREMOSANO

Da sinistra le due Messe di saluto di don Achille Viviani alle comunità parrocchiali di Cremosano e Casaletto Vaprio
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Le majorettes pandinesi continuano a 
stupire. Non c’è da meravigliarsi però, in 

tanti anni di attività hanno conseguito risultati 
straordinari non sono in ambito provinciale 
e regionale, ma anche internazionale, contri-
buendo con la maglia azzurra della Nazionale 
Italiana, a far salire l’Italia sul podio in più di 
una circostanza. È successo anche di recente. 
Italiana, a far salire l’Italia sul podio in più di 
una circostanza. È successo anche di recente. 
Italiana, a far salire l’Italia sul podio in più di 

Per  Per  Per Michela Donati, 18 anni e Chiara Sac-
chi, 15 anni, le due atlete pandinesi del ‘Twir-
ling Club Majorettes Pandino’ che hanno preso 
parte con la Nazionale Italiana agli Europei 
di Baton Twirling di Porec in Croazia, è stato 
un campionato entusiasmante. Michela si è 
laureata campionessa europea con la forma-
zione ‘Gruppo Twirling’ e con la formazione 
‘Team dance junior’ mentre nell’individuale si 
è classificata terza nell’Xstrutting Senior che è 

la sua specialità. Chiara è arrivata a un passo 
dal podio, giungendo quarta nel ‘2 bastoni 
junior’. “Nonostante la medaglia sia sfuggita 
per un soffio, Chiara deve ritenersi soddisfatta 
per aver dato il massimo”, riflettono in seno 
al sodalizio pandinese, che sta facendo parlare 
di sé da decenni ormai e ha sempre una grade 
voglia di far bene, di crescere.

Grande soddisfazione dunque da parte delle 
ragazze e anche delle loro allenatrici: Pinuccia 
Donati e Chiara Marazzi così come da parte 
dello staff della Squadra Nazionale e dal Tec-
nico Pieter Hazeu per i risultati complessivi ot-
tenuti dalla spedizione azzurra in Istria. Come 
sottolinea Elisabetta Jurig, vicepresidente del 
‘Twirling Club Majorettes Pandino’, “riuscire 
a partecipare a un campionato internazionale 
è stato per tutti noi una grande emozione, un 

bel segnale di ripartenza”. Chiara e Michela, 
“twirlers fin da piccole, si sono dimostrate 
un esempio di costanza e di abnegazione: 
nonostante i ripetuti problemi conseguenti alla 
pandemia da Covid, non hanno mai smesso di 
allenarsi, sfruttando ogni possibilità loro con-
cessa e lavorando, all’occorrenza, anche nelle 
proprie abitazioni, compresi i cortili”.

Le majorettes pandinesi, che hanno strap-
pato applausi nel borgo anche di recente, in 
occasione della ‘Festa d’autunno’, sono al la-
voro, si stanno allenando con determinazione, 
si  divertono in un ambiente sano e senz’altro 
continueranno a far parlare di sé con perfor-
mance d’alta scuola. Non si contribuisce a 
far vincere all’Italia i campionati europei per 
caso…

Angelo Lorenzetti 

PANDINO: le twirlers del borgo vestono bene l’azzurro

Come ampiamente riportato la scorsa setti-
mana, domani il borgo di Rivolta d’Adda 

aprirà le porte ai visitatori nell’ambito dell’ini-
ziativa ‘Giornate dei castelli, palazzi e borghi 
medievali’. L’evento è promosso dall’associa-
zione Pianura da Scoprire (il sodalizio che ri-
unisce 85 tra enti pubblici, parchi, Pro Loco, 
enti privati, sostenitori e sponsor) e si distribu-
isce su 18 paesi della media pianura lombarda 
per un totale di 60 siti visitabili. Un appunta-
mento di grande portata culturale che coinvol-
ge centinaia di volontari pronti ad accogliere le 
migliaia di visitatori previsti.

Organizzata localmente dalla Pro Loco di 
Rivolta d’Adda (socio effettivo di Pianura da 
Scoprire) con il patrocinio del Comune, la 
giornata vedrà la partecipazione, come guide, 
dei massimi esperti e studiosi locali: il profes-
sor Cesare Sottocorno per la Basilica, il dottor 
Mauro Bonazzoli per la chiesa di Santa Maria 
Immacolata e il dottor Marco Cagna per il Pa-
lazzo Celesia. “È un evento sul quale stiamo 
concentrando molte delle nostre energie – af-
ferma Giuseppe Strepparola, presidente della 
Pro Loco di Rivolta d’Adda – perché lo rite-
niamo un importante contributo per far cono-
scere le bellezze rivoltane al mondo esterno al 
nostro paese. Dobbiamo ringraziare sin d’ora 
la Parrocchia per averci messo a disposizione 
i siti, gli esperti che si sono messi in gioco gra-

tuitamente e i numerosi volontari che si sono 
arruolati per gestire la giornata”.

Le visite si effettueranno a partire dalle ore 
14 nel rispetto delle norme antiCovid, con 
gruppi contingentati e obbligo di Green pass. 
Costo a persona: 5 euro (gratis fino a 12 anni). 
Per problemi legati alla fruibilità dei luoghi, i 
posti disponibili sono limitati e saranno distri-
buiti in ordine di prenotazione: Palazzo Cele-

sia fino a 70 visitatori, Basilica e Santa Maria 
Immacolata fino a 120 visitatori. La prenota-
zione è obbligatoria e si effettua presso la Pro 
Loco di Rivolta d’Adda per via telefonica al 
numero 0363.79884 (dalle 9 alle 12) oppure 
via e-mail all’indirizzo info@prolocorivolta.
com (fornendo il proprio nome, cognome e 
numero telefonico).

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda: paese tutto da scoprire
Archiviata con successo la ‘Festa di autunno’, la Pro Loco di Spino rchiviata con successo la ‘Festa di autunno’, la Pro Loco di Spino 

d’Adda sta predisponendo il programma per il prossimo anno, ma d’Adda sta predisponendo il programma per il prossimo anno, ma 
non solo. “Prima di fine 2021 abbiamo ancora almeno un paio di ini-
ziative che speriamo vadano nel migliore dei modi. In questo periodo ziative che speriamo vadano nel migliore dei modi. In questo periodo 
purtroppo gli imprevisti sono sempre dietro 
l’angolo, la pandemia preoccupa sempre”.

La cascina ‘Carlotta’, dove il tradizionale 
appuntamento autunnale s’è sviluppato, ha 
regalato un bel colpo d’occhio. “Anche se 
non s’è potuta realizzare la gara della torta 
bertolina, il classico dolce con l’uva è stato bertolina, il classico dolce con l’uva è stato 
assaggiato da tanti. Molto graditi lo stufa-
to d’asino, la trippa, le castagne. Stante la 
risposta degli spinesi anzitutto, senz’altro 
questo evento camminerà anche nel 2022, 
così come saranno di attualità gli altri ap-
puntamenti classici” confermano dall’asso-
ciazione.

Vale a dire? “Inizieremo con ogni probabi-
lità con la sfilata di carnevale, proseguiremo 
con la festa della Madonna del Bosco, o di primavera che dir si voglia, 
e poi non potrà mancare la sagra di luglio in onore del patrono San e poi non potrà mancare la sagra di luglio in onore del patrono San 
Giacomo”.

La realtà presieduta da Giuseppe Sangalli in questo periodo ha in pro-
gramma la gita a Pesaro-Urbino per i mercatini e non solo. “Faremo 
sosta a Candelara, paese che ha grande fascino: assisteremo all’inizia-
tiva ‘Candele a Candelara’, che attira tantissimi visitatori”. Di ritorno tiva ‘Candele a Candelara’, che attira tantissimi visitatori”. Di ritorno 
dal suolo marchigiano i volontari della Pro Loco saranno in azione per dal suolo marchigiano i volontari della Pro Loco saranno in azione per 
l’arrivo di Santa Lucia, iniziativa “in programma il 12 dicembre. Vorre-
mo riuscire a preparare la casa della santa tanto amata dai bambini, in mo riuscire a preparare la casa della santa tanto amata dai bambini, in 
cascina Carlotta, dove abbiamo la nostra sede”.

AL AL 

SPINO D’ADDA: PRO LOCO AVANTI TUTTA

“Una buona risposta dal mondo agricolo, che può signi-
ficare un bel segnale”. Soddisfatti gli amministratori 

locali per la riuscita delle tradizionale ‘Festa del ringraziamen-
to’ svoltasi domenica scorsa. “Come nei due anni precedenti è 
iniziata col ritrovo alle ore 9: una sessantina di trattori si sono 
‘radunati’ nell’arena esterna del castello visconteo, regalando 
così un bel colpo d’occhio (nella foto). Nonostante le limitazioni 
della Pandemia tutt’ora in corso, non si è voluto rinunciare a 
questa festa per ringraziare per il raccolto dei campi e chiedere 
la benedizione per la prossima annata”. 

Alle 10 c’è stata la celebrazione liturgica nella chiesa parroc-
chiale, quindi è seguita la sfilata coi trattori lungo alcune vie 
del paese, prima di giungere, attorno a mezzodì, davanti alla 
fontana di via Umberto per la benedizione dei mezzi agricoli, 
impartita dal parroco di Pandino don Eugenio Trezzi.  La gior-
nata s’è conclusa presso lo spaccio agricolo del ‘Bertolino’ dove 
tutti, in un bel clima, hanno potuto gustare un panino con la 
salamella e un buon bicchiere di vino.

Soddisfatto il sindaco Piergiacomo Bonaventi, anch’egli in 
campo dal mattino al tardo pomeriggio: ha aperto la sfilata alla 
guida di un trattore, ma nessuna sorpresa, la sua è una famiglia 
di agricoltori. 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Il IV Novembre non è 
trascorso inosservato 

neppure a Spino d’Adda. 
La compagine ammini-
strativa capeggiata dal 
sindaco Enzo Galbiati,  
che ha inaugurato la nuo-
va legislatura a inizio ot-
tobre, ha organizzato la 
cerimonia di ricorrenza 
l’altro ieri.  In concomi-
tanza con la Festa nazio-
nale delle Forze armate 
- Giornata dell’Unità 
nazionale, il Comune di 
Spino d’Adda - Assesso-
rato alla Cultura, e l’Isti-
tuto comprensivo ‘Luigi 
Chiesa’ hanno tra l’altro 
allestito una mostra di di-
segni multimediali creati 
dai ragazzi della scuola se-
condaria di primo grado, 
delle medie dell’obbligo 
quindi. L’allestimento è 
in aula consiliare: i dise-
gni si potranno osservare 
attentamente anche sta-
mane dalle ore 10 alle 12.

SPINO
D’ADDA
FESTA

D’ITALIA

di ANGELO LORENZETTI

“Oggi (domenica scorsa 
31 ottobre, ndr), si è 

vissuta una giornata speciale 
che ha visto oltre 100 bambini 
coinvolti, il tutto organizzato 
dall’amministrazione co-
munale con il contributo di 
Consulta dei Giovani Pandino 
e Dame Viscontee”. Molto 
soddisfatto il consigliere co-
munale Alessandro Mariconti, 
che ha coordinato la giorna-
ta, organizzata per offrire la 
possibilità di sperimentare 
attività ludiche che promuova-
no la socialità e l’allegria fra i 
giovanissimi.

Il ‘filo rosso’ che ha caratte-
rizzato le iniziative messe in 
campo per il 31 ottobre è stato il 
tema della magia, naturalmente 
in chiave leggera e fiabesca, così 
come lo si ritrova nei film e nei 
libri per bambini e ragazzi. Un 
elemento, quindi, “di astrazione 
dalla realtà, di proiezione in un 
mondo parallelo, in cui l’impos-
sibile diventa realizzabile. Tutti 
amano fantasticare e i bambini 
sono i più capaci a immergersi 
in dimensioni differenti da quel-
la reale, che stimolano la crea-
tività e il sogno a occhi aperti. 
È un’attitudine che anche noi 
adulti dovremmo recuperare e 
potenziare”.

Nel 2019 con la caccia 
al tesoro e le letture horror 
“avevamo registrato il tutto 
esaurito in una manciata di 
giorni, quest’anno si è veri-
ficato il medesimo scenario; 

lo scorso anno, causa Covid, 
avevamo limitato le iniziative 
a un concorso di disegni, al 
quale diversi bambini avevano 
partecipato con entusiasmo. 
Sulla scorta del passato, vista 
la risposta altamente positiva, 
non mancheremo di proporre 
anche il prossimo anno attività 
di intrattenimento interessanti e 
particolari”.

I promotori dell’iniziativa 
rimarcano che è stato registra-
to “il coinvolgimento anche 
di tanti giovani che hanno 
animato la giornata e il favoloso 
Castello Visconteo che per l’oc-
casione si è trasformato nella 
scuola di magia e stregoneria 
di Hogwarts”. Gli appassionati 

di Harry Potter sanno di cosa 
stiamo parlando.

Il consigliere Alessandro 
Mariconti, a nome dell’ammi-
nistrazione comunale, riserva 
un ringraziamento speciale a 
tutti coloro che hanno collabo-
rato all’ottima riuscita di que-
sto evento. Constatati i positivi 
riscontri c’è da scommettere 
che la giornata verrà nuova-
mente riproposta il prossimo 
anno. 

Con ogni probabilità il 
castello tornerà ad animarsi 
in prossimità delle festività del 
Natale. Ora l’assessorato alla 
Cultura sta programmando le 
iniziative che si svilupperanno il 
mese venturo.

Una giornata stile Hogwarts
Il 31 ottobre il Castello si è trasformato nel regno di Harry Potter. La scuola
di magia è stata un successo così come gli eventi fantasy promossi dal Comune

PANDINO

La cantante
che ha animato

la festa d’autunno

Il sindaco Enzo Galbiati



CREMASCOSABATO
6 NOVEMBRE 2021 31

Il IV Novembre è la Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate, istituita nel 1919 per commemorare la vittoria dell’Ita-

lia nella prima guerra mondiale e per celebrare il completamento 
dell’unità nazionale del nostro Paese. Da allora, per la ricorrenza, 
viene proposta in tutte le città una celebrazione alla presenza delle 
associazioni combattentistiche, delle autorità militari e politiche e 
della cittadinanza. Una festa che non si è mai interrotta, nemmeno 
durante le fasi più acute dell’emergenza sanitaria generata dalla dif-durante le fasi più acute dell’emergenza sanitaria generata dalla dif-durante le fasi più acute dell’emergenza sanitaria generata dalla dif
fusione del Coronavirus. L’anno scorso, però, per le norme anticon-
tagio in vigore, si è svolta senza il pubblico così da evitare il rischio 
di possibili assembramenti.

Ad Agnadello l’amministrazione comunale capitanata invita i 
concittadini e tutte le associazioni del territorio a partecipare alla 
celebrazione del IV Novembre. “Ricorrenza della vittoria nel primo 
conflitto mondiale, commemorazione dei Caduti di tutte le guerre e 
festa delle Forze Armate”.

La Giornata ricorreva giovedì, appunto 4 novembre, ma il sinda-
co Stefano Samarati e la Giunta hanno deciso che la celebrazione 
si svolgerà domani, domenica 7 novembre. Si inizierà alle ore 9.30 

con il ritrovo presso il piazzale della palestra comunale, dove alle 
10 il corteo commemorativo, che si svolgerà in qualsiasi condizio-
ne meteorologica, si muoverà verso la chiesa parrocchiale. Qui il 
parroco don Marco Leggio celebrerà la santa Messa delle ore 10.30.

Al termine dell’Eucarestia il corteo dei partecipanti si dirigerà 
verso il cimitero per la posa della corona di fiori al monumento dei 
Caduti e qui il primo cittadino pronuncerà un discorso commemo-
rativo. 

Anche Vailate celebrerà il IV Novembre domani. L’amministra-
zione comunale di Paolo Palladini ha annunciato che l’appunta-
mento è alle ore 9.45, quando i partecipanti si ritroveranno presso 
il municipio e insieme, in un breve corteo, si recheranno sino al 
monumento dei Caduti in piazza Cavour (nella foto).

Lì, alle 10 è in programma la cerimonia. Per l’occasione sarà 
presente anche il corpo bandistico perché il ricordo dei nostri 
antenati passa attraverso discorsi che ne sottolineano il valore di 
patriottismo – hanno dato la loro stessa vita per difendere il Paese – 
e attraverso la musica.

FR

AGNADELLO - VAILATE: celebrazione del IV Novembre

Nuovo caso di scomparsa di un mi-
norenne in provincia. Un altro al-

lontatamento volontario, dopo quello 
della 15enne di Cremona, che questa 
volta, nel Cremasco, ha riguardato un 
14enne residente in un Comune del 
territorio. I Carabinieri della stazione 
di Crema, nella serata del 3 novembre, 
hanno gestito la situazione molto delica-
ta e nella notte tra il 3 e il 4 sono riusciti 
a ritrovare il ragazzino in provincia di 
Bergamo e a ricondurlo tra le braccia 
dei genitori, rimasti per un giorno intero 
senza sue notizie. 

“L’allarme – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – è scattato alle 
21 del 3 novembre quando il papà del 
14enne si è presentato presso la caser-
ma di via Macallé denunciando che il 
figlio era uscito di casa poco dopo le 7 
del mattino per recarsi in autobus presso 
una scuola di Crema dove frequenta un 
istituto superiore. Nella stessa mattinata 
il padre è stato però chiamato dalla diri-
gente delle scuola superiore frequentata 
dal figlio e gli è stato comunicato che il 
2 novembre il ragazzo non si era pre-
sentato a scuola e non aveva giustificato 
l’assenza, ma lo ha anche informato che 
quello stesso giorno il figlio non era a 

scuola e i genitori avrebbero dovuto giu-
stificare anche quell’assenza”.

Il papà è rimasto ovviamente sorpre-
so, credendo che in quelle due stesse 
giornate il figlio fosse uscito di casa per 
seguire regolarmente le lezioni. Padre e 
madre hanno quindi iniziato a cercare di 
rintracciare la loro creatura telefonando-
gli. Il device risultava però sempre spen-
to o irraggiungibile e i genitori hanno 
iniziato a nutrire preoccupazioni. Dopo 
aver perlustrato palmo a palmo Crema, 
città nella quale il giovanissimo studia 
e ha molti amici, il papà del giovane ha 

deciso di presentarsi ai Carabinieri per 
raccontare l’accaduto e chiedere aiuto, 
fornendo una accurata descrizione del 
ragazzo e di ciò che indossava.

“Venivano quindi diramate le ricerche 
a tutti i Comandi dei Carabinieri e delle 
altre forze di Polizia della provincia di 
Cremona  e delle province limitrofe, atti-
vando anche il piano provinciale di ricer-
ca delle persone scomparse. Le ricerche 
sono durate alcune ore fino a quando, 
nel corso della notte, intorno alle 00.30 
del 4 novembre, i Carabinieri di Capriate 
San Gervasio, in provincia di Bergamo, 

sono intervenuti nei pressi della stazione 
ferroviaria di Levate (Bg) perché un cit-
tadino aveva notato un ragazzo da solo, 
disorientato e in difficoltà. I Carabinieri 
sono giunti immediatamente sul posto 
per verificare la situazione, scoprendo 
che il ragazzo era in buone condizioni 
fisiche e che era proprio il 14enne che 
si era allontanato la mattina preceden-
te per andare a scuola ma in realtà era 
sparito senza avvisare i genitori. A quel 
punto è stato accompagnato in caserma 
a Capriate e tramite i Carabinieri di Cre-
ma sono stati avvisati i genitori che po-
tevano andare a Capriate San Gervasio 
a prendere in caserma il loro figlio che 
comunque stava bene ed era finalmente 
al sicuro. Quindi, il giovane è stato ri-
affidato ai genitori che hanno tirato un 
sospiro di sollievo per la positiva conclu-
sione della vicenda”. 

I Carabinieri hanno poi ricostruito 
come il ragazzo aveva passato la sua 
giornata di libertà anziché recarsi in 
classe. Intorno alle 8 il 14enne ha in-
contrato un compagno di classe con il 
quale ha deciso di marinare la scuola e 
di ‘concedersi’ un giro a Milano. “I due 
– continuano i Cc – hanno quindi preso 
il primo treno utile e sono arrivati nel ca-

poluogo meneghino dove hanno girato 
la città fino alle 14, quando hanno deci-
so di prendere un treno per Brescia per 
andare a trovare dei conoscenti. Hanno 
girato Brescia fino alle 18, quando le 
loro strade si sono divise. Infatti, l’amico 
ha deciso di prendere un treno e rientra-
re a casa mentre il 14enne ha deciso che 
la sua giornata libera non doveva ancora 
finire e ha pensato di prendere un altro 
treno che da Brescia lo ha portato a Mi-
lano Lambrate”.

Qui la ricostruzione finisce. Stando a 
quanto dichiarato dai militari “da que-
sto momento le notizie su quello che ha 
fatto il ragazzo sono meno chiare e pre-
cise perché non spiegate nel dettaglio. 
Sicuramente per mezzo di altri treni è 
riuscito ad arrivare fino a Levate, ma 
probabilmente, nel suo girovagare, non 
ha tenuto conto che dopo una certa ora 
i treni non circolano ed è rimasto bloc-
cato, nel cuore della notte, nella località 
della bergamasca senza poter fare rien-
tro a casa”. Nella borgata bergamasca   
è stato fortunatamente raggiunto dai 
Carabinieri che lo hanno identificato, 
portato al sicuro in caserma e messo in 
contatto con la famiglia che ha potuto, 
così, riabbracciarlo.

Cremasco: scompare da casa, Cc lo ritrovano in piena notte nella Bergamasca

La consegna della Costituzione ai neo diciottenni è il momento 
simbolico dell’ingresso dei giovani che hanno raggiunto la mag-

giore età nella società. Un momento di incontro, tra coetanei, ma 
soprattutto tra amministrazione comunale e giovani cittadini. E il 
vicesindaco di Vailate, Pier Angelo Cofferati, sabato scorso 30 otto-
bre, nel consegnare la Costituzione ai ragazzi e alle ragazze classe 
2003 ha ben sottolineato l’importanza di questo loro traguardo.

Rivolgendosi ai diciottenni che sono intervenuti alla cerimonia, 
ringraziandoli della loro presenza, ha dichiarato che “dobbiamo 
ringraziare i nostri padri costituenti che oltre 70 anni fa hanno sa-
puto concepire una Carta costituzionale ancora attuale. Basti pen-
sare alla pienezza, alla profondità e alla completezza dell’articolo 3 
(Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali) per capire come 
i padri costituenti abbiano concepito la legge fondamentale dello 
Stato ancora oggi viva e pulsante, che noi dobbiamo tenere presente 
come faro di ogni nostra decisione”.

Cofferati ha augurato a tutti loro una vita ricca di successi, sod-
disfazioni lavorative e familiari, gioia ed esperienze. Il tutto, ovvia-
mente, senza mai dimenticare gli insegnamenti che i nostri antenati 
ci hanno tramandato con la Costituzione. 

Questi ragazzi sono anche coloro ai quali l’emergenza sanitaria 
ha tolto molto. “Avete dovuto affrontare, e state ancora affrontando, 
il terribile momento della pandemia – ha dichiarato –. Posso imma-
ginare quello che è significato per voi questo momento, dovendo ri-
nunciare alla scuola in presenza e alla libertà che è connaturata alla 
vostra età. Credo che questo sia un momento di sfida che nella vo-
stra crescita ricorderete come esperienza che vi ha fatto maturare”.

Cofferati poi ha consegnato una copia della Costituzione nelle 
mani di Lucrezia Maggi, Salma Zegri, Elisa Siesa, Severina Miriam 
Melli, Linda Stombelli, Mattia Cazzulani, Sara Viviani, Francesca 
Shuela Bevacqua, Emma Lochi, Ester Lochi, Alessia Mei, Daniele 
Vignali, Ivan Faccà e Melissa Gatti. La cerimonia si è conclusa con 
la rituale foto di gruppo.

efferre

VAILATE
LA CARTA COSTITUZIONALE

L’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Stefano 

Samarati si è sempre dichiarata 
attenta ai bisogni della scuola, di 
ogni grado, e dei giovani. Non 
solo semplici parole che vengo-
no pronunciate e poi non trova-
no riscontro nelle realtà. Questa 
particolare attenzione c’è e lo si 
vede attraverso gli interventi, ma 
anche attraverso alcune ultime 
delibere della Giunta comunale.

Alcune settimane precedenti 
all’inizio del nuovo anno sco-
lastico primo cittadino e consi-
glieri hanno deciso, per esem-
pio, di impiegare 8.000 euro per 
l’acquisto di nuovi tendaggi per 
tutte e tre le scuole agnadellesi. 
Nel volantino Lega per Agnadello 
news, inoltre, hanno annuncia-
to lo studio sismico e il conse-
guente adeguamento sismico 
dell’infanzia. Per fare ciò, come 
loro stessi hanno dichiarato, de-
stineranno 60.000 euro che arri-
vano da Regione, 100.000 euro 
dal Decreto Crescita e 28.000 
euro di fondi comunali. La spe-
sa, quindi, si aggira attorno a 
188.000 euro.

Passando, invece, alle delibere 
della Giunta sottolineiamo quel-
la concernente il Piano diritto 
allo studio da destinare all’Isti-
tuto comprensivo ‘E. Calvi’ di 
Rivolta d’Adda per l’anno scola-
stico 2021/2022. Precisamente 
saranno finanziati progetti per 
un valore pari a 18.570 euro. La 
somma sarà erogata solo una 
volta che sarà presentato, entro 
agosto, il rendiconto dettagliato 
di quanto realizzato.

A giugno la dirigente scola-
stica professoressa Anna Lam-
berti aveva inviato al Comune 
una propria proposta del piano. 
Nel dettaglio veniva richiesto 
un contributo di 3.400 euro per 
l’Infanzia per acquistare giochi 
didattici, cancelleria e carta e 
per realizzare i progetti Inglese 
per la sezione dei ‘grandi’, Yoga 
e Informatica; 7.500 euro per 
la primaria, somma che viene 
impiegata in numerosi progetti 
(Espressione musicale, Psico-
motricità, Inglese, Scacchi, Pal-
lavolo o certificazione lingua 
inglese per le quinte) e per il 
rifornimento di carta e cancel-
leria, per far fronte ai canoni 
leasing fotocopiatori e antivirus 
pc; 4.100 euro per la secondaria 
e anche in questo caso da impie-
gare in canoni leasing fotoco-

piatori, carta e cancelleria e in 
progetti (Madrelingua Inglese, 
Ket – certificazione lingua ingle-
se per le terze, atelier di lingua 
francese). A queste richieste si 
aggiunge anche quella relativa a 
un contributo di 3.580 euro per 
spese generali (acquisto di mate-
riali di pulizia, quota intervento 
medico competente, etc.). 

Oltre a sostenere economica-
mente tutto questo, il Comune 
di Agnadello però è impegnato 
anche in altri ‘interventi’, che 
peraltro gestisce. Si parla di 
Orientamento e attività di pro-
mozione alla lettura. Tra questi 
si annovera il progetto denomi-
nato Spazio A per la secondaria, 
iniziato proprio lo scorso mese, 
e per il quale l’amministrazio-
ne si fa carico della spesa pari a 
1.900 euro. Un intervento non 

nuovo, anzi si pone in continuità 
con gli anni passati.

In particolare la proposta 
consiste nello sportello d’ascol-
to, “uno spazio in cui le diverse 
figure appartenenti al sistema 
scolastico (studenti, docenti e 
genitori, ndr) possano esprime-
re i propri vissuti problematici 
e rileggerli secondo modalità 
differenti. Riuscire a parlare del-
la propria esperienza, anche di 
sofferenza, rendendola oggetto 
di riflessione e confronto, com-
porta la possibilità di aprirsi a 
una visione nuova del problema 
che faccia emergere sia risorse 
già presenti sia realizzabili”.  Lo 
spazio non è solo di ascolto e 
confronto, ma anche di consu-
lenza e di riflessione. 

Il progetto viene coordina-
to dall’associazione Gruppo 
Vita di Spino d’Adda e presso 
la stanza, messa a disposizione 
dell’Istituto comprensivo, la psi-
cologa psicoterapeuta Eleonora 
Piacentini sarà presente per un 
totale di 9 ore al mese, comples-
sivamente per 76 ore da ottobre 
a maggio. Al coordinamento di 
Spazio A parteciperà anche l’as-
sistente sociale, che qualora fos-
se necessario si occuperà anche 
di interventi per la famiglia. 

Tra interventi, già realizzati 
e futuri, e delibere l’ammini-
strazione Samarati sostiene l’e-
ducazione dei futuri cittadini 
agnadellesi, oltre che a promuo-
vere misure per offrire un aiuto 
anche a quanti sono in difficoltà 
(commercianti, famiglie, etc.).

Francesca Rossetti 

Grande sostegno alla scuola
La Giunta comunale non si impegna solo con interventi,
ma anche approvando il Piano diritto allo studio e Spazio A

AGNADELLO
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di LUCA GUERINI

La recente conferma alle ele-
zioni per il rinnovo delle ca-

riche di sindaco e consiglieri ha 
dato nuovo vigore all’impegno 
dell’amministrazione comunale 
capeggiata da Agostino Guerini 
Rocco.

In realtà, chi è al governo non 
ha mai rallentato, promuovendo 
opere e interventi anche prima 
del voto, durante e in queste set-
timane successive. Sotto i riflet-
tori le ciclabili, la viabilità, il pa-
trimonio pubblico e la sicurezza 
del paese, specie quella di ciclisti 
e pedoni.

Poco prima delle ammini-
strative era stato ritinteggiato 
completamente il palazzo 
comunale, investendo circa 
10.000 euro. “Non sono mancati 
altri piccoli lavori di manuten-
zione straordinaria”, aggiunge il 
primo cittadino. Negli interventi 
è compresa anche la creazione 
di un nuovo ufficio, opera già 
terminata: il nuovo spazio, che 
permette una migliore gestione 
degli spazi del Comune, in verità 
manca ancora dell’arredamen-
to e di essere completato con 

gli ultimi dettagli. “Accoglierà 
l’ufficio della Polizia Locale e 
dell’assistente sociale”, chiarisce 
Guerini Rocco.

Una buona fetta di energie è 
stata destinata alle nuove asfalta-
ture, capaci di cambiare volto al 
paese. È stata asfaltata, innanzi-
tutto, la ciclabile verso Crema, 
in attesa che partano i lavori del 
tratto in capo all’amministrazio-
ne cittadina.

Completamente rifatto anche 
il tappetino d’asfalto di piazza 
Giovanni Paolo II, ma anche 
interamente quello di via Man-
zoni, una parte di via Papa Gio-
vanni XXIII, e l’ultimo tratto di 
via Montale. 

“Per questi interventi dob-
biamo dire grazie al finanzia-
mento arrivato dallo Stato, pari 
a 100.000 euro, quest’anno 
raddoppiato rispetto al passato”, 
spiega soddisfatto il sindaco.

Nuovo asfalto anche sulla 
ciclabile che da via Pianengo 
corre fino a via Cà Vecchia, stra-
da ora perfettamente risistemata. 

“Adesso all’orizzonte, abbia-
mo il cantiere della ciclabile di 
via Ponte Rino, infrastruttura 
che sarà terminata entro la fine 

dell’anno: collega il tratto dalla 
scuola materna fino al viale 
della Chiesa, intitolato a monsi-
gnor Dossena”. Un’opera molto 
importante per la sicurezza dei 
cittadini. Anche in questo caso 
è giunto un prezioso finanzia-
mento, stavolta da 60.000 euro, 
da Regione Lombardia; 38.000 
euro, invece, saranno coperti da 
mutuo. Entro la fine di novem-

bre, infine, si riunirà il Consiglio 
comunale per l’ultimo assesta-
mento del Bilancio. 

Dopo l’insediamento, per i 
nuovi consiglieri e assessori – 
che si stanno inserendo nella 
vita amministrativa poco a poco 
– l’avvio dei diversi progetti. 
Anche una riunione con il sinda-
co è attesa a giorni, proprio per 
entrare nel vivo delle questioni. 

Campagnola: asfaltature e...
Sotto i riflettori, ciclabili, sicurezza, patrimonio comunale.
A breve la convocazione di un nuovo Consiglio comunale

È prevista per domani, domenica 7 novembre, la ceri-
monia del IV Novembre, Giornata nazionale delle 

Forze armate e dell’Unità nazionale. L’amministrazione 
comunale invita la cittadinanza a partecipare numerosa 
alla significativa ricorrenza. 

Classico il programma della Giornata: alle ore 10 sarà 
celebrata la santa Messa presso la sala polifunzionale, 
mentre alle 11.30 presso il monumento ai Caduti si terrà 
la cerimonia civile, con la partecipazione delle associa-
zioni combattentistiche del circondario.

Momenti salienti saranno la posa della corona d’alloro 
e il discorso del sindaco Agostino Guerini Rocco, alla 
prima uscita ufficiale dopo la recente conferma a primo 
cittadino di Campagnola Cremasca.

LG

CAMPAGNOLA CR.SCA 
DOMANI LA CERIMONIA

DEL IV NOVEMBRE

Il sindaco di Campagnola Cremasca, Agostino Guerini Rocco

50 ANNI
DI VITA INSIEME!

06 novembre 1971
06 novembre 2021

Ornella e Piero

Gli auguri più af-
fettuosi per le vo-
stre nozze d’oro 
da Elisa, Faode, 
Chiara, Sara, Ezio 
e Federico.

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

SCANNABUE: NOZZE DI CORALLO!

Lunedì 8 novembre, 
Angelo e Rosa festeg-
geranno il traguardo 
dei 35 anni di matri-
monio. Auguri dai fi-
gli Daniel e Luca con 
Anna.

Il destino vi ha fatto 
incontrare ed insie-
me avete camminato, 
lungo la strada diffi-
coltosa della vita, solo 
con la forza del vostro 
grande amore.

CREMA: 85 PRIMAVERE!

Giovedì 4 novembre la nonna 
Ada ha festeggiato i suoi 85 anni 
splendidamente portati.

Tanti cari auguri dai nipoti 
Alessandro, Anna, Stefano, Ric-
cardo, Michela, Maddalena, An-
drea, Niccolò e Michele.

SERGNANO: I 95 ANNI DEL SIG. MARIO PAGLIARI!

Auguri di buon compleanno al mitico zio Mario che venerdì 29 
ottobre ha scintillato 95 candeline.

Con affetto le sorelle Agnese e Maria con i nipoti.

Animali
  CERCO BARBONCINA 

femmina nana per accoppiamen-
to con mio barboncino nano co-
lor rosso/albicocca, molto bello 
con pedigree. ☎ 392 6472374

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 2 RETI SINGO-
LE con doghe in legno a € 50 
totali. ☎ 328 2113132

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, profon-
dità cm 70, composta da 2 lastre 
di vetro temperato da 8 mm con 
telaio in acciaio inox in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 VENDO TAVOLO in legno 
massiccio 150x80, cassapanca 
angolare e 3 sedie in legno mas-
siccio a € 200 trattabili. ☎ 333 
6676301

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO 5 BICICLET-
TE usate, da sistemare a € 250 
trattabili. ☎ 347 3701076 
(Luca)

 VENDO BICI usata po-
chissimo, raggio 28, da uomo 
€ 100. ☎ 339 4756690

Varie
 VENDO 10 Q DI LEGNA 

DA ARDERE per stufe e cami-
netti € 13 al q., anche in piccole 
quantità. ☎ 0373 201308

 VENDO SMARTPHONE 
NGM Dinamic E 407 dual ca-
mera Memory 8 GB room espan-
dibile micro SD Android 6.0 
marshmallow inclusa nella confe-
zione una pellicola salvaschermo 
e custodia in silicone praticamen-
te nuovo € 25. ☎ 338 5917611

 VENDO LAVATRICE can-
dy evo 8Kg 1.000 giri centrifuga, 
oblo grande per facilitare il carico, 
ottime condizioni, possibilità di 
trasporto in zona, vendo a € 120. 
☎ 348 1722016 (Angelo)

 VENDO ALBERO DI 
NATALE sintetico m 1,50 con 
tante palline, luci, fili d’argento 
€ 30. ☎ 0373 80157

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 

d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza compreso 
la porta mt. 13,60 vendo a € 200. 
☎ 335 8382744

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

Bambini
 VENDO LETTINO DA 

CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO in 
noce Foppa Pedretti con sponde 
regolabili con materasso € 90; 
struttura LETTO SINGOLO 
a doghe marca Flou € 100; 

FASCIATOIO con cassetti, 
colore bianco e azzurro trasfor-
mabile in scrivania dimensioni 
cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 VENDO SEGGIOLINO 
PER AUTO, marca CAM, 
0-13 kg, € 25. ☎ 0373 203440

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterrata o 
montagna. Vendo a € 70; VEN-
DO TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu l’altra 
rosa in plastica a € 10 complessi-
vi; VENDO RIALZO SEDIA, 
marca Chicco, colore verde, a 
€ 10. ☎ 349 6123050

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

Bresval, grigia con collo e 
polci di visone a € 300; CAP-
POTTO cammello tg. 48, mol-
to bello € 40. ☎ 0373 80157

Lorenzo Aramini Dj

Tutti i giovedì
ore 21-23

Tutti i giovedì

Si possono riascoltare sul sito:
www.mixcloud.com/RadioAntenna5Crema
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di TOMMASO GIPPONI

L’area industriale di via Panizzardo 
vedrà per l’inizio del 2022 la rea-

lizzazione finalmente dei primi edifici. 
Una lottizzazione questa che ha avuto 
un lungo e complesso iter. Proviamo a 
ripercornene le tappe. 

Nel 2005 con la variante al Piano 
regolatore generale (Pcr) l’amministra-
zione del sindaco Pirovano ha trasfor-
mato una superficie di circa 400.000 
mq di campagna in area edificabile con 
destinazione produttiva e commerciale. 
Nel 2007 è stato approvato il Piano pre-
liminare di coordinamento d’area che 
prevede l’attuazione di cinque piani di 
lottizzazione, di cui uno a destinazione 
commerciale e gli altri quattro a destina-
zione produttiva, e l’individuazione 
degli standard urbanistici pari a 54.000 
mq nell’area circostante il Santuario di 
Caravaggio. 

Fin da subito si sono palesate nume-
rose difficoltà che di fatto hanno rallen-
tato prima e impedito poi l’attuazione 
del progetto. Anche la costituzione del 
Consorzio non ha sbloccato di fatto la 
situazione, che anzi è sembrata peggio-
rare perché nel frattempo era cambiata 
la congiuntura economica nazionale 
e l’effetto traino della infrastruttura 
BreBeMi ha avuto ricadute positive per 
diverse aree di Comuni attraversati dal 
tracciato, ma non per il territorio di 
Caravaggio. 

Nel 2013 l’amministrazione Prevedi-
ni ha approvato il Piano del Governo 
del Territorio senza apportare alcuna 
modifica al Piano preliminare di coor-
dinamento dell’area nonostante questo 
nel frattempo avesse dimostrato se non 
la sua inattuabilità, sicuramente gravi 
difficoltà tali da richiedere radicali inter-
venti correttivi. 

Nel 2017 per cercare di uscire da una 
evidente situazione di stallo, che si tra-
scinava da tempo con difficoltà econo-
miche per i consorziati che nel frattem-
po avevano già investito nell’operazione 
quasi un milione di euro tra opere di 
urbanizzazione e spese generali, è stata 
avviata una variante al Piano di governo 
del territorio per le aree produttive e 
commerciali. 

Anche per dare risposta alle solleci-
tazioni dei proprietari che pagano da 
anni imposte comunali (ICI prima e 
IMU poi) senza aver concluso di fatto 
alcun investimento, si è concordato con 
il Consorzio di apportare modifiche 
strutturali al progetto per cercare di ren-
dere lo sviluppo dell’area maggiormente 
flessibile e appetibile, anche con gli 
strumenti del Bando regionale AttrAct, 
così da poter intercettare potenziali 
investitori. 

Si sono modificate le previsioni del 
Piano di Governo del Territorio, ormai 

rivelatesi chiaramente irrealizzabili, 
inserendo la possibilità di attuare l’in-
tero comparto in due piani di lottizza-
zione, uno a nord con la possibilità di 
realizzare anche edifici commerciali e 
uno a sud con destinazione produttiva 
e media logistica, e stralciando dal 
comparto l’area del Santuario che fino 
a quel momento aveva reso impossibile 
qualsiasi coordinamento e accordo tra i 
proprietari. 

Non senza difficoltà e solo grazie a 
grandi sforzi la situazione finalmente 
è stata sbloccata con la sottoscrizione 
di una nuova convenzione richiesta dal 
Consorzio per cercare di superare le 
criticità. 

In questi giorni l’Ufficio competente 
ha emesso gli avvisi di conclusione del 
procedimento istruttorio per il rilascio 
del permesso di costruire per la realiz-
zazione di quattro edifici nell’ambito 
del piano di lottizzazione n. 1 a ridosso 
dell’attuale rotatoria, che probabilmente 

saranno costruiti nel primo semestre 
dell’anno 2022: si tratta di quattro 
immobili pari a una superficie comples-
siva di circa 6.440 mq che garantiranno 
alle casse comunali un introito totale 
di oneri di urbanizzazione pari a circa 
790.000 euro, oltre alla realizzazione 
di nuove strade e parcheggi a carico dei 
lottizzanti. 

Oltre allo spostamento di un su-
permercato già operativo in zona, gli 
edifici ospiteranno un esercizio pubblico 
(McDonald’s) e due attività commercia-
li no food. 

“Si tratta di un passo di fondamentale 
importanza per concretizzare final-
mente – commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini – e non perdere opportunità 
di sviluppo dell’area di via Panizzardo 
a lungo attese e faticosamente inseguite 
dai lottizzanti che 15 anni fa hanno 
condiviso la proposta di investimento 
del Consorzio, in uno scenario che 
allora si prospettava favorevole, anche 
per l’arrivo della BreBeMi, ma che poi 
è radicalmente mutato e ha palesato da 
subito criticità più numerose e ben mag-
giori di quelle che erano state stimate”. 

“L’operazione concorre anche al 
raggiungimento del bene generale della 
comunità che altrimenti si vedrebbe 
privata di una vasta area inutilmente 
sottratta alla sua vocazione agricola e 
sacrificata con opere di urbanizzazione 
rimaste incomplete senza avere in cam-
bio alcuna ricaduta occupazionale in 
posti di lavoro – prosegue il primo citta-
dino –. Il passo successivo da compiere 
è la riqualificazione dell’area di via 
Panizzardo con il completamento delle 
procedure relative all’approvazione del 
piano di lottizzazione n. 3 che prevede 
l’insediamento di attività produttive in 
zona sud a ridosso della strada provin-
ciale 185 Rivoltana”. 

Nel 2022 la realizzazione dei primi edifici
Una lottizzazione dal lungo e complesso iter. Bolandrini: “Un passo di 
fondamentale importanza per non perdere l’opportunità di sviluppo dell’area”

VIA PANIZZARDO

È stata approvata recentemente in Consiglio 
provinciale una delibera per un contri-

buto di 50.000 euro a fondo perduto chiesto 
dal Comune di Caravaggio per riqualificare e 
mettere in sicurezza la pista ciclabile di viale 
Europa Unita (ex ss11 Padana Superiore). 

Sono complessivamente 13 le opere coofi-
nanziate dalla Provincia con l’avanzo di am-
ministrazione di un milione di euro impegna-
to con la variazione di Bilancio e tra queste 
figura anche l’intervento sul tratto di pista 
ciclabile da viale Papa Giovanni XXIII a via 
Artigiani, il cui costo complessivo ammonta a 
90.000 euro. 

I lavori prevedono la rimozione e messa in 
quota dei chiusini, la posa di un fondo ade-
guato e la formazione di uno strato di usura 

in conglomerato e l’integrazione della segna-
letica orizzontale e verticale. “Grazie anche 

al contributo della 
Provincia di Bergamo 
– è il commento del 
primo cittadino Clau-
dio Bolandrini – che 
ha accolto la nostra 
richiesta di cofinan-
ziamento, finalmente 
si completa e si mette 
in sicurezza un tratto 
di pista ciclabile mai 
ultimato benché sia 

quotidianamente molto utilizzato dai concit-
tadini e non solo. 

Si tratta infatti anche di un ulteriore inve-

stimento a sostegno della mobilità dolce e del 
cicloturismo locale, che si aggiunge agli inter-
venti in programma e finanziati da Regione 
Lombardia con un contributo di 148.000 euro 
per la realizzazione di una stazione ciclo-
turistica e di un’area camper al parcheggio 
comunale del Santuario. 

Intendiamo promuovere l’utilizzo in 
sicurezza di un mezzo di trasporto sano e 
sostenibile dal punto di vista ambientale e 
incentivare il rilancio del turismo di prossi-
mità che valorizza il patrimonio culturale di 
Caravaggio.”

tm

VIALE EUROPA: da Provincia 50mila euro per la pista ciclabile

Planimetria della ciclabile; 
di fianco il primo cittadino 

Claudio Bolandrini

LLa Giunta regionale lombarda 
su proposta dell’assessore su proposta dell’assessore 

all’Ambiente e Clima, Raffae-
le Cattaneo, e di concerto con le Cattaneo, e di concerto con 
l’assessore alle Infrastrutture, l’assessore alle Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità sostenibile, Trasporti e Mobilità sostenibile, 
Claudia Maria Terzi, ha appro-
vato una delibera che destina vato una delibera che destina 
12,1 milioni di euro a fondo per-
duto per il 2022 per aiutare gli duto per il 2022 per aiutare gli 
Enti pubblici nella realizzazione Enti pubblici nella realizzazione 
di nuove colonnine di ricarica.

“Il nostro obiettivo – spiega “Il nostro obiettivo – spiega 
Cattaneo – è aumentare la mo-
bilità sostenibile, in questo caso bilità sostenibile, in questo caso 
attraverso nuove colonnine, così attraverso nuove colonnine, così 
da ridurre i gas climalteranti da ridurre i gas climalteranti 
nonché gli inquinanti derivan-
ti dalla circolazione dei veicoli ti dalla circolazione dei veicoli 
privati e delle flotte meno per-
formanti delle Amministrazioni formanti delle Amministrazioni 
pubbliche”.

Possono presentare domanda Possono presentare domanda 
le Pubbliche amministrazioni le Pubbliche amministrazioni 
e soggetti pubblici singoli e as-
sociati, con sede in Lombardia. sociati, con sede in Lombardia. 
Sono ammissibili gli interventi di Sono ammissibili gli interventi di 
acquisto e installazione di nuovi acquisto e installazione di nuovi 
punti e dispositivi di ricarica.

Il bando verrà pubblicato en-
tro fine anno sul sito www.bandi.
servizirl.it.

I 12,1 milioni sono suddivisi I 12,1 milioni sono suddivisi 
in linea A (2 milioni) e linea B 
(10,1 milioni). Il primo accesso è (10,1 milioni). Il primo accesso è 
destinato a coloro che hanno già destinato a coloro che hanno già 
presentato domanda nel 2021 e presentato domanda nel 2021 e 
che sono stati ammessi alla gra-
duatoria della linea B (colonnine duatoria della linea B (colonnine 
di ricarica accessibili al pubbli-
co), ma che non hanno potuto co), ma che non hanno potuto 
beneficiare del finanziamento beneficiare del finanziamento 
per esaurimento delle risorse.

Il successivo accesso al bando 
2022 è aperto a tutti gli altri sog-
getti e prevede due linee di finan-
ziamento: punti di ricarica delle ziamento: punti di ricarica delle 
proprie flotte di veicoli elettrici, proprie flotte di veicoli elettrici, 
in proprietà o con altri contratti in proprietà o con altri contratti 
di utilizzo (A); punti di ricarica di utilizzo (A); punti di ricarica 
collocati in aree pubbliche de-
stinati al servizio pubblico di stinati al servizio pubblico di 
ricarica dei veicoli (B). Il finan-
ziamento è a fondo perduto fino ziamento è a fondo perduto fino 
al 100% delle spese ammissibili. al 100% delle spese ammissibili. 
Il contributo massimo erogabile Il contributo massimo erogabile 
per ogni linea è 200.000 euro e si per ogni linea è 200.000 euro e si 
può richiedere per una o entram-
be le linee di finanziamento.be le linee di finanziamento.

MOBILITÀ ELETTRICA

Sembra proprio essere arrivata a una solu-
zione la composizione della nuova Giun-

ta a Caravaggio. L’ufficialità dovrebbe essere 
arrivata col Consiglio comunale (tenutosi ieri 
sera, ve ne daremo conto nel prossimo nume-
ro) ma Claudio Bolandrini per il suo secondo 
mandato dovrebbe aver scelto questi ammini-
stratori. 

La novità più significativa viene dall’asses-
sorato al Bilancio con Elena Nicotera, rivolta-
na che ha ricoperto questa carica nell’ultimo 
quinquennio presso il proprio Comune. Una 
figura esterna a Caravaggio quindi. Sempre a 
livello di novità ci sarà Marco Cremonesi, alla 
prima esperienza in Consiglio, che sarà l’as-
sessore ad Ambiente, Transizione ecologica, 
Patrimonio e Demanio, e al Pnrr, mentre Juri 
Cattelani, Pd, si occuperà di Cultura, Turismo 
e Commercio. 

Gli altri due membri della Giunta, invece, 
sono delle riconferme. Ivan Legramandi sarà 
ancora vicesindaco e avrà le deleghe a Lavori 
pubblici, Viabilità, Associazionismo e Sport, 
mentre Cinzia Ariuolo continuerà a occupar-
si di Servizi sociali, Politiche per la Persona e 
Inclusione. Lo stesso sindaco Bolandrini terrà 
per sé invece le deleghe alla Sicurezza e alla 
Protezione Civile, all’Urbanistica, all’Edilizia, 
allo Sviluppo economico, alla Comunicazione 
e alla Ricerca delle risorse. 

Il presidente del Consiglio comunale sarà 
un esponente delle due liste, che appoggiava-
no alle elezioni Carlo Mangoni e potrebbe es-
sere lo stesso ex candidato sindaco. Se lui non 
sarà, forti le candidature di Mauro Colpani e 
Daniel Facchinetti, che entra in consiglio al 
posto del rinunciatario Augusto Baruffi, che 
ha deciso di non sedere in aula per occuparsi a 
tempo pieno della Fondazione Anni Sereni di 
cui è presidente. 

Ci saranno anche altre deleghe tra i consi-

glieri. Enrico Premoli (Pd) avrà la delega alle 
Politiche giovanili, Ilaria Bena (Pd) al Tempo 
libero, Laura Lonati (Per Caravaggio) alle Pari 
opportunità, Alice Valimberti (Per Caravaggio) 
all’Innovazione e Guglielemo Paluschi (Bo-
landrini sindaco) all’Istruzione. Altro rinuncia-
tario alla carica di consigliere è Matteo Co-
lombo della maggioranza. Il suo posto in aula 
verrà preso dalla prima dei non eletti Maria 
Rosa Castagna. 
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 Giunta comunale – Tra alcune conferme e novità
Sono ancora a disposizione delle aziende agricole lombarde 

500.000 euro da utilizzare entro la fine dell’anno per il credito 500.000 euro da utilizzare entro la fine dell’anno per il credito 
di funzionamento. Una misura che sostiene il fabbisogno di liqui-
dità necessaria al funzionamento delle imprese agricole mediante dità necessaria al funzionamento delle imprese agricole mediante 
la concessione di contributi in conto interesse. Questi vengono la concessione di contributi in conto interesse. Questi vengono 
erogati a fronte di finanziamenti concessi dagli Istituiti di credito erogati a fronte di finanziamenti concessi dagli Istituiti di credito 
convenzionati a imprese che operano nel settore della produzione convenzionati a imprese che operano nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli.

“Una misura essenziale – ha detto l’assessore all’Agricoltura, “Una misura essenziale – ha detto l’assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi verdi della Regione Lombardia, Fabio Alimentazione e Sistemi verdi della Regione Lombardia, Fabio 
Rolfi – per il settore agricolo della Lombardia. Abbiamo erogato Rolfi – per il settore agricolo della Lombardia. Abbiamo erogato 
7,8 milioni di euro per questo intervento e 500.000 euro sono 7,8 milioni di euro per questo intervento e 500.000 euro sono 
ancora a disposizione fino alla fine del 2021. È un sostengo reale ancora a disposizione fino alla fine del 2021. È un sostengo reale 
7,8 milioni di euro per questo intervento e 500.000 euro sono 
ancora a disposizione fino alla fine del 2021. È un sostengo reale 
7,8 milioni di euro per questo intervento e 500.000 euro sono 7,8 milioni di euro per questo intervento e 500.000 euro sono 
ancora a disposizione fino alla fine del 2021. È un sostengo reale 
7,8 milioni di euro per questo intervento e 500.000 euro sono 

e concreto al fabbisogno di liquidità necessaria al funzionamento e concreto al fabbisogno di liquidità necessaria al funzionamento 
delle aziende”. 

La Regione favorisce l’accesso al credito delle imprese agricole La Regione favorisce l’accesso al credito delle imprese agricole 
attraverso il concorso nel pagamento degli interessi sulle opera-
zioni di credito effettuate dalle banche.

I finanziamenti agevolabili devono presentare le seguenti ca-
ratteristiche: importo minimo pari a 50.000 euro e massimo di ratteristiche: importo minimo pari a 50.000 euro e massimo di 
150.000 (i finanziamenti di importo inferiore alla soglia minima 150.000 (i finanziamenti di importo inferiore alla soglia minima 
non sono ammissibili, mentre quelli di importo superiore alla so-
glia massima saranno oggetto di agevolazione solo fino a tale so-
glia); durata del piano d’ammortamento non inferiore a 24 mesi glia); durata del piano d’ammortamento non inferiore a 24 mesi 
o superiore a 60 mesi, comprensiva dell’eventuale preammorta-
mento (i finanziamenti di durata inferiore alla soglia minima non mento (i finanziamenti di durata inferiore alla soglia minima non 
sono ammissibili, mentre quelli di durata superiore alla soglia sono ammissibili, mentre quelli di durata superiore alla soglia 
massima saranno oggetto di agevolazione solo fino a tale soglia).

“Abbiamo previsto – ha concluso l’assessore Fabio Rolfi –di-
verse agevolazioni, fino ad arrivare all’abbattimento del 100 per verse agevolazioni, fino ad arrivare all’abbattimento del 100 per 
cento del tasso di interesse. Queste risorse sono fondamentali per cento del tasso di interesse. Queste risorse sono fondamentali per 
accompagnare le imprese nella fase della ripartenza”.accompagnare le imprese nella fase della ripartenza”.

CREDITO DI FUNZIONAMENTO

Foto di repertorio di una seduta del Consiglio comunale



Azienda leader nel settore CERCA OPERAIO
per IMPIANTI GALVANICI con esperienza.

Richiesta serietà e disponibilità a ore straordinarie
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

DOMANDE E OFFERTE SABATO
6 NOVEMBRE 202134

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
- RIPALTA GUERINA - MONTODINE
- CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO 

- CAPRALBA - FARINATE

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO DALLE ORE 9 ALLE 12

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 1 posto per trattorista esperto per azienda 
agricola della zona di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento pro-
dotti alimentari per società cooperativa a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e amministrazione del personale part-
time per azienda settore alimentare della zona 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe e contributi per studio professionale di con-
sulenza del lavoro a pochi chilometri da Crema 
direzione Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per apprendista impiegata/o con-
tabile part time per studio professionale della 
zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con 
esperienza per studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe e contributi per studio professionale di con-
sulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per addetto/a elaborazione paghe 
e contributi per centro elaborazione dati con 
sede a Lodi Vecchio
• n. 1 posto per addetto/a uffi cio personale 
part time 25h sett. per società consortile di tra-
sporto conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con 
esperienza per centro elaborazione dati con 
sede a Lodi Vecchio
• n. 2 posti per operai/e confezionamento/
controllo qualità prodotti cosmetici per socie-
tà cooperativa per attività in San Donato Mila-
nese
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti - per ul-
teriori inserimenti - per confezionamento e 
bollinatura settore cosmetico per azienda vi-
cinanze di Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione e confe-
zionamento settore cosmetico. Agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente

• n. 2 posti per operai/e produzione e con-
fezionamento settore cosmetico per società 
cooperativa. Ricerca per la zona di Crema - Cre-
mosano
• n. 2 posti per operai/e produzione e confe-
zionamento settore cosmetico. Società coo-
perativa ricerca per la zona di Caravaggio
• n. 1 posto per autista patente CE e CQC per 
azienda settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto mezzi cantiere edile - 
escavatorista per azienda settore edile vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per serramentista da inserire 
come operaio o apprendista per azienda di 
serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista movimen-
tazione materie prime settore alimentare - 
(addetto insilaggio e stoccaggio) per azienda 
settore alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista per 
azienda del settore cosmetico a circa 10 km da 
Crema (direzione Lodi)
• n. 1 posto per meccanico di mezzi pesan-
ti per azienda di trasporti a pochi chilometri da 
Crema, zona Dovera
• n. 1 posto per operaio apprendista settore 
metalmeccanico per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per addetto gestione produzione 
per azienda di produzione settore gomma a po-
chi chilometri da Crema
• n. 4 posti per addetti cucina e addetti servi-
zio in sala part-time per nuova apertura di un 
locale appartenente a una catena a livello nazio-
nale in zona Crema
• n. 1 posto per educatrice o educatore pro-
fessionale per comunità di assistenza zona 
Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS con qualifi ca - part-
time per centro diurno per società cooperativa di 
servizi socio-educativi e assistenziali
• n. 2 posti per educatori/trici professionali 

zona di Crema da inserire in servizi per minori o 
anziani per società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 1 posto per psicomotricista e una fi gura 
di logopedista per servizi di assistenza nella 
zona di Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista di autotreno staccabi-
le (patente CE oppure C + CQC) per azienda di 
trasporti merci e ritiro rifi uti della zona di Crema
• n. 1 posto per autista patente CE + CQC per 
azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza 
per azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/ auto-
mazioni industriali vicinanze Crema, zona Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per addetto conduzione e manu-
tenzione linee di confezionamento per azien-
da del settore alimentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto carpenteria - montag-
gio infi ssi e basculanti per azienda montaggio 
porte sezionali industriali e civili della zona di 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a gestione documenti 
sicurezza part-time per azienda di impianti elet-
trici/fotovoltaici/automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civile e in-
dustriali part-time 20h settimanali su turni per 
impresa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto al lavaggio e ripristi-
no tappezzerie per società di lavaggio auto e 
ripristino veicoli
• n. 1 posto per apprendista impiegato uffi cio 
tecnico/disegnatore per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per addetto montaggio e produ-
zione mobili anche senza esperienza per fale-
gnameria realizzazione mobili su misura a pochi 
chilometri da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per tecnico per gestione apparati 
antincendio per società di servizi tecnici per la 
zona di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio per azien-
da stampa serigrafi ca e digitale a pochi chilo-
metri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante assistente di lu-
doteca part-time 30h sett. per asilo nido priva-
to a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio macchi-
ne piegatura e laser per azienda di produzio-
ne prodotti in plastica a circa 10 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per azienda di commercializza-
zione prodotti chimici a 10 km a nord di Cre-
ma, direzione Sergnano
• n. 1 posto per tirocinante addetto prepara-
zione prodotti di pasticceria presso centro 
applicativo/laboratorio di un’azienda del set-
tore alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a am-
bito tecnico per azienda del settore imballaggi 
in legno vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante magazziniere per 
azienda metalmeccanica nella zona di Madi-
gnano
• n. 1 posto per tirocinante perito informati-
co per uffi cio IT per importante azienda di pro-
duzione della zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a com-
merciale estero, part time 25h, conoscenza 
lingua tedesca per azienda commerciale vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante disegnatore tec-
nico per importante azienda di produzione della 
zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o magaz-
zino per azienda di produzione impianti a pochi 
km a nord di Crema

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

• BACK OFFICE
ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 7/11/2021
• PALISTA - CR
Scadenza: 12/11/2021
• OPERAIA GENERICA
ADDETTA 
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 15/11/2021
• ADDETTO
ALLA SALDATURA - CR
Scadenza: 17/11/2021
• ADDETTO
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 17/11/2021
• IMPIEGATI IMPORT - CR
Scadenza: 17/11/2021
• IMPIEGATO CONTABILE - CR
Scadenza: 18/11/2021

• IMPIEGATO/A ADDETTO/A 
MARKETING - CR
Scadenza: 18/11/2021
• IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 18/11/2021
• AUTISTA - CR
Scadenza: 18/11/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 18/11/2021
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
SERVIZI DISABILITÀ - CR
Scadenza: 19/11/2021
• OSS - COMUNITÀ OSPITAN-
TE PERSONE ADULTE
CON DISABILITÀ - CR
Scadenza: 19/11/2021
• EDUCATORE/EDUCATRICE 

PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 20/11/2021
• INSTALLATORE
PNEUMATICI/MECCANICO 
AUTO JUNIOR - CR
Scadenza: 21/11/2021
• CAPO STALLA - CR
Scadenza: 24/11/2021
• IMPIEGATO/A
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/11/2021
• IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 28/11/2021
• INSTALLATORE IMPIANTI
DI SICUREZZA - CR
Scadenza: 28/11/2021
• IMPIEGATO - OPERATORE 
DOGANALE - CR

Scadenza: 30/11/2021
• GRAFICO/A PART TIME 
CREMONA - CR
Scadenza: 30/11/2021
• SALES ASSISTANT
PART-TIME 30 ORE - CR
Scadenza: 30/11/2021
• OPERAIE CONFEZIONATRICI
PER AZIENDA
DOLCIARIA - CR
Scadenza: 30/11/2021
• CONFEZIONAMENTO
PACCHI REGALO - CR
Scadenza: 30/11/2021
• OPERATORE
HELP DESK TECNICO - CR
Scadenza: 15/12/2021
• STAGE ATTIVITÀ
SEGRETARIALE - CR

Scadenza: 20/12/2021
• TORNITORE
SPECIALIZZATO - CR
Scadenza: 23/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CARRELLISTA
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021

• LOGOPEDISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• TORNITORE FRESATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• DOCENTI PER CORSI
DI FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• AIUTO
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTO PULIZIE
DI INTERNI 
E PREPARAZIONE CENA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ANIMATORE IN RSA - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERATORE ESCAVATORISTA
   con patente C oppure C/E esperto in edilizia

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare CV a: info@btzsnc.it

CERCA
ATTREZZISTA DI REPARTO

che, rispondendo direttamente al caporeparto,
svolga le seguenti attività:

• eff ettui gli attrezzaggi e gli avvii produttivi delle macchine del 
reparto 

• eff ettui la preparazione dei materiali necessari per la produzione 
e ne verifi chi l’utilizzo e gli scarti 

• verifi chi che vengano rispettate le norme di sicurezza e gli stan-
dard produttivi e qualitativi 

• coordini e controlli l’operato del personale del reparto 
• affi  anchi il caporeparto nella realizzazione dei campioni di pro-

duzione 
È preferibile una formazione di tipo meccanico ed è gradita esperienza 

pregressa in aziende manifatturiere. Sono richieste ottima capacità
di apprendimento, affi  dabilità e capacità di lavorare in gruppo. 

È richiesta disponibilità ai tre turni e al ciclo continuo.
Per maggiori informazioni visita il sito www.lumson.com 

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numero - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
SPECIALIZZATO NEL MONTAGGIO

DI SERRAMENTI E PORTE INTERNE
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

☎ 348 5115695

Madignano, ditta metalmeccanica

RICERCA N. 1 APPRENDISTA
da inserire nel proprio organico.

Requisiti indispensabili buona volontà e serietà.
Inviare il curriculum a: festarisnc@gmail.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina e autogru
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con ADR per tratte giornaliere

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

Studio commercialista
in Crema

CERCA:
- IMPIEGATA/O CONTABILE
   con esperienza
- ADDETTA/O PAGHE
   e ADEMPIMENTI LAVORO
   con esperienza

Inviare C.V. alla e-mail:
paghe.crema@libero.it

Signora italiana con esperienza
CERCA LAVORO

come BADANTE
(anche solo notte) in Crema

☎ 338 5845235

CERCASI AUTISTA
MAGAZZINIERE

zona Crema
☎ 328 9511545
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di LUCA GUERINI

Dopo i recenti annunci legati alla tan-
genzialina Crema-Campagnola Cre-

masca, abbiamo ascoltato Marco Bressa-
nelli  presidente della Libera Associazione 
Artigiani di Crema, da tempo impegnata 
nel sostegno all’opera. Un “pressing” che 
ha dato i suoi frutti. Finalmente. Ricordia-
mo che il primo Accordo di programma 
risale addirittura al 2003!

 Il presidente della Provincia di Cremo-
na, Mirko Signoroni, ha confermato di 
aver affidato l’approntamento del progetto 
ad Autostrade Centropadane Spa. I sette 
milioni necessari a realizzare l’infrastruttu-
ra – di fatto a “impatto minimo” sul terri-
torio, ma fondamentale  – sono stati messi 
a disposizione dalla Regione. A oggi non 
si sa ancora se il tracciato definitivo sia 
quello proposto inizialmente: una seconda 
ipotesi, infatti, era in circolazione.

In ogni caso la tangenzialina – che cor-
rerà a ovest del piccolo paese che confina 
con la città, per giungere al rondò della 
“Melotta” – rappresenta un determinante 
collegamento all’arteria provinciale sia per 
la zona industriale di Santa Maria della 
Croce, sia per le zone artigianali-industriali 
di Cremosano e Campagnola, risolvendo 
qui anche la problematica legata alla stret-
toia nei pressi del municipio. 

“Che l’infrastruttura sia strategica per 
le imprese del territorio è chiaro da anni e 
anni – afferma Bressanelli –. Il presidente 
Signoroni ha comunicato anche a noi della 
Libera Artigiani di aver affidato il progetto. 
Lo sappiamo da circa due mesi, ma non 
toccava a noi diffondere la notizia”, com-
menta con la solita onestà. 

“Le aziende che si trovano nella zona 
industriale di Santa Maria danno lavoro a 
circa 3.000 persone. Ma oggi, per i mezzi 
pesanti, raggiungere quest’area è una vera 
odissea. Difficoltà logistiche che rappre-
sentano un importante pregiudizio alle po-
tenzialità produttive del nostro territorio”.

È davvero il caso di dire “finalmente!”.
“Con grande fatica, stavolta la nostra 

testardaggine come associazione Libera 
Artigiani ha pagato. Siamo stati sin dagli 
esordi promotori della reindustrializzazio-
ne dell’area ex Olivetti, ma questa zona 
Pip ha la necessità assoluta di una viabilità 
e di infrastrutture adatte e adeguate a 
ospitare i tanti lavoratori che devono rag-
giungerla. Con noi è giusto menzionare 
l’apporto dell’assessore regionale Matteo 
Piloni, che s’è preso a cuore il progetto”.

Ma perché tanto tempo? Perché sono 
spesso le imprese a pagare?

“Il peccato originale degli amministrato-
ri degli anni passati è che non si sono mai 
preoccupati di fornire servizi adeguati alle 
aree industriali e artigianali, ad esempio, 
appunto, citiamo Campagnola, Cremosano 
con l’area San Benedetto e il Pip di Santa 
Maria. Masncano le infrastrutture necessa-
rie; abbiamo imprenditori che hanno inve-
stito negli ultimi vent’anni in queste aree – 
in città non ultimo Renato Ancorotti – e si 
trovano un gap importante. L’inefficienza 
e l’inadeguatezza delle infrastrutture della 
Provincia costa ai cittadini almeno 160 mi-

lioni di euro ogni anno in termini di valore 
aggiunto creato, l’1,7% del Pil provincia-
le”. La questione è questa, specie pensando 
alla futura amministrazione cittadina: 
le imprese non devono sempre essere le 
ultime ascoltate, ma essere nel cuore delle 
scelte del territorio, determinanti come il 
sociale, il benessere dei cittadini... a volte si 
ha l’impressione siano utilizzate, all’occor-
renza, come Bancomat”. 

L’assegnazione del progetto della tan-
genzialina per il Cremasco è una svolta 
significativa nonostante il ritardo.

“È importante sapere che il sostegno 
ai servizi e al sociale dipende anche dalla 
produttività delle attività insediate. Marga-

ret Thatcher diceva che il buon samaritano 
se non avesse avuto i denari nella bisaccia 
non avrebbe potuto aiutare il viandante. 
Una buona economia, rispettosa dell’am-
biente e sostenibile, aiuta tutto il tessuto 
sociale; solo l’assitenzialismo non ci porta 
da nessuna parte! Per questo sosteniamo 
l’iniziativa della tangenzialina Crema-
Campagnola: solo aziende che hanno un 
pacchetto di servizi e che insediandosi 
trovano un territorio disponibile e sensibile 
a integrarsi con loro investono per far 
crescere questo territorio. I nostri impren-

ditori sono legati al Cremasco da 
sentimenti particolari, ma la verità è 
che ci sono zone molto più attrattive. 
Il Masterplan 3C può essere discusso 
nella parte propositiva, ma in quella 
analitica centra perfettamente la 
situazione: i dati li abbiamo appena 
ricordati”. 

Che ci dice dei tempi di realizza-
zione dell’opera?

“L’infrastruttura va messa a terra 
velocemente. Nel momento in cui 
vedremo il primo picchetto di questo 
raccordo avremo un duplice segnale: 
intanto la tangenzialina è stata pro-
gettata per minimizzare il consumo di 

suolo; oltre all’impatto ambientale mini-
mo, poi, realizzarla significa che le ammi-
nistrazioni si ricordano delle imprese: un 
segnale d’ottimismo in questo momento in 
cui ce n’è ancora più bisogno. L’auspicio è 
che questo decisivo collegamento viabilisti-
co sia un banco di prova per tutte le risorse 
che arriveranno con il Pnnr. 

Dunque, sia realizzata in breve tempo e 
si dimostri che è possibile chiudere l’opera 
entro il 2025. Sarebbe inoltre opportu-
na la contestuale riqualificazione della 
‘Melotta’, dalla rotonda di Campagnola-
Capralba al raccordo di Ricengo con la 
strada provinciale ex 591”. 

Tangenzialina? Finalmente!
Il presidente della Provincia ha confermato l’assegnazione del progetto ad 
Autostrade Centropadane. Bressanelli: “Opera determinante, a impatto minimo”

TERRITORIO & INFRASTRUTTURE

Cesare De Lorenzi (nella foto), presidente 
provinciale Federauto, interviene in merito 

ai dati sull’immatricolazione di nuovi veicoli in 
provincia di Cremona.

“Per il settore dell’automobile non è certo 
uno dei periodi migliori. Ma l’orizzonte non 
appare così cupo come lo tratteggiano i soli dati 
relativi alle immatricolazioni. Perché, nel vo-
lume complessivo delle vendite occorre inserire 
anche i contratti di acquisto già sottoscritti da 
clienti che stanno aspettando la consegna del 
loro nuovo veicolo. Purtroppo, come abbiamo 
più volte evidenziato, la strozzatura nelle for-
niture di componentistica elettronica – su scala 
planetaria – sta mettendo in ginocchio la filiera 
produttiva e, inevitabilmente, anche quella 
distributiva. Con la conseguenza che i tempi di 
attesa sono particolarmente lunghi, soprattutto 

per alcuni modelli”. 
Una situazione complessa che rischia di com-

promettere i già delicati equilibri di tutta la filie-
ra di un settore che ha le potenzialità per ripar-
tire. “Abbiamo più volte auspicato una strategia 
comune dell’Unione Europea, con azioni che 
possano quantomeno limitare la dipendenza dai 
chip asiatici. Se vogliamo trovare una ragione di 
fiducia la possiamo percepire nel desiderio dei 
nostri clienti di possedere un’auto nuova”, spie-
ga De Lorenzi. Trainante è una rinnovata sen-
sibilità sui temi dell’ambiente e della mobilità 
sostenibile. Ugualmente importante, per questa 
ragione, “è il mantenimento degli incentivi per 
il rinnovamento del parco auto circolante, che 
spingono ad acquistare anche se il mezzo non è 
immediatamente disponibile. Non è un’oppor-
tunità solo economica, ma una strategia utile a 

perseguire l’obiettivo comune del contenimento 
dell’inquinamento”. E a Cremona in particola-
re, ciascuno ha ben evidente quanto sia attuale 
questa sfida. “In proposito, come Federauto 
abbiamo apprezzato il rifinanziamento del fon-
do automotive, destinato ad agevolare, in questa 
ultima parte dell’anno, gli acquisti non solo 
dei veicoli elettrici e ibridi plug-in, ma anche 
dei mezzi commerciali, delle auto tradizionali 
di ultima generazione, oltre alle vetture usate 
purché almeno con classe di emissione Euro 6. 
Risorse che – in tempi rapidissimi – sono state 
(quasi) esaurite e che sarebbe comunque oppor-
tuno ripristinare. La velocità con cui sono state 
consumate è indicatore di un bisogno che parte 
dai cittadini. Se, da un lato, imprese e consuma-
tori manifestano sempre maggiore interesse per 
le tematiche ambientali e conseguentemente una 

FEDERAUTO: in provincia segnali d’ottimismo

Faccia a faccia tra Asso-
ciazione Industriali di 

Cremona e politici nella nuova 
assemblea 2021, sempre molto 
stimolante e capace di mettere 
al centro temi e ospiti speciali.

L’Italia che vince il titolo del L’Italia che vince il titolo del L’Italia che vince
ritrovo pronto ad andare in 
scena lunedì 8 novembre pres-
so CremonaFiere. 

I lavori prenderanno il 
via alle 10, con due doman-
de rivolte alla campionessa 
olimpica Valentina Rodini, 
medaglia d’oro nel canottaggio 
alle Olimpiadi di Tokyo 2020.

Si entrerà, poi, nel cuore 
dell’assemblea, aperta dall’in-
tervento del presidente Stefano 
Allegri.

A seguire una tavola roton-
da, presenti il giornalista e 
scrittore Ferruccio De Bor-
toli, il rettore del Politecnico 
di Milano Ferruccio Resta e 
l’europarlamentare (leader di 
AzioneAzione) Carlo Calenda. 

L’assemblea ha in calendario 
anche un’intervista a Maria-
stella Gelmini, oggi Ministro 
per gli Affari Regionali e le 
Autonomie. Moderatore degli 
illustri ospiti Sebastiano Ba-
risioni, vicedirettore di Radio 
24. Per accedere all’evento, 
con prenotazioni ormai chiuse, 
è necessario esibire il Green 
pass. Al termine il tradizionale 
light lunch. 

LG

INDUSTRIALI

più ampia propensione per l’acquisto di veicoli 
a basse o zero emissioni, dall’altro c’è bisogno 
di garantire continuità e stabilità delle risorse 
impiegate”. L’auspicio è un piano triennale 
volto ad accelerare la diffusione delle alimenta-
zioni elettriche, senza tralasciare il contributo 
positivo dato dalle tecnologie all’avanguardia 
dei motori.

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

CAPODANNO A SORRENTO 
28 dicembre - 3 gennaio 

bus, pensione completa, cenone e veglione 
di fine anno, escursioni € 635

TOUR DI CAPODANNO 
ABRUZZO – LAZIO – MARCHE 

31 dicembre - 4 gennaio 
bus da Crema, pensione completa, bevande, 

visite guidate, cenone e veglione di fine anno € 595
SOGGIORNO MARE IN LIGURIA – BORDIGHERA 

Hotel 4*  7 - 21 gennaio bus da Crema, 
pensione completa con bevande € 1.125
SOGGIORNO MARE A ISCHIA PORTO

 Hotel 4*SUP 9 - 23 gennaio 
trasferimenti, pensione completa con bevande, 

possibilità di cure termali € 725

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961

Cell. 349 5547059
E-mail: info@gipie�eu�cio.com

•	Macchine	per	ufficio	multifunzione	

•	Soluzioni	e	vendita

•	Assistenza	e	noleggi	
	 personalizzati	
	 per	ogni	esigenza

di Spoldi Giampietro 2 A
N

N
I1994-2019

5

Via Laris, 7 (Palazzo Inps) BRECAR
CREMA

OFFICINA 
Meccanica generica, 

multimarca 
e servizio di gommista

Via Stazione, 36 
Tel. 0373 257092
info@brecar.it

SHOWROOM
Vendita autovetture 
Nuove usate e km 0

Noleggio a lungo termine
Via Stazione, 29

Cell. 342 5418771
vendite@brecar.it

DEPOSITO 
E MONTAGGIO

GRATUITI
  se acquisti

4 GOMME

INVERNALI

L’area Pip di Santa Maria e Marco 
Bressanelli, presidente della Libera
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In tantissimi, sabato 30 ottobre, si sino incontrati 
alla Pro Loco di piazza Duomo per ammirare i 

lavori dell’architetto Consuelo Coti e ricordarla... 
L’esposizione, dall’originale titolo La gatta lunatica, 
è stata introdotta in primis dal presidente della Pro 
Loco Vincenzo Cappelli compiaciuto non solo per 
ricordare la figura dell’architetto Coti, ma anche 
per l’eleganza, la bellezza e la raffinatezza che le 
sue creazioni esprimono e che sono esposte presso 
la sala Mostre della Pro Loco, come dono alla città, 
della genialità di questa giovane artista. Quindi la 
parola è passata alla sorella Paola che ha ricordato 
il lavoro di Consuelo, capace anche di affrontare 
viaggi internazionale per trovare la giusta ispirazio-
ne per la creazione di questo o quell’oggetto: gio-
ielli, ceramiche, illustrazioni... tutto filtrato da una 
sensibilità per il bello e l’originale tradottosi poi del 
marchio Aonie, nato nel 2008 dall’unione creativa 
e strategica  delle due sorelle Coti, mosse dal talento 
e dal desiderio di creare accessori unici e iconici. 
Un progetto che, come la bella mostra evidenzia, 
si articola in moda, innovazione, sperimentazione, 
ma anche capacità evocativa: i gioielli esposti han-
no forme enigmatiche che richiamano una cultura 
antica, evocata dal nome stesso del brend, quello 
delle 9 muse, figlie di Zeus... L’allestimento propo-
ne anche un video che ricorda la figura eclettica e il 
processo creativo di Consuelo che, al di là dei for-
tissimi legami affettivi, ha lasciato un vuoto anche 
nell’arte e nella genialità creativa. Basti guardare la 

raccolta di piatti o le illustrazioni per comprendere 
quanto grande fosse l’intuito artistico di Consuelo e 
quanto avrebbe avuto ancora da dare e da dire... La 
mostra di Consuelo Coti architetto rimarrà aperta 
fino a domani, domenica 7 novembre con i seguenti 
orari 10-12.30 e 15.30-18.

Segnaliamo infine che la Pro Loco in  occasione 
dei 1600 anni della nascita di Venezia, in collabora-
zione con la Libreria Cremasca, con la Diocesi di 
Crema e con Il Nuovo Torrazzo ha organizzato due 
incontri. Il primo è sul tema La diocesi di Crema tra 
storia e arte: presso la Sala Rossa del palazzo vesco-
vile oggi, sabato 6 novembre alle ore 15.30 il prof. 
Vincenzo Cappelli parlerà dell’istituzione della dio-
cesi di Crema sotto gli auspici di Venezia (1580); sa-
bato 20 novembre, sempre alle 15.30 Matteo Facchi 
illustrerà la quadreria di scuola veneta raccolta nel 
palazzo vescovile.

Mara Zanotti

Oggi, sabato 6 novembre alle 
ore 17 nella sala conferenze 

della Libreria Cremasca, torna 
la rassegna dedicata agli storici 
dell’arte. Il ventesimo appunta-
mento di Storici dell’arte in libreria 
vedrà come ospite Raffaella Poltro-
nieri, autrice della monografia Il 
Malosso e la sua bottega, Scalpendi 
Editore, Milano 2019. Giovanni 
Battista Trotti, detto il Malosso, 
(Cremona, 1555 - Parma, 1619) 
è stato un pittore tardomanierista 
molto prolifico e apprezzato che 
seppe dotarsi di una bottega ben 
strutturata per far fronte alle nu-
merose richieste dei committenti. 
Ebbe come maestro Bernardino 
Campi, di cui sposò la nipote. 
Nel 1575 era ormai un pittore 
autonomo e il maestro, in procinto 
di lasciare Cremona per lavorare 
altrove, gli donò il proprio studio 
completo di 3.700 disegni, 1.320 
incisioni, statuette e parti anato-
miche di gesso e cera. Da questo 
momento Malosso, facendo base 
a Cremona, fornì lavori per un 
gran numero di committenti, laici 
e religiosi in città e nei territori 
vicini appartenenti sia al Ducato 
di Milano, sia alla Repubblica di 
Venezia sia al Ducato di Parma e 
Piacenza. Oltre ad affrescare il Pa-
lazzo del Giardino, e la decorazio-
ne per il Teatro Farnese, realizzò 
apparati effimeri, scenografie, 
oggetti decorativi e il bucintoro, 
cioè l’imbarcazione d’onore usata 
dalla famiglia ducale per i viaggi 
lungo il Po. Le fonti coeve dicono 
che era molto apprezzato, oltre 
che come pittore e disegnatore, per 
come conversava, suonava il liuto 
e cantava. Ebbe numerosi allievi 
che lo affiancarono nella botte-
ga, alcuni dei quali seppero poi 
imporsi come maestri autonomi. 
Pur avendo lavorato per numero-
si territori confinanti, allo stato 
attuale degli studi non sembra che 
Malosso abbia realizzato opere 
per il Cremasco. Tuttavia nello 
studio del direttore dell’Ospedale 
Maggiore di Crema si trova una 
copia di bottega dell’Adorazione 
dei pastori, oggi nelle collezioni 
della Banca di Piacenza. La copia, 
tarda e di scarsa qualità, provie-
ne dalla chiesa di Santa Croce a 
Soresina ed è giunta a Crema solo 
in anni recenti.

Seconda iniziativa della set-
timana organizzata da Libreria 
Cremasca, ormai uno dei punti di 
riferimento delle proposte culturali 
cittadine, venerdì 12 novembre alle 
ore 21, l’intervento, nelle medesi-
ma location, di don Alberto Ra-
vagnani, intervistato da Gabriele 
Pendola che presenterà il volume 
La tua vita e la mia vita, Rizzoli 
2021. Federico ha quasi diciassette 
anni, vive in una bella casa a Busto 
Arsizio, i suoi genitori sono stimati 
professionisti, frequenta il liceo 
classico e trascorre il tempo libero 
tra l’oratorio San Filippo, le feste 
con gli amici e il cazzeggio sui 
social. Sempre a cavallo della sua 
inseparabile graziella, ereditata 
dalla nonna. Riccardo i diciotto li 
ha già compiuti, vive in una zona 
popolare di Busto e la scuola l’ha 
lasciata. Non ha mai conosciuto 
il padre, la mamma è ricoverata in 
un centro tumori, ha una sorellina 
di sette anni che adora – ricambia-
to – e della quale deve prendersi 
cura. Per aiutare la famiglia con i 
soldi fa il rider ma, quando capisce 
che ancora non basta, entra in 
brutti giri. Niente calcio, niente 
PlayStation, non ha né il tempo né 
la testa. Non si fida di nessuno per-
ché nessuno gli ha mai fatto dono 
di niente. Due così dovrebbero cor-
dialmente detestarsi (soprattutto se 
si innamorano della stessa ragaz-
za, che sceglie Riccardo), e infatti 
è proprio quello che succede. Solo 
che poi don Andrea, il giovane 
parroco di San Filippo che gira in 
centro su un monoruota elettrico 
e che non disdegna Instagram per 
parlare al cuore dei suoi ragazzi, 
ci mette lo zampino. E forse non 
solo lui. Don Ravagnani è nato nel 
1993 a Brugherio, in Brianza, ed 
è sacerdote dal giugno 2018. Per 
colpa (o merito) del lockdown, che 
lo aveva costretto a restare lontano 
dai suoi ragazzi dell’oratorio di 
San Filippo Neri a Busto Arsizio 
e dagli studenti del liceo “Arturo 
Tosi”, dove insegna religione, 
in poco tempo è diventato un 
comunicatore molto popolare (su 
YouTube, su Instagram e con un 
seguitissimo podcast), riuscendo 
a fare dei social uno strumento al 
servizio della pastorale.

Accesso sempre con Green pass 
e mascherina.

Crema è città culturalmente vivace. Naturalmente i 
livelli delle proposte sono giustamente diversi e si 

offrono a utenze differenti. Tra le iniziative di più alto 
spessore che, a volte, si traducono in incontri di conte-
sto universitario, capaci di coinvolgere una nicchia di 
interessati, alcune delle proposte del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco che, convintamente (e in questo 
è molto apprezzabile) organizza convegni e giornate di 
studio per alzare il livello di conoscenza tra chi, in par-
te, già conosce. Queste le caratteristiche dell’incontro 
svoltosi sabato 30 ottobre, a partire dalle ore 15 in sala 
Pietro da Cemmo, dal titolo Tra Dante, Valdameri e Nat-
tini una complessa vicenda editoriale e di costume nell’Italia 
tra le due Guerre. In apertura Edoardo Fontana, fra i più 
solleciti e colti collaboratori del Museo, La Divina Com-
media di Nattini e Valdameri: l’esemplare cremasco. Fonta-
na ha ripercorso la collaborazione nata e ‘crollata’ tra 
Nattini e Valdameri. Il primo era un artista apprezzato 
a livello Europeo: nel 1913 a Parigi entra nel salotto 
di Gabriele D’Annunzio, per cui illustra alcuni lavo-
ri e frequenta ambienti dei pittori d’avanguardia. Nel 
1914 torna a Genova, da sua madre, e qui frequenta Il 
Cenacolo della Compagnia del Bivacco, dove incon-
tra diversi artisti. Ed è proprio con questo tramite che 
l’avvocato cremasco Rino Valdameri intercetta Natti-
ni, che ormai si era fatto un nome nel nostro Paese. 
Con lui stipula un contratto per la realizzazione di una 
grande opera editoriale la Divina Commedia illustrata, 
appunto, da Nattini, tirata in 1.000 esemplari; la for-
mula era quella tradizionale per l’epoca: fascicoli men-

sili rilegabili in copertine prestigiose. Il progetto nau-
fragò: la crisi dovuta alla Guerra e la disaffezione di 
chi aveva prenotato le uscite portò a una recissione del 
contratto e persino a un incendio doloso di parte dei 
lavori realizzati da Nattini... Una vicenda intricata, ma 
anche appassionante narrata con dovizia di particola-
ri da Fontana, anche curatore della mostra Un viaggio 
lungo settecento anni: Crema celebra Dante Alighieri in cor-
so presso il Museo. I seguenti interventi sono stati La 
collezione di Rino Valdameri: modernità e tradizione nell’ar-
te italiana degli anni tra le due guerre, Caterina Caputo, 
dottore di ricerca in Storia dell’arte contemporanea, 
Università di Firenze. Il progetto fascista del Danteum. 
La committenza Valdameri e il destino di Amelia. Martino 
Marazzi, docente di Letteratura italiana all’Università 
Statale di Milano. Rino Valdameri e gli architetti. Chiara 
Baglione, docente di Storia dell’Architettura al Politec-
nico di Milano.

Mara Zanotti

Un viaggio lungo 700 anni: il convegno

Due presentazioni
Oggi tocca al ‘Malosso’, venerdì
arriva don Alberto Ravagnani

di LUISA GUERINI ROCCO

È tornato il tradizionale appuntamento mu-
sicale a favore della LILT (Lega Italiana per 

la Lotta contro i Tumori-delegazione di Crema) 
presente sul territorio da circa vent’anni, e con 
questo ovviamente il Corpo Bandistico “Giu-
seppe Verdi” di Ombriano, che sempre sostiene 
la Lega e i suoi scopi preventivi. Così sabato 
30 ottobre alle ore 21 nella chiesa di San Ber-
nardino-auditorium “B. Manenti”, davanti al 
consueto, folto pubblico entusiasta si è esibito il 
gruppo strumentale, sotto la guida del Maestro 
Eva Patrini, con un repertorio complesso a livel-
lo tecnico e interpretativo, per il quale i numero-
si membri hanno mostrato impegno e passione. 
Per l’occasione sono stati presentati due nuovi 
giovanissimi musicisti alla tromba. 

Dopo i saluti dell’assessora alla Cultura Ema-
nuela Nichetti, i risultati sono apparsi eccellenti 
come sempre, a partire dalla Sinfonia della Nor-
ma di Bellini che, dopo il grandioso esordio, ha 
lasciato spazio ai motivi più drammatici della 
passionale vicenda. Il Maestro Patrini ha diret-
to al meglio la brillante compagine strumentale 
che chiamare ‘banda’ è ormai riduttivo per la 
sua capacità di creare i climi espressivi delle vere 
orchestre, contrapponendo volumi, lasciando 
spazio a voci solistiche, dosando le sonorità per 
numeri che regalano sempre intense emozioni. 
Così è stato per l’intero programma proposto, 
proseguito con Copenaghen steam railway Galop 
di Lumbye. Qui le diverse sezioni strumentali 
hanno dato vita a un coinvolgente crescendo, tra 

lo sferragliare e il fischio del treno, in una corsa 
sempre più dinamica pur nel preciso delinearsi 
della melodia.

Dello svedese Halvorsen Entry of  the Bojares, 
marziale e ben ritmata, ha messo alla prova con 
successo l’affiatamento della banda, con mo-
menti differenti per colori e andamento. 

Pagina molto amata e immancabile per la 
“Verdi” Va’ pensiero dal Nabucco di Verdi, ricca 
di sfumature, seguita da quattro quadri della 
Carmen di Bizet, dove sono emerse brillantezza 
e cura dei particolari per rappresentare lo slan-
cio delle danze, il fiero incedere dei toreador, la 
sensualità della spavalda protagonista. 

Il presidente Cortesini della LILT ha quindi 
spiegato l’importante ruolo svolto da collabo-
ratori, volontari, sponsor, ringraziando tutte le 
persone coinvolte. Rachele Donati De Conti ha 
poi regalato la partecipata ed espressiva lettura 
della fiaba La fata dei dolci di Giorgio Ronny 
Lucchi, metafora del tema dell’amorevole cura. 
La musica è ripresa, densa di attesa e di mistero 
nell’Ouverture da Giovanna d’Arco di Verdi e nella 
trascinante melodia d’ampio respiro del Valzer 
del russo Shostakovic, reso celebre dall’ultimo 
film di Kubrik. 

Momenti spensierati nelle due parentesi dan-
zanti delle zingarelle e dei matador all’interno 
de La Traviata di Verdi, dei quali è stato colto 
pienamente lo spirito. Dell’operetta più cono-
sciuta, La vedova allegra di Lehar, sono stati sele-
zionati i volteggi, le sontuose danze, i momenti 
romantici che scandiscono la vicenda amorosa. 

D’obbligo il bis, ripreso dalla Carmen.                

LEGA ITALIANA LOTTA AI TUMORI
La banda “G. Verdi” dona musica e speranza

ALTRE DUE 
PROPOSTE
TRA LIBRI 
E IMPORTANTI 
AUTORI

Don Alberto Ravagnani, 
ospite della Libreria 
Cremasca venerdì 12 novembre

PRO LOCO: MOSTRA LA GATTA LUNATICA E DUE INCONTRI

LIBRERIA CREMASCA

Mentre resta sempre 
possibile sottoscrivere 

abbonamenti, si apre martedì 
9 novembre la prevendita dei 
biglietti per tutti gli spettacoli 
della stagione Sifasera 2021/22, 
promossa da Teatro del Viale 
nelle sale teatrali di Castelleo-
ne, Soresina e Orzinuovi. Chi 
desidera acquistare ticket per 
singoli spettacoli lo potrà fare 
scrivendo a biglietteria@teatro-
delviale.it o rivolgendosi a uno 
dei cinque punti biglietteria: Ca-
stelleone, punto biglietteria, via 
Garibaldi 2 (1° piano) mercole-
dì 16.30-18 e sabato 10.30-12; 
Soresina, sala Gazza, (accanto 
alla biblioteca) via Matteotti 
martedì e venerdì 15.30-18.30; 
Orzinuovi, cartoleria Gardoni, 
p. V. Emanuele 75, ogni giorno 
8-12.30 15-19.30; Crema,  Il 
Nuovo Torrazzo, via Goldani-
ga 2  lun-ven 9-12; Bagnolo 
Cremasco, La calzorapid, CC

La Girandola, orari di negozio. 
Ecco i titoli: 5/12 Soresina Can 
Can (Teatro Musica NovecenCan (Teatro Musica NovecenCan -
to); 11/12 Soresina Boomerang
(Rbr Dance Company); 19/12 
Soresina Alza la voce (Giulia Alza la voce (Giulia Alza la voce
Michelini); 15/1 Soresina Back 
to dance (Kataklò); 29/1 Sore-
sina Lo zingaro (Marco Bocci); Lo zingaro (Marco Bocci); Lo zingaro
5/2 Soresina Madama Butterfly 
(Fantasia In Re); 12/2 Soresina 
Humans (EleinaD.); 19/2 CaHumans (EleinaD.); 19/2 CaHumans -
stelleone Il più grande mago del 
mondo (Gianluca Impastato); mondo (Gianluca Impastato); mondo
13/3 Soresina Il test (Roberto Il test (Roberto Il test
Ciufoli); 27/3 Castelleone 
Bloccati dalla neve (Iacchetti/Bloccati dalla neve (Iacchetti/Bloccati dalla neve
Belvedere); 2/4 Castelleone 
Imitamorfosi (Claudio Lauretta); Imitamorfosi (Claudio Lauretta); Imitamorfosi
14/5 Orzinuovi Nino Frassica 
& Los Plaggers; 28/5 Orzinuovi 
Gala d’operetta (Teatro Musica Gala d’operetta (Teatro Musica Gala d’operetta
Novecento); 11/6 Orzinuovi Il 
barbiere di Siviglia (Fantasia In barbiere di Siviglia (Fantasia In barbiere di Siviglia
Re). Info: www.teatrodelviale.it 
e 348.6566386.

SIFASERA 
BIGLIETTI

IN VENDITA
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Erano centoventotto le opere edite presentate al Premio lettera-
rio “Città di Jesi” ed è stato l’autore cremasco Lauro Zanchi 

con il romanzo La dissolvenza della memoria ad avere la meglio sul-
la titolata concorrenza, aggiudicandosi il primo premio assoluto. 
Lunga e attenta la selezione operata dalla giuria costituita da lette-
rati e artisti della città marchigiana. La cerimonia si è tenuta nella 
magnifica Sala del Lampadario del Circolo cittadino jesino, con 
le letture di alcuni passi delle opere premiate e l’esibizione degli 
allievi dell’antica Scuola di musica “G.B. Pergolesi”.

“È un premio a cui tenevo moltissimo – ha dichiarato Zanchi al 
allievi dell’antica Scuola di musica “G.B. Pergolesi”.

“È un premio a cui tenevo moltissimo – ha dichiarato Zanchi al 
allievi dell’antica Scuola di musica “G.B. Pergolesi”.

termine della premiazione – perché Jesi è un luogo di cultura, è lo 
stupor mundi di Federico II di Svevia e perché questo concorso, se 
pur giovane, è già entrato nelle corde degli scrittori professionisti e 
non”. Il Premio “Città di Jesi”, dopo “Io Scrittore” di GeMS e il 

Concorso “Città di 
Cava de Tirreni”, 
è il terzo ricono-
scimento assoluto 
che il romanzo del-
lo scrittore crema-
sco si aggiudica. 

Un talento let-
terario, quello del 
cremasco Zanchi, 
che sta trovando 
sempre più rico-
noscimenti in tutta 
Italia.

LAURO ZANCHI: 1° PREMIO “CITTÁ DI JESI”
Il cremasco si è affermato con il romanzo La dissolvenza della memoria

di LUISA GUERINI ROCCO

Gran finale lunedì 1° novembre alle 
ore 21 per la XXXVIII edizione del 

Festival Pianistico Internazionale “Mario 
Ghislandi”. La chiesa di San Bernardino-
auditorium “B. Manenti” ha accolto una 
novità per il Festival, con l’esibizione 
del duo violino-pianoforte formato dai 
giovani artisti Pasquale Allegretti Gravina e 
Martina Consonni (nella foto un momento del 
concerto), che hanno incantato il pubbli-
co presente. Grande soddisfazione per il 
Centro Culturale Diocesano “G. Lucchi”, 
il cui presidente don Natale Grassi Scalvini 
ha aperto la serata dichiarando come sia 
stata sua l’idea di proporre una variante al 
Festival. Aldo Ghislandi, fratello di Mario, 
ha quindi ringraziato tutti coloro che hanno 
reso possibile la manifestazione, a partire 
dalla famiglia Buzzella che da anni sostiene 
l’evento musicale, insieme a Popolare Cre-
ma per il territorio. 

Al bel pianoforte Yamaha messo a 
disposizione da Aldo Ghislandi, si è seduta 
Martina Consonni, che ha rivelato di essere 
una splendida artista insieme al violinista 
Pasquale Allegretti Gravina. La Sonata in 
sol maggiore n.8 op.30 n.3 di Beethoven ha 
visto un attacco festoso per un generale 

clima positivo quanto attento anche alle 
sfumature più soavi, in un alternarsi vivace 
e coinvolgente di dinamiche contrastanti. 
Cullante e giocoso, vicino allo stile galante 
il movimento centrale, mentre graziose 
rincorse nelle quali i due strumenti si sono 
passati il materiale tematico nell’energica 
conclusione. Il violinista ha quindi dato 
prova delle proprie notevoli qualità in 
Introduzione e Rondò op.28 di Saint Saëns, 
dall’affascinante incedere ben scandito. 
Qui lo strumento ad arco protagonista ha 
potuto e saputo fare sfoggio di virtuosismi, 

in una dimostrazione di abilità e anche di 
spessore sonoro nei passaggi più struggenti 
o in crescendo, sempre ottimamente affian-
cato dalla pianista. Altro banco di prova per 
l’ultimo brano in programma, la Sonata in 
la maggiore di Franck. Sonorità delicate ma 
dalla forte intensità emotiva, che già ma-
nifesta una sensibilità vicina al Novecento 
e che alla dolcezza unisce malinconia e un 
sottile straniamento. Il secondo movimento 
suggerisce poi angoscia con una scrittura 
complessa specialmente alla tastiera, ma 
pure il violino ha incalzato con ampie 
arcate e un discorso serrato. Desolata la 
successiva sezione, pur con un fermento e 
una tensione che sembrano tendere a una 
risoluzione, trovata poi nel finale più sereno 
dove si placano le precedenti inquietudini, 
affioranti ancora a tratti. 

Tutti meritati gli applausi rivolti al duo, 
che ha regalato per il bis una piccola pagina 
dell’inglese Elgar, il dolce e toccante Salut 
d’amour, molto romantico e avvolgente. Già 
il gruppo organizzativo del Festival sta pen-
sando alla prossima edizione, che permet-
terà al pubblico cremasco di ascoltare rari 
talenti già vincitori di concorsi nazionali 
e internazionali, e intenderebbe riportare 
la manifestazione culturale in primavera, 
possibilmente a maggio.

Il Festival “Ghislandi” ha chiuso davvero bene!

ARGO PER TE: anche il jazz aiuta ‘Fido’

FAI CREMA: passeggiata al parco Bonaldi

L’appuntamento con l’associazione “Argo per te” di ottobre 
si è tenuto venerdì 29 alle ore 21 circa sempre nella bella 

sala Pietro da Cemmo. Stavolta il pubblico ha potuto gustare 
una serata interamente dedicata al jazz, quello di piacevole 
ascolto tutto giocato sulle più suadenti inflessioni vocali e stru-
mentali, affidato come lo scorso anno alla voce di Valentina 
Gramazio, stavolta affiancata da un trio d’eccezione, formato 
da Paolo Corsini al pianoforte, Sergio Orlandi alla tromba e 
Alessandro Turchet al contrabbasso. 

Le offerte raccolte nel corso della serata, come ha specifica-
to Giovanna Caravaggio, sono state destinate all’acquisto di 
cucce coibentate invernali per il centro di rieducazione di cani 
maltrattati o con problemi gestito da Alessandro Maffieni e da 
Valentina Cremaschi, presenti in sala. Lo spettacolo, dal titolo 
Fraseggi, ha armoniosamente affiancato musica e parole, quelle 
costruite con passione e simpatia dalla stessa cantante, appas-
sionata di musica ma anche dell’ironia e dell’umorismo scatu-
riti da giochi di parole costruiti con l’accostamento di concetti 
e di termini sui temi della musica, dell’amore e delle situazioni 
via via rappresentate nei brani dell’affascinante percorso sono-
ro. Subito la calda voce di Valentina Gramazio ha creato la giu-
sta atmosfera con East of  the sun, che ha permesso di apprezzare 
anche il sound di sostegno e con la successiva Voce vai ver al 
blues si è unita la bossa nova, per entrare nelle languide note del 
popolo brasiliano, in un altro titolo con attenzione anche verso 
la samba, per un repertorio amato e fatto proprio dall’affiatato 
quartetto, ad esempio nel brano d’amore Eu sei que vou te amar, 
così carico di sentimento. La magia evocata dal pezzo è stata 
enfatizzata dall’abile intervento strumentale, che ha permesso 
ai diversi timbri di fondersi e pure di emergere singolarmente 
con passaggi virtuosistici e curati nella timbrica. 

Dal canto suo l’interprete femminile è apparsa una vera pri-
madonna nel gestire il palco tra parole e musica, a proprio agio 
con un’essenziale gestualità in ogni titolo proposto, interpre-
tato con personalità e capacità di modulare il mezzo vocale a 
proprio piacimento, dalle note più carezzevoli, a crescendo a 
effetto fino ad acuti ora filati ora di spessore. Giocose e sen-
suali insieme It had to be you e I’m old fashioned, mentre il mas-
simo dell’intensità espressiva si è ottenuto nei due titoli rubati 
alla musica italiana, Senza fine di Gino Paoli ed Estate di Bruno 
Martino, due viaggi di forte impatto attraverso le emozioni e le 
sperimentazioni foniche. Così anche per il bis, dopo i meritati 
e calorosi applausi, con il quale Valentina Gramazio ha ricor-
dato la figura dell’amico Giuseppe Bellanca, carismatico artista 
scomparso due anni fa, con tutta la tenerezza e la nostalgia di E 
penso a te. Anche stavolta l’Erbolario è stato presente con i suoi 
profumati omaggi e a fine serata estrazione della lotteria con 
in palio tre borse de L’Antica Merceria. Prossimo spettacolo 
sabato 27 novembre con protagonista il pianoforte.

Luisa Guerini Rocco

Un’altra passeggiata nel 
Parco Bonaldi: i suoi 

alberi, illustrazione botanica, 
e contributi per la ricostru-
zione della sua storia, a cura 
di Valerio Ferrari, delegato 
per l’ambiente FAI Crema, 
si terrà domani, domenica 
7 novembre, con ritrovo, ap-
punto, all’ingresso del Parco 
Bonaldi, viale Europa, 41, 
Crema (CR) 10 minuti pri-
ma; 2 turni di visita di circa 
60 minuti con inizio alle ore 
14.30 e 15.30. La prenotazio-
ne è consigliata. Obbligo gre-
en pass e mascherina di pro-
tezione individuale. In caso 
di forte maltempo l’evento 
sarà annullato.

Il Parco Bonaldi è una sto-
rica e preziosa architettura vegetale di derivazione privata, da 
alcuni decenni proprietà del Comune di Crema, situato nella 
frazione Sabbioni, viale Europa, a Crema. Si tratta di un parco 
ricco di una dotazione arborea di grande impatto visivo ed emo-
tivo, con esemplari di notevole età e dimensione, in buona parte 
già annoverati tra gli alberi monumentali della Lombardia.

La Delegazione FAI di Crema si propone di far conoscere 
giardini, parchi storici e alberi monumentali del territorio sia 
come “beni culturali”, sia per diffondere la consapevolezza dei 
benefici ambientali, estetici, climatici, antinquinamento atmo-
sferico e acustico, psicofisici che essi forniscono.

Il pogramma completo e il link per la prenotazione online 
che deve avvenire entro oggi, sabato 6 novembre, è il seguente: 
https://tinyurl.com/bonaldi7.

L’iniziativa è aperta a tutti; verrà richiesto un piccolo contri-
buto per la missione del FAI da euro 3 per iscritti  FAI; da euro 
4 per i non iscritti  FAI

Sarà possibile versare la quota in loco. Chi lo desidera potrà 
anche iscriversi al FAI o rinnovare l’iscrizione in loco.

La Delegazione FAI di Crema organizza l’iniziativa nel pieno 
rispetto delle norme di sicurezza sanitaria, con obbligo di Gre-
en pass, prenotazione online, posti limitati, obbligo di masche-
rina di protezione individuale e sanificazione delle mani.

Per informazioni: e-mail crema@delegazionefai.fondoam-
biente.it.

Il concerto del 29 ottobre organizzato da Argo per te, 
con Valentina Gramazio, eccellente vocalist

Torna lo stile incalzante e 
dinamico di Mario Caccia-

lanza, l’ex calciatore-allenatore, 
innamoratosi della scrittura. Di 
lui abbiamo già segnalato il suo 
penultimo lavoro, Calcio, amore 
e karaoke, presentato presso la 
Libreria Cremasca. Ora l’autore 
torna con una nuova pubblica-
zione sempre autoprodotta, dal 
titolo Fede, Vale e sua Maestà, il 
pallone da calcio.

Sembra un titolo complesso 
ma la trama scorre via come una 
punizione tirata bene... e che fa 
gol! Punizione sì, perché la vita 
a volte ‘ci punisce’ con pedine 
dolorose, che sembrano insupe-
rabili. Così per il protagonista 
del libro Valentino che, per sod-
disfare la richiesta di un vivace 
ragazzino che ha scelto di fare 
una ricerca sul pallone di calcio,  
recupera e riscopre ricordi mai 
sopiti, soprattutto se la voce che 
gliene parla è proprio quella del 
vecchio pallone che conservava 
in soffitta, sì, un pallone parlan-
te!

Ed ecco che tra l’incontro 
con il ragazzino-ricercatore e la 
sconvolgente scoperta che anche 
i palloni possono parlare, soprat-
tutto quelli di cuoio, quelli ‘vec-
chi’ che hanno lunghe storie da 
raccontare, avviene la conoscen-
za della mamma di Federico (il 
ragazzo, appunto), una donna 
che quando era giovane rincorre-
va a sua volta i palloni da calcio, 
certo era presa in giro dai maschi 
e sua madre la sgridava, ma la 
gioia di giocare a calcio batteva 
tutti i pregiudizi...

E la magia continua: Federi-
co incontra il pallone-parlante e 
dall’essere sconcertato passa pre-
sto ad ascoltare quanto il pallone 
ha da narrare, storie di altri tempi 
quando il calcio era meno busi-
ness e più sport, le sue origini ma 
anche come tirare un calcio al 
pallone fosse un modo per farsi 
tanti amici, per vivere la passione 
di una vita...

Al di là dell’intreccio della tra-
ma, che lasciamo scoprire agli 
ormai molti affezionati lettori di 
Caccialanza, il libro rievoca echi 
lontani di uno sport, quello del 
calcio, amato da milioni di per-
sone nel mondo e che tra Valen-
tino Mazzola e Johan Cruiff  ha 
stregato generazioni di ragazzi!

Il libro è disponibile nelle libre-
rie cremasche al costo di 12 euro.

Mara Zanotti

Sua Maestà il pallone!
Caccialanza firma un nuovo romanzo che parla di calcio, ricordi 
ma anche di magia. Lettura scorrevole, come rincorrere un pallone

LIBRI

In bici da corsa. I protagonisti del ciclismo cremonese, cremasco, ca-
salasco (1873-2020) è il titolo del libro dello scrittore ed editore 

Dante Fazzi, grande appassionato di sport e di calcio in parti-
colare e cultore di storia locale che ha dedicato, ricerca, tempo 
e talento a raccontare una storia lunga quasi 150 anni. Nel cor-
poso volume (424 pp. 25 euro, disponibile anche presso l’edico-
la Bergamaschi di piazza Duomo), Fazzi racconta le vicende 
del ciclismo della nostra provincia, organizzando gli interventi 
nelle tre aree tradizionali, compresa, appunto, quella cremasca. 
Una storia ricostruita soprattutto tramite le cronache giorna-
listiche – non mancano 
le riproduzioni di vecchi 
articoli di giornale non-
ché di fotografie rigoro-
samente in bianco e nero, 
tratte anch’esse da testate 
giornalistiche – che narra 
le vicende dei 50 corridori 
cremonesi (in senso lato) 
che parteciparono al Giro 
d’Italia; fra questi nomi 
noti come Pierino Biffi che 
ne corse ben 12, ma anche 
il cremasco Marco Villa, ancora protagonista persino a livello 
olimpionico del mondo delle due ruote in qualità di allenatore 
della nazionale di ciclismo su pista che ha recentemente trion-
fato a Tokio. Sfogliando le pagine, dense di particolari e di dati, 
maggiore fascino si trae da quelle che narrano del ciclismo dei 
primissimi anni, quelli tra Ottocento e Novecento, o quando, 
negli anni Cinquanta, era sport quasi più popolare del calcio. 
Tra i nomi cremaschi segnaliamo quello di Giovanni Dominoni 
(Ricengo 1947), ma ovviamente anche Rosario Folcini (Crema 
1929), grande talento sportivo e valente pittore di opere sacre... 
Senza dimenticare il Velo Club Crema fondato nel 1932, realtà 
madre dell’Unione Ciclismo Cremasca. Tanta storia ciclistica, 
specchio anche della storia di una società cambiata nel tempo. 
Per gli appassionati, una lettura imperdibile.

M.Z.

DANTE FAZZI: IN BICI DA CORSA, STORIA 
DI CICLISTI ANCHE CREMASCHI



SABATO
6

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde start. Puglia
 12.30 Linea verde life. Lucca
 14.00 Linea blu. Marettimo
 16.05 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! Rb
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Ballando con le stelle
 0.30 Katie Fforde. La casa dalla porta rossa
 2.05 Rainews24

DOMENICA
7

LUNEDÌ
8 9 10 11 12

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.30 Rai cultura. Newton Edu
 7.25 Streghe. Telefilm
 9.25 L’isola di Katharina: giorno dell’apocalisse
 11.15 Check up
 12.00 Dolce quiz. Gioco
 14.00 Il provinciale. Le radici ca tieni
 14.50 La dottoressa dell’isola: uno strano incidente 
 17.15 Stop and go. La Garfagnana. Rb
 18.25 Dribbling
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 S.W.A.T. Film
 22.35 Italia all’opera. Catania e il teatro Bellini

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.25 Timeline Focus
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Tv talk
 16.40 Frontiere. Inchieste
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Indovina chi viene a cena. Inchieste
 0.30 Un giorno in pretura. La guerra di Mauro

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Scene da un matrimonio. Real tv
 15.40 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.05 Gotham. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Mike e Molly. Sit. com.
 7.45 Lupin III. Prigioniero del passato. Film
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.30 Matrix. Film
 17.15 Shooter. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 I Simpson. Cartoni animati
 23.40 Land of the lost. Telefilm
 1.35 Izombie. Telefilm
 2.35 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Fratelli Benvenuti. Serie tv
 9.55 Il bello, il brutto, il cretino. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Slow tour padano. Rb
 16.55 Una tata pericolosa. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Agente 007, l’uomo dalla pistola d’oro. 
 0.20 Ancora vivo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.50 Stellina. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Bekas. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 6.00 Occasioni da shopping. Televendite
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.25 Metropolis. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Bekerl. Rb
 13.00 Tg agricoltura
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.130 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Urbino e Urbania...
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Valle Isarco a Bolzano
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità week end. Gioco  
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno  
 21.25 Cuori. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale
 0.50 Rainews24
 1.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.10 Sorgente di vita. Rb
 9.10 O anche no. Docu-reality
 9.45 Punto Europa. Rb
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Mompracem. L’isola dei documentari
 15.45 Lei è la mia follia. Film
 17.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 18.25 90° minuto
 19.40 Squadra speciale Cobra 11 
 21.00 Ncis: Los Angeles. Film
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. El Salvador
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più. Il Mondo che verrà
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Melaverde. Il meglio dei già trasmessi
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Gotham. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.50 Scooby-Doo e il fantasma...
 9.05 Hart of Dixie. Telefilm
 11.45 Drive up. Rb sportiva
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 16.20 Walker. Telefilm
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Sherlock Holmes. Film 
 23.55 Pressing. Rb sportiva
 1.55 E-Planet. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Controcorrente. Talk show
 7.45 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.35 Poirot: sipario, l’ultima.... Film
 14.45 Taverna paradiso. Film
 17.15 Tramonto di fuoco. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.20 Confessione reporter. Inchieste 
 1.45 Un giorno da ricordare. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Bekas. Film
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 In the beginning. In principio era
 15.00 La coroncina della Divina Miseric.
 15.15 Notorius. L’amante perduta. Film
 17.10 Il credo nei mosaici di Monreale
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Titanic. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Imma Tataranni. Sostituto procuratore 2
 23.45 Settestorie
 0.55 S’è fatta notte. S. De Martino; S. Sottile
 1.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 22.10 Ncis: New Orleans. Telefilm
 23.00 Need for speed. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Medioevo storie e leggende
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 XXX - Il ritorno di Xander cage. Film
 23.35 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Il ritorno di Colombo. Rb
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Gone. Telefilm
 2.00 Rivelazione di un maniaco... Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 20.55 In principio era. Miniserie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Ascoltare leggere 
  crescere. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.40 Novastadio Tg roller
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Imma Tataranni sostituto Procuratore 2. Film 
 23.40 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 1.55 Rai Cultura. Viaggio nella bellezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Il collegio. Reality
 23.30 Il commissario Lanz. Telefilm
 0.30 I lunatici. Show
 2.15 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Spaziolibero. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Le Germania del muro 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.10 Rai cultura: Save the date. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Quo vado? Film
 23.30 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 Quella casa nel bosco. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 The Closer. Telefilm
 8.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Nevada smith. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Tradita - Betrayed. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  21.10 Un marito per Cinzia. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 S. Messa
 8.45 S. Rosario
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra. Talk

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il Volo. Film
 23.55 Porta a porta
 1.35 Rainews24
 2.10 Moviemag. Magazine 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il cacciatore. Serie tv
 23.25 Re start. Talk show
 0.50 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: I grandi giornalisti italiani... 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura. Insieme. SeDici storie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Storia di una famiglia perbene. Serie tv 
 23.40 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Suicide sqad. Film
 23.45 Macchine mortali. Film
 2.15 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 The closer. Telefilm
 8.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 La contessa di Hong Kong. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Get on up. La storia di James. Film 

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 7.15 Web mania. Rb
 7.30 S. Rosario
 8.00 S. Messa
 8.45 Vangelo del giorno
 9.00 Recita dell’Angelus
 9.15 Udienza generale 
  del S. Padre
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.30 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il professore. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.20 Rainews24
 1.55 Once we were strangers. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Quelli che. Talk show
 23.45 Anni 20 notte
 1.30 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Ritratti di Presidenti Usa
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Che fine ha fatto Baby Jane?
 23.35 La versione di Fiorella. Show
 1.10 Rai cultura: Stem. Antenati

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 D’Iva. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Jack Reacher. Punto di non ritorno. Film
 23.45 The accountant. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 The closer. Telefilm
 8.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 I pilastri del cielo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Slow tour padano. Rb 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Freedom writers. Film 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.45 S. Rosario
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Testa e cuore
 11.00 Gli amori di Carmen. Film
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 8.45 Incontro di papa Francesco con i poveri
 10.35 Storie italiane. Talk showo
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Svizzera
 23.05 TV7. Settimanale del Tg1
 0.10 Rainews24
 0.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 18.15 Calcio: Rep. d’Irlanda-Italia under 21
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm
 23.45 Onorevoli confessioni. Rb
 0.45 O anche no. Docu-reality
 1.15 I Lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Togliatti e il Partito comunista...
 15.25 Gli imperdibili. Magazine
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Tunnel della liberà. Doc.
 23.10 La versione di Fiorella. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 16.50 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le iene show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 The closer. Telefilm
 8.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Chi ucciderà Charley Warrick? Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Caccia alla spia. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla divina...
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Genio per amore. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 Mclintock. Film
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Mi ritorni in mente
 9.00 Shopping
 9.30 Santa Messa
 10.30 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Novastadio. Rb sportiva 
 17.30 Web mania
 17.45 Storia e misteri. Rb
 19.00 91° minuto. 
  Rubrica sportiva
 20.00 Novastadio. Rb sportiva



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì: ore 7,40 L’an-
golo dei bambini con le favole di Ca-
tuscia;
✔ Da lunedì a sabato: ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                   

Lord Fellowes. Nobile di origini, ma anche di penna. 
È Julian Fellowes, famoso in Inghilterra e nel resto del 

mondo per essere uno dei più apprezzati scrittori e sceneg-
giatori, dotato di eleganza e acuta ironia. Ha vinto un Oscar 
nel 2002 per il copione di Gosford Park di Robert Altman, ma 
il consenso di critica e pubblico è arrivato dal 2010 con la 
serie in costume Downton Abbey, 6 stagioni, 52 episodi, fino 
al 2016 e poi due sequel al cinema (il secondo è atteso per la 
primavera 2022). 

Downton Abbey, period drama nella campagna inglese di 
inizio XX secolo, è la serie britannica più diffusa a livello 
internazionale, acclamata con una pioggia di riconoscimenti 
tra Bafta ed Emmy. E sulla scia di Downton Fellowes ha deciso 
di adattare per la tv un suo romanzo storico del 2016, Belgra-
via, apprezzata miniserie ora in onda su Sky e la piattaforma 
Now.

Intrighi di palazzo. Londra 1840, nel nuovo quartiere Bel-
gravia, dove risiedono le famiglie più benestanti, uno spinoso 
e doloro segreto lega Anne Trenchard (Tamsin Greig), che 
ha avuto una rapida ascesa sociale grazie al lavoro impren-
ditoriale del marito, e la contessa di Brockenhurst, Caroline 
Bellasis (Harriet Walter). 

Entrambe si scoprono nonne di un ventenne, nato dalla re-
lazione segreta tra i rispettivi figli, Sophia ed Edmund, morti 
purtroppo nel 1815 a ridosso della battaglia di Waterloo in 
Belgio.

Pros&Cons. Ideatore, sceneggiatore e anche produttore, 
Julian Fellowes firma Belgravia, miniserie in 6 episodi. Se-
guendo i consueti canoni del period drama inglese, con am-
bientazioni, costumi e in generale una messa in scena mozza-
fiato, Belgravia mette in campo un intrigo amoroso a sfondo 
sociale che si snoda tra aristocratici e nuovi ricchi nel quar-
tiere più richiesto della Londra di metà ‘800. E come sempre 
Fellowes alterna i punti di vista tra nobiltà e servitù; a ben 
vedere, però, la servitù qui non possiede quel fascino, quel-
la spiccata dolcezza e umanità che incantavano proprio in 
Downton Abbey. 

I temi centrali sono ovviamente ascesa sociale e rispetto 
dell’etichetta; in campo ci sono sì i tormenti per amori trasci-
nanti e contrastati, che devono però trovare la giusta declina-
zione secondo le regole della società del tempo. 

Fellowes è inappuntabile nel tratteggiare le atmosfere 
dell’epoca, sentimenti, valori e ambizioni delle varie classi 
sociali, non risparmiando in chiaroscuri come invidie o gelo-
sie di palazzo. 

Nell’insieme la miniserie scorre fluida lungo le 6 punta-
te, con una sceneggiatura solida e ben calibrata; l’impianto 
narrativo non sempre risulta avvincente, ma il prodotto è in-
dubbiamente di ottimo livello e dalla confezione formale così 
suggestiva che merita la visione solo per questo. 

Dal punto di vista pastorale Belgravia è consigliabile, pro-
blematica e per dibattiti.

DENTRO LA TV
IL BARONE DELLA TV INGLESE

SU SKY E NOW LA MINISERIE “BELGRAVIA”

L’acufene è un disturbo particolarmente comu-
ne che colpisce il 10-15% degli adulti; è ca-

ratterizzato da un rumore costante o intermittente 
nell’orecchio. Quali sono le cause e come si cura? 
Ne parliamo con il dottor Giovanni Colombo, spe-
cialista dell’Unità operativa di Otorinolaringoiatria 
di Humanitas e responsabile dell’Unità Operativa di 
Otorinolaringoiatria di Humanitas San Pio X.

I SINTOMI
Il rumore nell’orecchio, riconducibile anche a 

un tintinnio, un ronzio, un rombo o un fischio e in 
alcuni casi associato a mal di testa, ansia, disturbi 
del sonno e concentrazione, può essere debole o in-
tenso.

Nella maggior parte dei casi l’acufene è sogget-
tivo, ovvero avvertito unicamente dal paziente. In 
una percentuale molto ridotta può invece trattarsi di 
un rumore oggettivo, ovvero percepibile anche dalle 
persone vicine al paziente; in questo caso la causa 
è da attribuirsi alle strutture adiacenti all’orecchio.

L’acufene può insorgere per varie cause. In base 
alla sua origine, viene classificato in neurale o pri-
mario – quando il suono viene generato in una delle 
stazioni delle vie uditive – e in somatico o secon-
dario, quando invece è causato da una struttura del 
corpo adiacente, per esempio quando è pulsante, da 
origine vascolare.

QUALI SONO LE CAUSE?
Tra le sue cause possiamo indicare:
• traumi a testa e collo;
• tappo di cerume;
• tumori glomici;
• sordità improvvisa (da cause spesso vascolari o 

virali);
• disallineamenti di mascella e mandibola;
• danno all’apparato uditivo per rumori intensi e 

frequenti;
• tumori benigni del nervo dell’udito (neurinoma 

dell’acustico);
• infiammazione di orecchio, naso e seni parana-

sali;
•  sindrome di Ménière (in tal caso, l’accumulo 

di liquidi nell’orecchio causa acufeni intermittenti).

COME SI EFFETTUA LA DIAGNOSI?
La visita otorinolaringoiatrica è fondamentale: 

poiché le cause dell’acufene sono varie e molteplici, 
la diagnosi specifica dello specialista di riferimento 
è necessaria per individuare la giusta causa che ha 
fatto insorgere la problematica e dalla diagnosi cor-
retta dipenderà la terapia.

Durante la visita, in una prima fase di anamnesi, 
lo specialista raccoglie le informazioni personali e la 
storia clinica del paziente e indaga le caratteristiche 
dell’acufene riportate. Si passa poi all’esame obietti-
vo e grazie all’otoscopia viene esplorato il condotto 
uditivo esterno e la membrana timpanica. Questa 
fase prevede anche la valutazione delle fosse nasali, 
della rinofaringe (dove si trova la tuba di Eustachio 
che garantisce la ventilazione dell’orecchio medio), 
della bocca e dell’articolazione temporo-mandibo-
lare.

Infine, in alcuni casi l’esecuzione di test audiome-
trici specifici può essere necessaria per indagare sia 
la funzione uditiva del paziente, sia le caratteristiche 
dell’acufene stesso.  Eventualmente, la risonanza 
magnetica (rm) potrebbe chiarire se l’acufene è le-
gato a un’altra patologia sottostante.

COME SI CURA L’ACUFENE?
Per quanto riguarda la cura, se l’acufene è cau-

sato dal tappo di cerume, la sua rimozione è suffi-
ciente a curare il disturbo. Se invece è indice di altri 
disturbi sottostanti, come per esempio l’otosclerosi, 
si può curare la malattia anche intervenendo, even-
tualmente, con la chirurgia.

Nel caso in cui l’acufene fosse associato a sordi-
tà improvvisa, è fondamentale intervenire con una 
terapia steroidea entro le 72 ore dalla manifestazio-
ne dei sintomi. In caso di perdita parziale del senso 
dell’udito (ipoacusia) si può intervenire con delle 
moderne protesi acustiche.

Nella maggior parte dei casi, l’acufene però com-
pare come sintomo benigno, ma il paziente deve 
essere inquadrato correttamente e rassicurato; una 
volta escluse possibili cause sottostanti, si possono 
attuare strategie terapeutiche indirizzate all’attenua-
zione del disturbo. 

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

ACUFENE
Le cause, la diagnosi

CINEMA
 Festa del Cinema: il film di Pif

di SERGIO PERUGINI                                   

Terzo film per Pierfrancesco Diliberto, in arte 
Pif, e ancora una volta una conferma nel se-

gno dell’impegno civile. Parliamo di E noi come 
stronzi rimanemmo a guardare, presentato come 
evento speciale alla 16a Festa del Cinema di 
Roma: una commedia a sfondo drammatico sul 
mondo del lavoro in un futuro già così presente, 
dove gli algoritmi dettano legge. Il punto Cnvf-Sir.

Una vita da rider. Roma, Arturo (Fabio De 
Luigi) è un manager oltre i quaranta che riesce a 
convincere l’azienda in cui lavora a introdurre un 
algoritmo capace di ottimizzare le risorse umane. 
Un successo per l’impresa, ma non per lui: l’al-
goritmo, infatti, lo fa licenziare perché lo ritiene 
non performante secondo gli standard richiesti. 
Tagliato fuori dal mercato del lavoro, anche dai 
siti e app che aiutano al (ri)collocamento (dove il 
limite di età è non oltre i 40 anni), ad Arturo non 
resta che reinventarsi come rider di consegne a do-
micilio per il colosso Fuuber. Stremato dalla fatica 
e dai ritmi serrati, con consegne diurne e notturne, 
senza contare poi lo stipendio imbarazzante, Artu-
ro trova conforto solo in Stella (Ilenia Pastorelli), 
un ologramma-assistente virtuale sempre targato 
Fuuber per compensare il bisogno di compagnia 
nelle persone.

Le insidie dell’algoritmo. E noi come stronzi ri-
manemmo a guardare è una metafora sullo scenario 
sociale e lavorativo di domani, che sembra però 
avere già le fattezze del presente, dove algoritmi 
decidono quali risorse umane risultano utili o 
meno alle aziende e al contempo i diritti dei lavo-
ratori sembrano implodere senza alcun ancorag-
gio legislativo o sindacale. Diritti, insomma, che 
si sciolgono come ghiaccioli al sole. “Lo ha deciso 
l’algoritmo!”. Questo è il tormentone che Pif  inse-
risce nel film. 

Confermando la sua vis narrativa che unisce l’u-
morismo irriverente al cinema di impegno civile, 
Pierfrancesco Diliberto mette in racconto le schi-
zofrenie della nostra società, amplificandone la 
portata in chiave angosciante, con l’intento di di-
segnare un domani distopico dove l’uomo è ridot-
to a una posizione marginale, subalterna, rispetto 
alla tecnologia, al suo protagonismo inarrestabile. 
Il titolo del film, E noi come stronzi rimanemmo a 
guardare, rimanda quindi a questo immobilismo 
del nostro presente rispetto a un’invasione di cam-
po della tecnologia, in un dilagare a briglia sciolta 
di social media e intelligenza artificiale. Pif  pic-
chia duro, non rinunciano però al suo umorismo 
simpatico e irriverente. Si serve con efficacia della 

maschera comica di Fabio De Luigi, che scopria-
mo qui anche opportunamente tragica, capace di 
ampliare la gamma di sfumature interpretative che 
l’attore mette usualmente in scena.

Un film che diverte, graffia e convince (anche 
se meno nel finale). Nell’insieme, la scrittura di 
Pif con Michele Astori funziona, toccando nodi 
scoperti della nostra contemporaneità; il copione 
mostra ritmo, fluidità e buone dinamiche narrati-
ve, con intuizioni comiche gustose ed esilaranti. 
Lo sfondo futuristico, poi, appare adeguatamente 
calibrato e credibile, con un uso degli effetti grafici 
ben integrati, senza troppe sbavature. Tasto dolente 
si rintraccia nell’epilogo del film, una conclusione 
abbastanza sbrigativa, aperta e ammantata d’ama-
rezza. 

Dopo una serie di riuscite suggestioni-invettive 
tragicomiche il regista sembra ricercare in qualche 
modo un punto di approdo narrativo il più possibi-
le credibile, ma il risultato non appare come tale. 
Certo, tenendo conto della linea del racconto, l’o-
rizzonte che si schiude al protagonista Arturo non 
può che essere amaro, c’è poco da fare, come a 
ribadire che per l’uomo non si prevede un futuro 
roseo se non è pronto a mettere mano alle sfide 
poste da clima, lavoro e tecnologia.  Prodotto da 
Sky Original, Wildside, Vision Distribution e I 
Diavoli, E noi come stronzi rimanemmo a guardare è 
un’opera che diverte, graffia e convince, anche se 
non raggiunge forse quella compattezza e intensi-
tà del film precedenti del regista, soprattutto il suo 
folgorante esordio La mafia uccide solo d’estate, dove 
l’impegno civile conquista un approdo emozio-
nante ed educativo. Qui in E noi come stronzi rima-
nemmo a guardare ci sono lo sberleffo, il monito e 
persino un lampo di favola sociale-sentimentale. E 
noi come stronzi rimanemmo a guardare è comunque 
un film valido, che merita attenzione e risonanza 
visti i temi in campo; dal punto di vista pastorale è 
consigliabile, problematico e per dibattiti.
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È partito l’obbligo di Green 
pass sui luoghi di lavoro e il 

caos che tutti temevano non c’è 
stato affatto. Il senso di responsa-
bilità dei datori di lavoro nonché 
la diligenza della maggior parte 
dei dipendenti hanno permesso 
una gestione abbastanza snella 
del nuovo adempimento e il buon 
senso ha prevalso sul resto. L’or-
ganico aziendale ha comunque 
avuto uno scossone significativo, 
con alcuni comportamenti “sco-
modi”, difficili da gestire e non 
sempre chiari a livello normativo. 
I diretti interessati cercano alter-
native e il datore di lavoro deve 
districarsi tra assenze, tamponi, 
ferie, malattie e procedure. E que-
ste situazioni sembrano destinate 
a perdurare, nel caso di proroga 
dello stato di emergenza di cui 
si parla in questi giorni. Oggi 
comunque un mix di dubbi e (po-
che) certezze guidano le aziende 
nella gestione di varie casistiche 
quotidiane che interessano i loro 
dipendenti. Vediamo le situazioni 
più frequenti.

Assenza (ingiustificata) – è la 
condizione normale del dipen-
dente senza Green pass che di 
fatto acquisisce l’inidoneità al la-
voro e la perdita della retribuzio-
ne (diretta e indiretta, compresi 
benefit e indennità aggiuntive) 
fino alla presentazione del certifi-
cato, con diritto in ogni caso alla 
conservazione del posto e senza 
conseguenze disciplinari. 

Malattia – per la malattia 
sorta nel periodo di assenza per 
mancanza del Green pass è ra-
gionevole pensare che l’evento sia 
irrilevante. La legge ben identifica 

la natura dell’assenza e il suo trat-
tamento sia a livello giuridico che 
economico e pertanto non può 
variare l’origine dell’assenza se il 
dipendente già mancava nel mo-
mento in cui insorge la malattia. 
La malattia sarebbe legittima solo 
dopo il rientro del lavoratore che 
abbia presentato il Green pass. 
E se il lavoratore rientrasse con 
Green pass da tampone e la ma-
lattia insorgesse il giorno dopo, 
entro l’arco temporale di validità? 
Stando alla logica della norma la 
malattia andrebbe indennizzata 
in quanto iniziata durante la re-
golare prestazione, ma sarebbero 
utili chiarimenti ufficiali in merito 
perché la gestione di un’assenza 
come malattia avrebbe dei risvolti 
anche economici sia sull’Inps che 
sul datore di lavoro.

Ferie – stessa riflessione si 
potrebbe fare per la richiesta di 
ferie avanzata dal dipendente allo 
scopo di evitare l’assenza ingiu-
stificata con ciò che ne consegue. 
Di fatto, il lavoratore inidoneo 
a prestare servizio non potrebbe 
godere degli istituti tipici legati al 
normale svolgimento del rapporto 

di lavoro a meno che la richiesta 
di ferie fosse già stata inoltrata e 
autorizzata prima dell’obbligo e 
quindi iniziata durante la regolare 
prestazione.  

Rimborso tamponi – sono nu-
merosi i lavoratori che ottengono 
il Green pass in seguito a tampone 
e molti di loro chiedono il rimbor-
so al datore di lavoro, giocando 
sul fatto che l’azienda ha necessità 
di ricevere la prestazione e il di-
pendente intende renderla per non 
perdere la retribuzione correlata. 
È bene ricordare che il Testo 
Unico sui Redditi qualifica come 
reddito da lavoro dipendente tutti 
i valori e le somme percepiti nel 
periodo di imposta in relazione al 
rapporto di lavoro. 

Il rimborso del tampone 
costituirebbe un benefit per il 
dipendente, esentasse fino al 
limite di € 516,46 (per il 2021) 
oppure interamente imponibile 
al superamento della suddetta 
soglia. Diversamente, nel caso 
il rimborso venisse considerato 
come un’utilità nell’interesse 
dell’azienda per garantire la 
sicurezza dell’ambiente di lavoro, 
non sarebbe tassato in capo al 
lavoratore. 

In mancanza di pronunce uffi-
ciali è indubbiamente non tassato 
il tampone rientrante negli oneri 
per assistenza sanitaria ricom-
presi in un progetto di Welfare 
Aziendale e il cui costo venga 
sostenuto direttamente dal datore 
di lavoro.

Roberta Jacobone
    Commercialista del Lavoro 

Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

Lavoratori e assenze
Senza Green pass: i casi aziendali



 di MARCO SERINA

Anticipo di lusso oggi al Voltini, dove 
alle 14.30 il Pergo sfida la blasonata 

Triestina. Rilanciati dalle ultime due 
vittorie consecutive, i gialloblù sareb-
bero in zona playoff  senza la penalità 
subita la scorsa settimana. Un Pergo in 
salute quindi attende gli alabardati nel 
pomeriggio, pronto ad affrontarli senza 
grossi timori reverenziali, visto anche il 
rendimento in stagione dei cannibali sul 
proprio campo.

Nel match di Trento la squadra di 
Lucchini si è sbloccata in trasferta do-
menica scorsa, il successo per 2-1 (reti di 
Scardina e rigore di Varas a 5’ dalla fine) 
ha premiato il coraggio mostrato nel 
finale di partita dai cremaschi, al termine 
di una gara combattuta e ben giocata.

Per il match odierno i gialloblù 
potranno contare anche sul difensore 
Franco Lepore, tesserato in settimana 
fino al termine della stagione dopo il 
lungo corteggiamento. Il 36enne, ex 
dell’incontro insieme a Lambrughi, è 
già a disposizione per la gara di oggi 
e porta in dote una lunga esperienza 
nella categoria, con i campionati vinti in 
passato a Lecce e Monza. In gruppo ri-
entrano anche il centrocampista Palermo 
e l’attaccante Vitalucci dalla squalifica, 
restano indisponibili Lucenti, Piccardo, 
Bortuluz e Girelli, con quest’ultimo 
ormai vicino al rientro.

Considerate le ultime 2 vittorie con-
secutive, Lucchini dovrebbe riproporre 
lo stesso 4-3-3 anche nel match di oggi, 
l’unica incognita è legata al possibile 
debutto da titolare di Lepore in difesa, 
apparso già in buone condizioni fisiche. I 
biglietti della partita si possono acquista-
re in prevendita questa mattina presso 
la biglietteria del Voltini dalle ore 10 
alle 12 o in alternativa sul sito Internet 
vivaticket.it o presso le rivendite della 

tabaccheria Rossi (all’Ipercoop) e del bar 
Company di via Barelli. Come di con-
sueto prima della gara le biglietterie del 
Voltini resteranno chiuse ed è necessaria 
la Green Card per accedere allo stadio.

Intanto, nelle prossime ore dovrebbero 
essere pubblicate le motivazioni della 
penalità subita in classifica la scorsa set-
timana, il Pergo ha affidato l’incarico per 
il ricorso al TFN all’avvocato Di Cintio, 
con la speranza di riuscire a tramutare i 2 
punti di penalità in una pena pecuniaria.

Passando agli avversari, fra le big del 
campionato la Triestina finora è quella 
che ha più deluso. Gruppo molto rinno-
vato e rosa molto ampia quella affidata 
in estate a Cristian Bucchi, tecnico in cer-
ca di rilancio dopo due stagioni da inat-
tivo, in seguito all’esperienza negativa 
di Empoli in Serie B. I volti nuovi sono: 
il portiere spagnolo Martinez (Catania), 
i difensori Volta (Pescara), Giannò 
(Grosseto), Negro (Perugia), Natalucci 
(Cavese) e Baldi (Marina, Eccellenza), i 
centrocampisti Iotti (Fermana), Giorno 
(Alessandria), Galazzi (Piacenza) e 
Crimi (Reggina) e gli attaccanti De Luca 
(Entella), Di Massimo (Catanzaro), Trot-
ta (Cosenza) e Iacovoni (Pordenone).

A campionato iniziato hanno lasciato 
Trieste l’ex gialloblù Angiulli, tornato 
alla Sambenedettese in Serie D, e l’attac-
cante Gatto, ceduto alla Pro Vercelli. Il 
bilancio esterno della Triestina non è da 
squadra da vertice, l’unica vittoria è stata 
centrata in casa della Pro Sesto, per il 
resto un pareggio e già 3 sconfitte.

Nonostante l’inizio di stagione al di 
sotto delle attese, i giuliani stazionano 
in zona playoff, all’ottavo posto della 
classifica, e sono reduci dal pareggio in-
terno con la Feralpi Salò, subito in pieno 
recupero. Nella gara di oggi Bucchi do-
vrebbe riproporre il solito 3-5-2, assente 
il mediano Crimi per squalifica, oltre al 
portiere Martinez infortunato.

Pergo: espugnata Trento, 
oggi al Voltini la Triestina

La gioia dei gialloblù per la prima vittoria in trasferta

SERIE C

classifica
Südtirol 27; Padova 26; Renate 
26; Feralpisalò 24; Pro Vercelli 
19; Albinoleffe 17; Lecco 17; 
Triestina 16; Juve U23 15; Pro 
Patria 14; Piacenza 13; V. Vero-
na 13; Fiorenzuola 12; Pergo-
lettese 12; Seregno 12; Trento 
12; Legnago 11; Giana Erminio 
11; Pro Sesto 11; Mantova 10

risultati
Pro Vercelli-Piacenza                 1-3
Südtirol-Juve Under 23              2-0
Triestina-Feralpisalò                   1-1
Fiorenzuola-Mantova                0-0
Giana Erminio-Pro Patria         1-1
Lecco-Virtus Verona                   2-2
Padova-Albinoleffe                     2-0
Renate-Legnago                          4-0
Seregno-Pro Sesto                       0-1
Trento-Pergolettese                    1-2

prossimo turno
Pergolettese-Triestina
Pro Patria-Fiorenzuola
Albinoleffe-Pro Vercelli
Feralpisalò-Giana Erminio
Juventus Under 23-Lecco
Legnago-Seregno
Mantova-Padova
Piacenza-Renate
Pro Sesto-Südtirol
Virtus Verona-Trento

risultati
Breno-Casatese                          0-0
Br. Olginatese-Brusaporto        2-2
Caravaggio-Arconatese             0-2
Castellanzese-Sangiul. City      2-0 
Crema-Desenzano                    1-1Crema-Desenzano                    1-1Crema
Legnano-Ponte San Pietro        1-0
Leon-Sona                                  2-2
Real Calepina-F. Caratese         0-1
S. Franciac.-V.CiseranoBG       1-1
Villa Valle-Giussano                  1-5

classifica
Desenzano 19; Arconatese 18; 
Casatese 17; Sangiuliano City 16; 
Sona 15; Caratese 15; V.Ciserano 
BG 14; Legnano 14; Brusaporto 
14; Breno 13; Brianza O. 13; Leon 
12; Caravaggio 12; S. Franciacorta 
9; Villa Valle 9; Ponte San Pietro 
8; Castellanzese 7; Giussano 7; 
Crema 5; R. Calepina 3

prossimo turno
Arconatese-S. Franciacorta
Brusaporto-Castellanzese
Desenzano-Breno
Casatese-Brianza Olginatese
Folgore Caratese-Caravaggio
Giussano-Real Calepina
Ponte San Pietro-Crema
Sangiuliano City-Legnano
Sona-Villa Valle
Virtus Ciserano BG-Leon

Crema-Desenzano Calvina: 1-1
Crema: Ziglioli, Cerri, Stanzione, Poledri, 

M. Ruffini, Forni, Cocci, Oduamadi, Ferret-
ti, Bassoli (60’ Bignami), Rinaldini (75’ Va-
lenti). All. Bellinzaghi

Reti: 40’ L. Ruffini, 59’ (r.) Ferretti

Un Crema dal grande cuore, capace di 
soffrire sino alla fine, rallenta la capo-

lista Desenzano Calvina e guarda avanti 
con più fiducia. Domani a Ponte San Pietro 
andrà ancor meglio? In settimana il sodali-
zio nerobianco si è rinforzato tesserando il 
regista 22enne Thomas Erman, cresciuto 
nelle giovanili della Triestina, proveniente 
dall’Ambrosiana Calcio, compagine veneta 
di Serie D e il mediano Andrea Bertelli, clas-
se 2000 arrivato dal Villa Valle: la scorsa sta-
gione è andato a segno due volte col Crema 
con la maglia del Fanfulla. Domani saranno 
disponibili entrambi.

Il punto appena conquistato vale molto 
anche per il morale, oltre che per la classi-
fica, che deve “crescere” in fretta però. “È 
anche per il morale, oltre che per la classi
fica, che deve “crescere” in fretta però. “È 
anche per il morale, oltre che per la classi

stata una partita che abbiamo interpretato 
nel modo giusto, che onestamente si poteva 
perdere, ma siamo andati anche vicini al 2 
a 1 (Ferrari all’86’). Sono giunti segnali po-
sitivi domenica”, l’analisi di mister Simone 
Bellinzaghi, che alla vigilia aveva garantito:  

“Saremo propositivi”.  Sì, la gara è stata ben 
diversa  rispetto a quella di 8 giorni prima 
in casa della Casatese (sconfitta all’inglese, 
nessun tiro in porta).

Nuovamente in emergenza, il condottiero 
nerobianco non solo ha modificato assetto, 
ma ha schierato fuori ruolo alcuni elementi: 
l’esterno alto Odu ha agito da mezz’ala (al 
suo posto in fascia il baby centravanti Coc-
ci); Poledri, che a Casatenovo aveva gioca-
to solo 7’, gli è stato chiesto di far girare la 
“giostra” (capitan Mandelli non è figurato in 
distinta e probabilmente anche domani) e ha 
risposto alla grande. Da subito s’è intuito che 
il Crema non aveva voglia di fungere da zer-
bino costringendo, dopo 4’, il portiere ospite 
alla deviazione in angolo. Capovolgimento 
di fronte e paratona di Ziglioli, da 8 tondo 
(strepitoso al 25’ e due volte nella ripresa).

Il Desenzano ha messo fuori la freccia col 
fratello del “nostro” Ruffini grazie alla com-
plicità della retroguardia cremina. In avvio 
di ripresa Rinaldini (ancora brioso) ha fallito 
l’aggancio, svirgolando un rigore in movi-
mento. Dagli 11 metri (penalty concesso per 
netto fallo di mano di Giani) non ha fallito 
Ferretti (bordata imparabile), che s’è trovato 
sui piedi il cuoio della vittoria al tramonto di 
partita, ma ha mandato alto.

Il Ponte San Pietro in settimana ha supe-

rato un altro turno di Coppa Italia, piegan-
do il  Caravaggio (2 a 1) con la doppietta di 
Capelli, che con Ferreira Pinto e Bertazzoli, 
“forma un trio d’attacco temibilissimo – av-
verte mister Bellinzaghi –. In precampionato 

m’era piaciuto, va affrontato con umiltà e 
decisione”. Sono out Baggi e Nellar, e Balla 
non fa più parte della rosa. A Ponte San Pie-
tro serve un’altra prestazione gagliarda.

Angelo Lorenzetti
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oggi al Voltini la Triestina

Serie D: Crema, un punto prezioso e due nuovi innestiSerie D: Crema, un punto prezioso e due nuovi innesti

Aggiornamenti
in diretta:
a partire
dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
a partire
dalle ore 14.30

Il nerobianco Cocci che anticipa l’avversario nella partita pareggiata al Voltini

di TOMMASO GIPPONI

Non conosce rallentamenti il 
dominio della Parking Graf  

Crema nel campionato di Serie 
A2 femminile. Dopo le prime tre 
giornate, vinte larghissimamen-
te, domenica scorsa le biancoblù 
si sono misurate con il primo 
test di un certo livello nella tra-
sferta di Vicenza, contro una 
squadra che almeno sulla carta è 
stata costruita per puntare ai pla-
yoff  a differenza delle prime tre 
avversarie che invece, con tutta 
probabilità, lotteranno per non 
scendere di categoria.

Con l’aumento del livello 
della compagine avversaria le 
nostre hanno saputo adeguar-
si giocando ancora meglio. Ne 
è uscita quindi un’altra partita 
dominata dal primo all’ultimo 
minuto, chiusa vittoriosamente 
per 41-81. Se solo le cremasche 
avessero tenuto la stessa intensi-
tà dell’inizio anche negli ultimi 
15 minuti si sarebbe tranquilla-
mente superata quota 100. Una 

prestazione di notevole caratura 
che lascia ben sperare per il pro-
sieguo della stagione, quando 
arriverà il momento degli scon-
tri diretti contro le altre prime 
della classe. Crema ha preso sin 
dai primi minuti un buonissimo 
margine, grazie a buone scelte 
in attacco, ma in primo luogo 
a una fase difensiva insosteni-
bile per le avversarie, per fisici-
tà, intensità e organizzazione. 
All’intervallo il tabellone diceva 
già 19-44, ma soprattutto che Vi-
cenza aveva già perso la bellezza 
di 20 palloni e tirato il 25% dal 
campo. La ripresa è quindi filata 
via come fosse quasi un allena-
mento o poco più. Sembra che 
chiunque scenda in campo delle 
biancoblù dia la sensazione di 
poter far salire di livello la squa-
dra in qualsiasi momento.

Rimangono da rimarcare al-
cune statistiche individuali note-
voli, come la doppia doppia da 
16 punti e 10 rimbalzi di Fran-
cesca Leonardi, che si aggiudi-
ca il, se pur platonico, titolo di 

migliore in campo. Quasi non fa 
più notizia poi la linea statistica 
di Rae D’Alie, protagonista an-
che questa volta con 13 punti, 
6 rimbalzi, 6 assist e 6 recuperi. 
Encomiabili anche i 17 punti re-

alizzati da Anastasia Conte, più 
che mai killer silenziosa di que-
sta squadra, di quelle di cui non 
ti accorgi guardando la partita, 
per poi notare l’impatto consi-
stente guardando lo score finale.

Bene così, ma guai ad abbas-
sare la guardia. Coach Diamanti 
lo sa benissimo, e anche a Vi-
cenza, con un vantaggio supe-
riore alle 20 lunghezze, non si 
è fatto problemi a chiamare una 
sospensione appena ha visto un 
paio di difese non all’altezza. 
Giusto così, per vincere un cam-
pionato ci vuole la mentalità 
oltre che i nomi. Per la Parking 
Graf  il periodo delle grandi 
sfide si avvicina. Questa sera 
andrà ancora in scena una gara 
se vogliamo interlocutoria, alle 
20.30 alla Cremonesi, contro un 
Carugate che comunque ha già 
fatto vedere numeri interessanti, 
e che a oggi ha la straniera più 
impattante del campionato nel-
la finlandese Helmi Tulonen, 
giocatrice da quasi 20 punti e 11 
rimbalzi a gara, prima realizza-
trice dopo 4 giornate del girone 
nord. Partita dunque da non 
sottovalutare, ma da interpretare 
nel segno della continuità rispet-
to alle precedenti.

 Al momento Crema è prima 

in classifica, ovviamente, ma le 
fanno compagnia ben altre quat-
tro squadre – Udine, Scrivia, – Udine, Scrivia, –
Milano e Brescia – e con tutta – e con tutta –
probabilità sarà questa cinquina 
a giocarsi le prime posizioni fino 
alla fine, visto che si è già creato 
un solco col resto della classifi-
ca. Diventano ancora più fon-
damentali dunque gli scontri di-
retti, e dalla settimana prossima 
si comincia. Crema domenica 
14 novembre, infatti, farà visita 
alla Delser Udine. Sarà il primo 
match verità della stagione, ma 
se le biancoblù continueranno 
a giocare così, saranno le avver-
sarie a doversi preoccupare. Per 
farlo non resta che continuare 
ad allenarsi con la stessa inten-
sità di sempre, e a tradurre tutto 
questo lavoro nella partita del 
weekend. La rosa ampia e quali-
tativamente di primissimo livello 
permette in primo luogo questo: 
allenamenti sempre efficaci e 
sfidanti, e coach Diamanti lo ha 
anche tranquillamente ricono-
sciuto nel dopo gara di Vicenza.

Basket A2: Parking Graf, primo test di livello superato a pieni voti

La soddisfazione di Caccialanza e D’Alie
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Dopo la delusione della gara d’esordio, 
con il tie break perso contro la Enercom 

Fimi Crema, e aver salutato da lontano il 
successo in casa della Walliance ATA Tren-
to la settimana successiva, finalmente sabato 
scorso il pubblico del PalaCoim ha potuto 
festeggiare con le proprie beniamine. La 
Chromavis Abo, infatti, nella terza giornata 
d’andata del raggruppamento B della Serie 
B1, ha colto un netto quanto meritato suc-
cesso per 3-0 al cospetto di un’altra forma-
zione trentina: la Rothoblaas Volano dell’ex 
Livia Tresoldi.

Porzio e compagne hanno conquistato 
l’intera posta grazie a una prestazione solida 
in tutti i reparti, come dimostrano gli 8 ace e 
i 5 muri punti che ben hanno integrato una 
ricezione e un attacco decisamente positivi e 
più proficui rispetto a quelli avversari. Con 
una condotta di gioco attenta, concentrata e 
priva di sbavature, le ragazze di coach Bolzo-
ni hanno preso sin dall’inizio in mano le re-
dini del gioco, “tarpando le ali” alle velleità 
ospiti e ipotecando il successo con un doppio 
25-20 nei primi due parziali. Il terzo gioco, 
poi, si è rivelato una pura formalità per le 
neroverdi, che hanno suggellato la loro supe-
riorità con un netto 25-14. Miglior giocatrice 

dell’incontro la schiacciatrice Martina Fe-
drigo, autrice di 13 punti come la compagna 
opposta Martina Martinelli.

“Abbiamo giocato un match con un rit-
mo molto intenso e abbiamo lavorato mol-
to bene in difesa – è stata la valutazione di 
coach Giorgio Bolzoni a fine gara –. Siamo 
partiti un po’ contratti, poi siamo riusciti a 
trovare il nostro gioco. La distribuzione della 
palleggiatrice è andata molto bene, i centra-
li stanno crescendo molto e questo, insieme 
alle laterali che già stavano facendo bene, ci 
permette di esprimere un bel gioco. Era una 
gara importante, ci tenevamo a far bene da-
vanti al nostro pubblico, in più sfidavamo 
una formazione sulla carta temibile. Siamo 
stati bravi a portare a casa il risultato, con 
tre punti importanti per il morale e per la 
classifica”.

Con il morale alle stelle per la prova positi-
va contro la compagine trentina, questa sera 
Porzio e compagne torneranno a esibirsi in 
trasferta (ore 20.30) per dar vita a un “clas-
sico” per quanto riguarda il volley lombardo 
di Serie B: il confronto con Acciaitubi Picco 
Lecco che annovera tra le proprie fila l’ex ne-
roverde Monica Rettani. Le due formazioni 
si trovano appaiate in classifica con 7 pun-

ti e lo stesso quoziente set di 2,6667, frutto 
di 8 giochi vinti e 3 persi. A determinate la 
quarta posizione delle lecchesi e la quinta 
delle cremasche solo una lieve differenza nel 
quoziente punti: 1.2297 per la Picco e 1,1538 
per la Chromavis Abo. “Con il match di oggi 
l’asticella si alza ed è una prova del nove per 
noi – ha dichiarato la centrale cremasca Ma-
rina Cattaneo –. L’Acciaitubi è una forma-
zione di alta classifica non solo quest’anno, 
ma anche nel corso delle scorse stagioni. 
Non è mai facile giocare sul loro campo e 
cercheremo di togliere le loro certezze. Non 
dovremo aver paura e bisognerà partire subi-
to con la giusta mentalità, consapevoli della 
nostra crescita”.

Un match che si preannuncia ricco di 
emozioni e giocato senza risparmio dalle 
protagoniste e non solo per la sana, storica 
rivalità tra le due compagini, ma anche e 
soprattutto destinato a spalancare le porte 
dell’alta classifica a chi dovesse prevalere. La 
vetta della graduatoria infatti, attualmente 
occupata da Costa Volpino e Don Colleoni, 
si trova solo a 2 lunghezze di distanza, con 
il Gorle sul gradino più basso del podio in 
ritardo di un punto.

Giuba

Volley B1: Chromavis Abo domina al PalaCoim
Anche il 3o turno di Serie C fem-

minile non ha riservato soddi-
sfazione alle due squadre cremasche 
iscritte nel girone D. La Zoogreen 
Capergnanica ha ceduto per 0-3 sul 
proprio campo contro le mantovane 
dell’Inox Meccanica Rivalta.

Le neroverdi nei primi due set 
hanno conteso alle virgiliane il suc-
cesso, cedendo solo ai vantaggi con i 
punteggi di 26-28 e 25-27. Forte del 
doppio vantaggio il Rivalta ha chiu-
so la contesa a proprio favore con 
un ultimo 15-25. Nello stesso girone 
la Bccignogeba Agnadello ha col-
to il terzo stop consecutivo per 3-0. 
Anche sul campo della Vero Volley 
Monza le cremasche hanno alzato 
bandiera bianca in tre giochi subenbandiera bianca in tre giochi suben-
do i parziali di 25-8, 25-7 e 25-18. In 
classifica il sodalizio del presidente 
Maurizio Spagnoli si trova in 8a poa poa -
sizione a quota 3, mentre la Bccigno-
geba Agnadello è ferma a 0 punti.

Per la 4a giornata d’andata la Zoa giornata d’andata la Zoa -
ogreen Capergnanica alle 18 di oggi 
al PalaGeorge di Montichiari se la 
vedrà con la Lube Brescia Volley 
Millenium, piegata a San Bassano 
per 3 set a 0 dalla Teorema Soresi-

na. Dopo tre trasferte consecutive, na. Dopo tre trasferte consecutive, 
invece, la Bccicignogeba Agnadello 
esordirà finalmente in casa ospitan-
do, alle ore 21, la Afa De Giorgi Vil-
lanuova Gavardo. Le bresciane sono lanuova Gavardo. Le bresciane sono 
reduci dalla vittoria casalinga con la reduci dalla vittoria casalinga con la 
Dulcis Busnago e si trovano in vetta Dulcis Busnago e si trovano in vetta 
alla classifica con altri tre sodalizi.

Nel girone F della Serie D femmi-
nile ancora a secco la Banca Crema-
sca e Mantovana Volley 2.0 “proget-
to giovani”. Sabato scorso, di fronte to giovani”. Sabato scorso, di fronte 
al pubblico amico del PalaBertoni, al pubblico amico del PalaBertoni, 
le ragazze di coach Bergamaschi 
hanno ceduto per 1-3 (18-25, 23-25, hanno ceduto per 1-3 (18-25, 23-25, 
25-22 e 13-25) al cospetto del Volley 25-22 e 13-25) al cospetto del Volley 
Excelsior Bergamo. Seconda vittoria Excelsior Bergamo. Seconda vittoria 
stagionale, invece, per la Branchi & stagionale, invece, per la Branchi & 
Benedetti Credera, che ha superato Benedetti Credera, che ha superato 
agevolmente la Beta Service Volley agevolmente la Beta Service Volley 
Millenium in tre set con i parziali di Millenium in tre set con i parziali di 
25-17, 25-21 e 25-18. La Banca Cre-
masca e Mantovana oggi si esibirà masca e Mantovana oggi si esibirà 
al PalaGeorge di Montichiari, dove al PalaGeorge di Montichiari, dove 
alle 21 se la vedrà con la Beta Service 
Volley Millenium. La Branchi & Be-
nedetti, 5a a 6 punti, cercherà di ala a 6 punti, cercherà di ala -
lungare la striscia positiva di vittorie lungare la striscia positiva di vittorie 
sul campo della Pneumax Lurano.

Julius

VOLLEY C/D: turno amaro, ok solo Credera

Nei giorni scorsi la Federazione Pallavolo ha 
diramato la circolare relativa alle promozioni, 

retrocessioni, playoff  e playout dei campionati na-
zionali di Serie B maschile, B1 femminile e B2 fem-
minile. Vediamo cosa prevedono queste regole che 
interessano da vicino alcune squadre del nostro ter-
ritorio. Riguardo la Serie B1 femminile sono previste 
in totale 24 retrocessioni, le ultime 4 classificate dei 
sei gironi in cui sono state suddivise le 72 squadre 
partecipanti. La 9a classificata potrebbe avere una 
possibilità in più di rimanere in terza serie nazionale 
se il divario con l’8a sarà inferiore di tre punti. In tal 
caso è previsto un turno di playout con gare di anda-
ta e ritorno ed eventuale set di spareggio.

Le promozioni dalla B1 all’A2 saranno 6, tutte 
definite dai playoff, senza alcun passaggio diretto 
di categoria. Agli spareggi promozione saranno am-
messe la prima e la seconda di ogni raggruppamen-
to. La prima fase vedrà i confronti incrociati tra le 
prime di ogni girone (A contro B; C-D; E-F), con 
gare di andata e ritorno, con il ritorno in casa del-
la miglior classificata ed eventuale set di spareggio. 
Le tre formazioni vincenti saranno promosse in A2, 
mentre le perdenti potranno giocarsi un’altra chance 
contro le tre vincenti della fase dei playoff  che vedrà 
di fronte le seconde classificate. Al campionato di 
B1 2022/2023 parteciperanno le tre squadre scon-
fitte nei confronti tra le seconde classificate e i tre 
sodalizi soccombenti nel confronto tra le perdenti 
delle prime e le vincenti delle seconde.

Per quanto riguarda la Serie B2, che ha un organi-
co di 159 squadre suddivise in 14 gironi, saranno 47 
le squadre che scenderanno nel torneo regionale di 
Serie C: la 12a, 11a, 10a e 9a classificate (nei raggrup-
pamenti a 11 formazioni saranno tre le retrocessio-
ni). Anche in questo caso la 9a classificata potrebbe 
disputate un turno di playout se il divario con la 
squadra che la precede è inferiore a 3 punti. Dalla 
B2 alla B1 saranno invece promosse 17 squadre. Le 
vincenti dei 14 gironi acquisiranno il diritto alla se-
rie superiore, mentre gli ulteriori tre posti verranno 
assegnati tramite playoff  tra le seconde classificate. 
Le sette vincenti più le due migliori perdenti degli 
scontri diretti previsti nella prima fase degli spareggi 
saranno suddivise, in base a una classifica avulsa, 
in tre gironi da tre squadre con gare di sola andata. 
Le vincenti dei tre raggruppamenti completeranno 
quindi il quadro delle promosse in B1.

Infine, per quanto riguarda la Serie B maschile 
delle 132 squadre partecipanti negli 11 gironi, 33 re-
trocederanno in Serie C (12a, 11a e 10a) con lo stesso 
meccanismo dei playout adottato per la B femminile 
per quanto riguarda distacco tra la 10a e 9a classifica-
ta. In A3 saranno promosse 6 formazioni al termine 
di un complesso meccanismo di playoff  che vedrà 
coinvolte le prime e le seconde classificate dei gironi 
suddivisi in due “rami” distinti, determinati dalla di-
slocazione geografica, ciascuno dei quali, al termine 
di due fasi, promuoverà tre formazioni.

Giulio Baroni

Volley: regole promozioni e retrocessioni
Ancora una maratona di cinque set ha caratterizza-

to il secondo impegno nel girone G della Serie B2 
della Cr Transport New Volley Ripalta. Le cremasche, 
tornate in campo dopo la pausa obbligatoria del pre-
cedente weekend, hanno visto concludersi al quinto 
set l’impegno casalingo con le reggiane della Arbor 
Interclaris. A differenza della partita d’esordio contro 
la Rubierese, sabato sera a gioire sono state le ospiti 
emiliane che sono riuscite a prevalere annullando il 
vantaggio di due set acquisito dalle padrone di casa in 
avvio di contesa, come dimostrano i parziali di 25-21, 
25-18, 19-25, 23-25 e 13-25.

“Sicuramente un po’ di rammarico c’è per come si 
era messa la gara nei primi due set – ha commentato 
il dirigente accompagnatore del team ripaltese Mas-
simo Carini –. Rimane comunque il lato positivo, 
nonostante il calo fisiologico lamentato nella terza 
frazione, di aver combattuto e tenuto testa per cinque 
set a una squadra che gioca in Serie B da molti anni e 
vanta una notevole esperienza nella categoria. Proprio 
questo, ovviamente, alla lunga ha fatto la differenza. 
Da sottolineare poi, che tra le nostre fila Sara Picco 
era a mezzo servizio e non è stato possibile utilizzarla 
in prima linea in quanto rientrante da un infortunio 
subito in allenamento”. Con il punto di sabato scorso 
la New Volley Ripalta è salita a quota 3 in classifica in 
compagnia di San Damaso Modena e Uyba Piacenza.

Dopo due match casalinghi e il turno di riposo, oggi 
per la quarta giornata d’andata la Cr Transport assa-
porerà l’emozione della prima trasferta della sua sto-

ria in Serie B2. Un esordio lontano dalle mura amiche 
che si preannuncia alquanto impegnativo, visto che la 
formazione di coach Verderio alle 18.30 sarà di scena 
in casa delle modenesi dell’Associazione Sport Corlo 
di Formigine. Dopo le prime tre gare di campionato, 
le emiliane, reduci dalla sconfitta al tie break nel derby 
con il San Damaso, occupano la seconda posizione 
con 7 punti in compagnia proprio della Arbor Inter-
claris Reggio a una sola lunghezza dalla capolista To-
molpack Marudo.

Nel raggruppamento C della Serie B maschile pri-
ma trasferta in Trentino amara per la BCO Imecon 
Crema che, dopo aver espugnato al tie break nel tur-
no precedente il campo veronese della Volley Cava-
ion, sabato scorso si sono dovuti arrendere in quel 
di Cognola di Trento al cospetto della Acv Miners. I 
padroni di casa si sono aggiudicati l’intera posta con 
il punteggio di 3-0, piegando la caparbia resistenza dei 
bianconeroverdi cremaschi solo nel rush finale del pri-
mo set (25-23) e controllando poi il match nei succes-
sivi due giochi (25-20 e 25-20).

In seguito a questa sconfitta la formazione guidata 
da coach Invernici è rimasta ferma a quota 2 in gra-
duatoria occupando la terz’ultima posizione. Questa 
sera Verdelli e compagni torneranno a esibirsi al Pala-
Bertoni dove, dalle ore 21, se la vedranno con i vero-
nesi dell’Arredopark Due Caselle, formazione con 5 
punti all’attivo e reduce dal netto successo casalingo 
per 3-0 ottenuto ai danni della Radici TvCazzago.

Giuba

Volley B2: Ripalta cede dopo cinque set

TRENTINE
PIÙ CINICHE,
CATTANEO
E COMPAGNE
SI DEVONO
ARRENDERE

di GIULIO BARONI

Dopo il Don Colleoni, anche la Wal-
liance ATA Trento ha espugnato 

il PalaBertoni nel terzo turno d’anda-
ta del girone B della Serie B1, supe-
rando in quattro set la Enercom Fimi 
Volley 2.0. Nonostante il risultato non 
favorevole, Cattaneo e compagne han-
no  comunque offerto una prestazione 
convincente, dimostrando importanti 
progressi rispetto alla precedente esi-
bizione, che ben lasciano sperare per il 
prosieguo della stagione.

A seguito della conquista di un’in-
terminabile quanto spettacolare set 
inaugurale, conclusosi con l’inusuale 
punteggio di 36-34, la compagine bian-
corossa non ha saputo dare continuità 
al gioco e mantenere la stessa intensità 
nella propria azione, consentendo così 
alle ospiti trentine di aggiudicarsi l’inte-
ra posta. Senza l’indisponibile Moretti, 
sostituita in panchina dalla giovanissi-
ma Anna Motta, classe 2006, Moschetti 
ha schierato Nicoli in regia e Giroletti 
opposta, Marengo e Vairani in banda, 
Fioretti e Frassi centrali con Labadini 
nel ruolo di libero.

Dopo l’elettrizzante finale del gioco 
inaugurale (36-34), in cui la Enercom 
Fimi ha avuto a disposizione 10 set ball 
contro i due delle avversarie, il Trento, 
guidato da un’implacabile Orlandi-
ni, autrice di 29 punti, ha pareggiato i 
conti nella frazione successiva (18-25), 
respingendo i tentativi di recupero di 
Cattaneo e compagne. Nel terzo gioco il 
Volley 2.0, dopo una rimonta iniziale, si 
è portato a condurre 20-17, ma le ospiti 
si sono dimostrate più ciniche e fredde, 
riuscendo a recuperare lo svantaggio e a 
chiudere il set sopra di tre punti, aggiu-
dicandoselo per 22-25.

Anche nella quarta partita le crema-
sche con grinta e determinazione han-

no provato in tutti i modi a restare nel 
match, ricucendo gli strappi delle ospi-
ti, ma alla fine hanno dovuto alzare 
bandiera bianca con un ultimo 20-25. 
Miglior realizzatrici tra le padrone di 
casa le solite Giroletti e Fiorette con 22 
e 19 punti.

A fine gara coach Matteo Moschet-
ti non ha mancato di sottolineare gli 
aspetti positivi della prestazione: “È 
stata una bella partita, molto combattu-
ta. Peccato per le fasi iniziali dei set che 
non sono state positive, perché dover 
poi recuperare lo svantaggio non è fa-
cile. Comunque abbiamo fatto dei passi 
avanti rispetto alla precedente partita”. 
“Ci manca ancora il ritmo di gioco – ha 
proseguito il tecnico biancorosso – e in 
alcuni momenti usciamo dalla gara per 
qualche minuto, subendo dei parziali 
negativi com’è successo nel finale del 
terzo set. Ma questa è anche una que-
stione d’esperienza”.

Dopo i due passaggi a vuoto al Pala-
Bertoni oggi la Enercom Fimi, quart’ul-
tima con 2 punti, tornerà a esibirsi in 
trasferta con l’obiettivo di riuscire a 
muovere la classifica e risalire la chi-
na verso posizioni più tranquille. Alle 
19.30 al Palasport “San Vito” di Bediz-
zole Cattaneo e compagne se la vedran-
no con le locali della Green Up Bv.

Il team bresciano, dopo le prime tre 
giornate, si trova in fondo alla gradua-
toria in compagnia della Rothoblass 
Volano e della Trentino Energie, an-
cora fermo a zero punti e senza aver 
conquistato un solo set. Una ghiotta 
opportunità per le biancorosse, quindi, 
per invertire la tendenza anche se non si 
dovrà commettere l’errore di sottovalu-
tare l’avversario che nell’ultimo turno è 
sì, stato sconfitto sul campo del Gorle, 
ma ha dato del filo da torcere alla terza 
forza del torneo, come hanno dimostra-
to i parziali di 23-25, 19-25 e 22-25.

Enercom Fimi: altro stop in casa, 
ma passi avanti nella prestazione

SERIE B1

Le ragazze dell’Enercom Fimi che ringraziano i tifosi alla fine della contesa
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PROMOZIONE
Domani derby a Soncino

Balzo in vetta della Pianenghese, vittoriosa (1-2) sul campo del 
Calcio Crema. Alle sue spalle c’è il Salvriola, che ha liquidato 

il Casale Cremasco con un torrenziale 5 a 0 e giovedì recupererà la 
partita, rinviata causa maltempo, col Casaletto Ceredano, “rallenta-
to” dal Pieranica (3-3) domenica. Successi esterni (1-2) del Vailate 
a Montodine e dell’Ombriano (1-3) a Dovera. Hanno fatto valere il 
fattore campo l’Excelsior (1 a 0 col Crespiatica) e la Ripaltese (1 a 0 
sull’Oratorio Castelleone).

Il Salvirola ha una confidenza esagerata col gol e anche il Casale 
ne ha preso atto. Venti reti all’attivo e solo 5 al passivo sono la testi-
monianza del valore del complesso allenato da Milani. Domenica ha 
incanalato la gara sui binari giusti dopo appena 3’ grazie al tiro ango-
lato di Tazzi. Il raddoppio, opera di Provana, è arrivato al 25’ e nella 
seconda frazione, continuando a fare la partita, è andato a segno altre 
tre volte, con Zaini, Pappalardo e Bertolotti.

La Pianenghese di Enrico Alloni sta convincendo partita dopo 
partita ed è lassù con pieno merito. Tutte nella ripresa le reti dell’in-
contro disputatosi al “Dossena” di Crema. Nei primi 45’ è mancata 
l’incisività negli ultimi 16 metri da entrambe le parti. Dopo l’inter-
vallo gli orange hanno messo fuori la freccia con Ghirotto al 51’ e 
raddoppiato a 5’ dal termine con Mariani. Il Calcio Crema ha dimez-
zato lo svantaggio all’87’, ma la Pianenghese ha difeso bene l’1-2.

Il Vailate quatto quatto sta risalendo la china. Sul campo della 
Montodinese la compagine di mister De Giuseppe ha spezzato gli 
equilibri al 55’ col gol di Antonelli. La risposta dei ragazzi di Riluci 
non s’è fatta attendere e 5’ più tardi Maggi ha firmato l’1 a 1. Al 65’ la 
rete di Platania e i 3 punti sono andati nella bisaccia vailatese. Il Ca-
saletto ha dovuto rincorrere 3 volte il coriaceo Pieranica, in gol con 
Bonadeo (13’), Patroni (52’) e Mussi (65’).  La squadra di Perolini ha 
trovato la via della rete con Bombelli (52’), Mussi (65’) e Piloni (85’).

Con la doppietta di Biondi e la stoccata vincente di Arciero, l’Au-
rora ha fatto shopping a Dovera, a bersaglio con Bruscagin (momen-
taneo 1 a 1).  Decisiva la segnatura di Careca a un quarto d’ora dalla 
fine in Ripaltese-Castelleone. Ancora in emergenza la squadra locale 
allenata da Merisio. Il Vaiano ha liberato l’hurrà a 2’ dal termine: a 
gonfiare il sacco lodigiano ci ha pensato Pelizzari.

AL

Domenica: Offanenghese-Al-
binoGandino 2-0; Castelleone-
Pontelambrese1-2; Codogno-
Luisiana 2-0. 

L’Offanenghese ha perso a 
tavolino: ai giallorossi sono 

stati sottratti i 3 punti conqui-
stati con la Cisanese (provviso-
riamente, perché c’è il ricorso in 
ballo) per il caso Scietti.

La compagine di Lucchi 
Tuelli ha comunque vinto sul 
campo da gioco: a farne le spese 
l’AlbinoGandino, compagine 
bergamasca di tutto rispetto, di 
centroclassifica. Il Castelleone 
è stato piegato a domicilio dalla 
penultima della graduatoria, la 
Pontelambrese, e domani andrà 
a fare visita alla Luisiana, tor-
nata sconfitta da un Codogno 
che per ora (provvisoriamente) 
guarda tutti da lassù.

“Perché le partite non ter-
minano all’87’? Saremmo terzi 
in classifica”, scherza, ma non 
troppo, Guido Cavagna, mister 
della Luisiana. “Negli ultimi 
3 minuti regolamentari e nel 
recupero siamo andati davvero 
male sin qui e la classifica non 
è bella da guardare (potrebbero 
arrivare 3 punti a tavolino però: 
nella sfida, persa, col Sant’An-
gelo, i lodigiani hanno schierato 
un neo tesserato che avrebbe 
portato in dote una giornata di 
squalifica). E poi si sa, quando 
le cose van male, tenere alto il 
morale del gruppo non è un det-
taglio”. C’è tempo per rimedia-
re… “Siamo sempre fiduciosi 
ovviamente. Domani affron-
tiamo un avversario ostico. Il 

Castelleone, buon complesso, 
viene a farci visita col dente av-
velenato e venderà molto cara la 
pelle. Dovremo stare in partita 
sino al 95’, se non oltre”. 

La sconfitta col Codogno ci 
poteva stare… “La capolista 
merita di essere dov’è, ma se 
analizziamo la partita di dome-
nica, la mia squadra avrebbe 
meritato di più. C’è stata inge-
nuità su entrambe le loro reti. 
Qualche bella opportunità l’ab-
biamo avuta anche noi, ma non 
siamo riusciti a materializzare”. 
In questo periodo la Luisiana ha 
irrobustito l’organico tesserando 
l’attaccante Davide Marinoni, 
ex Leon (Serie D) e il portiere 
Alberto Stuani (svincolato). 
Tornando alla gara di Codogno, 
i lodigiani hanno sbloccato il 
risultato al 35’, raddoppiando a 
2’ dalla doccia.

L’Offanenghese di Marco 
Lucchi Tuelli, “una vera e 
propria corazzata”, anche per 
Cavagna, con l’uno-due nell’ar-
co di 6’ ha messo in giberna 
l’intera posta ed è pronta ad 
aggredire il Sant’Angelo con 
la consueta grande determina-
zione. A sbloccare il risultato 
è stato Cazzamalli al 32’ con 
un bel stacco di testa e al 38’ 
il raddoppio l’ha firmato Aldo 
Ferrari su calcio di punizio-
ne, specialità della casa. Al 
Castelleone la rimonta è riuscita 
a metà. Rimediati due ceffoni 
nella prima frazione (15’ e 35’), 
la truppa di Marco Bettinelli ha 
reagito dopo il tè, riaprendo la 
contesa al 67’, ma nel prosieguo 
non ha più saputo far male.

Offanenghese ok,
ma c’è il caso Scietti

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
PIANENGHESE PRIMA, SALVIROLA A VALANGA

Domani a Soncino sarà derby. A confronto due squadre che 
vengono da una giornata di soddisfazione; entrambe hanno 

portato a casa l’intera posta, ma per il Romanengo quest’anno non 
costituisce un caso isolato. “Noi siamo partiti per cercare di salvarci 
e sino a qui siamo andati bene, conquistando punti importanti per 
l’obiettivo prefissato”. Così il dirigente del Romanengo, Rosolo Gi-
roletti dopo la vittoria di domenica a spese della Settalese.

“I ragazzi di mister Riccardo Tessadori hanno sciorinato un’altra 
prestazione gagliarda, portando a 5 i successi stagionali conseguiti 
su 7 incontri sin qui disputati. La squadra è pronta per la sfida di 
domani, difficile: i derby fanno storia a sé e la Soncinese coi 6 punti 
conquistati nelle ultime due partite, grazie anche ai nuovi innesti, è 
cliente tosto, squadra costruita per puntare in alto”. Sarà una gara 
piena di emozioni? Le premesse ci sono; a confronto ci saranno due 
schieramenti in grado di offrire un buon calcio.

La Soncinese viene dalla proficua trasferta di Tribiano (0-1), de-
cisa dalla rete di Magnoni verso la fine (86’). Il Romanengo ha col-
pito una volta per tempo, al 13’ su rigore con Cavallanti e al 57’ con 
Medaglia. “Siamo secondi in classifica, ma insisto, noi pensiamo 
alla salvezza, ovviamente andando in campo con la convinzione 
di far bene, anche domani, pur avendo qualche ragazzo acciaccato, 
vedi Migliorati, Medaglia, Baronio e Dognini”.

Il Romanengo domenica ha piegato la Settalese coi contributi di: 
Vino, Giovanetti, Piloni, Bressanelli, Profeta, Guerini, Medaglia 
(Aresi), Gatti (Turconi), Cavallanti (Rexho), Gallarini (Schiavini) e 
Lanzi (Mazzola). Una vittoria che vale quella conquistata a Tribia-
no, campo non facile, della Soncinese di mister Federico Cantoni. 
Nel primo tempo la sfida non ha regalato emozioni; decisamente 
meglio la ripresa, dove i locali hanno alzato il ritmo rendendosi pe-
ricolosi: bravo due volte il portiere cremasco, Milanesi, a superarsi. 
Nella parte finale di contesa Mascolo e Magnoni, subentrati a Volpi 
e Marchiondelli, sono stati i protagonisti dell’azione che ha portato 
al gol partita, assai nervosa prima del fischio di chiusura. Soncinese 
con: Milanesi, Biglietti, Stringa, Doi, Maffi, Martignoni, Ghidinel-
li, Mazzini, Volpi (Mascolo), Marchiondelli (Magnoni) e Alzani.

AL

Un vero rullo compressore. La squadra di 
Serie A1 maschile del Tc Crema travolge 

anche il Ct Massa Lombarda, e dopo il 5 a 1 
di Pistoia inanella un nuovo successo, questa 
volta addirittura per 6 a 0. Una grande vittoria, 
che permette all’affiatato team del presidente 
Stefano Agostino di consolidare la leadership 
nel girone 1, che alla vigilia del campionato si 
presentava come uno dei più tosti.

Eppure, sin qui i più forti sono stati i cre-
maschi di capitan Armando Cobra Zanotti, 
vittoriosi grazie ai successi di Paolo Lorenzi, 
Adrian Ungur e dei due ragazzi del vivaio 
Lorenzo Bresciani e Samuel Vincent Ruggeri. 
Due elementi sempre più preziosi per un club 
che ha creduto fortemente in loro, quando 
erano ancora delle giovani promesse e oggi è 
fra i primi a beneficiare della loro crescita. Da 
sottolineare la vittoria del bergamasco Vincent 

Ruggeri, arrivata dalla finale del giorno prima 
nel torneo ITF di Selva Gardena. L’atleta del 
Tc Crema ha impiegato poco ad adattarsi al 
cambio di superficie – dal cemento alla terra 
– e ha bissato il successo dell’andata contro il 
coetaneo Lorenzo Rottoli, classe 2002, battuto 
per 6-3, 6-7 e 7-6 dopo quasi tre ore di battaglia.

Dai doppi sono poi arrivati gli ultimi due 
punti, con i successi di Bresciani-Vincent 
Ruggeri e di Ungur-Menga, quest’ultimo 
responsabile della scuola tennis del Tc Cre-
ma ed ex giocatore professionista, in campo 
e vincente a quasi 45 anni. Grazie a questo 
successo il Tc Crema rimane in testa al giro-
ne con 9 punti, con due match da giocare e 
il sogno di bissare la semifinale del 2020. Il 
campionato proseguirà domenica 14 novem-
bre, con l’insidiosa sfida contro il Park Tennis 
Genova, mentre il 21 novembre è in program-

ma Tc Crema-Tc Pistoia.
Al massimo campionato nazionale parte-

cipano 16 squadre, suddivise in quattro giro-
ni, che si affronteranno in incontri di andata 
e ritorno. Dopo la fase a gironi, i playoff  si 
giocheranno il 28 novembre e 5 dicembre, con 
finale l’11 e 12 dicembre. I playout saranno il 
28 novembre e il 5 dicembre. Le prime classifi-
cate di ogni girone partecipano a un tabellone 
di playoff  a quattro squadre, con incontri di 
andata e ritorno. Al primo turno dei playoff  
giocano la gara di ritorno in casa le squadre 
meglio classificate nei gironi. La finale sarà 
in gara unica, in campo neutro. Le seconde 
classificate nei gironi mantengono il diritto a 
partecipare alla Serie A1 nel 2022; le terze e le 
quarte daranno vita a un tabellone di playout 
a otto squadre.

dr

Tennis: Tc Crema corsaro, gara a senso unico

di ANGELO LORENZETTI

La capolista Castelnuovo ha 
vinto ancora e prosegue la 

sua cavalcata in vetta alla clas-
sifica. È bastato un semplice 1 
a 0 agli uomini di mister Tor-
resani contro l’Acquanegra, 
ma per vincere i campionati 
servono anche questi risultati. 
Insegue sempre l’Oratorio 
Sabbioni, che ha espugnanto 
il terreno del Bagnolo con un 
sonoro 4 a 1. E domani sarà 
derby! Quattro reti anche 
per lo Sporting Chieve, che 
ha piegato sul suo campo la 
Iuvenes Capergnanica, capace 
comunque di segnare due gol. 

Per il resto ko del San 
Carlo, che ha perso anche con 
l’abbordabile Atletico Manfro 
e bella vittoria del Trescore in 
trasferta. 

Tra 24 ore, con a riposo il 
Bagnolo, la prima in classifica 
se la vedrà proprio con i Sab-
bioni, in un match da tripla. 
Come sempre, vinca il miglio-
re. Certo, una vittoria dei boys 
di Cotelli riaprirebbe in parte i 
giochi. Diversamente sarebbe 

fuga solitaria per l’undici delle 
Quade. Da non perdere anche 
il derby Sporting Chieve-San 
Carlo, con quest’ultimi che 
vogliono finalmente muovere 
la classifica.

Il Castelnuovo deve ringra-
ziare Tosi: al 35’ del secondo 
tempo ha trovato il tap-in vin-
cente in mischia. Tiraboschi 
(doppietta) e Leone, invece, i 
goleador di Spinadesco-Tre-
score, match mai in bilico. 

I sancarlini (nella foto) 
avrebbero meritato di più, 

ma il Manfro nel recupero ha 
colpito con Parmigiani e ha 
conquistato i tre punti. 

 sDetto della goleada dei 
Sabbioni a Bagnolo, la Iuvenes 
con lo Sporting Chieve ha 
quasi retto fino alla fine: Ca-
misasca ha segnato due volte, 
Fusaro pure. Poi i chievesi, 
però, han messo la freccia 
a due minuti dalla triplice 
fischio, realizzando altrettanti 
gol con Giannini e Puglisi per 
il definitivo 4 a 2. 

LG

Terza categoria: domani match importanti
Luci e ombre nel girone L dove giostrano Sergna-

nese (con il nuovo mister Severgnini ha final-
mente vinto e convinto, 3 a 1, contro l’Asperiam) 
e Rivoltana (ko con il Pozzuolo Martesana per 2 
a 0), lo stesso nel raggruppamento I. Qui, però, ci 
sono da segnalare la splendida cinquina rifilata dal-
la Scannabuese alla Chignolese e la vittoria esterna 
per 1 a 0 del Palazzo Pignano sul Borghetto. 1 a 1 
nell’atteso derby tra Chieve e Cso Offanengo, ama-
ra sconfitta per la Spinese Oratorio in casa dell’O-
riese. 

In testa alla graduatoria c’è sempre il San Biagio, 
vittorioso a Lodivecchio e fermo a quota 18 punti. 
La nostra Scannabuese, terza, ha collezionato 14 
punti.

Borsa al 7’ e Baratella due volte, al 18’ e 26’, han-
no aperto le danze contro la Chignolese, fino al 5 
a 1 finale, più che meritato. Gli Scannaboys con-
tinuano a sognare in grande. Lo stesso i cugini di 
Palazzo, quarti con 13 punti. Lo 0 a 1 di Borghetto 
Lodigiano è un ottimo risultato e permette ai crema-
schi di restare attaccati alle zone alte della classifica. 

Un gol per parte tra Chieve e Cso Offanengo, giu-
sto per quanto visto in campo. Le squadre si sono di-
vise la posta e il comando delle operazioni, un tem-
po a testa. Peletti al 6’ ha portato avanti i chievesi, 
raggiunti al 18’ della ripresa da Pozzoli. L’incontro 
è stato ricco di occasioni, con il forcing finale del 
Cso che non ha pagato. La Spinese in casa dell’Orie-
se ha regalato un tempo ai rivali e nel secondo non 

è riuscita a completare la rimonta. Pedrini ha fatto 1 
a 2 al 26’ della ripresa, ma verso la fine della gara è 
arrivato il gol in contropiede dei lodigiani. 

Tra 24 ore tutti di nuovo in campo, con la capo-
lista San Biagio impegnata col Montanaso. Per la 
Scannabuese ecco la Lodigiana, squadra ostica, 
così come il Valera Fratta, secondo a 15 lunghezze, 
per il Cso. Il Palazzo non dovrebbe avere problemi 
contro il Lodivecchio, mentre Spinese-Chieve è già 
una gara decisiva per trovare un po’ di respiro in 
classifica. 

ellegi

Prima: Sergnanese (L), gran bel risultato

La stagione della 
strada è ormai 

alle spalle, ma non 
per questo si ferma 
l’attività dei giovani 
ciclisti cremaschi, 
che nei mesi più 
freddi si dedica-
no alle specialità 
off  road quali la 
mountain bike e il 
ciclocross, discipli-
na quest’ultima che 
trova un numero 
sempre maggiore di 
giovani adepti e che 
viene fortemente sponsorizzata anche a livello federale.

Domenica a Cremona per esempio si è tenuta una bella manifestazione 
in questo senso, con un numero molto alto di partenti divisi tra senior e 
giovanili, sia uomini che donne, e i giovani atleti delle formazioni no-
strane UC Cremasca e Team Serio sono stati bei protagonisti. A partire 
dalla corsa per gli Juniores, con la buona gara proposta da Stefano Zipoli 
della Cremasca così come quelle di Lorenzo e Samuele Riboli e del Team 
Serio. In gara però anche le categorie più giovani, a partire dai giovanis-
simi G6. Qui tra i maschi bei piazzamenti per Lorenzo Invernizzi (Team 
Serio), Leonardo Carminati (Team Serio), Leonardo Sirizzotti (Team Se-
rio), Mario Cozzolino (Team Serio), mentre nella classifica femminile il 
sodalizio pianenghese ha piazzato una gran doppietta con la vittoria di 
Viola Invernizzi davanti alla compagna Emma Grimaldelli, con piazza-
mento finale anche per Sofia Di Stasio dell’UC Cremasca.

Tra gli esordienti il migliore dei nostri è stato Simone Invernizzi del 
Team Serio, seguito dai compagni Alessandro Carrera e Mattia Bignami, 
mentre tra le ragazze è stata decima Elisa Longo sempre dei neroverdi, 
con a seguire Alice Invernizzi. Negli allievi primo anno bene Marco Ma-
ria Moro (Team Serio), seguito dai compagni Riccardo Galli e Filippo 
Marazzi. Tra gli allievi secondo anno infine in corsa Davide Mariani 
(Team Serio). I ragazzi del Team Serio sono stati impegnati anche sabato 
nella manifestazione di ciclocross di Brugherio. Qui hanno ottenuto buo-
ni piazzamenti tra gli esordienti Simone Invernizzi, Alessandro Carrera, 
Mattia Bignami, mentre tra le ragazze ottimo 12o posto per Elisa Longo.

Tra gli allievi 20° Marco Maria Moro, e ben piazzati anche i compagni 
di colori Riccardo Galli, Davide Mariani e tra le ragazze Alice Invernizzi. 
I giovanissimi del club neroverde invece si sono cimentati di recente nella 
gara di Mountain Bike di Monticelli, nel bresciano. Qui nella G2 ma-
schile buona gara per Andrea Fumarola e Michele Abbondio, nella G3  
Gioele Pacchioni e Alessandro Pavesi, nella G5 Alessandro Francesco 
Abbondio e nella G5 femminile ottimo podio per Greta Manfredini.

Tommaso Gipponi

Ottime prestazioni 
nel ciclocross

  CICLISMO

Un pre gara in quel di Spino d’Adda

I ragazzi del Team Serio nel ciclocross di Cremona
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VELA: Crema, aperte le candidature dei corsi

Anche nello scorso fine settimana per gli atleti del Gta Crema è 
continuata la partecipazione agli eventi podistici. Nella giornta 

di domenica scorsa, 31 ottobre, sono stati numerosi i cremaschi che 
hanno gareggiato da protagonisti nella Laus Half  Marathon di Lodi, 
manifestazione con un tragitto di 21 km.

Tra una moltitudine di atleti ai nastri di partenza, si sono distinti: 
Mauro Paoletti (1h 21’57’’), Alessandro Bolzoni (1h 24’45’’), Matteo 
Zagheno (1h 24’52’’), Matteo Bonetti (1h 27’41’’), Matteo Cremo-
nesi (1h 29’35’’), Walter Ricci (1h 30’05’’), l’offanenghese Roberto 
Bianchessi (1h 35’38’’), Giovanni Pizzochero (1h 40’07’’), Giuseppe 
Bonaventura (1h 41’21’’), Luca Genevini (1h 43’51’’) e Alessandro 
Grossi (1h 47’45’’).

Inoltre, per la Gta Crema hanno corso nella mezza maratona di 
Firenze anche Cristian Giulivi e Claudia Denti. Partecipazione note-
vole anche per Massimo Bacchetta, che ha gareggiato nella 21 km di 
Valencia, concludendola col tempo di 1h 56’07’’. Complimenti a tutti!

sb

PODISMO
GTA CREMA: 21 KM A LODI E VALENCIA

RRipartono oggi con la disputa della terza giornata i campionati na-
zionali e regionali di tennis tavolo, che vedono impegnate anche le zionali e regionali di tennis tavolo, che vedono impegnate anche le 

squadre del Ggs San Michele. In Serie B2 il neopromosso Ggs, inserito squadre del Ggs San Michele. In Serie B2 il neopromosso Ggs, inserito 
nel girone B, giocherà in trasferta nel pomeriggio a Bergamo sui tavoli nel girone B, giocherà in trasferta nel pomeriggio a Bergamo sui tavoli 
del Tt Olimpia Agnelli Group.

La squadra composta da Vladislav Manukian, Denis Marra e Marco 
Valcarenghi in classifica ha due punti. Il team ripaltese che milita in 
Serie C1 nazionale girone E, composto da Federico Guerrini, Daniele Serie C1 nazionale girone E, composto da Federico Guerrini, Daniele 
Scotti e Andrea Benedetti, gioca anch’esso fuori casa sempre contro il Scotti e Andrea Benedetti, gioca anch’esso fuori casa sempre contro il 
Tt Olimpia Agnelli Group. Passando ai campionati regionali, in Serie Tt Olimpia Agnelli Group. Passando ai campionati regionali, in Serie 
D1, anche il Ggs inserito nel girone E, sarà di scena a Bergamo contro D1, anche il Ggs inserito nel girone E, sarà di scena a Bergamo contro 
l’Olimpia. Leonardo Rocca, Luca Negri, Davide Ziglioli e Roberto Bra-
guti cercheranno di bissare il successo del turno precedente.

In Serie D2, infine, la formazione del Ggs inserita nel girone F e com-
posta da Stefano Cipelli, Samuele Mantovani e Paolo Gianesini sarà im-
pegnata in trasferta a Milano, sui tavoli dei Red Eagles, ancora fermi a pegnata in trasferta a Milano, sui tavoli dei Red Eagles, ancora fermi a 
zero punti all’ultimo posto in classifica e quindi sulla carta abbordabili.

drdr

La disputa della Coppa del presidente by Callaway e Ds 
automobili ha animato il green del Golf  Crema Reautomobili ha animato il green del Golf  Crema Reautomobili -

sort. La gara a 18 buche Stableford per atleti di tre ca-
tegorie ha visto trionfare nel Netto Michele Blandino 
del Golf  club Crema, davanti a Federico Bissolotti del 
Golf  club Laghetto e ad Elena Maria Rossanigo, altra 
cremasca. Nel Lordo c’è stata un’altra vittoria crema-
sca con Marco Barbieri, impostosi davanti a Lorenzo 
Michetti del Golf  In Milano e alla stessa Rossanigo. 
Nella Seconda categoria, il migliore è risultato Alberto 
Squintani del Terre del Po, che ha preceduto il padrone 
di casa Alessandro Vanelli Tagliacane e Lorenzo Ca-
stagnoli del Golf  Villa Paradiso. Tre cremaschi hanno 
occupato il podio della Terza categoria: Riccardo Ni-
zardo Chailly, Giuseppe Selvatico e Giovanni Fazzi. I 
partecipanti sono stati 128.

A seguire si è giocata la Finale Open Cristian Events, 
gara a 18 buche Stableford, riservata ai finalisti del 
Circuito by Crstian Events. Nel Netto podio occupato da 
Michele Miracca, Agostino Ubbiali e Romano Fonta-

nini del Golf  club Crema. Nel Lordo Ubbiali e Mirac-
ca hanno sconfitto Luca Vantini del Golf  Le Vigne. Lo 
stesso Vantini si è imposto nella Seconda categoria su 
Giorgio Zerega del Golf  club Zoate e sulla cremasca 
Lindita Gioaj. Marina Zappettini delle Vigne, nella 
Terza categoria, ha preceduto Daniele Banfi del Golf  
club Zoate e Paolo Zago del Golf  club Crema.

Successivamente, nella Ticket to Paradise, 18 buche 
Stableford, Maurizio Torresani del Golf  club Crema 
ha superato nel Netto il compagno di circolo Daniele 
Canossa ed Eugenio Marchesi del Golf  Il Torrazzo. 
Nel Lordo tripletta degli atleti di casa con Marco Bar-
bieri, Alberto Lucchesi e Paolo Manzi. Infine, in una 
nuova prova della Abu Dhabi Golf  Challenge, 18 buche 
Stableford, la coppia Fraschini-Pagani ha vinto nel 
Netto davanti a Beccalli-Meazza e a Possessere-Noc-
co. Nel Lordo Ferreri-Bordi hanno preceduto Paoletti-
Russo e Gnalducci-Barbieri. Oggi e domani sono in 
programma, come in ogni weekend, altre due gare.

dr

Golf: svariate gare in scena a Crema
Lunedì scorso, 1o novembre, si è disputato il primo 

trofeo Dea Nuoto Città di Treviglio che ha visto parDea Nuoto Città di Treviglio che ha visto parDea Nuoto Città di Treviglio -
tecipare anche 15 tesserati della Rari Nantes Crema, 
ottenendo ottimi piazzamenti, di cui nove podi. Per via 
delle restrizioni dovute alla pandemia, il programma 
gare è stato suddiviso tra gare femminili, in mattinata, 
e maschili pomeridiane.

Subito nella prima gara Matilde Bergamaschi ha vin-
to una medaglia di Bronzo nei 200 stile libero; nella 
stessa gara notevoli le prestazioni di Asia Molaschi, 
Gloria Danza e Mihaela Cibotari. La seconda gioia di 
giornata è arrivata con una medaglia d’Oro di Giulia 
Bellocchio nei 50 farfalla. A metà mattina si è chiusa 
il primo turno di gare con il Bronzo di Noemi Berga-
maschi nei 50 stile libero, accompagnata da una buona 
prestazione di Mariasole Verdelli. Il secondo turno di 
gare femminili è iniziata con il Bronzo di Noemi Ber-
gamaschi nei 100 stile libero, in cui ha gareggiato anche 
Giulia Bellocchio. Nei 50 rana Asia Molaschi ha vinto 
il metallo più prezioso, buona anche la prova di Maria-

sole Verdelli. L’ultima medaglia della mattinata è l’Ar-
gento di Matilde Bergamaschi nel 100 dorso. La matti-
nata di gare per le nostre ragazze si è chiuso con il 200 
misto, nuotato da Gloria Danza e Mihaela Cibotari.

Nel pomeriggio al via le gare maschili con il 200 sti-
le libero, ben interpretato da Matteo Ferrari, Lorenzo 
Moro e Riccardo Poli. La prima medaglia pomeridiana 
è stato l’Argento di Matteo Ginelli nei 50 farfalla. A 
seguire Cristian Sanchirico ha nuotato i 200 dorso, poi 
Francesco Gabbio ha preso parte ai 100 misti. A chiu-
dere il primo turno maschile per la Rari Nantes Crema 
sono stati Matteo Ferrari e Mattia Polimeno con il 100 
farfalla. Il secondo turno è iniziato con i 100 stile libe-
ro per i cremaschi Matteo Ginelli, Francesco Gabbio e 
Andrea Guerra. Due bronzi nel 100 dorso per i maschi: 
Lorenzo Moro nella categoria Juniores e Cristian San-
chirico nella categoria Assoluti. Il pomeriggio di gare 
si è concluso con il 100 rana di Riccardo Poli e Andrea 
Guerra e con il 200 misto di Mattia Polimeno. Risultati 
che fanno ben sperare il coach Marco Sfolciaghi.

Nuoto: 9 medaglie per la Rari Nantes Crema

BASKET: Serie D, primo squillo per le Bees

La Crema Assicurazioni Ombriano Basket esce sconfitta dal Pa-
laCampus di Codogno contro Somaglia per 68-65 dopo un tem-

po supplementare al termine di un match che, almeno in un paio 
di occasioni, sembrava saldamente nelle proprie mani. L’inizio della 
partita è il solito copione per i ragazzi di coach Bergamaschi: squadra 
spenta, attacco confusionario, palle perse a ripetizione e difesa assai 
gentile, che si traduce in un 10-4 per i lodigiani.

Ombriano rientra subito, e nel secondo quarto fa vedere la sua vera 
faccia, con intensità difensiva e attacco che beneficia di tiri facili da 
situazioni di transizione, quanto basta per andare all’intervallo su un 
comodo più 13. Sembra un match solo da gestire, ma l’approccio al 
terzo quarto di Ombriano è un clamoroso autogol: attacco bloccato, 
difesa passiva e 13-0 per Somaglia che impatta sul 37-37 con estrema 
facilità, con Andena e Boccalini a bucare la retina con metri di spa-
zio a disposizione. Prova a rimettersi in moto la squadra ospite, con 
Dedé che segna tutti gli 8 punti del quarto per i cremaschi, riportando 
avanti i suoi (42-45).

La quarta frazione vede le squadre sempre punto a punto, fino a 
quando Simone Lecchi con 4 punti in un amen dà il +5 a Ombriano a 
2 minuti e mezzo dalla fine. Sembrava fatta, e invece Somaglia piazza 
un 9-2 di parziale finale e porta la gara al prolungamento. Qui ancora 
Ombriano si porta avanti a 20” dalla fine con Airoldi, ma subisce 
una tripla che dà la vittoria ai locali. Peccato davvero, perché senza il 
black out del terzo quarto questa poteva essere una vittoria importan-
te per la classifica. Adesso per i cremaschi due trasferte consecutive 
(Blu Orobica domani pomeriggio e Bottanuco venerdì prossimo), in-
framezzate dalla trasferta a Malaspina per la Coppa Lombardia, da 
affrontare con uno spirito totalmente differente.

È arrivata finalmente la prima vittoria in Serie D per le Bees di Of-
fanengo, che sono riuscite a imporsi sul campo del Sebino per 53-60. 
Un successo che toglie gli offanenghesi dall’ultimo posto, lasciandolo 
ai bergamaschi, e che ripaga dei tanti sforzi. Una vittoria in rimonta 
oltretutto, dopo un primo tempo chiuso sotto 38-26 che lasciava pre-
sagire un’altra delusione. Invece è arrivata una grande terza frazione, 
con Matteo Bissi a trascinare i compagni fino a portarli in vantaggio, 
e poi un ultimo quarto di gestione lucida per portare a casa il risultato.

Oltre al già citato Bissi, 19 punti, bene anche Sgarbazzini con 12 
rimbalzi e Gaudioso con 7 recuperi, per una vittoria che soprattutto 
fa tanto bene al morale, da dedicare ad Andrea Tiramani, sfortuna-
tamente infortunatosi al crociato e per il quale la stagione è già pur-
troppo terminata. Ieri sera per le Bees la sfida interna con Treviglio, 
mentre venerdì prossimo spazio alla trasferta di Gussago.

tm

di TOMMASO GIPPONI

Momento difficile per la Pallacanestro Crema, 
caduta anche a Olginate per 71-66 al termine 

di una gara che, in più di una circostanza, i rosanero 
sembravano poter fare propria, ma dove non hanno 
trovato la continuità necessaria per poterla portare 
a casa. Crema a oggi vive di fiammate, sui due lati 
del campo, e in questi frangenti dà l’idea di poter es-
sere irresistibile, ma di contro ha dei momenti dove 
si spegne letteralmente la 
luce, dove la difesa diventa 
porosa e l’attacco perde di 
incisività, scegliendo male 
i propri tiri prima ancora 
che realizzarli o meno. 
Manca sicuramente della 
condizione al momen-
to. In queste settimane è 
come se coach Marcello 
Ghizzinardi stesse effet-
tuando la fase di prepara-
zione, avendo da poco a 
disposizione tutto il grup-
po al completo. La forma 
arriverà e con essa anche 
i risultati. Questo gruppo ha già comunque dimo-
strato di valere molto più di quanto mostrato nelle 
ultime due sconfitte, sia quella di sabato a Olginate, 
che quella con Lumezzane.

Tornando all’ultimo match, a deciderlo a sfavore 
di Crema sono stati gli ultimi tre minuti senza ca-
nestri. Il risultato di 71 a 66 è frutto di un brutto se-
condo quarto, soprattutto nella sua parte finale dove 
i lecchesi hanno piazzato il primo break portandosi 
a più 9. Tutto sembrava rimediabile ed è stato an-
che rimediato con un’ottima terza frazione, dove i 
cremaschi trascinati da Venturoli hanno recuperato 
e si sono anche portati avanti, fino al più sei. Sem-
brava l’inizio di una progressione verso la vittoria, 

ma i cremaschi hanno subìto rimonta e allungo dei 
padroni di casa. Luca Montanari ha guidato perso-
nalmente l’ultima rimonta fino al pari a quota 66, 
ma Olginate ha messo un paio di triple e la partita 
è purtroppo scappata via. Indubbiamente c’è stato 
anche qualche fischio contrario che li ha innervositi, 
ma è altrettanto vero che i nostri hanno fallito ben 
13 delle 24 conclusioni concesse dalla lunetta, troppe 
per pensare di vincere una partita in trasferta e per di 
più punto a punto.

Tra le note liete del-
la serata sicuramente la 
prova di Fadilou Seck, 
12 e 10 rimbalzi alla sua 
prima in quintetto base. 
Lui ha dimostrato che 
sotto canestro può essere 
un fattore con la sua ver-
ticalità. L’importante ora 
è fare quadrato e non de-
primersi. Domani alle 18 
i rosanero affronteranno 
la seconda trasferta con-
secutiva andando a Desio. 
Sarà un’altra partita dura, 
contro un’avversaria che 

magari non è di primissima fascia tecnicamente par-
lando ma che difende davvero durissimo, e che ha 
bisogno di questi due punti come l’aria. Servirà una 
prova da veri leoni, che risollevi l’umore generale e 
che permetta di lavorare meglio in vista del prossimo 
futuro, dove gli impegni si faranno più difficili. Le 
successive due giornate vedranno Del Sorbo e com-
pagni prima ricevere Fiorenzuola, e poi andare a far 
visita al Mestre capolista e a oggi ancora imbattuto. 
Sale il livello e dovrà salire necessariamente anche 
la qualità del gioco dei rosanero. Tutto ciò è asso-
lutamente alla portata di questo gruppo, che crede 
ancora fermamente di potersi togliere delle belle sod-
disfazioni in questo campionato.

Pallacanestro Crema:
ko nel finale a Olginate

BASKET B1

La società Nuova Bar Boc-
ciodromo ha mandato 

in scena una gara regionale 
serale a terzine denominata 
Giocando a terzine al boccio.

Ad aggiudicarsi il primo 
premio in palio è stato il cre-
monese Alberto Caccialanza 
della Canottieri Flora. Il gio-
catore di categoria A ha supe-
rato negli ottavi il lodigiano 
Fulvio Ventura 12 a 8 e si è as-
sicurato il diritto di accedere 
in finale estromettendo dalla 
competizione prima un altro 
lodigiano, Stefano Ramella, 
per 12 a 5, e poi l’emiliano 
Daniele Boccalari (12 a 2).

A cercare di contendere il 
successo al bocciofilo cremo-
nese era il capergnanichese 
Erminio Erba, abile a sua 
volta a mettere in fila i cre-
maschi Alberto Pedrignani e 
Francesco Vezzoni e l’emilia-
no Francesco Campisi. Nella 
sfida conclusiva Caccialanza 
ha superato Erba col punteg-
gio di 12 a 4.

La classifica finale della 
manifestazione è stata stilata 
dall’arbitro Francesco Lanzi 
ed è risultata la seguente: 1) 
Alberto Caccialanza (Flora, 
Cremona), 2)  Erminio Erba 
(Mcl Capergnanica), 3) Da-
niele Boccalari (Rinascita, 
Modena), 4) Francesco Cam-
pisi (Rinascita, Modena), 5) 
Stefano Ramella (Zeni, Lodi), 
6) Francesco Vezzoni (Arci 
Crema Nuova), 7) Ermanno 
Barbati (Polisportiva Madi-
gnanese), 8) Adelio Aglani 
(Vip Credaro, Bergamo).

Da lunedì, sempre al boc-
ciodromo comunale di via In-
dipendenza, è in programma 
il Trofeo di San Martino.

BOCCE
GARA REGIONALE

Fadilou Seck contesta un tiro avversario

TENNIS TAVOLO: riprendono i campionati

A dispetto della pandemia, ancora in atto con tutte le limitazioni che 
essa comporta, il bilancio del 2021 dell’Associazione Vela Crema è 

di segno nettamente positivo. Il circolo cittadino, che ha la propria base 
a Moniga del Garda, ha raggiunto comunque la quota dei 100 soci e ha 
svolto molteplici attività che hanno riscosso una partecipazione elevata.

Nel corso dell’anno sono stati organizzati corsi di vela, che stanno pro-
seguendo anche in questo periodo, oltre a un Campus per ragazzi e a due 
mini-Campus per i bambini. L’interesse da parte dei giovani verso questa 
disciplina sportiva è in deciso aumento e per l’anno prossimo l’associa-
zione è intenzionata a potenziare ulteriormente l’offerta. Lo stesso verrà 
fatto per quella riservata alle persone con disabilità, grazie alla barca spe-
ciale di cui il circolo dispone. Nelle scorse settimane è stato posizionato 
un paranco al porto di Moniga del Garda per poter far salire i disabili in 
barca in totale sicurezza.

Tra gli ultimi adempimenti dell’anno, il 10 novembre inizierà il nuovo 
corso per il conseguimento della patente nautica entro e non oltre le 12 
miglia. Gli iscritti superano già le venti unità e le lezioni si terranno sia in 
presenza, nella sede di via Cappellazzi, sia online, ogni mercoledì sera. 
Da febbraio partiranno poi le esercitazioni pratiche al lago di Garda. Nel 
frattempo, sono già bene avviati i contatti con i vari istituti per il progetto 
Vela-Scuola, che verrà riproposto di sicuro nel corso dell’anno scolastico.

A dicembre l’Associazione Vela Crema dovrà infine occuparsi del rin-
novo del proprio consiglio direttivo. Sono aperte le candidature.

dr
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Tempo delle scelte. Ragazze e ragazzi che frequentano gli ul-
timi anni dei vari livelli scolastici, stanno decidendo – assieme 
alle loro famiglie – quale scuola frequentare nell’anno scolastico 
2022-2023. Le iscrizioni vere e proprie dovrebbero concludersi 
verso la fine del prossimo mese di gennaio. Una decisione che 

deve essere il più 
possibile consape-
vole e convinta. Il 
nostro speciale in-
tende fornire tutte 
le indicazioni utili 
per partecipare a 
open day, stage, in-
contri, online o in 
presenza, proposti 
dalle scuole di ogni 
ordine e grado.

OPEN DAYSTORNANO GLI

OPEN DAYSTORNANO GLI

27 NOVEMBRE e 11 DICEMBRE
27 NOVEMBRE e 11 DICEMBRE

PER PRENOTARTI

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT
PER PRENOTARTI

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT

OFFERTA FORMATIVAOFFERTA FORMATIVA
ISTITUTO TECNICO - TURISMO

IP - ENOGASTRONOMIA E OSPITlità alberghiera 

ip - servizi commerciali

ip - servizi per la sanità e l’assistenza sociale

ip - arti ausiliarie: odontotecnico

ip - arti ausiliarie: ottico

ip - made in italy: sartoriale moda

ip - made in italy: Produzioni meccaniche

ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici

ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Mezzi di trasporto 

iefp - operatore meccanico, tecnico

+ corsi serali

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C
SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1

MINISTAGE

orientamento@p.sraffacrema.itMINISTAGE

orientamento@p.sraffacrema.it

MONDO
SCUOLA

OPEN
DAY
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Lo scorso anno è stato complicato per tutti a causa della 
pandemia da Covid, ma l’Istituto Sraffa di Crema, anche 

in quella condizione, ha saputo garantire per i suoi allievi, 
sempre in presenza le attività dei laboratori di sala, cucina, 
ottica, odontotecnica, metodologie operative, moda, mecca-
nica ed elettronica. Fortunatamente l’avvio di questo nuovo 
anno scolastico ha segnato il ripristino della frequenza sco-
lastica e di tutte le progettualità in pre-
senza, così come era prima dell’arrivo 
del Covid, con soddisfazione da parte 
di tutti gli studenti e i docenti.

E in queste settimane, non mancano 
le iniziative rivolte agli alunni di terza 
media, al fine di promuovere l’offerta 
formativa della scuola, che si articola 
nei corsi tecnici e professionali di 5 
anni presso la sede centrale Sraffa e la 
sezione associata Fortunato Marazzi. 
Nel dettaglio, presso la sede centrale 
Sraffa di via Piacenza, gli indirizzi: 
tecnico turistico e i professionali (eno-
gastronomico e ospitalità alberghiera, 
servizi commerciali, servizi per la sa-
nità e l’assistenza sociale, odontotec-
nico e ottico). 

Per la sezione associata Marazzi di 
via Inzoli, gli indirizzi professionali, 
manutenzione e assistenza tecnica 
(elettronica), industria e artigianato 
per il made in Italy (moda e produzio-
ni meccaniche) e quello triennale di 
operatore meccanico.  L’offerta diurna 
si completa con quella dei corsi serali, che incontrano il favo-
re di quell’utenza che per vari motivi in passato si è trovata a 
interrompere gli studi. 

“La nostra offerta si arricchisce di nuove declinazioni 
degli indirizzi – dice la dirigente Roberta Di Paolantonio – 
come richiesto dai componenti dei comitati tecnico scientifi-
ci d’Istituto. In particolare, per l’indirizzo manutenzione ed 
assistenza tecnica della nostra sede Marazzi, al cui indirizzo 
tradizionale se ne aggiunge uno afferente al made in Italy, 
che sarà orientato alla formazione di operatori digitali delle 

macchine”.
Ogni anno la dotazione laboratoriale dell’Istituto registra 

continui aggiornamenti e quest’anno, dopo l’investimento 
per il laboratorio di moda presso la sede Marazzi, di poco 
meno di un anno fa, si arricchisce del nuovo laboratorio de-
dicato alle attività di sala bar presso la sede di via Dogali, 
grazie al supporto della Provincia di Cremona, e di un nuo-

vo spazio per l’indirizzo odontotecnico 
presso la sede centrale, con l’acquisto 
di software cad/cam, dedicati per la 
progettazione innovativa. Un impegno 
che si rinnova e conferma ciò che ne-
gli ultimi 5 anni, fin dall’insediamento 
della dirigente scolastica Roberta Di 
Paolantonio, si sta perseguendo, nella 
direzione di combinare l’innovazione 
e l’aggiornamento dei percorsi, con 
la modernizzazione degli ambienti, in 
collaborazione con le aziende del ter-
ritorio.

Anche quest’anno, due gli appunta-
menti con l’Open day secondo le moda-
lità indicate sul sito della scuola (www.
sraffacrema.edu.it), in presenza e con 
la previsione di piccoli gruppi, sabato 
27 novembre e sabato 11 dicembre, pre-
notandosi utilizzando il box presente 
sul sito. Per la preside Di Paolantonio, 
“la scuola continua a perseguire l’obiet-
tivo di mettere al centro i bisogni degli 
studenti, coinvolgendoli nelle attività 
proposte e promuovendo l’attività dei 

percorsi di alternanza scuola lavoro, essenziali negli istitu-
ti professionali. Noi – conclude la dirigente – cerchiamo di 
orientare la nostra azione su tre ambiti: quello laboratoriale, 
i percorsi interni per il potenziamento e arricchimento nel 
campo delle discipline professionalizzanti e infine, verso l’e-
sterno, con la ripresa a pieno regime dei percorsi di PCTO in 
sinergia con aziende locali”. Confermati in presenza i mini-
stage per presentare agli studenti di terza media interessati i 
locali della scuola, gli indirizzi e i piani di studio: necessaria 
la prenotazione scrivendo a orientamento@p.sraffacrema.it.

È tempo di scegliere
Istituto Sraffa-Marazzi: nuove declinazioni di indirizzi. 
Due le giornate aperte: 27 novembre e 11 dicembre 

Finalmente sono riprese allo Sraffa le attività esterne nell’ambito 
dei progetti Erasmus: si torna a viaggiare dunque, dopo la lunga 

interruzione dovuta all’emergenza sanitaria che ha intorrotto tutta 
l’attività di mobilità di studenti e insegnanti, ma non il resto delle 
iniziative di condivisione con i partner europei, attraverso le varie 
piattaforme telematiche. A festeggiare per primi la ripresa, una de-
legazione di cinque studenti del corso enogastronomico e turistico, 
che guidata dalle docenti Mariella Brunazzi e Nicoletta Malosio, 
si è recata in Francia presso il Lycée Condorcet di Belfort, dove 
si è tenuto il secondo incontro del progetto Our awesome Cultural 
Heritage…Our awesome Ties, coordinato proprio dalla scuola diretta 
da Roberta Di Paolantonio e volto 
alla promozione del patrimonio 
culturale dei Paesi coinvolti (Italia, 
Francia, Regno Unito, Romania e 
Portogallo). Presso il Lycée Con-
dorcet i gruppi internazionali sono 
stati impegnati nella realizzazione 
di materiali destinati a promuovere 
i siti storici delle rispettive città sul-
la base di un percorso che, durante 
la fase di didattica distanza, aveva 
approfondito l’argomento. Un se-
condo gruppo di sei studentesse del 
corso socio sanitario, accompagna-
to dalle docenti Maria Angela Cerri 
e Alessandra Mazzeo, ha parteci-
pato alla seconda mobilità del progetto Cre@t1ve Conflict Resolution 
and Peer-to-Peer School Mediation presso l’Istituto AEJAC di Peso da 
Régua in Portogallo. Assieme agli studenti portoghesi e a quelli del-
le altre scuole partner provenienti da Grecia, Italia (Bari), Polonia 
e Malta, le ragazze dello Sraffa hanno analizzato la relazione tra 
mediazione dei conflitti, tema del progetto, e cittadinanza. Ma non 
è finita, perché le docenti Imma Russo e Nicoletta Malosio hanno 
partecipato all’evento di formazione destinato agli insegnanti pres-
so l’Isle of  Wight College di Newport nel Regno Unito, nell’am-
bito del progetto Mental Health in Young People (Mind over Matter), 
approfondendo alcune tematiche del progetto, volto a promuovere 
il benessere degli studenti. Rientrate a Crema, le docenti che han-
no partecipato alla formazione internazionale, ora si occuperanno 
di formare un gruppo di colleghi e contemporaneamente, tra gli 
studenti saranno selezionati dieci ambasciatori, che a loro volta 
avranno il compito di segnalare e supportare eventuali compagni 
in difficoltà.

Sraffa: torna l’Erasmus!
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L’asilo nido “Il lago dei cignet-
ti”, che nel mese di ottobre 

appena terminato ha festeggiato i 
10 anni di apertura, continua a es-
sere saldo punto di riferimento per 
le tante famiglie che usufruiscono 
dei servizi per i bimbi 0-3 anni.

La struttura è interamente idea-
ta per le esigenze dei piccoli, ade-
guata alle normative antiCovid. I 
bimbi sono divisi in due bolle con 
educatrici di riferimento e compa-
gni stabili; entrambi i gruppi han-
no spazi esclusivi, che vengono 
costantemente igienizzati dal per-
sonale; si trovano sanitari a misu-
ra di bimbo, pavimento riscaldato, 
zona ristoro e nanna, e salone 
gioco; un ampio giardino per gio-
care all’aperto in ogni stagione e 
la possibilità di coltivare un orto 
e gustare i prodotti a km zero. Per 
questa soluzione che si è rivelata 
ideale, “Il lago dei cignetti” si è 
meritata la fiducia del Comune di 
Pianengo, con il quale già da due 
anni collabora per l’organizzazio-
ne del Grest estivo. Anche questa 
attività risulta soddisfacente per 
utenti e curatori! Il nido segue un 
piano educativo che viene redatto 
annualmente dal qualificato staff; 
ogni giorno i bimbi svolgono atti-
vità diverse mirate allo sviluppo 
delle autonomie e alla stimolazio-
ne della curiosità. L’inconfondibi-
le impronta dell’innovativo meto-
do educativo adottato dal nido, il 
Reggio Children Approach, secondo 
il quale il bambino viene messo al 
centro dell’esperienza educativa, 
ne caratterizza l’attività. 

Inoltre la titolare Irene Scalisi e 
il suo staff  seguono continui corsi 
di formazione e aggiornamento 
sul metodo del pedagogista Loris 
Malaguzzi, proponendo ai piccoli 
diversi atelier in cui imparano, dal-
la propria esperienza, utilizzando 
materiali naturali come la creta 
o il legno. Inoltre, già dall’anno 
scorso, al nido i bimbi praticano 
regolarmente lo yoga, prendendo 
così consapevolezza del loro cor-

po e delle proprie sensazioni. 
L’ispirazione delle proposte di-

dattiche nasce dall’attenta osser-
vazione dei bambini stessi, lo staff  
così plasma le attività in base agli 
effettivi bisogni del gruppo e crea 
un ambiente che possa soddisfare 
il percorso educativo. Molto ap-
prezzato, l’atelier “luci e ombre” 
che vede i bambini gestire i fasci di 
luce scoprendo i riflessi, le ombre 
e i colori essendo artefici dell’atti-
vità stessa. I piccoli utenti inoltre 
sperimenteranno in particolare 
l’outdoor education: infatti, l’attivi-
tà all’aperto offre stimoli motori 
e sensoriali indispensabili per un 
sano sviluppo evolutivo. 

Non mancano nemmeno i 
momenti di gioco libero, fonda-
mentali per la costruzione del 
rapporto sociale coi pari. La mis-
sion pedagogica dell’asilo nido “Il 
lago dei cignetti” è quella di se-
minare nelle menti dei granelli di 
passione, che possano continuare 
a essere coltivati nel tempo: ed 
ecco che gli educatori divengono 
provocatori! Costruiscono setting 
stimolanti che possano attivare la 

curiosità; si lavora sulla chimica 
degli elementi, sulle leggi della 
fisica e sulle basi dell’ingegneria, 
il tutto in chiave ludica! In questo 
modo attraverso il gioco si costru-
iscono competenze senza dare 
mere nozioni.

Le famiglie sono costantemen-
te informate sull’andamento della 
giornata; grazie alla comoda app 
Kindertap, è possibile visualizza-
re il ‘diario di bordo’ del proprio 
piccolo con un clic, foto e video 
dei momenti di gioco, avere infor-
mazioni sulle attività fisiologiche 
e tutti gli avvisi, in tempo reale e 
comodamente sullo smartphone!

L’asilo nido di Pianengo è aper-
to dal lunedì al venerdì dalle 7.30 
alle 18 e il sabato dalle 9 alle 18, le 
fasce orarie e le rette sono studiate 
per andare incontro a tutte le esi-
genze lavorative ed economiche 
delle famiglie e l’iscrizione è gra-
tuita! Dunque… “è proprio così 
che piace a me!”

Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare i numeri 
347.4698418 o inviare un’e-mail a 
illagodeicignetti@libero.it.

ASILO NIDO “IL LAGO DEI CIGNETTI”
Una scelta educativa che soddisfa... da 10 anni!

Asilo nido “Il lago dei cignetti” un momento 
di attività all’atelier del legno

 ORIENTAMENTO 

Per info 347 46 98 418
illagodeicignetti@libero.it - Ci trovate anche su Facebook

dal lunedì al venerdì
dalle 7:30 alle 18:00

via don Luigi Sturzo, 14

È così che pia
ce a me!!!

ASILO NIDO
PIANENGO

• Yoga
• Atelier del legno
• Outdoor education
• Atelier di manipolazione
• Attività bilingue
• Area relax
• Spazio morbido
• Spazio per il gioco simbolico
• Staff qualificato
• PAVIMENTO RISCALDATO
• Ampio giardino
  con orto
  coltivato
  dai bambini



 Iscrizione gratuita

 Aperture straordinarie

    il sabato: 9:00 - 18:00

Una nuova App per seguire

la giornata del tuo bambino

NOVITÀ

la giornata del tuo bambino

Atelier
della creta

Luci e ombre

• Outdoor education

10
anni

20

11 - 2021
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 Rinnoviamo alcune considerazioni sul valore 

pedagogico della frequentazione degli asili 
nido e delle scuole dell’infanzia. Non sono 
frequenti infatti le occasioni per soffermarci su 
questo, pur importante, tema: la cronaca scolasti-
ca conferma la vivacità delle scuole cittadine 
di ogni ordine e grado rendendo più rara la 
possibilità di soffermarsi su alcune riflessioni 
didattiche, sebbene il periodo pandemico, con 
tutti gli aspetti negativi che ha comportato, ha 
per lo meno confermato l’importanza della 
frequentazione delle scuole da parte dei giovani 
e dei giovanissimi e questo non solo per un’ovvia 
risposta all’obbligatorietà scolastica e all’aiuto 
alle famiglie che possono contare su una valida 
opportunità mentre sono occupati nell’attività 
lavorativa, ma anche perché le ore trascorse al 
nido o alla scuola dell’infanzia sono pedagogica-
mente essenziali.

Approfondiamo alcuni aspetti: negli ultimi 
anni i nidi, i servizi e le scuole per la prima 
infanzia hanno avviato un importante cambia-
mento che li vede sotto la sfera educativa e non 
più pertinenti al solo ambito assistenziale. Questi 
cambiamenti, iniziati con la Legge 107 del 2015, 
il successivo Decreto legislativo 65 del 2017 e la 
progressiva istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione (Sistema “Zerosei”), 
riconoscono ai servizi educativi per la prima 
infanzia sia il ruolo importante di supporto ai 
genitori nella cura, sia quello di servizi fon-
damentali per lo sviluppo cognitivo, emotivo 
e relazionale dei bambini e delle bambine. In 
questa cornice si colloca il Rapporto Nidi e servizi 
educativi per l’infanzia, stato dell’arte, criticità e 
sviluppi del sistema educativo integrato, realizzato in 
collaborazione tra il Dipartimento delle Politiche 
per la famiglia, l’Istituto Nazionale di Statistica 
e l’Università Ca’ Foscari Venezia pubblicato a 
giugno 2020.

I temi approfonditi nel Rapporto riguardano 
l’offerta pubblica e privata dei servizi educativi 
per bambini fino a 3 anni e quelli da 3 a 5 anni, 
la tipologia dei servizi, l’utenza  e la sua descri-
zione sia per quanto concerne i bambini sia per 
ciò che riguarda le famiglie (tipologia, necessità, 
provenienza, formazione), le differenze territo-
riali, la spesa e gli aspetti legislativi.

Soffermiamoci sui dati che, in sintesi, eviden-
ziano una carenza strutturale nella disponibilità 
di servizi educativi per la prima infanzia rispetto 
al potenziale bacino di utenza (bambini e bam-
bine di età inferiore a 3 anni) e una distribuzione 
disomogenea sul territorio nazionale. Una 
consapevolezza conosciuta da sempre e che pur-
troppo non è mai stata affrontata con la giusta 
volontà di eliminare questo gap: nella Finanzia-
ria appena licenziata tuttavia vi sono importanti 
fondi destinati a questo scopo, ma è prematuro 
considerarne l’efficacia. Si sa comunque che se 
in alcune zone del Paese esistono situazioni di 
eccellenza con interessanti modelli organizzativi, 
in altre sono presenti gravi carenze in termini di 
disponibilità e accessibilità ai servizi che pregiu-
dicano la garanzia di pari opportunità educative.

Ma guardiamo oltre il territorio nazionale: nel 
2002 l’Unione europea ha fissato il parametro 
del 33% di posti nei servizi educativi rivolti alla 
prima infanzia (1 bambino su 3) quale traguardo 
da raggiungere entro il 2010. In Italia questi ser-
vizi per i bambini con meno di 3 anni coprono 

il 24,7% della popolazione di riferimento. Un 
indicatore che sintetizza situazioni molto diverse 
sul territorio: mentre nelle Regioni del Centro-
Nord l’obiettivo del 33% è stato quasi raggiunto 
e in alcuni casi superato, le Regioni del Sud si 
collocano tutte al di sotto della media nazionale. 
I dati relativi all’offerta riguardano il settore pub-
blico e privato, con una lieve maggior prevalenza 
per il pubblico (51%). 

 Nonostante un lieve miglioramento registra-
to nel corso degli anni, l’indagine evidenzia il 
persistere di forti differenze socio-economiche 
nella fruizione dei questi servizi a svantaggio dei 
genitori con un titolo di studio più basso (17,3%) 
rispetto a quelli che hanno un livello di istruzio-
ne più elevato (26,9% dei diplomati e 41,6% dei 
laureati). Fanno ricorso ai servizi per la prima 
infanzia, e lo fanno più precocemente, soprattut-
to i genitori occupati: nel 60% dei casi entrambi 
i genitori lavorano, nel 10% sono mono-genitori 
occupati, con oltre l’80% dei figli di età inferiore 
ai 24 mesi.  Sta però cambiando la consapevo-
lezza dell’importanza dei servizi per la prima 
infanzia quale luoghi per lo sviluppo socio-affet-
tivo del bambino. La funzione educativa del nido 
è infatti riportata quale ragione principale per 
l’iscrizione (40,7% al Nord e al Sud, 57,1% al 
Centro), seguita dalla funzione di supporto alle 
attività di cura (42,2% al Nord, 29,1% al Centro 
e al Sud) e dall’esigenza di socializzazione 
(17,1% al Nord, 13,8% al Centro, 30,7% al Sud).

 Tra i diversi aspetti analizzati relativamente ai 
costi e alla sostenibilità da parte delle famiglie, il 
Rapporto rileva che nel 2018 circa 348.200 fami-
glie hanno dichiarato di aver avuto spese per asili 
nido pubblici o privati nel corso degli ultimi 12 
mesi. Il costo sostenuto è passato dai 1.570 euro 
del 2015, ai 1.996 euro del 2017, dato che non si 
discosta di molto dall’importo medio per utente 
pagato ai Comuni come compartecipazione alla 
spesa per i nidi pubblici. 

Un altro aspetto che emerge dal Rapporto è 
che il reddito netto delle famiglie che usufruisco-
no del nido è mediamente più alto di quello delle 
famiglie che non ne usufruiscono. Questo fatto-
re, associato ad altri, rischia di escludere dall’ac-
cesso ai servizi educativi nella prima infanzia 
e di benefici per i bimbi che lo frequentano le 
famiglie a basso reddito e a rischio di povertà, 
incidendo su quegli aspetti che influiscono sulle 
disuguaglianze educative e quindi di sviluppo del 
bambino; contesti familiari forse che avrebbero 
bisogno in primis del contributo che i nidi danno 
per favorire la crescita equilibrata e stimolata dei 
bambini e, sebbene alcuni contributi statali (bo-
nus Nido) abbiano probabilmente aumentato l’u-
tilizzo dei servizi, ciò deve andare di pari passo 
con una maggiore disponibilità e consapevolezza 
nel Paese tutto, al momento invece ancora molto 
disomogenea. Difatti c’è una maggiore concen-
trazione di beneficiari ed erogazione di risorse al 
Nord (11,8% al Nord-Est, 8,8% al Nord-Ovest) e 
al Centro (12,2%) rispetto al Sud (5,5%). 

Nel Rapporto, come già richiamato, ven-
gono illustrati anche i dati relativi alla scuola 
dell’infanzia di cui il 67% a gestione pubblica e il 
33% a gestione privata. Nella quasi totalità delle 
Regioni la scuola pubblica prevale, superando 
in alcune Regioni anche il 75% (Valle d’Aosta, 
Marche, Basilicata, Molise, Umbria, Abruzzo, 
Toscana e Lazio), mentre in Lombardia la quota 

del settore pubblico si colloca 10 punti percen-
tuali al di sotto della media nazionale (54%) e 
in Veneto il settore privato gestisce circa il 60% 
delle scuole d’infanzia. 

 Purtroppo anche nella fascia di età 3-6 anni 
si riscontra la tendenza dei nuclei familiari 
svantaggiati (per più aspetti) a utilizzare meno le 
strutture educative e torna l’aspetto più sconcer-
tante: laddove la frequentazione dei servizi per 
la prima e primissima infanzia sarebbe più utile, 
necessario ed efficace, ecco che viene a mancare!

Le fasce della popolazione a rischio di povertà 
o esclusione sociale sono infatti quelle che 
accedono di meno alla scuola d’infanzia. Nelle 
Regioni del Sud si osserva inoltre un maggio-
re ricorso all’iscrizione anticipata alla scuola 
d’infanzia, come compensazione alla scarsa 
presenza di asili nido e altri servizi specifici per 
la prima infanzia. A tale fenomeno corrispon-
dono geograficamente livelli elevati di anticipi 
anche nella scuola primaria (il 16% nelle Regioni 
del Sud), con uno slittamento in avanti di tutte 
le classi frequentate indipendentemente dalla 
reale propensione dei bambini e delle bambine 
all’apprendimento precoce e questo riguarda 
davvero molti che scelgono di “anticipare” la 
scuola primaria ai figli, per ragioni di risparmio, 
ma anche di mero orgoglio che vedrebbe i bimbi 
anticipatari più precoci degli altri, aspetto spesso 
disatteso... Il titolo di studio dei genitori e la 
provenienza da famiglie a rischio di povertà o 
esclusione sociale riduce la partecipazione dei 
bambini anche nella scuola dell’infanzia in cui 
si registra, inoltre, un decremento delle iscrizioni 
tra gli anni 2011 e 2017 pari al 12%. Infine, il 
Rapporto ISTAT presenta un’analisi della normati-
va regionale sul sistema integrato 0-6 anni, fina-
lizzata a superare la distinzione tra le due fasce 
di età (0-3 anni/3-6 anni) sancendone il carattere 
educativo, anche dal punto di vista normativo. 

Lo stato dell’arte sui nidi e i servizi educa-
tivi nella prima infanzia fornisce quindi utili 
indicazioni per programmare politiche a favore 
dei bambini e bambine e delle famiglie, per un 
accompagnamento al percorso di crescita fin dal-
la prima infanzia anche in un’ottica di contrasto 
alla povertà educativa.

 

ZEROSEI: PERCORSI 
FONDAMENTALI

Le linee pedagogiche per il sistema integrato 
Zerosei hanno avuto finora scarsa diffusione 
anche per il momento particolare che stiamo 
attraversando e verrà prossimamente sottoposto 
a una consultazione ampia coinvolgendo anche 
le associazioni professionali. 

È noto quanto, nei percorsi di vita, siano fon-
damentali nella prima infanzia le due fasce d’età 
0-3 e 3-6,  ed è molto importante che le linee 
pedagogiche siano  messe in circolo al meglio e 
il più diffusamente possibile, lette e conosciute 
non solo dagli educatori dell’asilo nido e dalle 
insegnanti della scuola dell’infanzia, ma fra i 
componenti della scuola tutta, oltre che nell’ex-
trascuola ossia dai genitori, dagli amministratori 
ai vari livelli, da chi, per diversi ruoli, gravita 
su tale mondo, ad esempio da chi cura mense o 
momenti pre e post orario (spesso affidato a coo-

perative). Riportiamo una frase che esprime bene 
le ragioni di fondo e il significato che assumo-
no  in questi tempi difficili: “La situazione che 
si è determinata a seguito della pandemia, non 
solo nel nostro Paese, ha reso tutti più consape-
voli dell’importanza di assicurare alle bambine 
e ai bambini opportunità di crescita, di socialità, 
di gioco e di apprendimento in contesti educativi 
sicuri e di qualità. Il documento si innesta su una 
situazione che oggi sembra mettere in discussio-
ne convinzioni pedagogiche diffuse (di scuola 
aperta, di relazioni sociali intense, di vicinanza 
e accoglienza), ma intende riconfermarle e 
rilanciarle con uno sguardo positivo verso un 
futuro più sostenibile, anche perché a misura di 
bambino. Le linee pedagogiche costituiscono 
una cornice culturale di riferimento pedagogico 
e disegnano un quadro istituzionale e organiz-
zativo, senza voler  sostituire in alcun modo 
i documenti esistenti; contengono elementi 
rilevanti e delineano un disegno istituzionale 
qualitativamente connotato cui tendere perché 
possa evolvere una realtà caratterizzata dalla 
complessità e da molti aspetti critici”. 

In tale prospettiva è indispensabile un cenno 
alle attuali condizioni di vita di bambini/e e, 
allargando lo sguardo a quanto sta succedendo 
in questo momento storico,  non solo in Italia, 
ma  nel mondo, vengono in mente oggi più che 
mai le parole di Gianni Rodari: Quanto pesa una 
lacrima? Dipende: la lacrima di un bambino capriccio-
so pesa meno del vento, quella di un bambino affamato 
pesa più di tutta la terra.

Le disparità in questo tempo di pandemia 
son aumentate di molto. Un bambino, una 
bambina quando nascono avrebbero diritto 
a crescere in contesti che possano e sappiano 
rispondere ai loro bisogni primari, educativi e 
di apprendimento, che li riconoscano nella loro 
originale identità, che li sostengano nel loro 
percorso di crescita e apertura al mondo e alla 
vita, nella progressiva costruzione di competen-
ze per cui realizzarsi al meglio come cittadini di 
questo pianeta. Sappiamo che non era così già 
prima della pandemia e che, in questo tempo 
difficile per tutti, le condizioni dell’infanzia nel 
mondo e nel nostro paese sono peggiorate, con 
un aumento esponenziale delle diseguaglianze 
e della povertà educativa; per esempio prevale 
la richiesta di tempo-scuola prolungato con 
modalità quasi assistenziali, con un arretramen-
to rispetto alla consapevolezza, già in preceden-
za poco diffusa in alcuni ambienti e territori, 
dell’importanza di servizi 0-3 e di scuole 
dell’infanzia da un punto di vista educativo e 
il ritorno a una interpretazione, purtroppo non  
completamente superata, di asili e scuole come 
luoghi con funzione prevalentemente assisten-
zialistica e di custodia. 

 Una rete di servizi educativi 0-3 e di scuole 
dell’infanzia qualitativamente connotati da 
un punto di vista pedagogico, rispondenti ai 
bisogni dei bambini e delle bambine che li “abi-
tano” per diverse ore della giornata come spazi 
di “benessere, di promozione di uguaglianza 
educativa e di integrazione culturale e sociale”. 
Fondamentale è che rimanga salda la centralità 
di bambini/e riconosciuti e valorizzati ognuno 
con la propria identità, soggetti portatori di 
diritti, tra cui quello di esercitare le prime forme 
di cittadinanza attiva. 

Dati ISTAT: le conferme
La frequenza dei servizi educativi della prima e primissima 
infanzia cresce con l’incremento del livello culturale familiare

Si è svolto giovedì mattina via Zoom il convegno Ambiente? 
Tutto Ciò Che Ci Circonda; cosa sapere e come agire per diventare i 

cittadini di domani, progetto interdisciplinare di Educazione civica 
e ambientale per la scuola. Oltre 200 persone hanno seguito la 
presentazione, in maggioranza docenti. Il FAI è un ente accredita-
to dal Miur per la formazione. L’incontro si è aperto con la breve 
intervista che Daniela Bruno, referente per il settore scuole del FAI 
Italia, ha rivolto al presidente Fai Andrea Garandini, archeologo e 
docente universitario di Archeologia. Perché oggi bisogna occu-
parsi di scuola e perché lo deve fare il FAI? “La scuola è in crisi, 
quasi in decadenza, sia la scuola sia l’università... È un bene che il 
FAI si impegni sempre più e meglio in questo ambito. Il tema dato 
a questo anno di attività, concernente l’ambiente, inoltre è quanto 
mai opportuno”. Ma di che educazione c’è bisogno, cosa manca 
al bagaglio culturale degli studenti di oggi per essere cittadini di 
domani? “È necessario incominciare a riprovare quel sentimento 
del tutto che con la secolarizzazione dell’Occidente è venuto via 
via a mancare. In primo piano vi è sempre salute ed economia 
e il resto è secondario. Essere cittadini del mondo oggi significa 
dedicarsi al problema dell’ambiente”. Il FAI può essere parte di 
una scuola ‘fuori’ dalla scuola? “La nostra Costituzione ricono-
sce alla società civile organizzata la possibilità di recare sussidi 
alle istituzioni come appunto la scuola, che possiamo aiutare nei 
campi in cui siamo più competenti”. Il prof. Antonello Giannel-
li, presidente dell’Anp (Associazione nazionale dirigenti pubblici 
e alte professionalità della scuola), è intervenuto su educazione 
civica, linee guida fornite dal Ministero, come il FAI nell’ottica 
di sussidiarietà può contribuire a formare i cittadini di domani. 
Torneremo presto sui progetti FAI per la scuola.

IL FAI PER LE SCUOLE

 NIDO/SCUOLA DELL’INFANZIA 

via Bergamo 7 - S. Maria della Croce - Crema

         www.infanziasantamaria.it

Per info: segreteria  0373 259138
dal lun. al ven. 8.30-10.30  ·  mart. e giov. 15-16

Una scuola con tante attività
per scoprire il

Mondo Montessori,
la musica, l’arte,

l’inglese e la psicomotricità
Possibilità: PRE-ORARIO dalle ore 7.45
                 POST-ORARIO fino alle ore 17.30

GIORNATE
APERTE

Solo su prenotazione
e riservate ai genitori
(con obbligo di Green pass)

AMPIO
SPAZIO VERDE
PER ATTIVITÀ 
DIDATTICHE

E RICREATIVE

Resta aggiornato

con il nostro sito

sabato

ore 10 ore 10

20
NOVEMBRE

15
GENNAIO

sabato
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L’Istituto tecnico e professionale di Stato per l’agricol-
tura e l’ambiente “Stanga” di Crema (che ha in ge-

stione anche la cascina Gallotta in località Castelleone) è 
una realtà scolastica storica della città; sorto per facilitare 
l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro agricolo e 
delle nuove professioni ambientali, è aperto sia a un im-
mediato inserimento degli studenti in uscita nell’ambito 
professionale agrario, sia a un proseguo di studi a livello 
universitario spaziando per diverse facoltà: da Veterinaria 
a Economica Aziendale, da Agraria a... qualsiasi indiriz-
zo i ragazzi scelgano essendo una scuola di 
formazionecompleta. Entrando nei dettagli 
della proposta il perito agrario impiega le 
innovazioni tecnologiche per una più razio-
nale ed equilibrata utilizzazione delle risorse 
agricole e al termine del corso di studi quin-
quennale è in grado di  organizzare e gestire 
le attività del settore e intervenire nella cura 
del territorio. In particolare, il suo ambito di 
preparazione permette al perito agrario di 
realizzare processi produttivi, controllare la 
qualità e la trasformazione dei prodotti. 

Il percorso di studi, che prevede anche 
l’indirizzo “Gestione dell’ambiente e del ter-
ritorio” pone particolare attenzione alle pro-
blematiche della conservazione e tutela del 
patrimonio ambientale, alle tematiche collegate alle opera-
zioni di estimo, al genio rurale, alla valutazione dell’impat-
to ambientale e alla progettazione per la sistemazione del 
verde pubblico e privato. L’Istituto d’Istruzione Superiore 
Stanga di Crema, che comprende l’Istituto Tecnico Agrario 
e l’Istituto Professionale Agrario. 

Quest’anno, per quanto concerne le iniziative di orien-
tamento, l’Istituto ha deciso di optare per soluzioni miste, 
in presenza e a distanza, nel pieno rispetto delle prescri-
zioni normative relative all’emergenza sanitaria legata al 
Covid-19. Ciò premesso, le attività organizzate dalla com-
missione Orientamento sono le seguenti: open day su pre-
notazione, fruibili sia a distanza che in presenza; incontri 
virtuali di orientamento con le classi terze delle scuole se-
condarie di primo grado su richiesta; stage in presenza per 
singoli o gruppi della stessa classe su prenotazione; reca-
pito del materiale informativo presso i vari istituti cittadi-

ni; predisposizione di una presentazione video con notizie 
sull’Istituto da pubblicare sul sito Internet istituzionale e da 
fornire alle scuole in occasione dell’evento virtuale organiz-
zato dall’Orientagiovani di Crema (Link).

E ancora lo Stanga, per facilitare una scelta il più pos-
sibile informata, pubblica materiale di orientamento sul 
portale istituzionale. Sono previsti quattro open day pro-
grammati nelle seguenti date: sabato 20 novembre, saba-
to 27 novembre, sabato 11 dicembre  e sabato 15 gennaio 
2022. La presentazione generale dell’Istituto avviene alla 

presenza del direttore di sede o suo 
delegato e da alcuni docenti ed ex 
studenti; seguirà una visita guidata 
dei locali dalla scuola con partico-
lare attenzione ai laboratori.

Le famiglie che desiderano as-
sistere in presenza alle attività di-
dattiche di orientamento, a causa 
della situazione sanitaria, potranno 
partecipare in rapporto 1 studente: 
1 genitore sempre tramite prenota-
zione. All’ingresso dell’Istituto, per 
disposizioni delle Autorità Ministe-
riali, gli accompagnatori dovranno 
esibire il Green pass. 

Gli iscritti riceveranno l’invito 
alla partecipazione che, nel caso di collegamento a distan-
za, conterrà tutte le indicazioni necessarie per effettuare il 
collegamento stesso. 

Gli stage sono invece rivolti a singoli studenti o piccoli 
gruppi provenienti da una stessa classe che potranno par-
tecipare alle attività dell’Istituto, in particolare svolgere 
attività di laboratorio. Per partecipare è necessario preno-
tarsi mediante prenotazione telefonica o via mail (crema@
istitutostanga.edu.it, tel. 0373-257970). Per qualsiasi ulte-
riore chiarimento, i referenti per l’Orientamento, prof.ssa 
Monica Regazzetti, prof. Giuseppe Guzzetta e prof. Luca 
Castelli sono disponibili ai seguenti indirizzi: monica.re-
gazzetti@istitutostanga.edu.it, giuseppe.guzzetta@istituto-
stanga.edu.it e luca.castelli@istitutostanga.edu.it. Le atti-
vità di orientamento così ben curate dallo Stanga, scuola 
ormai protagonista della vita cittadina, sono opportunità di 
conoscenza assolutamente da cogliere!

Tra sbocchi e scelte
L’istituto forma periti agrari e operatori professionali; 
al termine è possibile scegliere tra lavoro e università

Studenti Stanga durante la vendemmia

L’offerta formativa della Scuola Casearia “Stanga” di Pandino 
propone il corso quinquennale di Istruzione professionale e 

Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale.
Il percorso formativo porta lo studente a conoscere e sviluppare le 

seguenti competenze: materia prima latte, tecnica della produzione 
e prodotti, concetti fondamentali della contabilità, cognizioni gene-
rali dell’industria lattiero-casearia, conoscenza della legislazione del 
settore, protezione sul lavoro e prevenzione di infortuni e conoscen-
za delle correlazioni produttive nel luogo di istruzione.

Il diplomato gestisce tutte le attività di trasformazione delle varie 
tipologie di latte in latti alimentari, formaggi e derivati garantendo-
ne la qualità totale sia su linee tradizionali sia a tecnologie innovati-
ve nel rispetto della normativa vigente. La figura professionale può 
trovare occupazione presso aziende di trasformazione di prodotti 
agro-alimentari di ogni dimensione, in particolare nell’industria lat-
tiero-casearia in ambito 
organizzativo, produt-
tivo e commerciale. E 
ancora strutture di com-
mercializzazione delle 
materie prime; strutture 
di commercializzazione 
dei prodotti finiti; gran-
de distribuzione orga-
nizzata.

La Casearia propone 
anche percorsi biennali di formazione tecnica superiore post diplo-
ma non universitari, ma permette anche di approdare a tutte le fa-
coltà universitarie.

Scrive Andrea Alquati, direttore della Scuola Casearia di Pan-
dino: “Alla nostra scuola si forniscono, in giusto equilibrio, istru-
zione e formazione, offrendo ai diplomati l’opportunità di scegliere 
se continuare gli studi universitari, praticare la libera professione, 
lavorare presso caseifici o aziende del settore, oppure intraprendere 
un’attività autonoma di trasformazione del latte. Per questi motivi 
è una scuola di grandi potenzialità, soprattutto per la facilità con 
la quale i nostri allievi, terminato il ciclo di studi, trovano ancora 
collocamento nel mondo del lavoro. Le aziende del settore lattiero-
caseario partecipano alla formazione degli studenti sia inviandoci 
tecnici che svolgono l’attività di docenti dell’area professionalizzan-
te, sia ospitando i ragazzi in stage. La Scuola Casearia è, da sempre, 
una scuola unica nel panorama scolastico nazionale e tale vuole 
continuare a essere”.

Anche quest’anno l’ente organizza un’intensa attività di orienta-
mento in entrata: in alcune giornate il dirigente e i docenti saranno 
a disposizione di tutti coloro che desiderano conoscere da vicino 
la scuola. Queste le date degli open day: sabato 30 ottobre dalle 
ore 14.30 alle 16.30; sabato 13 novembre dalle ore 14.30 alle 16.30;  
sabato 27 novembre dalle ore 14.30 alle 16.30; sabato 4 dicembre  
dalle ore 14.30 alle 16.30; sabato 18 dicembre dalle ore 14.30 alle 
16.30; sabato 15 gennaio 2022 dalle ore 14.30 alle 16.3. L’accesso 
alla scuola necessita dell’esibizione del Green pass. 

CASEARIA DI PANDINO
LATTE E... FUTURO

Realtà storica della città, il polo 
liceale Racchetti-da Vinci, che 

comprende il liceo classico, il liceo 
linguistico e il liceo scientifico, 
organizza una serie di attività di 
orientamento rivolte agli alunni 
delle scuole secondarie di 1° grado 
e ai loro genitori. Anche quest’an-
no il liceo ha deciso di optare 
per soluzioni di orientamento a 
distanza, telematiche e/o digitali, 
nel pieno rispetto delle prescrizioni 
normative relative alla proroga 
dello stato di emergenza sanitaria 
legato al Covid-19. Le attività 
organizzate dalla commissione 
“Orientamento in entrata” sono 
dunque le seguenti: virtual open 
day su prenotazione; incontri vir-
tuali di orientamento con le classi 
terze delle scuole secondarie di 
primo grado su richiesta; recapito 
del materiale informativo cartaceo 
presso l’Istituto su richiesta; 
pubblicazione del materiale di 
orientamento (brochure digitale, 
contributi video, documenti, pre-
sentazioni.ppt ecc.) sul sito Inter-
net istituzionale. I virtual open day 
sostituiscono le tradizionali gior-
nate di scuola aperta e prevedono 
l’incontro, in modalità videoconfe-
renza, con l’utenza finalizzato alla 
presentazione dell’Istituto e degli 
indirizzi di studio. Sono previsti 
due appuntamenti: sabato 27 
novembre ore 14.30 presentazione 
generale alla presenza del dirigente 
scolastico e dei suoi collaboratori; 
ore 15 presentazione degli indiriz-
zi della scuola (classico, linguistico 
e scientifico).

Secondo appuntamento, seguen-

do le medesime modalità, sabato 
18 dicembre ore 14.30.

Per questioni organizzative, per 
partecipare ai virtual open day 
è obbligatorio prenotarsi ai link 
presenti sul sito dell’istituto all’in-
terno dello spazio “Orientamento 
in entrata”. L’applicazione per la 
prenotazione dei virtual open day 
è attiva fino al 13 novembre per il 
primo appuntamento e fino al  4 
dicembre per il secondo appunta-
mento.

Gli iscritti riceveranno l’invito 
alla partecipazione contenente 
tutte le indicazioni necessarie per 
effettuare il collegamento dopo 
la data di scadenza delle preno-
tazioni. Gli incontri virtuali di 
orientamento con le classi terze 
delle scuole secondarie di primo 
grado sono dei collegamenti in 
videoconferenza che possono 
essere richiesti per intere classi di 
uno stesso istituto o per un gruppo 
di alunni interessati. 

Un/una docente dell’I.I.S. 
“Racchetti-da VincI” presenterà 
l’Istituto e gli indirizzi mediante 
collegamento virtuale. 

Gli incontri devono essere 
richiesti con congruo preavviso 
compilando il modulo pubblicato 
al seguent link:  https://forms.gle/
zAsvGv3Z4gdJbSf19.

La prenotazione deve essere 
effettuata dal referente Orienta-
mento indicando la proposta di 
data e l’orario. 

Se la proposta non potrà essere 
soddisfatta, si provvederà a con-
cordare telefonicamente un’altra 
data. Si specifica che più classi 

dello stesso istituto effettueranno il 
collegamento contemporaneamen-
te. Per richiedere il materiale infor-
mativo cartaceo da distribuire agli 
studenti, consistente in brochures, 
è necessario compilare il modulo 
al seguente link: https://forms.
gle/7uLfcBhCqcwMQXQ2A.
Il plico sarà recapitato entro breve 
tempo dalla richiesta. 

La commissione “Orientamento 
in entrata” dell’I.I.S. “Racchetti-da 
VincI” avrà cura di aggiornare co-
stantemente il materiale di orien-
tamento digitale pubblicato sul 

sito web scolastico e/o sui canali 
social dell’Istituto. Si consiglia, 
pertanto, di consultare periodica-
mente il sito web dell’Istituto con 
particolare attenzione allo spazio 
“Orientamento in entrata”: https:/ 
/www.racchettidavinci.edu.it/
redattore/orientamento entrata. 
Per qualsiasi ulteriore chiarimento, 
la referente Orientamento, prof.ssa 
Viviana Gambino, è disponibile al 
seguente indirizzo viviana.gambi-
no@racchettidavinci.edu.it.

Orientamento da remoto
Tante le proposte messe in campo dal liceo diretto dal prof. 
Venturelli per gli indirizzi classico, scientifico e linguistico

Il 27 ottobre alla biennale di Venezia è stata inaugurata la mo-
stra dei prototipi finalisti della dodicesima edizione del concor-

so internazionale Newdesign 2021 “design per i beni culturali” dove 
sono stati esposti anche tre progetti dell’IIS Munari di Crema. Il 
28 ottobre si è svolta la premiazione dei progetti vincitori. Con 
grande soddisfazione, il progetto Il passaggio sociale realizzato dagli 
studenti della 5E design Irene Forner, Greta Giroletti, Leonardo 
Cremonesi e Sergio Soliz, si è aggiudicato il terzo posto con la 
seguente motivazione del comitato tecnico scientifico: “Il CTS ritie-
ne interessante e articolato il progetto di ricostruzione del tessuto 
urbano realizzato con interventi di ricucitura con architetture mo-
derne che evocano le forme perdute che riqualificano il paesaggio 
come elemento di design. Il progetto premiato vede l’analisi e lo 
studio dell’antico Teatro Sociale della città, che venne distrutto da 
un incendio. Unica traccia del teatro storico rimasta è una piccola 
porzione di edificio, che il progetto intende trasformare nell’archi-
vio deputato a conservare tutta la documentazione inerente l’anti-
co teatro. Le ‘costole’ strutturali del portico pedonale ruotano alla 
ricerca di una linea immaginaria di collegamento con i precedenti 
progetti riguardanti il teatro e il profilo della copertura diventa la 
rivisitazione della facciata del teatro storico. Progettualmente, l’at-
tuale parcheggio di piazza Marconi diviene il parco cittadino”.

NEWDESIGN: IIS MUNARI, 3° POSTO! 

Riportiamo le parole che la referente per 
l’orientamento dell’istituto “B. Muna-

ri” professoressa Laura Lisé rivolge agli 
alunni del terzo anno della scuola seconda-
ria di primo grado in vista della scelta del 
percorso di studi da intraprendere: “Sce-
gliere quale scuola secondaria di II grado 
frequentare non è facile. Lo sanno bene 
gli alunni delle scuole secondarie di primo 
grado  e le loro famiglie, ma anche gli inse-
gnanti che – tanto nella scuola secondaria 
di 1° grado quanto in quella di 2° grado – 
offrono ad allievi e genitori occasioni per 
riflettere e scegliere in modo consapevole il 
percorso di studi più adeguato. Per questo 
il nuovo IIS B. Munari ha messo in cantiere 
una serie di iniziative mirate, al servizio di 
famiglie e studenti. Si tratta di un progetto 
di ampio respiro, articolato in diversi ap-
puntamenti, tra i quali spiccano: la presen-
za al Link, lo spazio di presentazione delle 
varie scuole superiori che ha avrà luogo nei 
giorni 6 e 20 novembre in modalità onli-
ne; le giornate aperte, previste dalle ore 
15 alle 18 dei giorni 13, 27 novembre e 11 
dicembre. In tali giornate per le famiglie 
e gli studenti che si sono prenotati presso 
la nostra ‘Segreteria alunni’ sarà possibile 
visitare gli spazi dell’Istituto, le aule e i la-
boratori (nelle sedi di via Piacenza, 52/A, 
per il Liceo Artistico e il corso tecnico di 
Grafica e Comunicazione; in Largo Fal-
cone e Borsellino, 2,  per Liceo scienze 
Umane ed indirizzo Economico Sociale), 
ricevendo le informazioni utili a conoscere 
l’offerta formativa. I ragazzi del terzo anno 
della scuola secondaria di 1° grado potran-
no inoltre partecipare agli stage (sempre in 
presenza) che si terranno presso i Licei e al 
corso tecnico di Grafica e Comunicazione, 
dai primi di novembre, sperimentando atti-
vità laboratoriali nei vari indirizzi. In que-
ste numerose occasioni emergerà l’identità 
di una scuola, l’IIS B. Munari, capace di 
dare una formazione completa ai propri 
studenti grazie alla presenza di docenti 
molto qualificati e di strumenti informatici 
all’avanguardia.

Lo studente che al termine del liceo vor-
rà proseguire gli studi all’università potrà 
così contare su solide basi culturali, mentre 
quello che vorrà inserirsi nel mondo del 
lavoro potrà far leva su competenze di ca-
rattere professionale, oltre che culturale”. 

IIS MUNARI: STAGE, OPEN 
DAY, LINK. PER SCEGLIERE

I mesi di novembre e dicembre sono per molte 
famiglie un momento cruciale per accompa-

gnare i figli nella scelta del percorso formativo 
dopo la terza secondaria di 1° grado. Per questo 
il servizio Orientagiovani di Crema, in sinergia 
e stretta collaborazione con i docenti referenti 
per l’orientamento delle scuole secondarie di I e 
II grado, ha organizzato diverse attività e predi-
sposto alcuni strumenti e momenti informativi 
con l’obiettivo di poter supportare i ragazzi e i 
genitori in questo momento. 

Sabato 6 e 20 novembre Link online, dalle ore 
9 alle 18, proporrà  un programma di dirette 
streaming di presentazione delle scuole secon-
darie di II grado e degli Enti di Formazione 
professionale del territorio cremasco. Queste 
giornate desiderano essere un momento in cui le 
famiglie e gli studenti possono avere una prima 
panoramica dell’offerta formativa del territorio; 
tale offerta potrà essere approfondita durante gli 

open day e gli stage che le singole scuole hanno 
organizzato.

Sul sito www.orientagiovanicrema.it, nella 
sezione dedicata Dopo la terza media, è possibi-
le trovare il programma del Link online e diversi 
materiali informativi, tra cui il sito curato dalla 
Provincia di Cremona, dedicato all’istruzione 
secondaria di II grado, una mappa interattiva 
delle scuole cremasche e le schede con relativi 
link delle scuole stesse, arricchite dalle informa-
zioni su open day. L’offerta delle giornate aperte 
si completerà con due serate formative rivolte ai 
genitori, pensate come occasione per riflettere 
sul ruolo genitoriale di supporto all’orientamen-
to e alla scelta del percorso scolastico più adat-
to. A breve verranno comunicate le date sul sito  
www.orientagiovanicrema.it.

Info e programma sul sito www.orientagio-
vanicrema.it. Indirizzo mail per informazioni 
orientagiovani@comune.crema.cr.it.

Orientagiovani: Link online 2021

 ISTITUTO AGRARIO STANGA   POLO LICEALE RACCHETTI-DA VINCI 

• Direzione-segreteria
• Due aule ampie e luminose 
  per la didattica
• Laboratorio di pittura
• Palestra
• Teatro
• Stanza della nanna
• Sala da pranzo
• Cucina interna con cuoca
• Salone interno per le attività ricreative 
  e didattiche
• Ampio spazio esterno con giochi
• Prato e orto didattico

Prenotarsi telefonando al n. 0373 257242 dalle 8.30 alle 10.30 dal lunedì al venerdì

mercoledì 15 dicembre 2021 
dalle ore 17 alle 19

mercoledì 12 gennaio 2022 
dalle ore 17 alle ore 19

Scuola Materna
      Asilo Infantile 
S. Bernardino

Crema, via XI Febbraio 11 
Tel. 0373 257242 

smaterna.sbernardino@libero.it

Spazi 
e 

Servizi

• Attività  logico-scientifiche
• Attività linguistico espressive-creative
• Psicomotricità
• Educazione musicale  con insegnante specialista
• Inglese con madrelingua
• Laboratori espressivi di arteterapia
• Progetti in collaborazione con il territorio

Offerta 
formativa

Prenotarsi telefonando al n. 0373 257242 dalle 8.30 alle 10.30 dal lunedì al venerd

              Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.00  
               PRE E POST ORARIO SU RICHIESTA

to e alla scelta del percorso scolastico più adat-
to. A breve verranno comunicate le date sul sito  

Info e programma sul sito www.orientagio-
vanicrema.it. Indirizzo mail per informazioni mercoledì 

mercoledì 

smaterna.sbernardino@libero.itsmaterna.sbernardino@libero.it

              Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.00  
               PRE E POST ORARIO SU RICHIESTA

GIORNATA 

APERTA

in presenz
a

SU PRENOTAZIONE
è necessario presentarsi con il Green Pass
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L’Istituto Tecnologico e il Liceo 
Scientifico delle Scienze Ap-

plicate “Galileo Galilei” di Crema 
anche quest’anno offrono due oppor-
tunità di orientamento: le giornate 
aperte e gli stage. Le prime saranno 
organizzate attraverso due modalità: 
in presenza sabato 20 novembre e 11 
dicembre. L’accesso è consentito solo 
su prenotazione e a persone munite 
di Green pass. Per ogni studente è 
ammesso un solo accompagnatore Le 
visite avranno luogo presso l’istituto, 
a partire dalle ore 14, avranno la 
durata di un’ora e permetteranno di 
visitare solo i laboratori inerenti alla 
specializzazione selezionata al mo-
mento della prenotazione. L’attività 
proposta prevede l’incontro con la 
dirigente scolastica prof.ssa Paola 
Orini o un suo delegato, che illustrerà 
l’istituto e la sua offerta formativa, 
cui seguirà la visita guidata dai do-
centi nei laboratori. Le prenotazioni 
si effettuano ai seguenti link, attivi 
dal 7 novembre: Informatica https://
www.eventbrite.it/e/biglietti-open-
day-2021-informatica-194980821887, 
Chimica https://www.eventbrite.
it/e/biglietti-openday-2021-chimi-
ca-194528007507 Meccanica https://
www.eventbrite.it/e/biglietti-open-
day-2021-meccanica-194982386567, 
Liceo S.A. https://www.eventbrite.
it/e/biglietti-openday-2021-liceo-
scienze-applicate-194984121757. 
Seconda opportunità l’orientameno 
da remoto che si terrà in videocon-
ferezna sabato 4 dicembre: l’accesso 
è consentito solo su prenotazione 
e attraverso la piattaforma Google 
Meet. Le videoconferenze avranno 
inizio alle ore 14 e avranno la durata 
di un’ora. 

L’attività proposta prevede l’incon-
tro con la dirigente scolastica, che 
illustrerà l’istituto e la sua offerta for-
mativa, cui seguirà la visita virtuale 
dei laboratori di una delle specializza-
zioni della scuola. Al momento della 
prenotazione è infatti necessario indi-

care il settore di interesse compilando 
il modulo presente sulla pagina della 
prenotazione. Il link per collegarsi 
alla videoconferenza sarà inviato per 
e-mail nella mattinata del 4 dicembre. 
Le prenotazioni si effettuano al se-
guente link a partire dal 7 novembre 
https://www.eventbrite.it/e/biglietti-
openday-2021-online-194994482747 

È possibile inoltre assistere alle 
attività didattiche svolte all’interno 
della scuola (stage). Lo scopo è far 
conoscere meglio l’offerta formativa, 
i corsi, le scelte didattiche e, nello 
stesso tempo, dare allo studente che 
dovrà scegliere la scuola superiore 
l’opportunità di confrontarsi in prima 
persona con gli aspetti specifici delle 
varie discipline. Lo svolgimento delle 
attività di stage per entrambe le pro-
poste formative seguirà un calendario 
differenziato, con moduli didattici 
organizzati per settore. 

Le attività rappresentano lezioni 
sperimentali adattate agli studenti del 
primo ciclo, nei laboratori e nelle aule 
attrezzate della scuola, dove gli stu-
denti potranno assistere a prove, espe-
rimenti o lezioni disciplinari. L’atti-
vità sarà organizzata con le seguenti 

modalità: verrà svolta a distanza, con 
videoconferenze per piccoli gruppi di 
studenti. L’iscrizione avrà luogo me-
diante servizio online di prenotazione 
sulla piattaforma EventBrite, che 
permette la prenotazione individuale 
di un “biglietto”. 

È consentita la prenotazione 
anche a più appuntamenti, com-
patibilmente con la disponibilità 
dei posti: Chimica https://www.
eventbrite.it/e/biglietti-chimica-
stage-2021-22-198379266727, 
Informatica https://www.eventbrite.
it/e/biglietti-informatica-sta-
ge-2021-22-198390841347, Mecca-
nica https://www.eventbrite.it/e/
biglietti-stage-2021-22-meccani-
ca-198784819747 e Liceo Scientifico 
delle Scienze Applicate https://
www.eventbrite.it/e/biglietti-
stage-2021-22-liceo-scienze-applica-
te-198785772597.

È già possibile effettuare le pre-
notazioni degli stage. Si segnalano i 
seguenti contatti per l’Orientamento 
in ingresso: Ufficio Didattica ufficio.
didattica@galileo.galileicrema.it, tel. 
0373.256939, prof.ssa Elena Manzoni 
orientamento@galileo.galileicrema.it.

IIS “GALILEO GALILEI”
L’istituto tecnico e liceale è il più grande della città L’L’Istituto secondario di 2° grado “L. Pacioli” ha organizzato 

una serie di attività per l’orientamento in entrata, proposte fi-
nalizzate a far conoscere tutte le opportunità formative che la scuola 
diretta dalla prof.ssa Paola Viccardi offre. La scuola, ad esempio, 
partecipa al Link online previsto per oggi, sabato 6 novembre e sa-
bato 20 novembre; per informazioni e programma delle giornate bato 20 novembre; per informazioni e programma delle giornate 
consultare il sito dell’Orienta Giovani del Comune di Crema.

Nel rispetto della normativa vigente in merito alle misure di pre-
venzione, contenimento e contrasto al diffondersi del Covid-19, la 
scuola di via Delle Grazie e via Dogali organizza interventi di orien-
tamento per informare le famiglie della propria offerta formativa. Per 
proteggere la salute di tutti pertanto l’attività di orientamento, rivolta 
agli alunni del terzo anno della scuola secondaria di primo grado, 
ha previsto una riorganizzazione. Gli alunni delle terze medie sono 
invitati con le loro famiglie a visitare virtualmente l’Istituto il giorno 
sabato 27 novembre. Le iscrizioni alla giornata sono già aperte nella 
sezione dedicata sul sito del Pacioli. I link di partecipazione verranno 
pubblicati la mattina dell’evento sul portale. Gli incontri si svolgeran-
no online su piattaforma Meet 
(da PC usare Chrome/Firefox, 
da smartphone utilizzare l’app 
Google Meet). I corsi che è 
possibile frequentare presso 
il Pacioli sono i seguenti: Re-
lazioni Internazionali per il 
Marketing (RELRELR ) con Cinese o 
senza Cinese; Relazioni Inter-
nazionali per il Marketing in 4 
anni (RERER 4); Amministrazione 
Finanze e Marketing (AMM), 
Sistemi Informativi Azienda-
li (INF); Sistemi Informativi 
Aziendali per l’Economia 
3.0 (SIE); Sistemi Informativi 
Aziendali per la Comunicazione WEB (SIW); Sistemi Informativi 
Aziendali a curvatura sportiva (TSP); Costruzioni Ambiente e Terri-
torio (CAT); Liceo Scientifico a indirizzo Sportivo (LSP). Il program-
ma degli open day online prevede dalle ore 10.30-11.45 una breve 
presentazione generale dell’offerta formativa della scuola, per poi 
essere virtualmente guidati da docenti e studenti nella conoscenza 
più dettagliata dei diversi indirizzi che l’Istituto propone. 

Sarà possibile interagire e fare domande, pur stando a casa; alle 
ore 11.45-12.30 per chi sarà interessato ad informazioni di un altro 
indirizzo, sarà previsto un secondo turno di presentazioni.

Per gli studenti delle secondarie di 1° grado interessati sarà pos-
sibile, solo su prenotazione, partecipare ad attività laboratoriali e 
visitare la scuola nel pomeriggio dei seguenti giorni: martedì 30 
novembre, dalle 14.50 alle 17, nella sede di via Dogali, 20, primo 
turno 15-15.45, max 15 studenti; secondo turno 16-16.45, max 15 
studenti. Il modulo di prenotazione sarà pubblicato nella sezione 
dedicata del sito della scuola lunedì 15 novembre. Se le richieste 
dovessero eccedere le disponibilità, si valuterà di riproporre l’espe-
rienza in altre date. Infine sono anche previsti interventi presso ogni 
scuola secondaria di 1° grado del territorio che richieda una presen-
tazione dell’istituto, anche online. Una scuola: per scoprirla, tante 
opportunità!

IIS L. PACIOLI: OPEN DAY MA ANCHE 
INTERVENTI NELLE SCUOLE

informazione pubblicitaria

L’asilo Nido Hakuna Matata – in 
questa fase di definitiva ripartenza 

dopo i mesi più difficili della pandemia 
– è più forte di prima. Chiara e le sue 
educatrici hanno sempre lavorato con 
bimbi e famiglie – e continuano a farlo 
– con il solito entusiasmo. In questi mesi 
non sono mancate attività di supporto 
pedagogico ai genitori, divenute sempre 
più importanti per le famiglie, alle prese 
con, inevitabili, nuovi timori. L’impren-
ditrice ed educatrice, anima dell’asilo, 
Chiara Fusari Imperatore è più che sod-
disfatta.
Il suo personale “grazie” va “ai soste-
nitori e alle famiglie per averci sempre 
supportato e alle mie dipendenti che 
hanno stretto i denti assieme a me. Io 
ci credo! La nostra filosofia educativa 
è sempre valida: CRESCERE HAKUNA 
MATATA!”.

DOVE SI TROVA
L’asilo nido – nato nel 2006 per volon-

tà proprio di Chiara – si trova a Casaletto 
Vaprio, a pochi km da Crema, e accoglie 
bambini dai 3 mesi ai 3 anni di età.

Segue la pedagogia montessoriana ba-
sata sul rispetto per il naturale sviluppo 
fisico, psicologico e sociale del bambino 
che, adeguatamente stimolato, raggiunge 
sicurezza e autonomia.

Ogni ambiente è realizzato proprio 
con questa finalità e si differenzia per 
tematiche e attività. Ogni progetto edu-
cativo è personalizzato per valorizzare 
e integrare le sollecitazioni che ciascun 
bambino già riceve in ambito familiare.

LABORATORI SPECIALI
Hakuna Matata, sempre attento a sod-

disfare ogni esigenza e all’avanguardia 
nella gamma dei servizi che offre, studia 
ogni attività su misura per il bambino.

Il programma educativo comprende 
numerose attività, tra cui: Pet Therapy, 
Matata Time (laboratori in lingua ingle-
se con un approccio ludico-creativo), 

Mindfulness Bebè, Matata 
Chef  (laboratorio di cucina) 
e tantissime attività outdo-
or, nel giardino trasformato 
in laboratorio tattile: spazio, 
dunque, a manipolazioni, 
giardinaggio, cura dei fiori e 
chi più ne ha ne metta. Chia-
ra è un pozzo di idee senza 
fine!

Questa settimana nel ma-
estoso albero dello spazio 
esterno è comparsa anche 
una porticina: Memole, fol-
letta amica dei bambini, esce 
di notte e lascia materiale per 
i piccoli.

Anche questo un modo per alimentare 
il “pensiero magico” dei matatini.

COUNSELOR
PEDAGOGICO

Da quasi 20 anni, Chiara si occupa di 
famiglie e bambini in colloqui privati e 
formazione di gruppo. “Ritengo condi-
zione necessaria per il mio lavoro e la 
mia persona continuare a formarmi e 
aggiornarmi”. Dallo scorso anno è stato 
inaugurato, presso Hakuna Matata, uno 
sportello di ascolto genitoriale. Chiara in 
qualità di Counselor,  supporta i genitori 
nel “tirar fuori” le caratteristiche e le ri-
sorse necessarie ad affrontare situazione 
e conflitti di varia natura.

Con un sostegno adeguato e con le 
opportune informazioni pedagogiche 
è possibile essere un genitore efficace e 
consapevole del proprio ruolo.

Il servizio è dedicato al singolo geni-
tore o alla coppia genitoriale, agli utenti 
interni del nido e agli esterni: insomma è 
aperto a tutti!

PERCHÉ SCEGLIERCI?
Tutte le figure professionali che la-

vorano a contatto con i bambini sono 
altamente qualificate, costantemente in 

aggiornamento e hanno in comune la 
passione e l’amore per un lavoro che si 
sceglie con il cuore, a partire dalla titola-
re e direttrice.

1- DI NOI TI PUOI FIDARE
Le attività ludico-ricreative del bam-

bino vengono svolte in ambienti protetti 
e adatti a seconda della fascia di età. Il 

personale che lavora e collabora con il 
nido è costantemente supervisionato dal-
la titolare e direttrice della struttura che 
lavora ogni giorno in sede.

2 - BIMBI SERENI, GENITORI SERENI 
L’aspetto ludico – educativo del 

bambino è curato tanto quanto quello 
alimentare e igienico. Il nostro menù è 
certificato dall’azienda sanitaria locale 
e vidimato annualmente. L’igiene orale 
e del corpo sono parte del percorso di 
crescita.

3 - PER DARTI SEMPRE IL ME-
GLIO

Ogni attività è studiata su misura per 
il bambino, è inserita in un progetto edu-
cativo più ampio adeguato alla fase di 
crescita e si avvale della collaborazione 
di professionisti. I percorsi svolti sin qui 
sono stati riconosciuti come modelli e 
spesso sono stati riproposti in altri con-
testi. Parola d’ordine: qualità e innova-
zione!

4 - PROGETTO DI CRESCITA 
CONDIVISO CON LA FAMIGLIA

Feedback giornaliero sull’andamen-
to della giornata del bambino da parte 
del personale. Vengono calendarizzati 
regolarmente colloqui e incontri con i 
genitori e si condivide l’evoluzione del 
bambino, apportando modifiche al piano 
educativo anche sulla base del confronto.

5 - CI PIACE LA NATURA E 
STARE ALL’ARIA APERTA

Nell’ampio giardino del nido il bam-
bino ha la possibilità di stare a stretto 
contatto con la natura, seguendo il cam-
biamento delle stagioni. 

ASILO NIDO
HAKUNA MATATA

www.crescerehakunamatata.it
Cell. 339 6229835

Instagram: @chiarafusariimperatore

 CASALETTO VAPRIO

“Credo nel mio lavoro che, �eguito con p�ione,
richiede qu�idianamente il m�imo impegno.

Il ben�ere e la serenità dei bambini sono sempre
la mia priorità, accompagnare le famiglie

per mano un privilegio”.   Chiara

Hakuna Matata: più forte di prima!
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Inglese, tedesco, spagnolo, latino e cinese sono 
le lingue che è possibile studiare al Liceo 

linguistico “William Shakespeare” di Crema, e 
che il piano didattico arricchisce con i laborato-
ri tematici sul fronte umanistico e matematico-
scientifico. Il percorso rivolto all’informatiz-
zazione e alla digitalizzazione, gli stage presso 
aziende e organizzazioni, i viaggi all’estero che 
sono ripresi dopo l’emergenza epidemiologica e 
che già dall’estate scorsa hanno visto gli alunni 
vivere esperienze formative in Germania, 
Austria e Spagna, e appena possibile riprende-
ranno anche i viaggi oltreoceano in Australia e 
negli Stati Uniti.

L’istituto propone agli studenti un nuovo 
percorso europeo quadriennale con il 60% delle 
ore di lezione del quinto anno integrate nelle 
annualità precedenti e con una settimana sco-
lastica che prevede la frequenza dal lunedì al 
venerdì, dalle 8.15 alle 13.10 o alle 14, mentre 
il sabato i corsi si interrompono alle 12.15.

“La nostra scuola – spiega Lorena Ghilardi, 
preside e docente di Italiano, Storia e Geografia 
– è un luogo aperto e dinamico dove gli studen-
ti possono utilizzare gli spazi dell’istituto anche 
nel pomeriggio seguendo i laboratori e appli-
candosi nello studio autonomo o di gruppo. 

La valutazione bimestrale permette un mo-
nitoraggio costante dei risultati così da poter 
attivare con tempismo le più efficaci strategie 
propedeutiche all’apprendimento e al recupero 
motivazionale. È prevista anche la figura di 
studenti tutor stimolando la capacità relaziona-
le e l’assunzione di responsabilità da parte dei 
ragazzi”. 

La lingua straniera viene insegnata e appresa 
secondo un metodo che privilegia la finalità 
pratica in riferimento al contesto della vita 
quotidiana e della vita professionale abituando 
gli alunni a una comunicazione costantemen-
te inserita in un’ottica di “problem solving”. 
La metodologia CLIL (Content and Language 
Integrated Learning) interviene a partire dal 
secondo anno e punta a rendere trasversali i 
contenuti in lingua straniera coinvolgendo al-
cune discipline: scienze biologiche e della terra, 
scienze motorie e sportive oltre ad argomenti 
inerenti gli ambiti conoscitivi della linguistica 
e della letteratura italiana, della storia e della 

filosofia, della geografia e dell’arte che possono 
essere funzionali ai fini dell’inserimento lavora-
tivo o della futura scelta universitaria. 

“La nostra forza – sottolinea sempre la 

dirigente scolastica Ghilardi – è chiaramente 
individuabile nell’accurata preparazione sul 
fronte delle lingue straniere, che vengono però 
concepite in una dimensione profondamente 
integrata rispetto agli studi scientifici, umanisti-
ci e informatici. La matematica, per esempio, 
beneficia di un potenziamento specifico. 

Storicamente gli studenti che hanno conse-
guito la maturità presso il nostro istituto hanno 
dimostrato di poter affrontare con successo 
ogni tipologia di corso di laurea, dall’ingegne-
ria alla biotecnologia fino a tutti i percorsi che 
prevedono una sovrapposizione tra la cono-
scenza linguistica ed economica-sociale oltre, 

naturalmente, all’area umanistica dove sono 
emerse con forza le specializzazioni relative 
alle nuove professioni del web che richiedono 
un’elevata confidenza con la lingua inglese. 
Lo scenario è variegato, complesso e la lingua 
straniera, come rivela la progettualità ‘Debate’, 
è chiamata a fare da catalizzatore di tutta una 
serie di tragitti finalizzati alla crescita umana e 
cognitiva dello studente”. 

Una notevole attenzione viene prestata ai 
progetti di internazionalizzazione con una serie 
di esperienze all’estero modulate secondo un 
ampio ventaglio di opportunità in merito alla 
durata del soggiorno. “La pandemia – prose-
gue Ghilardi – non ha bloccato la mobilità dei 
nostri alunni per motivi di studio e di appren-
dimento, anzi l’ha rinnovata con gli scambi 
effettuati tra le famiglie soprattutto nel periodo 
estivo. Abbiamo studenti impegnati in proget-
ti di durata trimestrale a Duisburg, Vienna e 
Madrid. 

Una soluzione che può essere utile anche per 
migliorare le prestazioni linguistiche in vista 
delle prove di certificazione che ogni anno sono 
conseguite con successo. Abbiamo ripreso i 
viaggi didattici sul territorio nazionale e, come 
prima meta, abbiamo scelto Venezia. Una città 
con una storia cosmopolita, intimamente affine 
alla missione del nostro istituto e che ospita un 
ateneo di grande prestigio per ciò che riguarda 
lo studio delle lingue e delle culture straniere”. 

Il Liceo “William Shakespeare” offre pro-
grammi e orientamenti individuali, didattica 
e attività online, conferenze e incontri con 
docenti universitari, visite e collaborazioni con 
le imprese del territorio, iniziative culturali 
quali la partecipazione al progetto “Apprendisti 
Ciceroni” del FAI. Aule e spazi permettono lo 
svolgimento ottimale delle iniziative e dei labo-
ratori. I prossimi Open day saranno in presenza 
sabato 13 novembre e sabato 11 dicembre in via 
Macello 26, Crema.

“Siamo certi di offrire una proposta educativa 
seria e di qualità – conclude la preside Ghilardi 
– e siamo desiderosi di condividerla con i nuovi 
studenti e le famiglie che ricercano le migliori 
condizioni per vincere la sfida rappresentata 
da un mondo del lavoro globale, in continuo 
cambiamento e sempre più competitivo”. 

LICEO “WILLIAM SHAKESPEARE”: il nuovo percorso quadriennale 
La dirigente scolastica Ghilardi: “I nostri studenti imparano a vivere da protagonisti la realtà”

Studenti che frequentano
le scuole gestite 
dalla Fondazione Fides et Ratio
durante una lezione. 
A questa realtà fanno capo
diversi istituti scolastici,
fra cui anche il liceo linguistico 
“William Shakespeare”
di via Macello a Crema 
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Il prof. Stefano Peletti, classe 1991, è 
il nuovo Coordinatore delle attività 

educative e didattiche delle scuole se-
condarie della Fondazione Manziana. 
Lo abbiamo intervistato per scoprire le 
realtà che da alcuni mesi coordina.

Quali sono le caratteristiche princi-
pali della scuola secondaria di primo 
grado Dante Alighie-
ri?

“Il progetto English 
edition è senza dubbio 
un valore aggiunto 
della nostra scuola 
che, con un innovati-
vo piano di studi, pre-
vede 9 ore settimanali 
di inglese: 3 di inglese 
“tradizionale”, 2 di 
conversazione in lin-
gua inglese con inse-
gnante madrelingua 
e 4 di discipline curri-
colari. Le ultime prove Invalsi certifica-
no l’efficacia di questo progetto: nella 
prova di reading il 100% delle alunne 
e degli alunni ha raggiunto il livello 
massimo previsto (a livello nazionale 
è il 75,9%) e nella prova di listening è 
il 94,4% a raggiungere il livello A2 (a 
livello nazionale è solo il 59,1%).

L’organizzazione giornaliera e setti-
manale è studiata a misura di ragazze 
e ragazzi, senza rientri pomeridiani 
obbligatori e con l’intero fine settima-
na libero, per garantire una più efficace 
gestione delle energie e del carico di la-
voro domestico. Inoltre, per supportare 
le nostre famiglie, le alunne e gli alunni 
possono pranzare a scuola, portando il 
pranzo da casa o usufruendo del servi-
zio mensa interno, oltre a frequentare 
i laboratori facoltativi e gratuiti, per lo 
sviluppo delle competenze imparare ad 
imparare e spirito di iniziativa e imprendi-
torialità, e il doposcuola al pomeriggio.

Proponiamo ogni anno numerosi 
percorsi di arricchimento della di-
dattica. Ci tengo a ricordarne tre in 
particolare: la settimana bianca sulle 
Dolomiti, la vacanza studio in un pa-
ese anglofono e il progetto teatrale cur-
ricolare che, recentemente, ci ha visti 
protagonisti al Franco Agostino Teatro 

Festival.”
Quali sono, inve-

ce, le caratteristiche 
principali del liceo 
scientifico Dante?

“Anche al liceo 
scientifico è attivo il 
progetto English edi-
tion con un massimo 
di 10 ore settimanali 
di inglese: 3 di in-
glese “tradizionale”, 

1 di conversazione 
in lingua inglese con 
insegnante madrelin-
gua, 2 di storia, 1 di 
informatica, 3 di ro-
botica (al biennio) e 1 
di scienze naturali (al 
triennio). Il percorso 
quinquennale con-
sente alle studentesse 
e agli studenti di com-
prendere e di produr-
re testi complessi in 
lingua inglese e di 
sviluppare competen-
ze utili per gli studi universitari.

L’organizzazione giornaliera e 
settimanale è studiata pensando alle 
ragazze e ai ragazzi, senza rientri po-
meridiani obbligatori e con l’intero fine 
settimana libero.

Arricchiscono la didattica due im-
portanti aspetti metodologici. Il primo 

riguarda il latino, che è insegnato con 
il metodo natura o metodo Ørberg, 
per apprenderlo come una lingua mo-
derna e renderlo così meno ostico. Il 
secondo interessa l’uso estensivo degli 
IPad in dotazione a tutti, insegnanti e 
studenti, per una didattica sempre più 
interattiva. Al percorso tradizionale se 
ne affianca uno opzionale di robotica 
e informatica al biennio e grafica pub-
blicitaria al triennio, per dare spazio al 
ragionamento scientifico e creativo.”

Tutto questo inglese non spaventa?
“Non deve spaventare. Il progetto 

English edition vuole essere un’oppor-
tunità per chi decide di intraprender-
lo e negli anni è stato strutturato in 
modo che tutti possano sviluppare le 
competenze previste dal curricolo. La 
scuola mette a disposizione di ragazze 

e ragazzi percorsi di 
consolidamento e 
potenziamento del-
le competenze nella 
lingua inglese.”

Quali caratteristi-
che accomunano le 
due scuole?

“Le due scuole, 
la media e il liceo, 
condividono alcuni 
spazi nello stesso edi-
ficio, come il campo 
sportivo polivalente, 
la biblioteca, il labo-
ratorio scientifico e i 
due laboratori di in-
formatica. Il percor-

so di studio della lingua inglese è ver-
ticale, parte all’infanzia, prosegue alla 
primaria e si consolida alla secondaria. 
Tuttavia la scansione oraria è pensata 
in modo tale che i vari ordini non si in-
contrino, cosicché ognuno possa usu-
fruire appieno della struttura. 

Mi piace anche ricordare che siamo 

una scuola d’ispirazione cristiana. Sia-
mo la scuola diocesana, attenta quin-
di anche alla formazione spirituale di 
tutte le studentesse e tutti gli studenti, 
dei loro insegnanti e delle loro famiglie. 
Ci tengo a questo aspetto perché credo 
che il compito della nostra scuola non 
sia solo quello di insegnare, ma anche 
di formare i cittadini di domani. Pro-
prio per l’attenzione alla formazione 
della persona, nella scuola è presente 
una psicologa d’istituto, che affianca 
gli insegnanti ed è un supporto per le 
famiglie, le studentesse e gli studenti.”

Come vivi questo nuovo incarico di 
Coordinatore?

“Con grande responsabilità e tanto 
impegno. In gioco c’è il futuro di tan-
te ragazze e tanti ragazzi che sognano, 
crescono e costruiscono il proprio fu-
turo, e la scuola deve metterli sempre 
nelle condizioni di farlo al meglio, deve 
fornire loro i mezzi, poi spetta a loro 
metterci la fantasia. È sicuramente 
molto impegnativo, anche perché ho 
deciso di continuare a insegnare (la 
cosa che mi piace fare di più), ma allo 
stesso tempo è altamente gratificante. 
Mi ritengo fortunato.”

Come ti poni nei confronti delle ra-
gazze e dei ragazzi della scuola?

“Cerco di essere rispettoso di ognu-
no. Nella mia breve esperienza, anche 
grazie ai preziosi insegnamenti del 
prof. Walter Cazzalini, ho imparato ad 
ascoltarli con attenzione, perché tante 
volte a loro basta questo: qualcuno che 
li ascolti davvero.”

E nei confronti degli insegnanti?
“Sono tutti il mio braccio destro, 

sono indispensabili: la scuola funziona 
davvero e funziona bene solo se ha dei 
buoni insegnanti, all’altezza del com-
pito importante che gli viene affidato.

Il gruppo degli insegnanti che ho 
l’onore di coordinare è un gruppo al-

tamente competente, preparato e affia-
tato, un mix di giovani ed esperienza, 
sempre molto disponibile e che lavora 
con grande entusiasmo e determina-
zione. Credo di non averlo mai fatto 
pubblicamente, quindi colgo questa 
occasione per ringraziare di cuore tut-
ti i miei colleghi che con passione e 
dedizione prestano il loro servizio in 
Fondazione. Credo che un ringrazia-
mento particolare vada anche a tutto il 
personale scolastico che lavora dietro le 
quinte e contribuisce al buon funziona-
mento della nostra scuola.”

Quale ruolo hanno le famiglie?
“Le famiglie sono una risorsa molto 

importante e, insieme alla scuola, con-
corrono alla formazione delle ragazze 
e dei ragazzi. Cerco di instaurare un 
clima di collaborazione con le famiglie 
poiché il gioco di squadra è vincente 
e le ragazze e i ragazzi percepiscono 
quando c’è comunione d’intenti.”

Qualcosa da aggiungere?
“Troppo. Potrei aggiungere che la 

nostra scuola è dotata di un attrezza-
to laboratorio di fisica e chimica; che 
sono attivi moltissimi progetti, come 
quelli di solidarietà o di educazione 
alla salute e al benessere; attività e 
tornei sportivi e il giornalino di istitu-
to che collabora con Il Nuovo Torrazzo. 
Inoltre – pensando al liceo – si orga-
nizzano workshop di potenziamento 
sul metodo di studio per il biennio e 
workshop culturali e corsi per acquisire 
crediti scolastici; sportelli di recupero 
pomeridiani e corsi di orientamento 
universitario e professionale, oltre a 
corsi di preparazione per i test accade-
mici di ammissione. 

Insomma, ci sarebbe molto da dire… 
vi invito a venire alla giornate aperte 
delle nostre scuole, in programma i 
prossimi 27 novembre e 15 dicembre 
2021”.
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The world is mine

OPEN day
la scuola in inglese a Crema

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA
D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri

SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO

Dante Alighieri

4
dicembre

2021

6
novembre

2021

15
gennaio

2022

4
dicembre

2021

Presentazioni della scuola 
alle 10.30 e alle 16.30

Presentazioni della scuola 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

23
ottobre

2021

23
ottobre

2021

15
dicembre

2021

15
dicembre

2021

27
novembre

2021

27
novembre

2021
Presentazioni della scuola la mattina 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. 

Presentazioni della scuola la mattina 
alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. 

Presentazione
della scuola
alle 20.30.

Presentazione
della scuola
alle 20.30.

Via Dante Alighieri, 24 - Crema | 0373.257312
segreteria@fondazionemanziana.it

OPEN DAY

SCUOLE DELL’INFANZIA
E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa
via Carlo Urbino, 21 - Crema - 0373 257312

4 dicembre 15 gennaio
Presentazioni della scuola alle 10.30 e alle 16.30

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

6 novembre 4 dicembre
Presentazioni della scuola alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

Per partecipare agli open day non è obbligatoria la prenotazione, ma è possibile prenotarsi registrandosi sul sito fondazionemanziana.it, 

scrivendo a segreteria@fondazionemanziana.it o contattando il numero 0373.257312. 

Gli accessi saranno contingentati per il rispetto delle normative anti Covid-19.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

27 novembre 15 dicembre
Presentazioni della scuola la mattina alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. Il 15 dicembre presentazione alle 20.30

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

27 novembre 15 dicembre
Presentazioni della scuola la mattina alle 10.00, alle 11.00 e alle 12.00, 
il pomeriggio alle 16.00, alle 17.00 e alle 18.00. Il 15 dicembre presentazione alle 20.30

La Fondazione Carlo Manziana offre alle famiglie un progetto unico nell’area del cremasco: 
un percorso verticale di apprendimento della lingua inglese, dall’Infanzia al Liceo scientifico, 
supportato da insegnanti madrelingua e docenti certificati.

English edition
La scuola in inglese a Crema

INFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO

 FONDAZIONE MANZIANA SCUOLA DIOCESANA 

La Dante? Una grande esperienza
Nostra intervista con il nuovo Coordinatore didattico il prof. Stefano Peletti Il prof. Stefano Peletti
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